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presentata la nuova stagione

Teatro Contatto
e i gesti generativi
Generare è un verbo potente. Non si 

limita a indicare l’atto del dare ori-
gine alla vita, ma si estende a ogni for-
ma di creazione: pensare, costruire, 
trasformare, immaginare. Ogni volta 
che ci mettiamo in relazione con il 
mondo, compiamo un gesto generati-
vo. È l’atto stesso del creare senso, di 
dare forma al pensiero, di trasformare 
un’idea in esperienza. / PAGINE 51-53 CESCHIA / PAGINA 48 

Pordenone, nasce
Piazzetta dei Poeti

i versi tatuati sui muri

il 14 ottobre al bluenergy stadium è in programma il match contro l’italia di gattuso. il sindaco de toni: «ho sempre solo chiesto il rinvio»

Israele, partita a rischio
L’Uefa pronta a escludere la Nazionale di Gerusalemme da tutte le competizioni calcistiche

«non andremo a cipro»

Flotilla rifiuta
la mediazione
«Procediamo
fino a Gaza»
Flotilla affonda la mediazione italia-
na. «Non lasceremo gli aiuti a Cipro. 
Le nostre 50 barche proseguiranno 
fino a Gaza». NESTICÒ / PAGINA 6

Soldato disperso, il padre: «Non è un mercenario»

IL COMMENTO

Quando la Russia invase l’Ucrai-
na, lo sport internazionale e le 

istituzioni che lo rappresentano 
non ebbero dubbi. / PAGINA 4 

SE IL CALCIO
È MOTIVO
DI CONFLITTO

GIANCARLO PADOVAN

Un codice anti speculazioni
per i grandi eventi in regione
PACE / PAGINA 11

tensione nei cieli

Jet russi in Alaska
e in Lettonia
intercettati
da Usa e Nato
Nuova giornata di tensione nei cie-
li occidentali, prima negli Usa, in 
Alaska, e poi in Europa, in Letto-
nia. BAGNOLI / PAGINA 7 

la famiglia di david di gleria, arruolato nella brigata azov: «speriamo sia vivo e prigioniero»

Il giovane sindaco di Paularo Marco Clama, a destra, conforta Silvano Di Gleria, padre di David SEU / PAGINE 2 E 3

«Sentiva di essere un uomo giu-
sto, ma incasellato nel posto sba-
gliato». Le parole dell’amico (ed 
ex collega) Mattia Cavalli descri-
vono perfettamente l’intima in-
quietudine che ha accompagna-
to l’esistenza di David Di Gleria, 
alla costante ricerca di un posto 
nel mondo. Quel posto che pare-
va aver trovato con indosso la di-
visa della Brigata Azov. / PAGINA 3

David Di Gleria, disperso in Ucraina

l’apprensione a paularo

Un paese
in attesa:
«Serve
un miracolo»

Monaco sui pedaggi autostradali
«Pronti ad abbassarli nel 2026»
TALLANDINI / PAGINA 12

La voce è senza dubbio autorevole 
perché rimbalza da Londra, dal Ti-
mes, uno dei più importanti quoti-
diani d’Oltremanica e del mondo. 
In riva al Tamigi sostengono che la 
Uefa sarebbe in procinto di esclu-
dere la Nazionale israeliana di cal-
cio dalle qualificazioni mondiali e 
il Maccabi Tel Aviv dall’attuale gi-
rone unico di Europa League. La 
decisione, stando sempre al Ti-
mes, sarebbe «attesa la prossima 
settimana, con la maggioranza dei 
membri del board della Uefa favo-
revole». PERTOLDI / PAGINA 4 

Serata da incubo in una villetta 
in zona via Martignacco: una 
donna è stata aggredita da tre 
rapinatori. ROSSO / PAGINA 22

in cronaca

a udine

Rapina in villa
Immobilizzata
una donna,
ingente bottino

L’abitazione messa a soqquadro

ribadito il no alla traversa

Tagliamento
Ambientalisti
in pressing 
a Bruxelles

il processo in corte d’assise

L’omicidio
a Bicinicco
«C’era sangue 
ovunque»
Seconda udienza del processo 
in Corte d’assise a Silvia Co-
mello, 44 anni, a giudizio per l’ 
omicidio volontario di Bicinic-
co. CESARE / PAGINA 44

Sospendere le opere incompati-
bili e garantire la difesa del Ta-
gliamento: queste le richieste 
rivolte all’Ue dall’associazione 
Assieme per il Tagliamento.
ZISA E DEL SAL / PAGINA 31 

GIORNALE DEL FRIULI

QUOTIDIANOD’INFORMAZIONEVENERDÌ 26 SETTEMBRE 2025

€1,70
ANNO80-N°228

DIREZIONE,REDAZIONE,AMMINISTRAZIONE
33100UDINE,VIALE PALMANOVA,290

TEL. (Centralino)0432/5271 www.messaggeroveneto.it POSTEITALIANE SPA- SPEDIZIONEINABBONAMENTO
POSTALE-D.L. 353/2003 CONVERTITO INLEGGE
27/02/2004N. 46 ART.1 C.1 DCBUDINE

y(7HB1C0*QKSOKR( +,!z!;!$!]Lanostracartaproviene
damateriali riciclati odaforeste
gestite inmanierasostenibile



.

Le tante vite di David
e l’attesa a Paularo:
«Serve un miracolo»
Il paese aspetta sviluppi e si stringe attorno alla famiglia del contractor
L’amico: «Si sentiva nel posto sbagliato, aveva preso a cuore la causa di Kiev»

PAULARO

«Sentiva di essere un uomo 
giusto, ma incasellato nel 
posto sbagliato». Le parole 
dell’amico (ed ex collega) 
Mattia Cavalli descrivono 
perfettamente l’intima in-
quietudine che ha accom-
pagnato l’esistenza di Da-
vid Di Gleria, alla costante 
ricerca di un posto nel mon-
do. Quel posto che pareva 
aver trovato con indosso la 
divisa della Brigata Azov e 
sulle spalle il pesante zaino 
militare, che ora giace nel-
la casa di Villamezzo, spe-
dito dallo stesso quarantot-
tenne ai genitori qualche 
settimana prima dell’ulti-
mo contatto. 

«Ha cambiato 150 lavo-
ri», sospira il padre, utiliz-
zando un’iperbole. Ed effet-
tivamente il quarantotten-
ne (cresciuto a Sappada,  
dove il papà, sottufficiale 
degli alpini, aveva a lungo 
presidiato la caserma Fa-
sil) aveva inanellato un’e-
sperienza lavorativa davve-
ro multiforme, che l’aveva 
portato  anche  lontano  
dall’Italia: dopo aver fre-
quentato il liceo scientifico 
Paschini di Tolmezzo, Da-
vid aveva iniziato a lavora-
re. Aveva collaborato con i 
familiari nella gestione del-
la rivendita di frutta e ver-
dura a Sappada, poi aveva 
lavorato nel settore della vi-
gilanza privata, come guar-
dia giurata. Si era dedicato 
all’agricoltura e all’apicol-
tura, curando le arnie posi-
zionate nello stavolo siste-
mato a San Vito. Si era per-
fino arruolato nella legio-
ne straniera, prima di tor-
nare  in  val  d’Incarojo  e  
quindi ripartire, questa vol-
ta per l’Asia: «Aveva lavora-
to in Thailandia, nel setto-
re della ristorazione – rac-
conta il papà – e poi si era 
talmente dato da fare da 
aprire un suo locale: siamo 
stati  anche  a  trovarlo».  
Un’esperienza  durata  tre  
anni, prima del nuovo ritor-
no a casa e della partenza 
di una nuova avventura la-
vorativa (operaio in un’a-
zienda di Tolmezzo), l’ulti-
ma prima della decisione 
di arruolarsi come volonta-
rio per l’Ucraina. «Diceva 
di “essere sfortunato”, ep-
pure non è mai stato con le 
mani in mano», spiega an-
cora Silvano Di Gleria, mo-
strando con orgoglio il sa-
lotto con cucina che David 
aveva ricavato nella strut-
tura di campagna della fa-
miglia, dove i Di Gleria si 

trovavano spesso per seder-
si attorno al tavolo e «maga-
ri mangiarci una pasta tutti 
assieme». 

Sullo sfondo, quasi un fi-
lo rosso a unire fasi così di-
verse della sua vita, la pas-
sione irrefrenabile per le ar-
mi: «Avremo sparato 5 mi-
la colpi nei poligoni – rian-
noda il filo dei ricordi l’ami-
co Cavalli –. È un buono, 
aveva preso a cuore la cau-
sa ucraina, mi aveva detto 
che voleva essere parteci-
pe, come altri italiani e co-
me tanti nel settore della vi-
gilanza privata». 

Tra le tante passioni an-
che quella per il pallone, 
coltivata in gioventù cal-
cando i campi del Campio-
nato carnico con indosso la 
maglia della Velox. La fami-
glia Di Gleria è conosciuta 
e apprezzata a Paularo: «So-
no ben inseriti nel tessuto 
sociale e attivi nel volonta-
riato»,  spiega  il  sindaco  
Marco Clama, che fin dal 
primo giorno ha seguito da 
vicino  la  vicenda  della  
scomparsa del quarantot-
tenne compaesano: «La co-
munità è chiaramente scos-
sa dalla notizia: speriamo 
che David sia disperso o fat-
to prigioniero, ma comun-
que che sia ancora in vita. 
Già a fine luglio, quando si 
era superato il periodo in 
cui David aveva spiegato al-
la famiglia di non essere 
raggiungibile  telefonica-
mente,  ci  siamo  attivati  
con la Farnesina per mette-
re in contatto i genitori con 
l’ambasciata». 

In paese ieri non si parla-
va d’altro. Appena mercole-
dì  mamma  Ameriga  era  
passata in edicola, raccon-
tando della preoccupazio-
ne per quel prolungato si-
lenzio, ma auspicando no-
vità anche alla luce di un ri-
torno che, da programmi, 
doveva essere imminente. 
«Speriamo davvero sia vi-
vo, che magari sia riuscito 
a nascondersi», stringe le 
mani quasi in una preghie-
ra un’anziana, in attesa di 
comprare un gratta e vinci. 
«Da genitori si spera sem-
pre in un miracolo. Siamo 
vicini alla famiglia di Da-
vid, speriamo ci possa esse-
re  un’evoluzione  positi-
va», dice l’edicolante. Nel 
bar di fronte al municipio 
gli  avventori sfogliano il  
Messaggero Veneto, soffer-
mandosi a lungo sulla pagi-
na che racconta della scom-
parsa di Di Gleria. —

CHR.S.
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SILVANO DI GLERIA
PADRE DI DAVID
ED EX MILITARE

La famiglia ha perso
i contatti con 
il 48enne a luglio:
«Ci aveva detto
che sarebbe andato
in prima linea»

Il soldato friulano in Ucraina Il soldato friulano in Ucraina

Christian Seu / PAULARO

Mescola inconsciamente l’im-
perfetto e il presente Silvano Di 
Gleria, ex maresciallo dell’Eser-
cito, per raccontare del figlio 
David, 48 anni, dall’11 settem-
bre “disperso in azione” dopo 
aver combattuto in prima linea 
nell’Oblast di Lugansk indos-
sando la divisa della Brigata 
Azov. «Era, vorrei dire è, un 
cuore buono, un cuore genero-
so. Di certo non è un mercena-
rio», scandisce stringendosi in 
quelle spalle costrette a porta-
re un dolore appena mitigato 
da una speranza flebile, ovvero 
«che lo abbiano fatto prigionie-
ro». Dopo settimane di silenzio 
- l’ultimo contatto via messag-
gio risale all’inizio di luglio - 
mercoledì sera dall’ambascia-
ta italiana a Kiev è arrivata a 
Paularo la chiamata che Silva-
no, la moglie Ameriga e l’altro 
figlio, Manuel, temevano: Da-
vid è tecnicamente missing in ac-
tion, ovvero disperso in azione, 
dopo una serie di combattimen-
ti violenti che hanno visto l’A-

zov impegnata nella zona di Lu-
gansk. 
LA PARTENZA
Papà Di Gleria parla seduto su 
una poltrona di legno nel cuci-
nino ricavato in una sorta di sta-
volo che si trova nella frazione 
di San Vito, proprio di fronte al 
cimitero, a un paio di chilome-
tri dalla casa di famiglia, che si 
trova a Villamezzo. Fuori ci so-
no le arnie che il figlio aveva cu-
rato in una delle sue tante per-
pendicolari professionali, quel-
la da apicoltore. E la stessa stan-
za è stata sistemata dal quaran-
tottenne, uno a cui la voglia di 
lavorare non è mai mancata. 
David è partito da Paularo a fi-
ne marzo: ha preso un Flixbus 
alla stazione di Udine, diretto 
in Romania; da lì è arrivato in 
Ucraina, per riunirsi all’Azov, 
ritrovando un amico italo-fran-
cese con cui aveva già condivi-
so un’esperienza nella Legione 
straniera. Riunirsi, perché c’e-
ra già stato per tre mesi nel 
2024: «Aveva addestrato gli al-
tri soldati dell’unità militare», 

spiega il padre, ricordando la 
passione per le armi affinata 
«in anni e anni di frequentazio-
ne del poligono a Tolmezzo». 
Era tornato «proprio il giorno 
di Natale», aggiunge ancora Di 
Gleria,  respirando  a  fondo  
quando  ricorda  della  nuova  
partenza, all’alba della prima-
vera. Sarebbe dovuto tornare 
in questi giorni, dopo sei mesi 
di ingaggio.
L’ULTIMO MESSAGGIO
Per oltre tre mesi il quarantot-
tenne ha mantenuto un contat-
to costante con la famiglia: «Ci 
scriveva ogni giorno, almeno 
un  messaggio».  Questo  fino  
all’inizio di luglio, «quando ci 
ha informato che per quindici 
giorni avrebbe spento il telefo-
nino, perché sarebbe stato im-
pegnato in prima linea». Quei 
quindici giorni sono però di-
ventati venti, poi venticinque. 
Dopo un mese, comprensibil-
mente preoccupato, il padre ha 
chiesto supporto al sindaco di 
Paularo Marco Clama, che si è 
messo in contatto con la Farne-

sina. E ad agosto per i canali di-
plomatici Di Gleria risultava 
non ferito, né morto e ancora 
impegnato al fronte. Mercole-
dì sera la doccia fredda, con la 
comunicazione dell’ambascia-
ta.
TANTI PERCHÉ E L’ODIO DEI SOCIAL
«Mio figlio non è un mercena-
rio. Non è andato in Ucraina 
per soldi, ma perché odiava i so-
prusi, stava sempre dalla parte 
del debole sovrastato con la vio-
lenza dal più forte», dice com-
muovendosi il papà, anche ri-
pensando all’odio vomitato sui 
social in queste ore da chi nulla 
conosce della vicenda. «A mia 
moglie ho chiesto di stare lonta-
na da Facebook. David – spiega 
– non è un guerrafondaio, ave-
va degli ideali». Nella testa di 
papà Silvano i perché s’arrocca-
no come le rocce che fanno sal-
tare l’acqua nel torrente Chiar-
sò, che rumoreggia poco lonta-
no da casa. «Ho litigato un sac-
co di volte con lui, gli ho detto 
che avrebbe potuto fare qual-
siasi altro lavoro, ho cercato di 

farlo riflettere su cosa signifi-
casse trovarsi a dover sparare 
contro un essere umano. An-
che perché non è che guada-
gnasse chissà quanto: tanti se 
ne sono andati, quando hanno 
capito che non si facevano sol-
di e noi stessi lo abbiamo aiuta-
to economicamente da qui – ri-
corda –. Non ho mai capito i 
perché di questa scelta». 
LE SPERANZE
«Le speranze di trovarlo vivo 
non sono tantissime. C’è quasi 
da augurarsi che sia prigionie-
ro dei russi», allarga le braccia 
il papà. Le organizzazioni non 
governative  impegnate  in  
Ucraina sono già state attivate 
dagli  uffici  competenti  della  
Farnesina, come confermano 
anche i deputati Isabella De 
Monte ed Emanuele Loperfido, 
che stanno seguendo la vicen-
da. La Croce Rossa nei prossimi 
giorni preleverà campioni di 
dna dai familiari di Di Gleria, 
che dovranno servire per even-
tuali comparazioni. —
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Nel bar in piazza si commenta la notizia della scomparsa di Di GleriaI messaggi, poi il silenzio
Il papà del disperso:

«Non è un mercenario»
Il padre di David Di Gleria, arruolato nell’Azov: «Speriamo sia prigioniero»

David Di Gleria alcuni anni fa in una foto tratta dal suo profilo Fb

Dopo aver studiato
al liceo Paschini
si era tuffato 
nel mondo del lavoro,
anche nell’attività
familiare a Sappada

Aveva aperto
un suo ristorante
in Thailandia
Al ritorno in Carnia
si era dedicato
all’apicoltura

Il sindaco Clama:
«La comunità
è chiaramente 
scossa, l’auspicio
è che sia 
ancora vivo»

Sarebbe dovuto
tornare a giorni
dopo aver trascorso
gli ultimi sei mesi
nel teatro operativo
nell’area di Lugansk
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David Di Gleria ha 48 anni: abita con i genitori a Paularo Una manifestazione della Brigata Azov, inquadrata nell’esercito

La struttura della famiglia Di Gleria a San Vito
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Le tante vite di David
e l’attesa a Paularo:
«Serve un miracolo»
Il paese aspetta sviluppi e si stringe attorno alla famiglia del contractor
L’amico: «Si sentiva nel posto sbagliato, aveva preso a cuore la causa di Kiev»

PAULARO

«Sentiva di essere un uomo 
giusto, ma incasellato nel 
posto sbagliato». Le parole 
dell’amico (ed ex collega) 
Mattia Cavalli descrivono 
perfettamente l’intima in-
quietudine che ha accom-
pagnato l’esistenza di Da-
vid Di Gleria, alla costante 
ricerca di un posto nel mon-
do. Quel posto che pareva 
aver trovato con indosso la 
divisa della Brigata Azov e 
sulle spalle il pesante zaino 
militare, che ora giace nel-
la casa di Villamezzo, spe-
dito dallo stesso quarantot-
tenne ai genitori qualche 
settimana prima dell’ulti-
mo contatto. 

«Ha cambiato 150 lavo-
ri», sospira il padre, utiliz-
zando un’iperbole. Ed effet-
tivamente il quarantotten-
ne (cresciuto a Sappada,  
dove il papà, sottufficiale 
degli alpini, aveva a lungo 
presidiato la caserma Fa-
sil) aveva inanellato un’e-
sperienza lavorativa davve-
ro multiforme, che l’aveva 
portato  anche  lontano  
dall’Italia: dopo aver fre-
quentato il liceo scientifico 
Paschini di Tolmezzo, Da-
vid aveva iniziato a lavora-
re. Aveva collaborato con i 
familiari nella gestione del-
la rivendita di frutta e ver-
dura a Sappada, poi aveva 
lavorato nel settore della vi-
gilanza privata, come guar-
dia giurata. Si era dedicato 
all’agricoltura e all’apicol-
tura, curando le arnie posi-
zionate nello stavolo siste-
mato a San Vito. Si era per-
fino arruolato nella legio-
ne straniera, prima di tor-
nare  in  val  d’Incarojo  e  
quindi ripartire, questa vol-
ta per l’Asia: «Aveva lavora-
to in Thailandia, nel setto-
re della ristorazione – rac-
conta il papà – e poi si era 
talmente dato da fare da 
aprire un suo locale: siamo 
stati  anche  a  trovarlo».  
Un’esperienza  durata  tre  
anni, prima del nuovo ritor-
no a casa e della partenza 
di una nuova avventura la-
vorativa (operaio in un’a-
zienda di Tolmezzo), l’ulti-
ma prima della decisione 
di arruolarsi come volonta-
rio per l’Ucraina. «Diceva 
di “essere sfortunato”, ep-
pure non è mai stato con le 
mani in mano», spiega an-
cora Silvano Di Gleria, mo-
strando con orgoglio il sa-
lotto con cucina che David 
aveva ricavato nella strut-
tura di campagna della fa-
miglia, dove i Di Gleria si 

trovavano spesso per seder-
si attorno al tavolo e «maga-
ri mangiarci una pasta tutti 
assieme». 

Sullo sfondo, quasi un fi-
lo rosso a unire fasi così di-
verse della sua vita, la pas-
sione irrefrenabile per le ar-
mi: «Avremo sparato 5 mi-
la colpi nei poligoni – rian-
noda il filo dei ricordi l’ami-
co Cavalli –. È un buono, 
aveva preso a cuore la cau-
sa ucraina, mi aveva detto 
che voleva essere parteci-
pe, come altri italiani e co-
me tanti nel settore della vi-
gilanza privata». 

Tra le tante passioni an-
che quella per il pallone, 
coltivata in gioventù cal-
cando i campi del Campio-
nato carnico con indosso la 
maglia della Velox. La fami-
glia Di Gleria è conosciuta 
e apprezzata a Paularo: «So-
no ben inseriti nel tessuto 
sociale e attivi nel volonta-
riato»,  spiega  il  sindaco  
Marco Clama, che fin dal 
primo giorno ha seguito da 
vicino  la  vicenda  della  
scomparsa del quarantot-
tenne compaesano: «La co-
munità è chiaramente scos-
sa dalla notizia: speriamo 
che David sia disperso o fat-
to prigioniero, ma comun-
que che sia ancora in vita. 
Già a fine luglio, quando si 
era superato il periodo in 
cui David aveva spiegato al-
la famiglia di non essere 
raggiungibile  telefonica-
mente,  ci  siamo  attivati  
con la Farnesina per mette-
re in contatto i genitori con 
l’ambasciata». 

In paese ieri non si parla-
va d’altro. Appena mercole-
dì  mamma  Ameriga  era  
passata in edicola, raccon-
tando della preoccupazio-
ne per quel prolungato si-
lenzio, ma auspicando no-
vità anche alla luce di un ri-
torno che, da programmi, 
doveva essere imminente. 
«Speriamo davvero sia vi-
vo, che magari sia riuscito 
a nascondersi», stringe le 
mani quasi in una preghie-
ra un’anziana, in attesa di 
comprare un gratta e vinci. 
«Da genitori si spera sem-
pre in un miracolo. Siamo 
vicini alla famiglia di Da-
vid, speriamo ci possa esse-
re  un’evoluzione  positi-
va», dice l’edicolante. Nel 
bar di fronte al municipio 
gli  avventori sfogliano il  
Messaggero Veneto, soffer-
mandosi a lungo sulla pagi-
na che racconta della scom-
parsa di Di Gleria. —
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SILVANO DI GLERIA
PADRE DI DAVID
ED EX MILITARE

La famiglia ha perso
i contatti con 
il 48enne a luglio:
«Ci aveva detto
che sarebbe andato
in prima linea»

Il soldato friulano in Ucraina Il soldato friulano in Ucraina

Christian Seu / PAULARO

Mescola inconsciamente l’im-
perfetto e il presente Silvano Di 
Gleria, ex maresciallo dell’Eser-
cito, per raccontare del figlio 
David, 48 anni, dall’11 settem-
bre “disperso in azione” dopo 
aver combattuto in prima linea 
nell’Oblast di Lugansk indos-
sando la divisa della Brigata 
Azov. «Era, vorrei dire è, un 
cuore buono, un cuore genero-
so. Di certo non è un mercena-
rio», scandisce stringendosi in 
quelle spalle costrette a porta-
re un dolore appena mitigato 
da una speranza flebile, ovvero 
«che lo abbiano fatto prigionie-
ro». Dopo settimane di silenzio 
- l’ultimo contatto via messag-
gio risale all’inizio di luglio - 
mercoledì sera dall’ambascia-
ta italiana a Kiev è arrivata a 
Paularo la chiamata che Silva-
no, la moglie Ameriga e l’altro 
figlio, Manuel, temevano: Da-
vid è tecnicamente missing in ac-
tion, ovvero disperso in azione, 
dopo una serie di combattimen-
ti violenti che hanno visto l’A-

zov impegnata nella zona di Lu-
gansk. 
LA PARTENZA
Papà Di Gleria parla seduto su 
una poltrona di legno nel cuci-
nino ricavato in una sorta di sta-
volo che si trova nella frazione 
di San Vito, proprio di fronte al 
cimitero, a un paio di chilome-
tri dalla casa di famiglia, che si 
trova a Villamezzo. Fuori ci so-
no le arnie che il figlio aveva cu-
rato in una delle sue tante per-
pendicolari professionali, quel-
la da apicoltore. E la stessa stan-
za è stata sistemata dal quaran-
tottenne, uno a cui la voglia di 
lavorare non è mai mancata. 
David è partito da Paularo a fi-
ne marzo: ha preso un Flixbus 
alla stazione di Udine, diretto 
in Romania; da lì è arrivato in 
Ucraina, per riunirsi all’Azov, 
ritrovando un amico italo-fran-
cese con cui aveva già condivi-
so un’esperienza nella Legione 
straniera. Riunirsi, perché c’e-
ra già stato per tre mesi nel 
2024: «Aveva addestrato gli al-
tri soldati dell’unità militare», 

spiega il padre, ricordando la 
passione per le armi affinata 
«in anni e anni di frequentazio-
ne del poligono a Tolmezzo». 
Era tornato «proprio il giorno 
di Natale», aggiunge ancora Di 
Gleria,  respirando  a  fondo  
quando  ricorda  della  nuova  
partenza, all’alba della prima-
vera. Sarebbe dovuto tornare 
in questi giorni, dopo sei mesi 
di ingaggio.
L’ULTIMO MESSAGGIO
Per oltre tre mesi il quarantot-
tenne ha mantenuto un contat-
to costante con la famiglia: «Ci 
scriveva ogni giorno, almeno 
un  messaggio».  Questo  fino  
all’inizio di luglio, «quando ci 
ha informato che per quindici 
giorni avrebbe spento il telefo-
nino, perché sarebbe stato im-
pegnato in prima linea». Quei 
quindici giorni sono però di-
ventati venti, poi venticinque. 
Dopo un mese, comprensibil-
mente preoccupato, il padre ha 
chiesto supporto al sindaco di 
Paularo Marco Clama, che si è 
messo in contatto con la Farne-

sina. E ad agosto per i canali di-
plomatici Di Gleria risultava 
non ferito, né morto e ancora 
impegnato al fronte. Mercole-
dì sera la doccia fredda, con la 
comunicazione dell’ambascia-
ta.
TANTI PERCHÉ E L’ODIO DEI SOCIAL
«Mio figlio non è un mercena-
rio. Non è andato in Ucraina 
per soldi, ma perché odiava i so-
prusi, stava sempre dalla parte 
del debole sovrastato con la vio-
lenza dal più forte», dice com-
muovendosi il papà, anche ri-
pensando all’odio vomitato sui 
social in queste ore da chi nulla 
conosce della vicenda. «A mia 
moglie ho chiesto di stare lonta-
na da Facebook. David – spiega 
– non è un guerrafondaio, ave-
va degli ideali». Nella testa di 
papà Silvano i perché s’arrocca-
no come le rocce che fanno sal-
tare l’acqua nel torrente Chiar-
sò, che rumoreggia poco lonta-
no da casa. «Ho litigato un sac-
co di volte con lui, gli ho detto 
che avrebbe potuto fare qual-
siasi altro lavoro, ho cercato di 

farlo riflettere su cosa signifi-
casse trovarsi a dover sparare 
contro un essere umano. An-
che perché non è che guada-
gnasse chissà quanto: tanti se 
ne sono andati, quando hanno 
capito che non si facevano sol-
di e noi stessi lo abbiamo aiuta-
to economicamente da qui – ri-
corda –. Non ho mai capito i 
perché di questa scelta». 
LE SPERANZE
«Le speranze di trovarlo vivo 
non sono tantissime. C’è quasi 
da augurarsi che sia prigionie-
ro dei russi», allarga le braccia 
il papà. Le organizzazioni non 
governative  impegnate  in  
Ucraina sono già state attivate 
dagli  uffici  competenti  della  
Farnesina, come confermano 
anche i deputati Isabella De 
Monte ed Emanuele Loperfido, 
che stanno seguendo la vicen-
da. La Croce Rossa nei prossimi 
giorni preleverà campioni di 
dna dai familiari di Di Gleria, 
che dovranno servire per even-
tuali comparazioni. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel bar in piazza si commenta la notizia della scomparsa di Di GleriaI messaggi, poi il silenzio
Il papà del disperso:

«Non è un mercenario»
Il padre di David Di Gleria, arruolato nell’Azov: «Speriamo sia prigioniero»

David Di Gleria alcuni anni fa in una foto tratta dal suo profilo Fb

Dopo aver studiato
al liceo Paschini
si era tuffato 
nel mondo del lavoro,
anche nell’attività
familiare a Sappada

Aveva aperto
un suo ristorante
in Thailandia
Al ritorno in Carnia
si era dedicato
all’apicoltura

Il sindaco Clama:
«La comunità
è chiaramente 
scossa, l’auspicio
è che sia 
ancora vivo»

Sarebbe dovuto
tornare a giorni
dopo aver trascorso
gli ultimi sei mesi
nel teatro operativo
nell’area di Lugansk

David Di Gleria ha 48 anni: abita con i genitori a Paularo Una manifestazione della Brigata Azov, inquadrata nell’esercito

La struttura della famiglia Di Gleria a San Vito
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Voci da Londra su Israele
«La Nazionale sarà esclusa
dalle gare per il mondiale»
Secondo il Times la Uefa voterà la prossima settimana lo stop a Tel Aviv
Il sindaco De Toni: «Ho sempre chiesto soltanto il rinvio di quei 90 minuti»

IL MATCH DELLO SCORSO ANNO
TIFOSI ISRAELIANI PRESENTI
SULLE TRIBUNE DEL FRIULI

Mattia Pertoldi / UDINE

La voce è senza dubbio autore-
vole perché rimbalza da Lon-
dra, ed esattamente dal Ti-
mes, uno dei più importanti 
quotidiani  d’Oltremanica  e  
del mondo. In riva al Tamigi, 
infatti, sostengono che la Uefa 
sarebbe in procinto di esclude-
re la Nazionale israeliana di 
calcio  dalle  qualificazioni  
mondiali  e  il  Maccabi  Tel  
Aviv dall’attuale girone unico 
di Europa League. La decisio-
ne, stando sempre al Times, sa-
rebbe «attesa la prossima setti-
mana, con la maggioranza dei 
membri del board della Uefa 
favorevole». 

Ora, se è vero che l’esclusio-
ne di Israele spalancherebbe 
all’Italia di Gennaro Gattuso 
le porte per, quantomeno, ag-
ganciare il secondo posto in 
classifica e dunque gli spareg-
gi per andare al mondiale, con-
siderato come la Nazionale di 
Tel Aviv sia inserita nello stes-
so girone degli Azzurri (e del-
la Norvegia prima della clas-
se), è chiaro che un eventuale 
“cartellino rosso” sventolato 
dalla Uefa impatterebbe an-
che su Udine dove il 14 otto-
bre  è  in  programma  Ita-
lia-Israele. 

Un match che, nel caso, non 
si disputerebbe – ovviamente 
– assecondando, in questa ma-
niera, le richieste del sindaco 
Alberto Felice De Toni e della 
sua intera maggioranza in Co-
mune che in più occasioni ave-
vano chiesto agli organismi 
calcistici competenti (Fifa, Ue-
fa e, in misura minore, Figc) di 
intervenire. «La Uefa prende-
rà la sua decisione in totale au-
tonomia – ha detto il sindaco 
–. Quanto a me, non ho mai 
preteso l’esclusione di Israele 
dalle competizioni, bensì ho 
suggerito il rinvio della gara a 

data da destinarsi perchè, cer-
tamente, non ci sono le condi-
zioni, con un conflitto in atto, 
per organizzare una festa del-
lo sport come deve essere una 
partita della Nazionale. Diver-
so, invece, è il discorso del 
Consiglio comunale che ave-
va chiesto la liberazione degli 
ostaggi, la fine della guerra e 
il riconoscimento della Pale-
stina». 

Vale la pena di ricordare, 
inoltre,  come  l’eventuale  
estromissione  di  Israele  si  
muoverebbe in netta contro-
tendenza rispetto alle prece-
denti posizioni dei vertici del 
calcio europeo. A inizio mese, 

infatti, il numero uno della Ue-
fa, lo sloveno Aleksander Cefe-
rin, interpellato da Politico, si 
era  schierato  palesemente  
contro un’ipotesi di questo ge-
nere. «Non sono favorevole 
all’esclusione degli atleti israe-
liani – aveva detto –. Cosa può 
fare un atleta al suo Governo 
per fermare la guerra? È mol-
to, molto difficile. D’altra par-
te però, quello che sta succe-
dendo ai civili a Gaza mi feri-
sce personalmente, mi ucci-
de. Non si possono vedere an-
cora queste cose».

Cos’è successo, dunque, nel 
frattempo? Una pressione in-
ternazionale molto forte com-
prensiva  di  alcuni  esperti  
dell’Onu, senza dubbio, ma so-
prattutto il fatto che meno di 
una settimana dopo le parole 
di Ceferin, Israele abbia bom-

bardato la capitale del Qatar, 
Doha, nel tentativo di elimina-
re i vertici di Hamas. E non so-
no certo un mistero gli stretti 
rapporti tra la monarchia del-
Golfo e la Uefa. L’emiro Nas-
ser Ghanim Tubir Al-Khelaïfi, 
nel dettaglio, guida il fondo so-
vrano qatariota, possiede il Pa-
ris Saint Germain fresco vinci-
tore della Champions League 
e presiede pure l’Associazione 
dei club europei. Una presi-
denza, tra l’altro, arrivata do-
po l’addio di Andrea Agnelli 
successivo al lancio del proget-
to (presto abortito) di Super-
Lega – osteggiato da Ceferin 
perchè avrebbe di fatto affos-
sato la Uefa –, cui Al-Khelaïfi 
si è opposto fin dal principio.

Se a questo ci aggiungiamo 
il fatto che Qatar Airways – la 
compagnia di bandiera dell’e-
mirato – è da un anno sponsor 
ufficiale della Champions Lea-
gue con un accordo valido fi-
no al 2030 e che, secondo i me-
dia specializzati, porterà nel-
le casse della Uefa qualcosa co-
me mezzo miliardo in sei sta-
gioni, bene si capisce il peso 
non proprio secondario che 
Doha riveste nei confronti di 
Nyon. 

Non  sorprende,  pertanto,  
che gli israeliani siano stati i 
primi a puntare il dito contro 
il Qatar. «Siamo al lavoro con 
il premier per impedire que-
sta mossa» ha commentato a 
stretto giro di posta il ministro 
dello Sport di Tel Aviv, Miki 
Zohar. La palla però, è nelle 
mani del board della Uefa che 
potrebbe decidere entro qual-
che  giorno.  Anticipando,  e  
non di poco, la riunione previ-
sta ufficialmente il prossimo 9 
dicembre. Incerto, infine, l’o-
rientamento della Fifa che do-
vrà discutere la questione la 
prossima settimana. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel caso in cui la Uefa esclu-
desse la Nazionale e i club di 
Tel Aviv dalle competizioni, 
cambierebbe la propria posi-
zione espressa, a inizio set-
tembre, dal suo presidente 
Aleksander Ceferin. «Non so-
no favorevole all’esclusione 
degli atleti israeliani – aveva 
detto il presidente –. Cosa 
può fare un atleta al suo Go-
verno per fermare la guerra? 
È molto, molto difficile. D’al-
tra parte però, quello che sta 
succedendo ai civili a Gaza 
mi  ferisce  personalmente,  
mi uccide. Non si possono 
vedere  ancora  queste  co-
se».

SE ANCHE IL CALCIO È MOTIVO DI CONFLITTO

A rischio la partita del 14 ottobre a Udine

aleksander ceferin

Si era opposto

Chiara la posizione del sinda-
co di Udine, Alberto Felice De 
Toni. «La Uefa prenderà la sua 
decisione in autonomia – ha 
detto –. Quanto a me, non ho 
mai  preteso  l’esclusione  di  
Israele dalle competizioni, ma 
ho suggerito il rinvio della ga-
ra perchè, certamente, non ci 
sono le condizioni,  con una 
guerra in atto, per organizzare 
una festa dello sport come de-
ve essere una partita della Na-
zionale. Diverso è il discorso 
del Consiglio che aveva chie-
sto la liberazione degli ostag-
gi, la fine della guerra e il rico-
noscimento della Palestina». 

il sindaco de toni

«Posticipare»

«Sarebbe un errore madornale 
pensare di non disputare la par-
tita  con  Israele,  perdendo  e  
non andando ai Mondiali, e fa-
vorendo  addirittura  Israele,  
che potrebbe teoricamente es-
sere agevolata nel percorso di 
qualificazione». Così il presi-
dente  della  Federcalcio,  Ga-
briele Gravina, si era espresso 
pochi giorni fa sul tema. «C’è 
una responsabilità politica – 
aveva concluso – che non spet-
ta al mondo dello sport al qua-
le apparteniamo. Lo sport sta 
facendo  qualcosa:  ci  siamo  
adoperati, abbiamo attivato un 
progetto all’interno della fon-
dazione Uefa per i bambini».

gabriele gravina

«Un errore»

Quando la Russia inva-
se l’Ucraina, lo sport 
internazionale  e  le  
istituzioni che lo rap-

presentano non ebbero dub-
bi, decretando, a volte in ma-
niera perfino aggressiva, l’e-
sclusione di quegli atleti e di 
quelle rappresentative dalle 
manifestazioni internaziona-
li.  Al  contrario,  da quando 
Israele  attacca  sistematica-
mente la Palestina e la Striscia 
di Gaza, nessuno al Cio (Comi-
tato internazionale olimpico) 
o alla Fifa, una delle più impor-
tanti federazioni sportive, ha 
avuto qualcosa da ridire. Ora 
che ci provi l’Uefa non è un ti-
tolo di merito, ma la conse-
guenza di un conflitto geopoli-
tico al quale, naturalmente, 
non sono estranei gli interessi 
commerciali. Come tutti san-

no, e anche il Times ricorda, il 
Qatar starebbe spingendo per 
una decisione radicale nei con-
fronti di Israele. 

Cosa c’entra il Qatar? C’en-
tra per più ragioni. La prima: 
Doha è uno sponsor pesante 
dell’Uefa ed è rappresentata 
da figure influenti come Nas-
ser Al-Khelaifi, presidente del 
Paris Saint Germain e, soprat-
tutto,  dell’Eca,  la  Lega  dei  
club europei. La seconda è che 
il Qatar è profondamente irri-
tato per la campagna di propa-
ganda attuata da Israele dopo 
i recenti attacchi subìti, con 
l’accusa di essere covo di terro-
rismo e terroristi. Non biso-

gna, perciò, del tutto scanda-
lizzarsi se lo sport – in questo 
caso il calcio – da strumento 
di convivenza può diventare 
ragione di conflitto, rovescian-
do così una sempiterna tradi-
zione che richiamava perfino 
la  sospensione  delle  guerre  
con la tregua olimpica. 

La  contrapposizione,  se  
non proprio il conflitto, po-
trebbe anche investire l’Uefa 
– laddove passasse la sospen-
sione di Israele – e la Fifa di 
Gianni Infantino, lo svizzero 
di origini italiane, aperto soda-

le  di  Donald  Trump.  Non  
foss’altro per la banalissima 
prospettiva di una Coppa del 
Mondo  da  giocare,  l’anno  
prossimo, negli Stati Uniti, in 
Canada e nel Messico. Trump, 
ovviamente, è contrario all’e-
sclusione di Israele e Infanti-
no, anche per ragioni di prima-
to personale, non vorrà certo 
subire una decisione dall’orga-
no europeo che, dopo aver go-
vernato, ora detesta. 

Certo, Infantino, da buon 
politico è amico, per ragioni 
di voti, anche di Paesi arabi, 

ma la sua ambiguità potrebbe 
presto essere smascherata dal-
la decisione dell’Uefa, non in-
sensibile alla tragedia di Gaza 
se, ad agosto, proprio a Udine, 
in occasione della finale di Su-
percoppa tra Paris Saint Ger-
main e Tottenham, aveva mo-
strato uno striscione con la 
scritta «Smettete di uccidere i 
bambini, smettete di uccidere 
i civili». 

Già, Udine. Quando la na-
zionale israeliana deve scen-
dere in campo in Italia, la città 
friulana sembra quasi una de-
stinazione obbligatoria. D’ac-
cordo sulla grande capacità or-
ganizzativa dell’Udinese che 

gestisce lo stadio, e d’accordo 
sull’attività preventiva di pre-
fetto e questore che garanti-
scono la sicurezza. Ma essere 
per due volte nel giro di un an-
no la sede di una partita che 
nessuno vuole è quantomeno 
anomalo. 

Federcalcio nazionale e re-
gionale possono sbandierare 
a buon diritto risultati assolu-
tamente ineccepibili per quan-
to riguarda l’ordine pubblico, 
ma se Israele sarà effettiva-
mente escluso, non ci sarà al-
cuna partita della quale discu-
tere, disinnescando così tutto 
il  potenziale  polemico  che  
avrebbe alimentato parti con-
trapposte. 

Ma qualsiasi sia decisione fi-
nale, non sarà né lineare, né in-
dolore. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Resta incerto l’orientamento 
della Fifa, cioè il massimo or-
ganismo calcistico mondiale, 
che dovrà discutere la que-
stione nel  consiglio  in pro-
gramma a Zurigo la prossima 
settimana. Se è vero, infatti, 
che  l’ultimo  mondiale  si  è  
svolto – per di più a dicembre 
– in Qatar, è altrettanto vero 
che gli stretti rapporti tra il 
presidente Gianni Infantino e 
l’amministrazione degli Stati 
Uniti  –  che  ospiteranno  la  
competizione assieme a Mes-
sico e Canada – potrebbero 
frenare un appoggio immedia-
to all’esclusione di Israele.

gianni infantino

Incertezza

IL COMMENTO

GIANCARLO PADOVAN
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Nuova giornata di tensione 
nei cieli occidentali, prima 
negli Usa, in Alaska, e poi in 
Europa, in Lettonia. Ed è sem-
pre la stessa storia: aerei rus-
si «pizzicati» a volare troppo 
vicino, se non all'interno, del-
lo spazio aereo alleato. Le 
coincidenze, se così voglia-
mo chiamarle, si moltiplica-
no sempre di più e all'interno 
della Nato ormai non ci sono 
più molti dubbi sul fatto che 
Mosca non agisca per caso, 
per ragioni disparate. Il suo 
ambasciatore a Parigi ha in-
tanto avvertito: «Se un no-
stro aereo dovesse essere ab-
battuto sarebbe la guerra». 
La Us Air Force ha infatti spe-
dito quattro F-16, altrettante 

aviocisterne e un E-3 radar 
per intercettare due bombar-
dieri strategici Tu-95 e due 
caccia S-35 all'interno della 
designata area d'identifica-
zione; mentre la Nato ha fat-
to alzare in volo due Gripen 
ungheresi schierati in Litua-
nia  per  intercettare  un  
Su-30, un Su-35 e tre MiG-31 
russi che volavano in prossi-
mità dello spazio aereo letto-

ne. I nuovi casi seguono al 
giallo dei droni tra Danimar-
ca e Svezia (peraltro in un pri-
mo momento il Comando Ae-
reo Alleato aveva indicato 
che i jet russi erano stati avvi-
stati proprio vicino allo spa-
zio aereo danese), con Cope-
naghen tentata di evocare al-

tre consultazioni sulla base 
dell'articolo 4 del  Trattato 
Atlantico, e alle parole belli-
cose di Donald Trump sulla 
reazione che la Nato dovreb-
be avere rispetto ai velivoli 
russi. 
IL SEGRETARIO RUTTE 
«Ho appena parlato con il pri-
mo ministro  danese Mette 
Frederiksen sulla situazione 
dei  droni,  che  prendiamo  
molto sul serio», ha postato 
su X il segretario generale 
Mark Rutte,  che  in  questi  
giorni si trova negli Stati Uni-
ti. «Gli alleati e la Danimarca 
stanno collaborando per ga-
rantire la sicurezza delle no-
stre infrastrutture critiche». 
La Nato sta senz'altro attra-
versando una fase di tensio-
ne, con le capitali a volte in 
contrasto fra loro sulla rispo-
sta da dare al Cremlino, e i mi-
litari che cercano di calmare 
gli animi. Peraltro, lo slancio 
di  Trump  sulla  possibilità  
che  l'Ucraina  -  sostenuta  
dall'Ue - possa recuperare i 
territori oggi occupati viene 
giudicata molto freddamen-
te da certe cancellerie euro-
pee, timorose che l'Europa fi-
nisca tra l'incudine e il mar-
tello. «Dietro questo sorpren-
dente ottimismo si nasconde 
l'annuncio di un minore coin-
volgimento degli Stati Uniti 
e il trasferimento della re-
sponsabilità di porre fine alla 
guerra all'Europa: meglio la 
verità che le illusioni», nota 
il premier polacco Donald Tu-
sk. 

Già, il conflitto. Zelensky, 
che di speranze sull'esito del 
«blitzkrieg» diplomatico ne 
ha sempre nutrite poche, ha 
dichiarato ad Axios di aver 
chiesto a Trump «un nuovo si-
stema d'arma» che costringe-
rebbe Putin a sedersi al tavo-
lo dei negoziati e di aver rice-
vuto il sostegno esplicito del-
la Casa Bianca a colpire le in-
frastrutture  energetiche  e  
l'industria bellica russa. —

I casi in Alaska e in Lettonia,
i velivoli erano troppo vicini 
allo spazio aereo alleato.
Mosca: «Se uno dei nostri fosse
abbattuto sarebbe la guerra» 

Nuova tensione nei cieli
La Nato e gli Stati Uniti
intercettano jet russi

I nuovi episodi 
seguono al giallo 
dei droni tra 
Danimarca e Svezia

La Global Sumud Flotilla af-
fonda la mediazione italia-
na. «Non lasceremo gli aiuti 
a Cipro: non rispetterebbe 
l'obiettivo della nostra mis-
sione che è rompere l'asse-
dio della Striscia. Le nostre 
50 barche proseguiranno di-
rette fino a Gaza». Difficil-
mente ci arriveranno. «Israe-
le non consentirà alle navi di 
entrare in una zona di com-
battimento attiva e non per-
metterà la violazione di un 
legittimo blocco navale», av-
visa infatti il ministro degli 
Esteri di Tel Aviv, Gideon 
Sàar. Ed il ministro della Di-
fesa, Guido Crosetto, espri-
me in Aula alla Camera e poi 
al Senato tutta la sua preoc-
cupazione: «la Flotilla si tro-
va a 450 miglia dal punto pe-
ricoloso, che è l'uscita dalle 
acque internazionali. A quel 
punto nessuno sarà più in 
grado di garantire sicurezza 
e aiuto nel caso accadesse 
qualcosa». Neanche la frega-
ta della Marina Militare in-
viata sul posto. 
LA FARNESINA 
Ieri in serata la Farnesina in 
un messaggio inviato ai par-
tecipanti italiani della Flotil-
la ha «sconsigliato di prose-
guire» l'iniziativa. «Ma chi la 
intraprende si assume in pro-
prio tutti i rischi e sotto la 
sua personale responsabili-
tà». Nel messaggio viene an-
che spiegato: «Ai partecipan-
ti italiani che volessero fer-
marsi in Grecia e proseguire 

in modo sicuro per l'Italia o 
altra destinazione, l'Italia of-
frirà assistenza ove richie-
sto». La rotta di collisione 
sembra dunque inevitabile, 
anche se Sàar offre una chan-
ce agli attivisti, tra i quali ci 
sono anche 4 parlamentari 
italiani:  «Israele  è  ancora  
pronto a impegnarsi in qual-
siasi accordo costruttivo per 
trasferire gli aiuti in modo le-
gale e pacifico». In preceden-
za,  informa  il  ministero,  
«avevamo proposto di scari-
care i loro presunti aiuti nel 
porto turistico di Ashkelon, 
a pochi minuti da Gaza e di 
trasferirli  immediatamente 
nella Striscia. Purtroppo, la 
proposta è stata respinta due 
volte». C'è stato poi il tentati-

vo  di  mediazione  italiano  
che prevedeva di portare il 
materiale umanitario a Ci-
pro, dove il Patriarcato lati-
no di Gerusalemme avrebbe 
dovuto trasferirlo al porto di 
Ashdod in Israele e poi, attra-
verso  un  corridoio  aperto  
dalle Misericordie, a Gaza. 
Anche questo rigettato. Ciò, 
osservano da Tel Aviv, «di-
mostra il vero scopo di que-
sta flottiglia: la provocazio-
ne e il servizio ad Hamas, cer-
tamente non uno sforzo uma-
nitario». La Flotilla non cam-

bia rotta: «Israele non ci inti-
midisce. Ci hanno detto di 
tornare indietro. Non lo fare-
mo. Mentre i governi resta-
no in silenzio, noi agiamo. 
Questa non è solo una missio-
ne, è una presa di posizione 
contro il genocidio e per la 
giustizia». Senza contare, ag-
giungono, che «Israele non 
ha alcuna autorità legale sul-
le acque di Gaza: apparten-
gono alla Palestina». 

La flotta umanitaria si sta 
spostando  da  Creta  verso  
Est; si stima che potrebbero 
volerci circa 4 giorni di navi-
gazione per arrivare alla zo-
na critica, le 12 miglia dalla 
costa di Gaza che Israele ri-
tiene acque sue. Ma c'è mal-
tempo in arrivo che potreb-
be rendere problematica la 
navigazione. Se non inter-
verrà  nuovamente  Israele  
dopo i «flashbang» di avverti-
mento lanciati dai droni nel-
la notte tra martedì e merco-
ledì. La Fasan ed un'altra fre-
gata militare inviata dalla 
Spagna vigilano. Entro ve-
nerdì l'Alpino darà il cambio 
alla Fasan. Ma che faranno 
le unità militari italiane in ca-
so di un'azione ostile israelia-
na verso la Flotilla?. «Non è 
nostra intenzione - ha preci-
sato Crosetto - muovere le na-
vi militari per porre guerra a 
un Paese amico. Non svolgo-
no funzioni di scorta, né usci-
ranno dalle acque interna-
zionali, qualora la flottiglia 
dovesse decidere di forzare 
il blocco israeliano. Noi sia-
mo lì a tutelare i cittadini ita-
liani». —

L'Onu  comunica  alla  Casa  
Bianca di aver avviato «da su-
bito» una «indagine approfon-
dita» sulla sequenza di inciden-
ti che hanno disturbato il ritor-
no di Donald Trump al Palaz-
zo di Vetro. Ma questo non ba-
sta a placare la furia della Casa 
Bianca: mobilitando il Secret 
Service alla ricerca di presunti 
colpevoli, il presidente attac-
ca le Nazione Unite e chiede 
ad Antonio Guterres l'arresto 
di dipendenti, autori a suo di-

re di un «triplo sabotaggio» 
per il malfunzionamento della 
scala mobile al suo arrivo e del 
gobbo durante il suo interven-
to. E, come se non bastasse, an-

che  dei  microfoni  dell'aula  
dell'assemblea  generale.  
«Quando ho finito di parlare 
ho chiesto a Melania com'era 
andata. Lei mi ha risposto che 
non aveva sentito una paro-
la», ha detto il tycoon. Non 
una coincidenza, secondo Ka-
roline  Leavitt:  «L'audio  era  
molto più basso rispetto agli al-
tri leader», ha detto la portavo-
ce citando una commentatri-
ce fedele alla Casa Bianca, Ka-
thie  Pavlich  di  Townhall.  
Trump così vuole un'inchiesta 
urgente sui tre «episodi molto 
sinistri» - una «vera disgrazia» 
ha commentato su Truth - che 
lo avrebbero umiliato davanti 
agli altri capi di Stato e di go-
verno.  «Dovrebbero  vergo-
gnarsi», ha tuonato a proposi-
to delle Nazioni Unite, affer-
mando che lui e Melania si sa-
rebbero potuti fare «seriamen-
te male» quando la scala mobi-
le «si è fermata di colpo». —

Due minorenni, un ragazzo e 
una ragazza, agli arresti domi-
ciliari e con pure il divieto di 
andare a scuola; due studentes-
se poco più che ventenni con 
l'obbligo di firma e una quinta 
persona rimessa in libertà. E' il 
«paradosso», per sintetizzare 
le parole delle difese, con cui si 
chiude il primo capitolo della 
vicenda giudiziaria nata dal 
corteo Pro Pal di lunedì scorso 
a Milano. A Torino la Digos ha 
identificato  gli  attivisti  che  

due giorni fa hanno occupato i 
binari della stazione di Porta 
Susa dove è apparsa una scrit-
ta «Meloni come Kirk». Una fra-
se a cui la premier ha replicato: 

«essere accostata a lui è moti-
vo di orgoglio: Kirk ha fatto del-
la sua vita una battaglia per la 
libertà di pensiero».

A Milano le due giovani uni-
versitarie, legate al centro so-
ciale Lambretta, sono state rila-
sciate qualche ora dopo il loro 
fermo con l'obbligo di presen-
tarsi alla polizia giudiziaria. Ie-
ri, giorno in cui sono andate in 
scena altre proteste in scuole e 
atenei, Roma compresa, è toc-
cato agli altri tre finiti in carce-
re comparire davanti al gip. 
Nei loro confronti è stato con-
validato il provvedimento, ma 
il 36enne accusato di resisten-
za aggravata e lesioni ai danni 
di un agente è stato liberato, co-
me gli altri due 17enni che, do-
po tre giorni trascorsi al Becca-
ria, sono tornati a casa. Lì pe-
rò, ha disposto la gip minorile 
De Simone, dovranno restare, 
senza l'autorizzazione di anda-
re in classe per le lezioni. —

IN VIDEOCOLLEGAMENTO

Abu Mazen alle Nazioni Unite
«Siamo pronti a governare»
Il leader dell’Anp è disponibile 
a lavorare con Usa, Francia
e Arabia Saudita per un piano
di pace: «Hamas non avrà nessun
ruolo». Netanyahu non arretra

AVVIATA UN’INDAGINE

Trump accusa l’Onu
di sabotaggio per il tilt
di scala mobile e gobbo

Aver contribuito al fallimen-
to della proposta di media-
zione per la Flotilla. È l'accu-
sa  che  le  opposizioni,  sia  
apertamente sia off the re-

cord, muovono alla premier 
Giorgia Meloni che da New 
York ha svelato la trattativa, 
in cui era impegnato anche il 
presidente della Cei Matteo 
Zuppi, per consegnare gli aiu-
ti delle 40 barche a Cipro. 
«Chi vuol far saltare la media-
zione è Meloni» perché quan-
do si tratta «il riserbo è auspi-
cabile», afferma il leader di 
Avs Angelo Bonelli nell'Aula 
della Camera. 

«La Flotilla fa dispetto al 

governo? Meloni esca dalla 
megalomania» e smetta di 
«dividere la nazione», punta 
il dito la segretaria del Pd El-
ly Schlein. Alla mediazione 
di  Cipro  avrebbe  lavorato  
non solo l'esecutivo ma an-
che i partiti di opposizione, 
che hanno loro parlamentari 
a  bordo  della  Flotilla,  e  
Schlein  in  prima  persona.  
«Meloni ha fatto quell'annun-
cio da New York, con quei to-
ni, e ha mandato tutto a roto-

li», riferisce una fonte parla-
mentare  vicina  al  dossier.  
Nei corridoi di Montecitorio 
non si parla d'altro: dei rischi 
che corrono coloro che sono 
a bordo delle barche e di co-
me poterli arginare. «Manca-
no 5 giorni di navigazione», 
è il refrain: si cercheranno al-
tre soluzioni.

Ma la strada è stretta e l'af-
fondo  fatto  dalla  premier  
contro la missione «ha dete-
riorato il clima», evidenzia-
no fonti di Pd e M5s. Molto di-
verso - rimarcano in molti - 
l'atteggiamento del ministro 
Guido Crosetto durante l'in-
formativa: più «conciliante» 
nei toni e nei contenuti. Co-
me sottolinea anche Matteo 
Renzi parlando di un mini-
stro della Difesa «perfetto» a 
differenza della premier. —

I caccia a reazione Sukhoi Su-35S dell'aeronautica russa ANSA

LE MANIFESTAZION

Ancora proteste pro Pal
Meloni: «Un orgoglio
essere accostata a Kirk»

Hamas non avrà nessun ruolo 
nella guida di Gaza dopo la 
guerra e dovrà deporre le ar-
mi: «Siamo pronti a governa-
re e a lavorare con il presiden-

te Donald Trump, la Francia, 
l'Arabia Saudita e l'Onu a un 
piano di pace». In videocolle-
gamento all'Assemblea gene-
rale dell'Onu - dopo che gli Sta-
ti Uniti gli hanno negato il vi-
sto - il leader dell'Autorità na-
zionale palestinese Abu Ma-
zen condanna il «genocidio» 
di Israele e ringrazia tutti i Pae-
si che hanno riconosciuto lo 
Stato palestinese. Mentre Be-
nyamin Netanyahu, arrivato 
a New York per il suo interven-

to al Palazzo di Vetro, non ar-
retra sulla sua linea: lo Stato 
della Palestina non ci sarà mai 
e chi lo riconosce fa solo un fa-
vore ad Hamas. «La pace non 
può essere raggiunta se non si 
ottiene giustizia, non può es-
serci giustizia se la Palestina 
non viene liberata», ha detto 
Abu Mazen criticando Israele 
per i «suoi crimini di guerra e 
contro l'umanità» che reste-
ranno come uno dei «capitoli 
peggiori della storia». I palesti-
nesi vogliono «vivere in pace 
e sicurezza. È giunto il mo-
mento di fare la cosa giusta 
per il popolo palestinese, affin-
ché non sia ostaggio del tem-
peramento di Israele», ha tuo-
nato, ricordando come in pas-
sato la Palestina ha riconosciu-
to il diritto di esistere di Israe-
le, responsabile «ora di aver 

imposto un assedio soffocan-
te a un intero popolo». Il lea-
der dell'Autorità palestinese 
ha quindi denunciato l'atteg-
giamento del governo di Ben-
jamin Netanyahu sui coloni, 
che si sentono autorizzati alla 
violenza perché protetti. «Ri-
gettiamo gli attacchi di Ha-
mas del 7 ottobre, che non rap-

presentano le azioni del popo-
lo palestinese», così come «ri-
gettiamo  l'antisemitismo»:  
quello che «vogliamo è ferma-
re il genocidio, mettere fine 

all'occupazione e raggiunge-
re la pace», ha scandito davan-
ti ai presenti in aula. 

Guardando avanti Abu Ma-
zen ha ribadito la disponibili-
tà a lavorare con gli Stati Uniti 
per  la  pace.  «Non  importa  
quanto sanguinano le nostre 
ferite, l'alba della libertà emer-
gerà, la bandiera della Palesti-
na sventolerà. Non abbando-
neremo la nostra terra», ha 
messo in evidenza. L'interven-
to di Abu Mazen ha fatto segui-
to alla «ottima» riunione degli 
Stati Uniti con i leader arabi 
su Gaza a margine dell'assem-
blea Onu. «Penso che siamo vi-
cini a ottenere qualche tipo di 
accordo», ha detto Trump la-
sciando trapelare un certo otti-
mismo in vista dell'incontro 
con Netanyahu alla Casa Bian-
ca di lunedì. —

La Flotilla tira dritto
«Arriviamo a Gaza»
Ma Tel Aviv avverte
«Blocco legittimo»

Un'imbarcazione della Global Sumud Flotilla da Biserta, Tunisia ANSA

Respinta la mediazione italiana: «Non rispetta gli obiettivi»
La Farnesina: «Chi prosegue se ne assume tutti i rischi»

Il presidente Donald Trump ANSA

Elly Schlein interviene sugli attacchi accorsi alla Flotilla ANSA

La sinistra attacca la premier
«La trattativa si fa in silenzio»
Schlein: «La leader di FdI esca
dalla megalomania» e smetta 
di «dividere la nazione». 
Apprezzamento per i toni
«concilianti» di Crosetto

Hamas non avrà nessun ruo-
lo nella guida di Gaza dopo 
la guerra e dovrà deporre le 
armi: «Siamo pronti a gover-
nare e a lavorare con il presi-
dente  Donald  Trump,  la  
Francia, l’Arabia Saudita e 
l’Onu a un piano di pace». 
In  videocollegamento  
all’Assemblea  generale  
dell’Onu – dopo che gli Sta-
ti Uniti gli hanno negato il 
visto – il leader dell’Autori-
tà  nazionale  palestinese  
Abu Mazen condanna il «ge-
nocidio» di Israele e ringra-
zia tutti i Paesi che hanno ri-
conosciuto lo Stato palesti-
nese. Mentre Benyamin Ne-
tanyahu,  arrivato  a  New 
York per il suo intervento al 
Palazzo di Vetro, non arre-
tra sulla sua linea: lo Stato 
della Palestina non ci sarà 
mai e chi lo riconosce fa so-
lo un favore ad Hamas. «La 
pace non può essere rag-
giunta se non si ottiene giu-
stizia, non può esserci giu-
stizia se la Palestina non vie-
ne liberata», ha detto Abu 
Mazen  criticando  Israele  
per i «suoi crimini di guerra 
e contro l’umanità».

ALLE NAZIONI UNITE

Abu Mazen
«Siamo
pronti
a governare»

La proposta di Roma
prevedeva di portare 
il materiale 
umanitario a Cipro

Manifestanti in presidio ANSA

IN VOLO

Un'imbarcazione della Global Sumud Flotilla da Biserta, Tunisia ANSA
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LE OPPOSIZIONI
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Il presidente Abu Mazen 

Lunedì prossimo
l’incontro alla Casa
Bianca tra il tycoon
e il premier israeliano

NEW YORKROMA

NEW YORK

Le crisi internazionaliLe crisi internazionali

6 ATTUALITÀ VENERDÌ 26 SETTEMBRE 2025
MESSAGGEROVENETO



.

Nuova giornata di tensione 
nei cieli occidentali, prima 
negli Usa, in Alaska, e poi in 
Europa, in Lettonia. Ed è sem-
pre la stessa storia: aerei rus-
si «pizzicati» a volare troppo 
vicino, se non all'interno, del-
lo spazio aereo alleato. Le 
coincidenze, se così voglia-
mo chiamarle, si moltiplica-
no sempre di più e all'interno 
della Nato ormai non ci sono 
più molti dubbi sul fatto che 
Mosca non agisca per caso, 
per ragioni disparate. Il suo 
ambasciatore a Parigi ha in-
tanto avvertito: «Se un no-
stro aereo dovesse essere ab-
battuto sarebbe la guerra». 
La Us Air Force ha infatti spe-
dito quattro F-16, altrettante 

aviocisterne e un E-3 radar 
per intercettare due bombar-
dieri strategici Tu-95 e due 
caccia S-35 all'interno della 
designata area d'identifica-
zione; mentre la Nato ha fat-
to alzare in volo due Gripen 
ungheresi schierati in Litua-
nia  per  intercettare  un  
Su-30, un Su-35 e tre MiG-31 
russi che volavano in prossi-
mità dello spazio aereo letto-

ne. I nuovi casi seguono al 
giallo dei droni tra Danimar-
ca e Svezia (peraltro in un pri-
mo momento il Comando Ae-
reo Alleato aveva indicato 
che i jet russi erano stati avvi-
stati proprio vicino allo spa-
zio aereo danese), con Cope-
naghen tentata di evocare al-

tre consultazioni sulla base 
dell'articolo 4 del  Trattato 
Atlantico, e alle parole belli-
cose di Donald Trump sulla 
reazione che la Nato dovreb-
be avere rispetto ai velivoli 
russi. 
IL SEGRETARIO RUTTE 
«Ho appena parlato con il pri-
mo ministro  danese Mette 
Frederiksen sulla situazione 
dei  droni,  che  prendiamo  
molto sul serio», ha postato 
su X il segretario generale 
Mark Rutte,  che  in  questi  
giorni si trova negli Stati Uni-
ti. «Gli alleati e la Danimarca 
stanno collaborando per ga-
rantire la sicurezza delle no-
stre infrastrutture critiche». 
La Nato sta senz'altro attra-
versando una fase di tensio-
ne, con le capitali a volte in 
contrasto fra loro sulla rispo-
sta da dare al Cremlino, e i mi-
litari che cercano di calmare 
gli animi. Peraltro, lo slancio 
di  Trump  sulla  possibilità  
che  l'Ucraina  -  sostenuta  
dall'Ue - possa recuperare i 
territori oggi occupati viene 
giudicata molto freddamen-
te da certe cancellerie euro-
pee, timorose che l'Europa fi-
nisca tra l'incudine e il mar-
tello. «Dietro questo sorpren-
dente ottimismo si nasconde 
l'annuncio di un minore coin-
volgimento degli Stati Uniti 
e il trasferimento della re-
sponsabilità di porre fine alla 
guerra all'Europa: meglio la 
verità che le illusioni», nota 
il premier polacco Donald Tu-
sk. 

Già, il conflitto. Zelensky, 
che di speranze sull'esito del 
«blitzkrieg» diplomatico ne 
ha sempre nutrite poche, ha 
dichiarato ad Axios di aver 
chiesto a Trump «un nuovo si-
stema d'arma» che costringe-
rebbe Putin a sedersi al tavo-
lo dei negoziati e di aver rice-
vuto il sostegno esplicito del-
la Casa Bianca a colpire le in-
frastrutture  energetiche  e  
l'industria bellica russa. —

I casi in Alaska e in Lettonia,
i velivoli erano troppo vicini 
allo spazio aereo alleato.
Mosca: «Se uno dei nostri fosse
abbattuto sarebbe la guerra» 

Nuova tensione nei cieli
La Nato e gli Stati Uniti
intercettano jet russi

I nuovi episodi 
seguono al giallo 
dei droni tra 
Danimarca e Svezia

La Global Sumud Flotilla af-
fonda la mediazione italia-
na. «Non lasceremo gli aiuti 
a Cipro: non rispetterebbe 
l'obiettivo della nostra mis-
sione che è rompere l'asse-
dio della Striscia. Le nostre 
50 barche proseguiranno di-
rette fino a Gaza». Difficil-
mente ci arriveranno. «Israe-
le non consentirà alle navi di 
entrare in una zona di com-
battimento attiva e non per-
metterà la violazione di un 
legittimo blocco navale», av-
visa infatti il ministro degli 
Esteri di Tel Aviv, Gideon 
Sàar. Ed il ministro della Di-
fesa, Guido Crosetto, espri-
me in Aula alla Camera e poi 
al Senato tutta la sua preoc-
cupazione: «la Flotilla si tro-
va a 450 miglia dal punto pe-
ricoloso, che è l'uscita dalle 
acque internazionali. A quel 
punto nessuno sarà più in 
grado di garantire sicurezza 
e aiuto nel caso accadesse 
qualcosa». Neanche la frega-
ta della Marina Militare in-
viata sul posto. 
LA FARNESINA 
Ieri in serata la Farnesina in 
un messaggio inviato ai par-
tecipanti italiani della Flotil-
la ha «sconsigliato di prose-
guire» l'iniziativa. «Ma chi la 
intraprende si assume in pro-
prio tutti i rischi e sotto la 
sua personale responsabili-
tà». Nel messaggio viene an-
che spiegato: «Ai partecipan-
ti italiani che volessero fer-
marsi in Grecia e proseguire 

in modo sicuro per l'Italia o 
altra destinazione, l'Italia of-
frirà assistenza ove richie-
sto». La rotta di collisione 
sembra dunque inevitabile, 
anche se Sàar offre una chan-
ce agli attivisti, tra i quali ci 
sono anche 4 parlamentari 
italiani:  «Israele  è  ancora  
pronto a impegnarsi in qual-
siasi accordo costruttivo per 
trasferire gli aiuti in modo le-
gale e pacifico». In preceden-
za,  informa  il  ministero,  
«avevamo proposto di scari-
care i loro presunti aiuti nel 
porto turistico di Ashkelon, 
a pochi minuti da Gaza e di 
trasferirli  immediatamente 
nella Striscia. Purtroppo, la 
proposta è stata respinta due 
volte». C'è stato poi il tentati-

vo  di  mediazione  italiano  
che prevedeva di portare il 
materiale umanitario a Ci-
pro, dove il Patriarcato lati-
no di Gerusalemme avrebbe 
dovuto trasferirlo al porto di 
Ashdod in Israele e poi, attra-
verso  un  corridoio  aperto  
dalle Misericordie, a Gaza. 
Anche questo rigettato. Ciò, 
osservano da Tel Aviv, «di-
mostra il vero scopo di que-
sta flottiglia: la provocazio-
ne e il servizio ad Hamas, cer-
tamente non uno sforzo uma-
nitario». La Flotilla non cam-

bia rotta: «Israele non ci inti-
midisce. Ci hanno detto di 
tornare indietro. Non lo fare-
mo. Mentre i governi resta-
no in silenzio, noi agiamo. 
Questa non è solo una missio-
ne, è una presa di posizione 
contro il genocidio e per la 
giustizia». Senza contare, ag-
giungono, che «Israele non 
ha alcuna autorità legale sul-
le acque di Gaza: apparten-
gono alla Palestina». 

La flotta umanitaria si sta 
spostando  da  Creta  verso  
Est; si stima che potrebbero 
volerci circa 4 giorni di navi-
gazione per arrivare alla zo-
na critica, le 12 miglia dalla 
costa di Gaza che Israele ri-
tiene acque sue. Ma c'è mal-
tempo in arrivo che potreb-
be rendere problematica la 
navigazione. Se non inter-
verrà  nuovamente  Israele  
dopo i «flashbang» di avverti-
mento lanciati dai droni nel-
la notte tra martedì e merco-
ledì. La Fasan ed un'altra fre-
gata militare inviata dalla 
Spagna vigilano. Entro ve-
nerdì l'Alpino darà il cambio 
alla Fasan. Ma che faranno 
le unità militari italiane in ca-
so di un'azione ostile israelia-
na verso la Flotilla?. «Non è 
nostra intenzione - ha preci-
sato Crosetto - muovere le na-
vi militari per porre guerra a 
un Paese amico. Non svolgo-
no funzioni di scorta, né usci-
ranno dalle acque interna-
zionali, qualora la flottiglia 
dovesse decidere di forzare 
il blocco israeliano. Noi sia-
mo lì a tutelare i cittadini ita-
liani». —

L'Onu  comunica  alla  Casa  
Bianca di aver avviato «da su-
bito» una «indagine approfon-
dita» sulla sequenza di inciden-
ti che hanno disturbato il ritor-
no di Donald Trump al Palaz-
zo di Vetro. Ma questo non ba-
sta a placare la furia della Casa 
Bianca: mobilitando il Secret 
Service alla ricerca di presunti 
colpevoli, il presidente attac-
ca le Nazione Unite e chiede 
ad Antonio Guterres l'arresto 
di dipendenti, autori a suo di-

re di un «triplo sabotaggio» 
per il malfunzionamento della 
scala mobile al suo arrivo e del 
gobbo durante il suo interven-
to. E, come se non bastasse, an-

che  dei  microfoni  dell'aula  
dell'assemblea  generale.  
«Quando ho finito di parlare 
ho chiesto a Melania com'era 
andata. Lei mi ha risposto che 
non aveva sentito una paro-
la», ha detto il tycoon. Non 
una coincidenza, secondo Ka-
roline  Leavitt:  «L'audio  era  
molto più basso rispetto agli al-
tri leader», ha detto la portavo-
ce citando una commentatri-
ce fedele alla Casa Bianca, Ka-
thie  Pavlich  di  Townhall.  
Trump così vuole un'inchiesta 
urgente sui tre «episodi molto 
sinistri» - una «vera disgrazia» 
ha commentato su Truth - che 
lo avrebbero umiliato davanti 
agli altri capi di Stato e di go-
verno.  «Dovrebbero  vergo-
gnarsi», ha tuonato a proposi-
to delle Nazioni Unite, affer-
mando che lui e Melania si sa-
rebbero potuti fare «seriamen-
te male» quando la scala mobi-
le «si è fermata di colpo». —

Due minorenni, un ragazzo e 
una ragazza, agli arresti domi-
ciliari e con pure il divieto di 
andare a scuola; due studentes-
se poco più che ventenni con 
l'obbligo di firma e una quinta 
persona rimessa in libertà. E' il 
«paradosso», per sintetizzare 
le parole delle difese, con cui si 
chiude il primo capitolo della 
vicenda giudiziaria nata dal 
corteo Pro Pal di lunedì scorso 
a Milano. A Torino la Digos ha 
identificato  gli  attivisti  che  

due giorni fa hanno occupato i 
binari della stazione di Porta 
Susa dove è apparsa una scrit-
ta «Meloni come Kirk». Una fra-
se a cui la premier ha replicato: 

«essere accostata a lui è moti-
vo di orgoglio: Kirk ha fatto del-
la sua vita una battaglia per la 
libertà di pensiero».

A Milano le due giovani uni-
versitarie, legate al centro so-
ciale Lambretta, sono state rila-
sciate qualche ora dopo il loro 
fermo con l'obbligo di presen-
tarsi alla polizia giudiziaria. Ie-
ri, giorno in cui sono andate in 
scena altre proteste in scuole e 
atenei, Roma compresa, è toc-
cato agli altri tre finiti in carce-
re comparire davanti al gip. 
Nei loro confronti è stato con-
validato il provvedimento, ma 
il 36enne accusato di resisten-
za aggravata e lesioni ai danni 
di un agente è stato liberato, co-
me gli altri due 17enni che, do-
po tre giorni trascorsi al Becca-
ria, sono tornati a casa. Lì pe-
rò, ha disposto la gip minorile 
De Simone, dovranno restare, 
senza l'autorizzazione di anda-
re in classe per le lezioni. —

IN VIDEOCOLLEGAMENTO

Abu Mazen alle Nazioni Unite
«Siamo pronti a governare»
Il leader dell’Anp è disponibile 
a lavorare con Usa, Francia
e Arabia Saudita per un piano
di pace: «Hamas non avrà nessun
ruolo». Netanyahu non arretra

AVVIATA UN’INDAGINE

Trump accusa l’Onu
di sabotaggio per il tilt
di scala mobile e gobbo

Aver contribuito al fallimen-
to della proposta di media-
zione per la Flotilla. È l'accu-
sa  che  le  opposizioni,  sia  
apertamente sia off the re-

cord, muovono alla premier 
Giorgia Meloni che da New 
York ha svelato la trattativa, 
in cui era impegnato anche il 
presidente della Cei Matteo 
Zuppi, per consegnare gli aiu-
ti delle 40 barche a Cipro. 
«Chi vuol far saltare la media-
zione è Meloni» perché quan-
do si tratta «il riserbo è auspi-
cabile», afferma il leader di 
Avs Angelo Bonelli nell'Aula 
della Camera. 

«La Flotilla fa dispetto al 

governo? Meloni esca dalla 
megalomania» e smetta di 
«dividere la nazione», punta 
il dito la segretaria del Pd El-
ly Schlein. Alla mediazione 
di  Cipro  avrebbe  lavorato  
non solo l'esecutivo ma an-
che i partiti di opposizione, 
che hanno loro parlamentari 
a  bordo  della  Flotilla,  e  
Schlein  in  prima  persona.  
«Meloni ha fatto quell'annun-
cio da New York, con quei to-
ni, e ha mandato tutto a roto-

li», riferisce una fonte parla-
mentare  vicina  al  dossier.  
Nei corridoi di Montecitorio 
non si parla d'altro: dei rischi 
che corrono coloro che sono 
a bordo delle barche e di co-
me poterli arginare. «Manca-
no 5 giorni di navigazione», 
è il refrain: si cercheranno al-
tre soluzioni.

Ma la strada è stretta e l'af-
fondo  fatto  dalla  premier  
contro la missione «ha dete-
riorato il clima», evidenzia-
no fonti di Pd e M5s. Molto di-
verso - rimarcano in molti - 
l'atteggiamento del ministro 
Guido Crosetto durante l'in-
formativa: più «conciliante» 
nei toni e nei contenuti. Co-
me sottolinea anche Matteo 
Renzi parlando di un mini-
stro della Difesa «perfetto» a 
differenza della premier. —

I caccia a reazione Sukhoi Su-35S dell'aeronautica russa ANSA

LE MANIFESTAZION

Ancora proteste pro Pal
Meloni: «Un orgoglio
essere accostata a Kirk»

Hamas non avrà nessun ruolo 
nella guida di Gaza dopo la 
guerra e dovrà deporre le ar-
mi: «Siamo pronti a governa-
re e a lavorare con il presiden-

te Donald Trump, la Francia, 
l'Arabia Saudita e l'Onu a un 
piano di pace». In videocolle-
gamento all'Assemblea gene-
rale dell'Onu - dopo che gli Sta-
ti Uniti gli hanno negato il vi-
sto - il leader dell'Autorità na-
zionale palestinese Abu Ma-
zen condanna il «genocidio» 
di Israele e ringrazia tutti i Pae-
si che hanno riconosciuto lo 
Stato palestinese. Mentre Be-
nyamin Netanyahu, arrivato 
a New York per il suo interven-

to al Palazzo di Vetro, non ar-
retra sulla sua linea: lo Stato 
della Palestina non ci sarà mai 
e chi lo riconosce fa solo un fa-
vore ad Hamas. «La pace non 
può essere raggiunta se non si 
ottiene giustizia, non può es-
serci giustizia se la Palestina 
non viene liberata», ha detto 
Abu Mazen criticando Israele 
per i «suoi crimini di guerra e 
contro l'umanità» che reste-
ranno come uno dei «capitoli 
peggiori della storia». I palesti-
nesi vogliono «vivere in pace 
e sicurezza. È giunto il mo-
mento di fare la cosa giusta 
per il popolo palestinese, affin-
ché non sia ostaggio del tem-
peramento di Israele», ha tuo-
nato, ricordando come in pas-
sato la Palestina ha riconosciu-
to il diritto di esistere di Israe-
le, responsabile «ora di aver 

imposto un assedio soffocan-
te a un intero popolo». Il lea-
der dell'Autorità palestinese 
ha quindi denunciato l'atteg-
giamento del governo di Ben-
jamin Netanyahu sui coloni, 
che si sentono autorizzati alla 
violenza perché protetti. «Ri-
gettiamo gli attacchi di Ha-
mas del 7 ottobre, che non rap-

presentano le azioni del popo-
lo palestinese», così come «ri-
gettiamo  l'antisemitismo»:  
quello che «vogliamo è ferma-
re il genocidio, mettere fine 

all'occupazione e raggiunge-
re la pace», ha scandito davan-
ti ai presenti in aula. 

Guardando avanti Abu Ma-
zen ha ribadito la disponibili-
tà a lavorare con gli Stati Uniti 
per  la  pace.  «Non  importa  
quanto sanguinano le nostre 
ferite, l'alba della libertà emer-
gerà, la bandiera della Palesti-
na sventolerà. Non abbando-
neremo la nostra terra», ha 
messo in evidenza. L'interven-
to di Abu Mazen ha fatto segui-
to alla «ottima» riunione degli 
Stati Uniti con i leader arabi 
su Gaza a margine dell'assem-
blea Onu. «Penso che siamo vi-
cini a ottenere qualche tipo di 
accordo», ha detto Trump la-
sciando trapelare un certo otti-
mismo in vista dell'incontro 
con Netanyahu alla Casa Bian-
ca di lunedì. —

La Flotilla tira dritto
«Arriviamo a Gaza»
Ma Tel Aviv avverte
«Blocco legittimo»

Un'imbarcazione della Global Sumud Flotilla da Biserta, Tunisia ANSA

Respinta la mediazione italiana: «Non rispetta gli obiettivi»
La Farnesina: «Chi prosegue se ne assume tutti i rischi»

Il presidente Donald Trump ANSA

Elly Schlein interviene sugli attacchi accorsi alla Flotilla ANSA

La sinistra attacca la premier
«La trattativa si fa in silenzio»
Schlein: «La leader di FdI esca
dalla megalomania» e smetta 
di «dividere la nazione». 
Apprezzamento per i toni
«concilianti» di Crosetto

Hamas non avrà nessun ruo-
lo nella guida di Gaza dopo 
la guerra e dovrà deporre le 
armi: «Siamo pronti a gover-
nare e a lavorare con il presi-
dente  Donald  Trump,  la  
Francia, l’Arabia Saudita e 
l’Onu a un piano di pace». 
In  videocollegamento  
all’Assemblea  generale  
dell’Onu – dopo che gli Sta-
ti Uniti gli hanno negato il 
visto – il leader dell’Autori-
tà  nazionale  palestinese  
Abu Mazen condanna il «ge-
nocidio» di Israele e ringra-
zia tutti i Paesi che hanno ri-
conosciuto lo Stato palesti-
nese. Mentre Benyamin Ne-
tanyahu,  arrivato  a  New 
York per il suo intervento al 
Palazzo di Vetro, non arre-
tra sulla sua linea: lo Stato 
della Palestina non ci sarà 
mai e chi lo riconosce fa so-
lo un favore ad Hamas. «La 
pace non può essere rag-
giunta se non si ottiene giu-
stizia, non può esserci giu-
stizia se la Palestina non vie-
ne liberata», ha detto Abu 
Mazen  criticando  Israele  
per i «suoi crimini di guerra 
e contro l’umanità».

ALLE NAZIONI UNITE

Abu Mazen
«Siamo
pronti
a governare»

La proposta di Roma
prevedeva di portare 
il materiale 
umanitario a Cipro

Manifestanti in presidio ANSA

IN VOLO

Un'imbarcazione della Global Sumud Flotilla da Biserta, Tunisia ANSA

MILANO

LE OPPOSIZIONI

Massimo Nesticò / ROMA

Mattia Bagnoli / BRUXELLES

Il presidente Abu Mazen 

Lunedì prossimo
l’incontro alla Casa
Bianca tra il tycoon
e il premier israeliano

NEW YORKROMA

NEW YORK

Le crisi internazionaliLe crisi internazionali
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Nicolas Sarkozy e Carla Bruni mentre lasciano il tribunale dopo la sentenza di condanna ANSA/AFP

Shock in tribunale alla lettura 
della sentenza sullo scandalo 
dei fondi libici. Mentre cala 
un silenzio di ghiaccio in au-
la, la presidente pronuncia le 
parole che nessuno si aspetta-
va: «Esecuzione provvisoria» 
per il mandato d'arresto. Per 
la prima volta nella storia del-
la Francia, un presidente del-
la Repubblica finirà in carce-
re. A 70 anni, Nicolas Sarkozy 
condannato a cinque anni per 
associazione per delinquere 
andrà in carcere. Con il volto 
tirato da una rabbia a stento 
trattenuta, ha ripetuto: «Io so-
no innocente. Dormirò in car-
cere, ma lo farò a testa alta».

Quattro ore è durata la let-

tura della sentenza, con le mo-
tivazioni e le pene, da parte 
della presidente del tribunale 
Nathalie Gavarino nei con-
fronti dell'ex capo dello Stato 
e dieci co-imputati, fra i quali 
Claude Guéant e Brice Horte-
feux, i due che gli furono più 
vicini negli anni del potere. 
Soltanto in ultimo, sfidando 
la resistenza nervosa dei pre-
senti - Sarkozy con la moglie 
Carla Bruni sempre al fianco e 
i tre figli molto scossi, Jean, 
Louis e Pierre - la scure è cadu-
ta sull'ex presidente. 
LA DECISIONE DEL TRIBUNALE
Il «teorema» dei giudici parigi-
ni è che Sarkozy - assolto dalle 
accuse indimostrabili di cor-
ruzione e finanziamento ille-

gale della sua campagna elet-
torale del 2007 che lo portò 
all'Eliseo - è pur sempre colpe-
vole di associazione per delin-
quere. A cercare i fondi sono 
stati i suoi due uomini più fi-
dati, Guéant e Hortefeux. I 
fondi non sono mai stati rin-
tracciati, ma i due sono stati ri-
conosciuti comunque colpe-
voli di aver provato a convin-
cere  la  Libia  di  Muammar  
Gheddafi a finanziare la cam-
pagna di Sarkozy. Il risultato 
non è dimostrabile, il flusso di 
denaro non c'è stato, ma aver 
provato a mettere in moto il 
meccanismo basta per confi-
gurare il reato di associazione 
per  delinquere:  6  anni  a  
Guéant, che ha 80 anni ed è 
malato quindi non li sconte-

rà, due a Hortefeux, con il 
braccialetto elettronico da su-
bito, senza aspettare l'appel-
lo. E 5 a Sarkozy, senza condi-
zionale. 
COSA ACCADE ORA
Per evitare all'ex presidente 
l'umiliazione di uscire dal tri-
bunale ammanettato fra due 
gendarmi, i magistrati hanno 
stabilito che sarà la Procura a 

convocarlo (il 13 ottobre) per 
notificargli l'ordine di arre-
sto, immediato o differito di 
qualche giorno. A dicembre 
Sarkozy era stato inoltre con-
dannato a 3 anni anche per il 
caso cosiddetto delle intercet-
tazioni e ha indossato il brac-
cialetto elettronico da genna-
io a maggio. 

All'ex  presidente,  che  ha  
già annunciato di ricorrere in 

appello, resterà la possibilità 
di chiedere ai giudici di bene-
ficiare di misure alternative 
al carcere. Che sarà probabil-
mente quello parigino della 
Santé, braccio «Vip».«Questa 
ingiustizia è uno scandalo», 
ha  tuonato  l'ex  presidente,  
«chi mi odia fino a questo pun-
to ha voluto umiliarmi, ma è 
la Francia che hanno umilia-
to». —

La Casa Bianca di  Donald 
Trump torna ad agitare la 
scure dei licenziamenti nelle 
agenzie federali. Questa vol-
ta non c'entra l'ex first buddy 
Elon Musk, ma si tratta di 
una mossa con cui il presi-
dente americano vuole fare 
pressione  sui  democratici  
per evitare uno nuovo shut-
down del governo la prossi-
ma settimana. 

Poche  ore  dopo  che  
Trump si è rifiutato di nego-
ziare con i leader dem i termi-
ni di una tregua sul bilancio 
(da approvare entro il 30 set-
tembre per non incorrere nel-
la paralisi delle attività fede-
rali), l'Ufficio di Gestione e 
Bilancio della Casa Bianca 
(Omb), secondo i media Usa, 
ha dato istruzioni alle agen-
zie federali di preparare pia-
ni di licenziamenti di massa 
in caso di shutdown. Con l'o-
biettivo di prendere di mira 
in particolare i dipendenti di 
programmi che non sono le-
galmente tenuti a prosegui-
re.«Negli ultimi 10 anni, il 
Congresso ha sempre appro-
vato un bilancio entro il 30 
settembre in modo biparti-
san - ha dichiarato il diretto-
re dell'Omb, il repubblicano 
Russell Vought - Purtroppo, i 
democratici intendono inter-
rompere  questa  tendenza  

con richieste folli, bloccan-
do il governo nei prossimi 
giorni». Negli ultimi decenni 
la maggior parte dei congedi 
per gli shutdown erano tem-
poranei e i dipendenti veni-
vano reintegrati  una volta 
che Capitol Hill aveva votato 
per la riapertura del gover-
no.  Questa  volta,  invece,  
Vought sta usando la minac-
cia di tagli permanenti come 
leva, alzando la posta in gio-
co nello scontro con l'Asinel-
lo sui finanziamenti federali. 
«I programmi che non hanno 
beneficiato  di  un'iniezione  
di stanziamenti obbligatori 
subiranno il peso di una chiu-
sura», ha scritto l'Ufficio di 
Gestione e Bilancio nella no-
ta. Tra quelli che continue-
ranno a funzionare ci sono la 
previdenza sociale e Medica-
re (l'assistenza per gli over 
65). —

LA SENTENZA FRANCESE

Sarkozy in carcere
Condanna a 5 anni
per i fondi libici
«In cella a testa alta»
L’ex presidente colpevole di associazione a delinquere
«Sono innocente». E annuncia il ricorso in appello

Una veduta della Casa Bianca

STATI UNITI

Rischio shutdown
Trump minaccia
licenziamenti

I leader mondiali

A Bangkok 
la caricatura
del Monte
Rushmore
Una scultura caricaturale del 
monumento nazionale Usa del 
Monte Rushmore è apparsa in 
un centro commerciale di Ban-
gkok per promuovere una fie-
ra dedicata al turismo e alle at-
tività outdoor. Al posto dei pre-
sidenti  americani  Washing-
ton, Jefferson, Roosevelt e Lin-
coln sono raffigurati gli attuali 
leader mondiali: il russo Vladi-
mir Putin, il cinese Xi Jinping, 
il nordocreano Kim Jong Un e 
lo statunitense Donald Trump.

Social network

Instagram batte TikTok
Ha tre miliardi di utenti
Instagram raggiunge i tre mi-
liardi di utenti attivi mensili 
nel mondo, doppiando la riva-
le TikTok. Un traguardo che ar-
riva  a  15  anni  dal  lancio  
dell'app e grazie soprattutto ai 
reel, i video brevi, la formula 
con la quale la piattaforma ci-
nese ha attratto i più giovani.

Instagram è stata lanciata il 
6 ottobre del 2010 da Kevin Sy-
strom e Mike Krieger che la 
vendettero a Facebook due an-
ni dopo per circa 1 miliardo di 
dollari. I video brevi, i cosid-

detti reel che hanno trainato 
la crescita, sono stati inseriti 
dalla piattaforma nel 2020 co-
me risposta al successo di Tik-
Tok. 

Con 3 miliardi di utenti, la 
piattaforma si allinea per nu-
meri a Facebook e WhatsApp, 
che hanno raggiunto lo stesso 
traguardo rispettivamente  a  
gennaio e ad aprile scorso. Tik-
Tok secondo stime non ufficia-
li conta attualmente da 1,6 mi-
liardi a 1,8 miliardi di utenti 
mensili. —

CYBERSECURITY

Sicurezza quantistica
«Chiavi dallo spazio»
Al via il progetto Okd-Geo, il 
primo sistema al mondo di Di-
stribuzione di chiave quanti-
stica operativo da orbita geo-
stazionaria. In un'epoca in 
cui la potenza di calcolo, so-
prattutto quella  futura  dei  
computer quantistici, minac-
cia di violare le attuali critto-
grafie, la tecnologia quanti-
ca diventa strategica per ga-
rantire comunicazioni sicure 
in settori come la difesa, l'ae-
ronautica e le comunicazioni 
civili. L'iniziativa è stata pre-

sentata da Thales Alenia Spa-
ce - joint venture di Leonardo 
- e Hispasat, nella sede di 
Tres Cantos (Madrid). 

«La tecnologia Okd sfrutta 
le leggi della fisica quantisti-
ca per generare chiavi critto-
grafiche impossibili da inter-
cettare: i fotoni che trasporta-
no la chiave, nell'atto stesso 
di osservazione vengono alte-
rati nello stato, distruggendo 
la chiave e svelando imme-
diatamente il tentativo di in-
trusione», spiega Hispasat.

Tullio Giannotti / PARIGI
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LA MANOVRA

Migliora il rating
Giorgetti torna a fare
pressing sulle banche 

LA CAMPAGNA ELETTORALE 

Rush finale per le Marche
Pesa il «fattore Palestina»

A Gaza «Israele ha superato il 
limite del principio di propor-
zionalità». Nel giorno del suo 
intervento all'assemblea gene-
rale dell'Onu, quando in Italia 
infuriano le polemiche per la 
vicenda della Flotilla, la pre-
mier Giorgia Meloni sferra il 
suo attacco più duro a Israele, 
per «una guerra su larga scala 
che sta coinvolgendo oltre mi-
sura la popolazione civile pale-
stinese».
LE SANZIONI
«È su questo limite - affonda 
Meloni - che lo Stato ebraico 
ha finito per infrangere le nor-
me umanitarie, causando una 
strage tra i civili. Una scelta 
che l'Italia ha più volte defini-
to inaccettabile, e che porterà 
al nostro voto favorevole su al-
cune delle sanzioni proposte 
dalla  Commissione  Europea 
verso Israele». Naturalmente 
nel discorso della premier l'im-
putato numero uno resta sem-
pre Hamas. Ma, avvisa, «Israe-

le deve uscire dalla trappola di 
questa guerra. Lo deve fare 
per la storia del popolo ebrai-
co, per la sua democrazia, per 
gli innocenti, per i valori uni-
versali del mondo libero di cui 
fa parte. Israele - incalza - non 
ha il diritto di impedire che do-
mani nasca uno Stato palesti-
nese, né di costruire nuovi in-
sediamenti in Cisgiordania al 
fine di impedirlo».
I DUE STATI
Per questo, spiega, «abbiamo 
sottoscritto la Dichiarazione 
di New York sulla soluzione 
dei due Stati», ribadendo che 

il riconoscimento della Palesti-
na deve avere come «precondi-
zioni irrinunciabili» il rilascio 
di tutti gli ostaggi e l'esclusio-
ne di Hamas da ruoli di gover-
no, come prevede la preannun-
ciata mozione della maggio-
ranza.  Ma,  aggiunge,  «per  
chiudere una guerra servono 
soluzioni concrete», ha prose-
guito, definendo «molto inte-
ressanti le proposte che il presi-
dente degli Stati Uniti ha di-
scusso con i paesi arabi in que-
ste ore» e dicendosi pronta «ov-
viamente a dare una mano». 
Poche ore prima aveva riferito 
anche di aver «parlato diverse 
volte» con l'ex premier britan-
nico Tony Blair, artefice di un 
piano per creare un'autorità in-
dipendente transitoria inter-

nazionale che dovrà coinvol-
gere i Paesi arabi e gestire Ga-
za senza la presenza dell'eser-
cito israeliano e disarmando 
Hamas. È un piano che ha il so-
stegno  dell'amministrazione  
americana e che il centrode-
stra su mandato di Palazzo Chi-
gi userà come base per la mo-
zione che verrà presentata in 
Parlamento. Nel suo discorso 
(in italiano) all'Onu - durato 
16  minuti  e  applaudito  da  
un'aula semivuota per il tardo 
orario serale - Meloni ha pun-
tato prima il dito contro la Rus-
sia per la «ferita profonda in-
ferta al diritto internaziona-
le».

«Lo scenario che ci trovia-
mo di fronte è quello che Papa 
Francesco descrisse con rara 
efficacia,  una  terza  guerra  
mondiale combattuta a pez-
zi», ha osservato Meloni, de-
nunciando  l'inadeguatezza  
dell'architettura  dell'Onu  e  
chiedendo «una riforma pro-
fonda delle  Nazioni  Unite»,  
dal Consiglio di Sicurezza («de-
ve rappresentare meglio tutti, 
non rappresentare di più alcu-
ni») ad alcune «anacronisti-
che» convenzioni internazio-
nali su migrazione e asilo che, 
«quando vengono interpreta-
te in modo ideologico e unidi-
rezionale da magistrature poli-
ticizzate, finiscono per calpe-
stare il diritto, invece di affer-
marlo»: una evidente stoccata 
alle recenti decisioni delle au-
torità giudiziarie italiane ed 
europee. Nel mirino anche i 
«piani verdi che in Europa - e 
nell'intero Occidente - stanno 
portando alla deindustrializ-
zazione molto prima che alla 
decarbonizzazione». —

Dopo  l'upgrade  del  rating  
dell'Italia, diverse istituzioni 
finanziarie si sono viste mi-
gliorare il giudizio. E questo 
beneficio dovrebbe ora tra-
dursi in uno «sforzo di siste-
ma». È il richiamo che arriva 
dal  ministro  dell'Economia  
Giancarlo Giorgetti che torna 
a sferzare le banche, ma non 
solo, affinché traducano le lo-
ro migliori condizioni in un 
contributo da affiancare allo 
sforzo su cui il governo è al la-

voro, a partire dalla prossima 
legge di bilancio, per aiutare 
famiglie e imprese. «Una se-
rie di istituzioni finanziarie, a 
cominciare dalle banche, so-
no state a loro volte beneficia-
te di un miglioramento del ra-
ting grazie al miglioramento 
del rating del paese. L'auspi-
cio è che queste istituzioni 
che hanno beneficiato di un'a-
zione collettiva partecipino 
ad uno sforzo di sistema per 
migliorare le condizioni, ad 
esempio alle imprese, per l'ac-
cesso al credito e quant'al-

tro», è il messaggio lanciato 
dal ministro dell'Economia in 
videocollegamento  con  un  
evento a Venezia. E in rispo-
sta alla frenata arrivata dall'A-
bi, che ha chiarito che le ban-
che «non hanno rendite di po-
sizione»,  Giorgetti  tiene  il  
punto. «Non ho mai visto nes-
suno favorevole a pagare le 
tasse», che per definizione so-
no «un sacrificio»: ma pro-
prio per questo «dobbiamo 
dare un sollievo più possibile 
in base alla capacità di ciascu-
no di sopportare purtroppo 
questo sacrificio». Il messag-
gio è chiaro, ciascuno deve 
contribuire per quanto può. 
Ma nel mondo bancario c'è 
preoccupazione. «Una tassa 
imposta, a carico delle ban-
che, sui cosiddetti extraprofit-
ti,  verrebbe  pagata  dalla  
clientela e dai lavoratori ban-
cari», spiega il segretario del-
la Fabi. Il tema è spinoso an-

che  politicamente,  con  la  
maggioranza divisa tra Forza 
Italia che boccia gli extrapro-
fitti e la Lega che invece pun-
ta proprio sul contributo dal-
le  banche  come  copertura  
per una nuova rottamazione. 
La proposta leghista di una ra-
teizzazione in 120 rate su 10 
anni, concretizzata in un ddl 
all'esame del Senato, sembra 
tuttavia essere avviata ad un 
ridimensionamento in mano-
vra. Il viceministro dell'Eco-
nomia Maurizio Leo ha già 
messo le mani avanti, spie-
gando che va fatta «cum gra-
no salis» e infatti la copertura 
su cui lavorano i tecnici do-
vrebbe  aggirarsi  intorno  a  
1,5-2 miliardi. Per questo so-
no allo studio dei paletti che 
potrebbero limitare l'ingres-
so ai contribuenti «furbetti» 
che versano solo una o due ra-
te per garantirsi lo scudo da 
pignoramenti . —

Si vota per le Marche, «non 
per la Palestina», come va ripe-
tendo in ogni occasione Mat-
teo Salvini. Ma il fattore Gaza 
di fatto occupa molta della 
campagna elettorale perché 
non c'è comizio o incontro in 
cui il destino dei palestinesi 
non venga tirato in ballo. Da 
parte del centrosinistra, con 
Matteo Ricci che ha annuncia-
to il riconoscimento della Pa-

lestina tra i primi provvedi-
menti in caso di vittoria. E con 
il centrodestra che continua a 
invitare a pensare invece alle 
istanze del territorio. Non a ca-
so il clou della festa elettorale 
del candidato del campo pro-
gressista ad Ancona è un vi-
deocollegamento con Arturo 
Scotto,  deputato  dem sulla  
Flotilla. Mentre il leader leghi-
sta, che sta girando le Marche 
da  inizio  settimana,  invita  
«chi è in mare» a desistere per 

evitare di «mettere a rischio la 
loro vita», accogliendo l'appel-
lo «della Chiesa Cattolica». Pe-
raltro, per Salvini, a sinistra 
«Ricci e Schlein parlano di tut-
to il resto del mondo», a parti-
re  dalla  Palestina  appunto,  
«perché non hanno uno strac-
cio di idea per le Marche». A di-
re il vero sanità, infrastruttu-
re, aree interne, giovani, sono 
tutti i temi su cui lo sfidante 
del centrosinistra ha battuto 
in queste settimane. —

La presidente del Consiglio Giorgia Meloni durante il suo discorso a New York ANSA/AFP

L’INTERVENTO ALLE NAZIONI UNITE

Meloni sferza Israele su Gaza
«Ora ha superato i limiti»
La premier italiana all’Onu accusa Mosca di «calpestare il diritto internazionale»
Poi l’ attacco ai giudici italiani sulle migrazioni e sull’asilo: «Si calpesta il diritto» 

«Israele non può
impedire la nascita
di uno Stato
palestinese» 

Matteo Ricci e Francesco Acquaroli 

Primo via libera, con fidu-
cia, al Senato, al decreto ter-
re dei fuochi, che modifica il 
codice dell'ambiente e preve-
de tre distinti reati per la ge-
stione illecita dei rifiuti. Le 
nuove misure concentrano 
l'attenzione su un'area di ol-
tre 1.000 chilometri quadra-
ti tra le province di Napoli e 
Caserta, nota per la presenza 
di discariche abusive e incen-
di dolosi di rifiuti tossici. In 
sintesi sono previsti  inter-
venti diversi contro l'abban-
dono di rifiuti e si introduce 
l’arresto in flagranza differi-
ta per  reati  ambientali  di  

maggiore gravità. Le pene so-
no state rese più severe con 
l'aggiunta di misure accesso-
rie quali la sospensione della 
patente per gli autisti coin-
volti, il fermo amministrati-
vo dei veicoli. Tra le novità 
introdotte all'ultimo momen-
to, ma di particolare peso 
operativo,  c'è  l'istituzione  
del Dipartimento per il Sud, 
al posto della Struttura di 
missione Zes, e del Commis-
sario unico per la bonifica 
che avrà poteri straordinari 
per la rimozione e lo smalti-
mento dei rifiuti abbandona-
ti e la bonifica dei terreni. —

ARRIVA IL COMMISSARIO UNICO

Terra dei fuochi
Primo sì al decreto

Claudio Salvalaggio / NEW YORK
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Friuli Venezia Giulia

la legge

Grandi eventi: stop a speculazioni
Allo studio la norma “anti kebab”
Illustrato in Commissione il nuovo codice per il Commercio e il Turismo dall’assessore regionale Bini

Il segretario del Partito Popolare del Nord sarà mercoledì a Tarcento
«In regione una riforma federale con doppia provincia, Friuli e Trieste»

L’ex ministro Castelli sulla Lega:
«Non incarna più l’autonomismo»

Valeria Pace

La Regione vuole porre un fre-
no alle speculazioni sui prezzi 
per le camere in occasione dei 
grandi eventi. Non solo, si ha 
intenzione di arginare il proli-
ferare di locali e negozi etnici 
nei centri cittadini, accoglien-
do una richiesta proveniente 
da Antonio Calligaris, capo-
gruppo della Lega. Lo ha an-
nunciato l’assessore regiona-
le alle Attività produttive Ser-
gio Emidio Bini davanti alla II 
Commissione del Consiglio re-
gionale, in occasione dell’illu-
strazione del  nuovo codice  
del  Commercio e del  Turi-
smo. 

Bini ha anche fatto apertu-
re a ragionare assieme alle op-
posizioni sul disciplinare del-
le cooperative di comunità, 
su cui le minoranze in Consi-
glio  hanno  presentato  una  
proposta di legge a prima fir-
ma  del  dem Andrea  Carli.  
Non solo, l’assessore ha accol-
to alcune osservazioni di Giu-
lia Massolino (Patto) sulla so-
stenibilità e mobilità green.
LE NOVITÀ 
La Regione non può interveni-
re direttamente per impedire 
che i prezzi lievitino anche di 
10 volte rispetto alla norma 
in occasione di grandi eventi 
quando c’è scarsità di posti let-
to. Così è successo in alcune 
realtà in occasione del concer-
to di Robbie Williams a Trie-
ste o della Supercoppa a Udi-
ne. La direzione retta da Bini 
sta studiando misure per di-
sincentivare il comportamen-
to. La strada che la giunta ha 
intenzione di percorrere è sta-
ta abbozzata in un incontro 
con le categorie mercoledì se-
ra al quale ha preso parte an-
che il governatore Massimilia-
no Fedriga. Le categorie stile-
ranno un codice deontologi-
co a cui gli alberghi potranno 
liberamente aderire. L’adesio-

ne a questo codice sarà un cri-
terio vincolante per entrare a 
far parte del circuito promo-
zionale  di  PromoTurismo  
Fvg, che poi vigilerà su chi do-
vesse sgarrare. L’obiettivo è 
inserire questa specifica in un 
regolamento.  L’inserimento  
nel circuito promozionale sa-
rà anche vincolato dall’ade-
sione a un disciplinare sui ser-
vizi erogati alla clientela, per 
incoraggiare le strutture a ga-

rantire un’offerta di sempre 
maggiore qualità.

La norma “anti kebab” cal-
deggiata da Calligaris (a cui 
l’assessore ha risposto: «A noi 
piace il pane e salame») consi-
sterà nel recuperare quanto 
già previsto dalla normativa 
vigente, che permette ai Co-
muni di determinare zone da 
tutelare in cui si possono por-
re condizioni per l’apertura di 
nuovi esercizi pubblici. Si stu-
dia dunque l’introduzione di 
nuovi  strumenti  rafforzati  
per i Comuni al fine di tutela-
re zone come quelle dei centri 
storici. 
IL CODICE
Il nuovo codice del Commer-

cio e del Turismo è una sorta 
di testo unico che semplifica, 
sistematizza e armonizza le 
normative sui due settori.

Il testo, come ha spiegato 
l’assessore in aula, si articola 
in otto pilastri. Il primo è costi-
tuito dalla semplificazione: si 
porterà la normativa di setto-
re da 567 a 143 articoli ricom-
prendendo 14 norme in un so-
lo codice. Bini ha garantito 
che gli stessi criteri di sempli-
ficazione animeranno anche 
la  stesura  dei  regolamenti,  
che passeranno da 29 a 7.

Un ulteriore pilastro è rap-
presentato  dal  Masterplan  
che mira a censire tutte le su-
perfici di vendita, per garanti-
re una regia regionale sui nuo-

vi insediamenti, soprattutto 
se di grandi dimensioni e fuo-
ri dai centri storici, per cui sa-
rà introdotta una conferenza 
dei servizi regionali. È previ-
sta invece una sburocratizza-
zione per chi vuole aprire nuo-
ve aree di vendita all’interno 
dei centri storici. 

Il commercio di prossimità 
rappresenta il terzo pilastro: 
sarà offerto sostegno all’av-
vio di nuove attività nei cen-

tri storici, incentivi sono an-
che previsti nei comuni con 
popolazione inferiore a 5 mi-
la abitanti e nelle zone a inde-
bolimento commerciale, e va-
ri incentivi. Un canale contri-
butivo specifico sarà introdot-
to per i locali storici. Premiali-
tà nei bandi regionali verrà 
data alle imprese che utilizza-
no i contratti sottoscritti dalle 
associazioni più rappresenta-
tive, a contrasto dell’uso dei 
contratti pirata.

Il quarto pilastro è il turi-
smo lento. L’obiettivo è pro-
muovere attività ricettive lun-
go ciclovie e cammini.

Il quinto riguarda la promo-
zione turistica, che finanzierà 
piani di marketing per i con-
sorzi turistici che siano in ar-
monia con la strategia regio-
nale. 

Un ulteriore pilastro consi-
ste nella riforma della classifi-
cazione degli alberghi. Infi-
ne, l’ultimo riguarda la rifor-
ma della tassa di soggiorno, 
che potrà essere introdotta da 
tutti i Comuni della regione, 
che saranno più liberi nel suo 
utilizzo. 
IL DIBATTITO
C’è stato un apprezzamento 
trasversale  dell’aula  per  il  
riordino  normativo  fatto  
dall’assessore. Un tema che 
più consiglieri hanno richia-
mato è stato quello degli orari 
di apertura dei negozi e delle 
chiusure domenicali (Rosaria 
Capozzi del  M5s e Markus  
Maurmair di FdI), seppure, co-
me lo stesso Maurmair ha ri-
cordato, questo è regolato da 
una direttiva europea su cui 
la Regione non può interveni-
re. 

Dall’opposizione è arrivato 
a più riprese un plauso per il 
focus sul turismo lento. Mas-
solino però ha auspicato azio-
ni più incisive per l’ambiente, 
citando quanto stabilito nelle 
Hawaii dove la tassa di sog-
giorno è poi usata per adatta-
mento e mitigazione climati-
ca. Serena Pellegrino (Avs) 
ha stigmatizzato la richiesta 
di Calligaris sulle attività etni-
che.

Per Roberto Novelli (Fi) la 
legge «rafforza competitività, 
semplificazione e visione stra-
tegica».  Secondo Mauro  Di  
Bert (Fp) «valorizza le poten-
zialità del territorio, preve-
dendo misure concrete che in-
centivano la competitività, la 
digitalizzazione e la qualità 
dei servizi offerti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Ballico

«Luca Zaia? Da noi sarebbe il 
benvenuto. È l’unico che incar-
na ancora un po’ il vecchio spi-
rito della Lega, oggi completa-
mente sepolto». L’ex ministro 
Roberto  Castelli,  segretario  
del Partito Popolare del Nord, 
spiega le ragioni del suo addio 
al Carroccio che fu e le propo-
ste del nuovo soggetto politico 
fondato nel 2023, di cui è segre-

tario. Proposte che saranno il-
lustrate, anche dalla vicesegre-
taria Francesca Losi, mercole-
dì alle 19.30, a un incontro 
pubblico al ristorante Costanti-
ni di Collalto di Tarcento.
Come sta crescendo il proget-
to?
«Eravamo nati come associa-
zione culturale, “Autonomia e 
Libertà”, ma ci siamo trasfor-
mati in partito perché voleva-
mo partecipare alle campagne 

elettorali per dare voce a un 
Nord che non trova più rappre-
sentanza politica. Ci siamo da-
ti il compito di tenere accesa la 
fiammella  dell’autonomi-
smo».
La Lega non lo fa più?
«Oggi la Lega è un partito cen-
tralista e  di  destra estrema, 
mentre le nostre comunità han-
no bisogno di soluzioni concre-
te legate al territorio».
La legge Calderoli non le pa-

re una soluzione?
«È un percorso nato storto. La 
Costituzione prevede non una 
legge, ma intese tra Regioni e 
Governo. Calderoli, al contra-
rio,  ha inventato  una legge 
complicatissima per mantene-
re il tema vivo senza arrivare a 
nulla di concreto. È un gioco 
dell’oca: si fa finta di cammina-
re, ma non si arriva mai alla 
meta».
È già la Lega di Vannacci?
«Ha salvato Salvini da un risul-
tato disastroso, va riconosciu-
to. Ma ora la Lega si ritrova un 
ospite ingombrante al suo in-
terno. Vannacci incarna la nuo-
va piega di destra centralista: 
vedremo se sarà davvero il fu-
turo del partito».
Che ruolo avranno i governa-
tori Zaia e Fedriga, ora che è 
sfumato il terzo mandato?

«La risposta spetta a loro e a 
Salvini. Sarebbe però un pecca-
to disperdere la loro esperien-
za. Zaia, in particolare, rappre-
senta un patrimonio per tutto 
il Nord, che andrebbe valoriz-
zato».
A Tarcento presenterete una 
proposta di legge sulla sicu-
rezza. Di cosa si tratta?
«Parliamo di legittima difesa, 
un tema che da ex ministro del-
la Giustizia conosco bene. Già 

allora avevo introdotto modifi-
che agli articoli 52 e 53 del co-
dice penale. La nostra idea è fa-
re un passo in avanti, costitu-
zionalizzando il principio che 
chi difende il proprio domici-
lio non può essere perseguito. 
È una proposta di legge popola-
re: puntiamo a raccogliere 50 
mila firme, anche in modalità 
digitale».
Oltre alla sicurezza, portere-
te una proposta sul riassetto 
territoriale in Friuli.
«È una richiesta che nasce dai 
nostri quadri locali. Si parla di 
una riforma federale dello Sta-
tuto regionale con la creazione 
di una doppia provincia auto-
noma per Friuli e Trieste. L’o-
biettivo è rendere il territorio 
più razionale e dare più stru-
menti di autogoverno». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A sinistra, un momento dei lavori; in alto Stefano Balloch e l’assessore Sergio Emidio Bini; sotto Massimo Moretuzzo e Giulia Massolino

Proposta della Lega
per limitare il numero
di negozi e locali etnici 
nei centri storici

In occasione di partite 
e concerti si sono visti 
rincari vertiginosi 
dei prezzi negli hotel

Roberto Castelli
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L’infrastruttura fra Friuli Venezia Giulia e Veneto L’infrastruttura fra Friuli Venezia Giulia e Veneto

Piero Tallandini

Nessun rincaro per i pedaggi 
nel 2026. Anzi, l’obiettivo è ab-
bassarli. Lo assicura il presi-
dente di Autostrade Alto Adria-
tico Marco Monaco in questa 
intervista in cui delinea un bi-
lancio del suo primo anno al 
vertice  della  concessionaria  
(in carica dal luglio 2024), en-
trando anche nel merito dei ri-
tardi nella realizzazione della 
terza corsia sull’A4: un’opera 
inserita nel Piano economico 
finanziario di Autovie ormai 
più di un quarto di secolo fa e 
che sarà completata, a questo 
punto, solo nel prossimo de-
cennio. 
Presidente,  che  situazione  
ha trovato?
«Positiva. Mi sono ritrovato al-
la guida di una società gestita 
benissimo, che oltre a svolgere 
un servizio pubblico ha il com-
pito di realizzare grandi inve-
stimenti  di  lungo  periodo.  
Ogni tanto far entrare un po’ di 
aria nuova è salutare e mi pare 
che adesso sia tornato l’entu-

siasmo giusto per le sfide che 
dobbiamo affrontare». 
La terza corsia, compreso il 
lotto veneto su cui si lavore-
rà nel prossimo quinquen-
nio, è già costata 2 miliardi. 
È giusto che l’abbiano paga-
ta le concessionarie e dun-
que gli utenti al casello?
«La modalità scelta non è stata 
imposta solo per noi. Le conces-
sioni si reggono sul meccani-
smo del pedaggio che di fatto 
ripaga gli investimenti. Sareb-
be bello avere centinaia di mi-
lioni di finanziamenti, ma è fi-
nita l’epoca in cui si chiedeva 
allo Stato di investire a occhi 
chiusi. Stiamo realizzando un 
investimento sostenibile e il 
nostro pedaggio è tra i più bas-
si d’Italia per costo al chilome-
tro. Uno dei pochi che non è au-
mentato nel 2025».
E nel 2026?
«Abbiamo già previsto di non 
aumentare il pedaggio il prossi-
mo anno e siamo pronti anche 
ad abbassarlo se l’Autorità di 
regolazione dei trasporti dette-
rà prescrizioni chiare su que-

sto punto. L’obiettivo sarà sem-
pre mantenere la rete in perfet-
to esercizio con un servizio 
all’utenza all’altezza e un tran-
sito sicuro. I risultati recenti ci 
dicono che  stiamo andando 
nella direzione corretta».
Servirà comunque chiedere 
aiuto a Cassa depositi e pre-
stiti (Cdp) e Banca europea 
per gli investimenti (Bei)?
«No. Una delle prime decisioni 
assunte esaminando il Piano 
economico  finanziario  (Pef  
ndr) è stata quella di rinuncia-
re a un finanziamento di 750 
milioni da Cdp e Bei, perché 
con le nostre forze riusciremo 
a realizzare gli investimenti, 
senza indebitarci. E ci terrei a 
ringraziare Cdp e Bei per la sen-
sibilità dimostrata nel sostene-
re il passaggio della concessio-
ne tra Autovie Venete e Auto-
strade Alto Adriatico».
I lavori per la terza corsia so-
no iniziati nel 2010 e l’opera 
non verrà completata prima 
del 2031. Vent’anni per rea-
lizzare la terza corsia sem-
brano proprio troppi,  non 

crede?
«L’approvazione del Cipe è del 
2005, ma il commissario dele-
gato per l’emergenza che ha 
preso in carico la realizzazione 
è stato nominato nel settem-
bre 2008 e la copertura finan-
ziaria non è arrivata dallo Sta-
to, ma dalla concessionaria. 
Poi, nel 2012 ci sono stati pro-
blemi  nel  reperire  finanzia-
menti dalle banche e nel 2017 
si è posto il tema del subentro 
della concessione. Eppure, nel 
frattempo sono state realizza-
te opere per un totale di un mi-
liardo. Quindi, dei due miliar-
di necessari per l’intera infra-
struttura, uno è stato già mes-
so a terra, l’altro aggiudicato 
nello scorso agosto, con risor-
se recuperate attraverso il pe-
daggio. Inoltre i lavori sono sta-
ti portati avanti sempre con 
l’autostrada in esercizio. Cer-
to, se avessimo avuto già nel 
2005 quei due miliardi diretta-
mente dallo Stato, avremmo fi-
nito molto, molto prima».
La politica nell’arco degli ul-
timi 25 anni avrebbe potuto 

fare di più per accelerare?
«Francamente no. Siamo una 
società pubblica, sottoposta a 
un quadro normativo rigoroso 
per quanto riguarda l’utilizzo 
delle risorse economiche, a co-
minciare dal fatto che il Mit ob-
bliga ad approvare il quadro 
economico finanziario prima 
di realizzarlo. Ci sono stati an-
che periodi in cui servivano fi-
no a quattro anni per il via libe-
ra a un Pef. Credo che, piutto-
sto, sia importante ragionare 
sul  valore  dell’autonomia  
nell’approvazione  di  opere  
che riguardano territori infra-
regionali. Se avessimo potuto 
approvare anche i Piani econo-
mici finanziari in loco, l’accele-
razione sarebbe stata notevo-
le. Di sicuro, con l’intervento 
del commissario, quindi di fat-
to del presidente della Regio-
ne, supportato da un adeguato 
staff tecnico, adesso abbiamo 
un timing medio di approva-
zione delle opere di 60 giorni. 
Tanto per fare un raffronto: a 
volte, per approvare un’opera 
autostradale, il Ministero ci ha 

messo quasi 60 mesi...».
Il tratto della terza corsia Pal-
manova-Villesse sembra es-
sere finito nel dimenticato-
io: quando potrà essere pron-
to?
«Dobbiamo attendere l’appro-
vazione del nostro Pef perché 
abbiamo usato tutte le risorse 
disponibili per portare a termi-
ne l’affidamento del tratto ve-
neto, ma posso assicurare che 
l’opera verrà messa in cantiere 
per completare la terza corsia. 
I tempi? Mi auguro che entro il 
2031, al massimo 2032, anche 
questo tratto sarà pronto».
E il rifacimento della barrie-
ra del Lisert? 
«Per me il potenziamento del-
la barriera del Lisert è in realtà 
l’ultima soluzione da prendere 
in esame. Ho chiesto ai miei di-
rigenti  un  approfondimento  
per individuare eventuali mo-
dalità che possano andare ol-
tre la barriera. C’è una diretti-
va comunitaria che consente 
di prendere in considerazione 
il  sistema  dell’eurovignetta,  
una sorta di “free flow” spinto 

per evitare il fenomeno delle 
code». 
Non è che completata la ter-
za corsia, si sentirà già il biso-
gno della quarta?
«Tutti i cavalcavia e i viadotti 
che intersecano il nostro tratto 
autostradale a tre corsie sono 
già predisposti per l’eventuale 
quarta. Al momento non c’è al-
cuna previsione nel nostro Pef 
di attuare un investimento si-
mile, ma i Pef si aggiornano 
con cadenza quinquennale». 
Il 2024 è stato l’anno record 
dei transiti sulla vostra rete, 
oltre 52 milioni, e la previsio-
ne è che il 2025 si chiuderà 
con un nuovo primato, eppu-
re sono diminuiti incidenti e 
code:  come  valuta  questo  
trend?
«L’anno scorso abbiamo aper-
to definitivamente al traffico 
40 chilometri di terza corsia e 
ormai possiamo dire di avere 
una delle reti autostradali più 
moderne e funzionali d’Euro-
pa, seguita da professionisti di 
grande  competenza.  Credo  
che questo 2025, con la gestio-
ne  delle  giornate  dell’esodo 
estivo, lo abbia confermato. 
Abbiamo messo in campo un 
team di 300 persone, operati-
vo 24 ore su 24, per assistere 
l’utenza.  Una  prova  ampia-
mente superata: nessun inci-
dente di rilievo. Quanto alle co-
de in calo, è vero che ci sono an-
cora, ma non va dimenticato 
che questa ormai è un’autostra-
da non infraregionale, ma in-
ternazionale, essenziale per il 
traffico da Est a Ovest e vicever-
sa. E a proposito del migliora-
mento della sicurezza, Auto-
strade Alto Adriatico è stata 
scelta per organizzare l’evento 
annuale di Aiscat e Polstrada 
dedicato a questo tema, che ri-
chiamerà 150 delegati da tutta 
Italia dal 19 al 21 ottobre a 
Trieste». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

All’epoca del via a Quarto d’Altino il traguardo della grande opera era stato fissato al 2015
L’ultimo annuncio sulla conclusione dice 2031. Rebus risorse per il tratto Palmanova-Villesse

Quella traccia del 1999
e la prima pietra nel 2010
Spesi già due miliardi
LA STORIA

Marco Ballico

La voce “terza corsia” 
entra nel piano finan-
ziario di Autovie Ve-
nete nel 1999. La pri-

ma pietra, a Quarto d’Altino, 
è di fine 2010. L’ultimo an-
nuncio, l’ennesimo, sulla con-
clusione dei lavori parla del 
2031. Più di vent’anni di can-
tieri, tra inevitabili code e in-
cidenti, un costo già di quasi 
2 miliardi di euro e 11 chilo-
metri, quelli dal Nodo di Pal-
manova a Villesse, al momen-
to non coperti  finanziaria-
mente, e dunque esclusi dal 
cronoprogramma. Una sto-
ria lunga quella dell’allarga-
mento della terza corsia da 
Trieste a Venezia, un percor-
so a ostacoli, pagato sin qui 
tutto dalle concessionarie – 
prima Autovie Venete,  poi 
Autostrade Alto Adriatico –, 
e dunque dai cittadini con i lo-
ro pedaggi.
AVANTI PIANO 
A dare per buona la previsio-
ne di cinque anni di ulteriori 
fatiche per i 25 chilometri tra 
San Donà e Portogruaro, l’ul-
timo grande tratto aggiudica-
to al Consorzio Stabile Eteria 
composto da Vianini Lavori 
Spa, Itinera Spa e Icop Spa, 
nel 2031 la terza corsia sarà 
stata completata per un tota-
le di 83 chilometri. Di fatto, 
quattro chilometri  all’anno 
da quando, il 22 dicembre 
2010, l’allora presidente del 
Friuli Venezia Giulia Renzo 
Tondo, con l’eterno collega 
del Veneto Luca Zaia, presen-
ti gli assessori ai Trasporti 
Riccardo Riccardi e Renato 
Chisso,  diedero  simbolica-
mente il via al primo lotto 
Quarto d’Altino-San Donà.
I SUB LOTTI
Vero è che i lavori non si sono 
mai interrotti, l’impegno di 
tutti è stato indiscutibile, la 
soluzione “spezzatino” (dai 
lotti ai sub lotti) varata in era 
Serracchiani (con Maurizio 
Castagna presidente) ha se-
gnato la svolta in un periodo 
di stallo e si è riusciti a evitare 
una rischiosa gara europea al 
momento del rinnovo della 
concessione (rimasta sul ter-
ritorio grazie all’“invenzio-
ne” della Newco “in house”, 
Autostrade  Alto  Adriatico,  

erede con titoli, poteri e risor-
se di Autovie). Lo “spezzati-
no” fu partorito nel 2015 e da 
un’infrastruttura  già  allora  
da 2,3 miliardi, moloch non 
bancabile in tempi di crisi, si 
passò, stralciate le opere ac-
cessorie, a un piano economi-
co finanziario da 1,43 miliar-
di e all’operazione sub lotti, 
più facile da gestire in un con-
testo di autostrada comun-
que aperta al traffico.
LA “IN HOUSE”
Quanto alla Newco, bisogna 
ritornare al dicembre 2016 
per la firma a Roma del Proto-
collo d’intesa «finalizzato al-
la costituzione di una società 
interamente  pubblica  che  
avrà il compito di gestire e 
realizzare le infrastrutture in 
capo ad Autovie Venete». A 
impegnarsi «a porre in essere 
tutte le misure necessarie per 
l’affidamento, da parte del 
ministero delle Infrastruttu-
re, della concessione auto-
stradale attualmente in capo 
ad Autovie a una costituenda 
società interamente parteci-
pata dai soggetti firmatari, a 
maggioranza della Regione 

Friuli Venezia Giulia», furo-
no i presidenti di Fvg e Vene-
to Serracchiani e Zaia e il pre-
sidente di Anas Gianni Vitto-
rio Armani.
I COSTI
Così che oggi la terza corsia, 
da San Donà al Nodo di Pal-
manova, è fatta per due terzi. 
Ma è vero anche che, a fine 
corsa, i tempi di realizzazio-
ne rispetto alle previsioni di 
quel 2010 si saranno non me-
no che quadruplicati (alla pri-
ma pietra a Quarto d’Altino 
le istituzioni promisero i 95 
chilometri di terza corsia fi-
no a Villesse per il 2015…), 
mentre i costi sono già schiz-
zati all’insù (il quadro finan-
ziario del tratto sul quale si la-
vorerà nei prossimi anni in 
Veneto è di 870 milioni, alme-
no 200 milioni in più delle 
ipotesi pre inflazione), al pa-
ri dei pedaggi: prima dell’al-
tolà del Governo, l’utente era 
diventato una sorta di banco-
mat (sin qui lo Stato ha contri-
buito con non oltre 150 milio-
ni), con costi ai caselli della 
A4  aumentati  mediamente  
del 35% tra il 2011 e il 2014.
IL CASO LISERT
Senza contare che di arrivare 
fino a Villesse, come da dise-
gno originario, si parla solo 
sulla carta (all’interno di un 
piano finanziario di cui si at-
tende il nulla osta ministeria-
le), in assenza di coperture 
economiche.  Come  pure  è  
evaporata la ristrutturazione 
della barriera del Lisert, an-
che questo esempio plastico 
della distanza tra annuncio e 
cose fatte. Nell’ottobre 2017 
la presidente della Regione 
Debora  Serracchiani,  com-

missario straordinario come 
lo è oggi Massimiliano Fedri-
ga,  sottoscrisse  il  progetto  
esecutivo, con ipotesi di tre 
corsie per 350 metri, elimina-
zione della strettoia direzio-
ne Venezia, incremento delle 
piste da 9 a 12 inaugurati en-
tro il 2019. E invece, causa in-
chiesta “Grande Tagliamen-
to” a fine 2018, revoca nel 
2022 dell’aggiudicazione al 
Consorzio Integra di Bologna 
in raggruppamento tempora-
neo d’impresa con la Deon di 
Belluno e progressivo conge-
lamento dell’opera, il Lisert 
rimane l’imbuto  dell’estate  
(e non solo).
PIÙ SICUREZZA 
Ne è valsa la pena? Evidente-
mente sì ricordando da dove 
tutto è iniziato, da quel dram-
matico incidente dell’agosto 
2008 a Cessalto, quando a 
causa del salto di corsia di un 
tir morirono sette persone, 
con  conseguente  impegno  
del  centrodestra,  sull’asse  
Trieste-Roma, per le vie bre-
vi delle procedure commissa-
riali. Ma, a spiegare bene che 
la terza corsia era, ed è, neces-
saria, ci sono anche i dati del 
traffico e quelli della sicurez-
za: nel 2024 si sono contati 
52 milioni di veicoli (+3,6% 
sul 2023, erano attorno ai 44 
milioni nel 2015) e gli inci-
denti in autostrada dall’1 gen-
naio al 13 luglio 2025 sono 
stati 240 (-31 rispetto allo 
stesso periodo del 2024). In 
calo poi il tasso di sinistrosi-
tà, dai 18,9 incidenti per 100 
milioni di veicoli al chilome-
tro del 2024 ai 16,3 dell’esta-
te di quest’anno (nel 2004 si 
era a quota 40). 
LE ALTRE OPERE
Inoltre, come sottolinea Au-
tostrade Alto Adriatico, in ri-
sposta alle considerazioni di 
tanti sui tempi lunghi del mo-
loch, la terza corsia non è sta-
ta solo un allargamento della 
carreggiata. Perché in questo 
periodo si è pure messa in fun-
zione la A34 Villesse-Gorizia 
e in strada si trovano innume-
revoli altre opere: i caselli di 
Meolo e Villesse, 22 ponti e 
viadotti,  27 cavalcavia,  37 
sottopassi, 154 aree di depu-
razione. Manufatti  che an-
dranno bene anche per un’e-
ventuale quarta corsia. Che 
peraltro,  forse,  servirebbe  
già. —
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Con Debora Serracchiani presidente del 
Fvg e Maurizio Castagna alla guida di Au-
tovie Venete, tra il 2015 e il 2016 si cam-
bia strategia con l’operazione “spezzati-
no”, quella dei sub lotti, più facili da gesti-

re da un punto di vista finanziario e logi-
stico, visto che i cantieri andavano aper-
ti ad autostrada in funzione. Nel contem-
po si stralciano opere accessorie che 
avrebbero fatto decollare ancora i costi.

Il nuovo corso parte nel 2023, in era Fe-
driga, con il trasferimento della conces-
sione autostradale da Autovie Venete al-
la Newco Alto Adriatico. Un passaggio 
chiave, spiegò in Consiglio a inizio anno 

il presidente della Regione, «in quanto 
ci dà la possibilità di mantenere sotto il 
controllo pubblico i tratti attualmente in 
concessione ad Autovie e di program-
mare i finanziamenti necessari».

«Pronti ad abbassare i pedaggi
sull’autostrada A4 nel 2026

Ma dipenderà dall’Authority» 
Il presidente di Alto Adriatico, Monaco, fra bilancio del primo anno al vertice e prospettive future
«Troppi due decenni per la terza corsia? Con i soldi dallo Stato nel 2005 avremmo finito molto prima»

MARCO MONACO
PRESIDENTE DI AUTOSTRADE ALTO 
ADRIATICO. FOTO MASSIMO SILVANO

«Riusciremo 
a completare 
l’opera senza 
il finanziamento 
da 750 milioni 
di Cdp e Bei»

LA TERZA CORSIA DELL'AUTOSTRADA A4 � LA STORIA

1999

2010

2016
2017

2022

2018

2015

La voce “terza corsia” 
entra nel piano 
finanziario di Autovie 
Venete

Il primo traguardo 
annunciato per i 95 
chilometri fino 
a Villesse

Alla fine dell'anno 
ecco l'inchiesta 
Grande Tagliamento

2 MILIARDI
Il costo già sfiorato
ad oggi per l'opera

150 MILIONI
Il contributo
dello Stato

35%
La media dell'aumento

dei costi ai caselli
fra il 2011 e il 2014

11 KM
Senza copertura

finanziaria ad oggi, 
quelli dal Nodo
di Palmanova

a Villesse

La data di conclusione 
dell'opera nel suo complesso, 
fissata dall'ultimo annuncio

L'anno in cui si procede 
alla formula 
dello "spezzatino" 
per i lavori: 
da lotti a sub lotti

Posa
della prima

pietra,
a Quarto

d’Altino

L'anno della firma
del protocollo

per la costituzione
della Newco
Autostrade

Alto Adriatico

L'anno della revoca dell'appalto
per il Lisert al Consorzio Integra

di Bologna in raggruppamento
con la Deon di Belluno

L'anno in cui, 
a ottobre, si firma 
il progetto esecutivo 
per l'implementazione 
della barriera 
del Lisert

2031

Un cantiere sull’A4 per la terza corsia in una foto d’archivio

Tante le inaugurazioni in A4 dalla prima 
pietra del 2010. Il 16 ottobre 2012, al ta-
glio del nastro del nuovo casello di Meo-
lo, il presidente della Regione Fvg Ren-
zo Tondo sottolineò il ruolo del territo-

rio: «Il confronto con il Governo centra-
le deve esserci, ma deve essere serio e 
non una sterile affermazione di princi-
pio. Se non riparte il Nord Est, non ripar-
tirà neppure il resto del Paese».

La riflessione sul Nord Est al casello di Meolo nel 2012
«Urgono  commissari»,  fu  l’appello  
dell’allora assessore Fvg ai Trasporti Ric-
cardo Riccardi dopo il tragico incidente 
(sette vittime per il salto di corsia di un 
tir) del 2008 a Cessalto. Citando un altro 

drammatico sinistro quasi nello stesso 
punto (13 morti a causa della nebbia nel 
marzo 2003), aggiunse: «Si conferma la 
necessità di procedere urgentemente al-
la realizzazione della terza corsia in A4».

La tragedia a Cessalto con 7 morti nel 2008 e l’appello

«La quarta corsia?
Al momento nel Pef
non è previsto
un investimento simile
Cavalcavia e viadotti
sono già predisposti»

«Rafforzamento
del Lisert? Valutiamo 
il sistema 
dell’eurovignetta, 
una sorta di “free flow” 
spinto anti code»

Fra 2015 e 2016 il cambio di strategia con i sub lotti Il trasferimento della concessione nel 2023
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Piero Tallandini

Nessun rincaro per i pedaggi 
nel 2026. Anzi, l’obiettivo è ab-
bassarli. Lo assicura il presi-
dente di Autostrade Alto Adria-
tico Marco Monaco in questa 
intervista in cui delinea un bi-
lancio del suo primo anno al 
vertice  della  concessionaria  
(in carica dal luglio 2024), en-
trando anche nel merito dei ri-
tardi nella realizzazione della 
terza corsia sull’A4: un’opera 
inserita nel Piano economico 
finanziario di Autovie ormai 
più di un quarto di secolo fa e 
che sarà completata, a questo 
punto, solo nel prossimo de-
cennio. 
Presidente,  che  situazione  
ha trovato?
«Positiva. Mi sono ritrovato al-
la guida di una società gestita 
benissimo, che oltre a svolgere 
un servizio pubblico ha il com-
pito di realizzare grandi inve-
stimenti  di  lungo  periodo.  
Ogni tanto far entrare un po’ di 
aria nuova è salutare e mi pare 
che adesso sia tornato l’entu-

siasmo giusto per le sfide che 
dobbiamo affrontare». 
La terza corsia, compreso il 
lotto veneto su cui si lavore-
rà nel prossimo quinquen-
nio, è già costata 2 miliardi. 
È giusto che l’abbiano paga-
ta le concessionarie e dun-
que gli utenti al casello?
«La modalità scelta non è stata 
imposta solo per noi. Le conces-
sioni si reggono sul meccani-
smo del pedaggio che di fatto 
ripaga gli investimenti. Sareb-
be bello avere centinaia di mi-
lioni di finanziamenti, ma è fi-
nita l’epoca in cui si chiedeva 
allo Stato di investire a occhi 
chiusi. Stiamo realizzando un 
investimento sostenibile e il 
nostro pedaggio è tra i più bas-
si d’Italia per costo al chilome-
tro. Uno dei pochi che non è au-
mentato nel 2025».
E nel 2026?
«Abbiamo già previsto di non 
aumentare il pedaggio il prossi-
mo anno e siamo pronti anche 
ad abbassarlo se l’Autorità di 
regolazione dei trasporti dette-
rà prescrizioni chiare su que-

sto punto. L’obiettivo sarà sem-
pre mantenere la rete in perfet-
to esercizio con un servizio 
all’utenza all’altezza e un tran-
sito sicuro. I risultati recenti ci 
dicono che  stiamo andando 
nella direzione corretta».
Servirà comunque chiedere 
aiuto a Cassa depositi e pre-
stiti (Cdp) e Banca europea 
per gli investimenti (Bei)?
«No. Una delle prime decisioni 
assunte esaminando il Piano 
economico  finanziario  (Pef  
ndr) è stata quella di rinuncia-
re a un finanziamento di 750 
milioni da Cdp e Bei, perché 
con le nostre forze riusciremo 
a realizzare gli investimenti, 
senza indebitarci. E ci terrei a 
ringraziare Cdp e Bei per la sen-
sibilità dimostrata nel sostene-
re il passaggio della concessio-
ne tra Autovie Venete e Auto-
strade Alto Adriatico».
I lavori per la terza corsia so-
no iniziati nel 2010 e l’opera 
non verrà completata prima 
del 2031. Vent’anni per rea-
lizzare la terza corsia sem-
brano proprio troppi,  non 

crede?
«L’approvazione del Cipe è del 
2005, ma il commissario dele-
gato per l’emergenza che ha 
preso in carico la realizzazione 
è stato nominato nel settem-
bre 2008 e la copertura finan-
ziaria non è arrivata dallo Sta-
to, ma dalla concessionaria. 
Poi, nel 2012 ci sono stati pro-
blemi  nel  reperire  finanzia-
menti dalle banche e nel 2017 
si è posto il tema del subentro 
della concessione. Eppure, nel 
frattempo sono state realizza-
te opere per un totale di un mi-
liardo. Quindi, dei due miliar-
di necessari per l’intera infra-
struttura, uno è stato già mes-
so a terra, l’altro aggiudicato 
nello scorso agosto, con risor-
se recuperate attraverso il pe-
daggio. Inoltre i lavori sono sta-
ti portati avanti sempre con 
l’autostrada in esercizio. Cer-
to, se avessimo avuto già nel 
2005 quei due miliardi diretta-
mente dallo Stato, avremmo fi-
nito molto, molto prima».
La politica nell’arco degli ul-
timi 25 anni avrebbe potuto 

fare di più per accelerare?
«Francamente no. Siamo una 
società pubblica, sottoposta a 
un quadro normativo rigoroso 
per quanto riguarda l’utilizzo 
delle risorse economiche, a co-
minciare dal fatto che il Mit ob-
bliga ad approvare il quadro 
economico finanziario prima 
di realizzarlo. Ci sono stati an-
che periodi in cui servivano fi-
no a quattro anni per il via libe-
ra a un Pef. Credo che, piutto-
sto, sia importante ragionare 
sul  valore  dell’autonomia  
nell’approvazione  di  opere  
che riguardano territori infra-
regionali. Se avessimo potuto 
approvare anche i Piani econo-
mici finanziari in loco, l’accele-
razione sarebbe stata notevo-
le. Di sicuro, con l’intervento 
del commissario, quindi di fat-
to del presidente della Regio-
ne, supportato da un adeguato 
staff tecnico, adesso abbiamo 
un timing medio di approva-
zione delle opere di 60 giorni. 
Tanto per fare un raffronto: a 
volte, per approvare un’opera 
autostradale, il Ministero ci ha 

messo quasi 60 mesi...».
Il tratto della terza corsia Pal-
manova-Villesse sembra es-
sere finito nel dimenticato-
io: quando potrà essere pron-
to?
«Dobbiamo attendere l’appro-
vazione del nostro Pef perché 
abbiamo usato tutte le risorse 
disponibili per portare a termi-
ne l’affidamento del tratto ve-
neto, ma posso assicurare che 
l’opera verrà messa in cantiere 
per completare la terza corsia. 
I tempi? Mi auguro che entro il 
2031, al massimo 2032, anche 
questo tratto sarà pronto».
E il rifacimento della barrie-
ra del Lisert? 
«Per me il potenziamento del-
la barriera del Lisert è in realtà 
l’ultima soluzione da prendere 
in esame. Ho chiesto ai miei di-
rigenti  un  approfondimento  
per individuare eventuali mo-
dalità che possano andare ol-
tre la barriera. C’è una diretti-
va comunitaria che consente 
di prendere in considerazione 
il  sistema  dell’eurovignetta,  
una sorta di “free flow” spinto 

per evitare il fenomeno delle 
code». 
Non è che completata la ter-
za corsia, si sentirà già il biso-
gno della quarta?
«Tutti i cavalcavia e i viadotti 
che intersecano il nostro tratto 
autostradale a tre corsie sono 
già predisposti per l’eventuale 
quarta. Al momento non c’è al-
cuna previsione nel nostro Pef 
di attuare un investimento si-
mile, ma i Pef si aggiornano 
con cadenza quinquennale». 
Il 2024 è stato l’anno record 
dei transiti sulla vostra rete, 
oltre 52 milioni, e la previsio-
ne è che il 2025 si chiuderà 
con un nuovo primato, eppu-
re sono diminuiti incidenti e 
code:  come  valuta  questo  
trend?
«L’anno scorso abbiamo aper-
to definitivamente al traffico 
40 chilometri di terza corsia e 
ormai possiamo dire di avere 
una delle reti autostradali più 
moderne e funzionali d’Euro-
pa, seguita da professionisti di 
grande  competenza.  Credo  
che questo 2025, con la gestio-
ne  delle  giornate  dell’esodo 
estivo, lo abbia confermato. 
Abbiamo messo in campo un 
team di 300 persone, operati-
vo 24 ore su 24, per assistere 
l’utenza.  Una  prova  ampia-
mente superata: nessun inci-
dente di rilievo. Quanto alle co-
de in calo, è vero che ci sono an-
cora, ma non va dimenticato 
che questa ormai è un’autostra-
da non infraregionale, ma in-
ternazionale, essenziale per il 
traffico da Est a Ovest e vicever-
sa. E a proposito del migliora-
mento della sicurezza, Auto-
strade Alto Adriatico è stata 
scelta per organizzare l’evento 
annuale di Aiscat e Polstrada 
dedicato a questo tema, che ri-
chiamerà 150 delegati da tutta 
Italia dal 19 al 21 ottobre a 
Trieste». —
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All’epoca del via a Quarto d’Altino il traguardo della grande opera era stato fissato al 2015
L’ultimo annuncio sulla conclusione dice 2031. Rebus risorse per il tratto Palmanova-Villesse

Quella traccia del 1999
e la prima pietra nel 2010
Spesi già due miliardi
LA STORIA

Marco Ballico

La voce “terza corsia” 
entra nel piano finan-
ziario di Autovie Ve-
nete nel 1999. La pri-

ma pietra, a Quarto d’Altino, 
è di fine 2010. L’ultimo an-
nuncio, l’ennesimo, sulla con-
clusione dei lavori parla del 
2031. Più di vent’anni di can-
tieri, tra inevitabili code e in-
cidenti, un costo già di quasi 
2 miliardi di euro e 11 chilo-
metri, quelli dal Nodo di Pal-
manova a Villesse, al momen-
to non coperti  finanziaria-
mente, e dunque esclusi dal 
cronoprogramma. Una sto-
ria lunga quella dell’allarga-
mento della terza corsia da 
Trieste a Venezia, un percor-
so a ostacoli, pagato sin qui 
tutto dalle concessionarie – 
prima Autovie Venete,  poi 
Autostrade Alto Adriatico –, 
e dunque dai cittadini con i lo-
ro pedaggi.
AVANTI PIANO 
A dare per buona la previsio-
ne di cinque anni di ulteriori 
fatiche per i 25 chilometri tra 
San Donà e Portogruaro, l’ul-
timo grande tratto aggiudica-
to al Consorzio Stabile Eteria 
composto da Vianini Lavori 
Spa, Itinera Spa e Icop Spa, 
nel 2031 la terza corsia sarà 
stata completata per un tota-
le di 83 chilometri. Di fatto, 
quattro chilometri  all’anno 
da quando, il 22 dicembre 
2010, l’allora presidente del 
Friuli Venezia Giulia Renzo 
Tondo, con l’eterno collega 
del Veneto Luca Zaia, presen-
ti gli assessori ai Trasporti 
Riccardo Riccardi e Renato 
Chisso,  diedero  simbolica-
mente il via al primo lotto 
Quarto d’Altino-San Donà.
I SUB LOTTI
Vero è che i lavori non si sono 
mai interrotti, l’impegno di 
tutti è stato indiscutibile, la 
soluzione “spezzatino” (dai 
lotti ai sub lotti) varata in era 
Serracchiani (con Maurizio 
Castagna presidente) ha se-
gnato la svolta in un periodo 
di stallo e si è riusciti a evitare 
una rischiosa gara europea al 
momento del rinnovo della 
concessione (rimasta sul ter-
ritorio grazie all’“invenzio-
ne” della Newco “in house”, 
Autostrade  Alto  Adriatico,  

erede con titoli, poteri e risor-
se di Autovie). Lo “spezzati-
no” fu partorito nel 2015 e da 
un’infrastruttura  già  allora  
da 2,3 miliardi, moloch non 
bancabile in tempi di crisi, si 
passò, stralciate le opere ac-
cessorie, a un piano economi-
co finanziario da 1,43 miliar-
di e all’operazione sub lotti, 
più facile da gestire in un con-
testo di autostrada comun-
que aperta al traffico.
LA “IN HOUSE”
Quanto alla Newco, bisogna 
ritornare al dicembre 2016 
per la firma a Roma del Proto-
collo d’intesa «finalizzato al-
la costituzione di una società 
interamente  pubblica  che  
avrà il compito di gestire e 
realizzare le infrastrutture in 
capo ad Autovie Venete». A 
impegnarsi «a porre in essere 
tutte le misure necessarie per 
l’affidamento, da parte del 
ministero delle Infrastruttu-
re, della concessione auto-
stradale attualmente in capo 
ad Autovie a una costituenda 
società interamente parteci-
pata dai soggetti firmatari, a 
maggioranza della Regione 

Friuli Venezia Giulia», furo-
no i presidenti di Fvg e Vene-
to Serracchiani e Zaia e il pre-
sidente di Anas Gianni Vitto-
rio Armani.
I COSTI
Così che oggi la terza corsia, 
da San Donà al Nodo di Pal-
manova, è fatta per due terzi. 
Ma è vero anche che, a fine 
corsa, i tempi di realizzazio-
ne rispetto alle previsioni di 
quel 2010 si saranno non me-
no che quadruplicati (alla pri-
ma pietra a Quarto d’Altino 
le istituzioni promisero i 95 
chilometri di terza corsia fi-
no a Villesse per il 2015…), 
mentre i costi sono già schiz-
zati all’insù (il quadro finan-
ziario del tratto sul quale si la-
vorerà nei prossimi anni in 
Veneto è di 870 milioni, alme-
no 200 milioni in più delle 
ipotesi pre inflazione), al pa-
ri dei pedaggi: prima dell’al-
tolà del Governo, l’utente era 
diventato una sorta di banco-
mat (sin qui lo Stato ha contri-
buito con non oltre 150 milio-
ni), con costi ai caselli della 
A4  aumentati  mediamente  
del 35% tra il 2011 e il 2014.
IL CASO LISERT
Senza contare che di arrivare 
fino a Villesse, come da dise-
gno originario, si parla solo 
sulla carta (all’interno di un 
piano finanziario di cui si at-
tende il nulla osta ministeria-
le), in assenza di coperture 
economiche.  Come  pure  è  
evaporata la ristrutturazione 
della barriera del Lisert, an-
che questo esempio plastico 
della distanza tra annuncio e 
cose fatte. Nell’ottobre 2017 
la presidente della Regione 
Debora  Serracchiani,  com-

missario straordinario come 
lo è oggi Massimiliano Fedri-
ga,  sottoscrisse  il  progetto  
esecutivo, con ipotesi di tre 
corsie per 350 metri, elimina-
zione della strettoia direzio-
ne Venezia, incremento delle 
piste da 9 a 12 inaugurati en-
tro il 2019. E invece, causa in-
chiesta “Grande Tagliamen-
to” a fine 2018, revoca nel 
2022 dell’aggiudicazione al 
Consorzio Integra di Bologna 
in raggruppamento tempora-
neo d’impresa con la Deon di 
Belluno e progressivo conge-
lamento dell’opera, il Lisert 
rimane l’imbuto  dell’estate  
(e non solo).
PIÙ SICUREZZA 
Ne è valsa la pena? Evidente-
mente sì ricordando da dove 
tutto è iniziato, da quel dram-
matico incidente dell’agosto 
2008 a Cessalto, quando a 
causa del salto di corsia di un 
tir morirono sette persone, 
con  conseguente  impegno  
del  centrodestra,  sull’asse  
Trieste-Roma, per le vie bre-
vi delle procedure commissa-
riali. Ma, a spiegare bene che 
la terza corsia era, ed è, neces-
saria, ci sono anche i dati del 
traffico e quelli della sicurez-
za: nel 2024 si sono contati 
52 milioni di veicoli (+3,6% 
sul 2023, erano attorno ai 44 
milioni nel 2015) e gli inci-
denti in autostrada dall’1 gen-
naio al 13 luglio 2025 sono 
stati 240 (-31 rispetto allo 
stesso periodo del 2024). In 
calo poi il tasso di sinistrosi-
tà, dai 18,9 incidenti per 100 
milioni di veicoli al chilome-
tro del 2024 ai 16,3 dell’esta-
te di quest’anno (nel 2004 si 
era a quota 40). 
LE ALTRE OPERE
Inoltre, come sottolinea Au-
tostrade Alto Adriatico, in ri-
sposta alle considerazioni di 
tanti sui tempi lunghi del mo-
loch, la terza corsia non è sta-
ta solo un allargamento della 
carreggiata. Perché in questo 
periodo si è pure messa in fun-
zione la A34 Villesse-Gorizia 
e in strada si trovano innume-
revoli altre opere: i caselli di 
Meolo e Villesse, 22 ponti e 
viadotti,  27 cavalcavia,  37 
sottopassi, 154 aree di depu-
razione. Manufatti  che an-
dranno bene anche per un’e-
ventuale quarta corsia. Che 
peraltro,  forse,  servirebbe  
già. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Con Debora Serracchiani presidente del 
Fvg e Maurizio Castagna alla guida di Au-
tovie Venete, tra il 2015 e il 2016 si cam-
bia strategia con l’operazione “spezzati-
no”, quella dei sub lotti, più facili da gesti-

re da un punto di vista finanziario e logi-
stico, visto che i cantieri andavano aper-
ti ad autostrada in funzione. Nel contem-
po si stralciano opere accessorie che 
avrebbero fatto decollare ancora i costi.

Il nuovo corso parte nel 2023, in era Fe-
driga, con il trasferimento della conces-
sione autostradale da Autovie Venete al-
la Newco Alto Adriatico. Un passaggio 
chiave, spiegò in Consiglio a inizio anno 

il presidente della Regione, «in quanto 
ci dà la possibilità di mantenere sotto il 
controllo pubblico i tratti attualmente in 
concessione ad Autovie e di program-
mare i finanziamenti necessari».

«Pronti ad abbassare i pedaggi
sull’autostrada A4 nel 2026

Ma dipenderà dall’Authority» 
Il presidente di Alto Adriatico, Monaco, fra bilancio del primo anno al vertice e prospettive future
«Troppi due decenni per la terza corsia? Con i soldi dallo Stato nel 2005 avremmo finito molto prima»

MARCO MONACO
PRESIDENTE DI AUTOSTRADE ALTO 
ADRIATICO. FOTO MASSIMO SILVANO

«Riusciremo 
a completare 
l’opera senza 
il finanziamento 
da 750 milioni 
di Cdp e Bei»

52 MILIONI
Veicoli in transito
nel 2024
(+3,6% sul 2023, 
erano attorno 
ai 44 milioni nel 2015)

TASSO DI
SINISTROSITÀ
Incidenti per 100
milioni di veicoli
al chilometro

Estate 2025

2024

2004

I DATI DI TRAFFICO E SICUREZZA

240
Gli incidenti 
in autostrada
dall’1 gennaio 
al 13 luglio 2025

16,3

18,9

40

Un cantiere sull’A4 per la terza corsia in una foto d’archivio

Tante le inaugurazioni in A4 dalla prima 
pietra del 2010. Il 16 ottobre 2012, al ta-
glio del nastro del nuovo casello di Meo-
lo, il presidente della Regione Fvg Ren-
zo Tondo sottolineò il ruolo del territo-

rio: «Il confronto con il Governo centra-
le deve esserci, ma deve essere serio e 
non una sterile affermazione di princi-
pio. Se non riparte il Nord Est, non ripar-
tirà neppure il resto del Paese».

La riflessione sul Nord Est al casello di Meolo nel 2012
«Urgono  commissari»,  fu  l’appello  
dell’allora assessore Fvg ai Trasporti Ric-
cardo Riccardi dopo il tragico incidente 
(sette vittime per il salto di corsia di un 
tir) del 2008 a Cessalto. Citando un altro 

drammatico sinistro quasi nello stesso 
punto (13 morti a causa della nebbia nel 
marzo 2003), aggiunse: «Si conferma la 
necessità di procedere urgentemente al-
la realizzazione della terza corsia in A4».

La tragedia a Cessalto con 7 morti nel 2008 e l’appello

«La quarta corsia?
Al momento nel Pef
non è previsto
un investimento simile
Cavalcavia e viadotti
sono già predisposti»

«Rafforzamento
del Lisert? Valutiamo 
il sistema 
dell’eurovignetta, 
una sorta di “free flow” 
spinto anti code»

Fra 2015 e 2016 il cambio di strategia con i sub lotti Il trasferimento della concessione nel 2023

MANAGER
Per realtà consolidata operante nel

settore dell’edilizia marittima e 

portuale, siamo alla ricerca di una 

figura dirigenziale di alto livello, con

comprovata esperienza nella ge-

stione aziendale e una solida cono-

scenza tecnica delle attività costrut-

tive in ambito costiero e

portuale.

Sede: Genova

Inviare CV a

personale@gruppo-ferretti.it
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Orrore a Vasto, una 14enne ripresa di nascosto con lo smartphone
mentre veniva violentata da due coetanei ora incriminati all’Aquila

I video degli abusi
nella chat di classe
Due minori a processo

IL FEMMINICIDIO DI CINZIA PINNA IN GALLURA

Polvere bianca nella villa
Ragnedda: «Mi sono difeso»

Nel momento in cui è 
stato proiettato il vi-
deo,  la  mamma  è  
uscita dall'aula in la-

crime. Le immagini delle vio-
lenze sulla figlia 14enne han-
no fatto calare il silenzio e l'om-
bra dell'orrore tra i banchi del 
tribunale dei minorenni dell'A-
quila. Alla sbarra due ragazzi-
ni, all'epoca dei fatti di 14 e 15 
anni e oggi incriminati per vio-
lenza sessuale aggravata e ri-
produzione e diffusione di ma-
teriale pedopornografico. Se-
condo l'accusa avrebbero pri-
ma convinto la giovane a fu-
mare uno spinello e poi l'avreb-
bero violentata riprendendo il 

tutto con i loro telefonini. Im-
magini finite poi nella chat di 
classe e sui social, rimbalzate 
da uno smartphone e l'altro de-
vastando la vita della giovanis-
sima che, ancora oggi - a due 
anni di distanza - porta su di sé 
i segni - fisici e psicologici - di 
un incubo senza fine. 
L’UDIENZA 
La vicenda risale a due anni fa 
ma è tornata alla ribalta duran-
te l'udienza che si è svolta a 
porte chiuse al tribunale per i 
minorenni dell'Aquila. In aula 
sono stati sentiti i primi testi-
moni e poi è stato proiettato 
uno dei video che incastrereb-
bero i due imputati. Secondo 
quanto ricostruito dall'accu-
sa, un'amichetta della vittima, 
all'epoca 13enne -  e quindi 
non imputabile -, convinse la 

giovane a fumare marijuana e 
poi a seguirla a casa di due ra-
gazzi, poco più che coetanei. 
Lì sarebbero avvenuti gli abu-
si da parte di uno dei due ragaz-
zi mentre l'altro riprendeva la 
scena con il telefonino. La vitti-
ma era in uno stato di inco-
scienza, tanto da scoprire del-
le violenze solo dal video che 
nel frattempo era stato fatto 
circolare prima nella chat di 
classe e poi sui social. Oggi, a 
distanza  di  due  anni  da  
quell'orrore,  la  giovane  ha  
cambiato scuola e città, si è al-
lontanata da tutto ciò che po-
tesse in qualche modo ferirla 
ancora. «È completamente di-
strutta.  Non  ricorda  nulla  
dell'accaduto, delle violenze 
subite - racconta il suo legale, 
Antonio Boschetti -. L'ha sco-
perto a scuola, il giorno succes-

sivo, quando le hanno detto di 
alcuni video che stavano ini-
ziando a circolare nelle chat di 
classe e cosa contenevano. Og-
gi  è  ancora  profondamente  
provata sia a livello psicologi-
co che fisico». «È stata un'espe-
rienza drammatica sia per i ge-
nitori che per la ragazzina - sot-
tolinea l'avvocato -. La madre, 
davanti ai video mostrati in au-
la, non ha retto e si è allontana-
ta in lacrime. La vittima, è at-
tualmente in cura, seguita da 
un pool di professionisti ma 
l'accaduto ha segnato profon-
damente la sua vita». 
ALTRE VIOLENZE 
Un altro episodio di violenze e 
abusi ha sconvolto invece la 
città di Cantù, in provincia di 
Como.  I  carabinieri,  infatti,  
hanno dato esecuzione a una 
misura cautelare nei confronti 
di un 38enne di origini rome-
ne impiegato come operatore 
socio sanitario in una struttu-
ra per disabili. L'arresto è arri-
vato al termine di un'indagine 
avviata a partire da almeno 
tre denunce presentate da al-
trettante ospiti della struttura. 
Le donne - 20, 29 e 48 anni, tut-
te ritenute pazienti fragili - sa-
rebbero state costrette lo scor-
so agosto a visionare film por-
nografici contro la propria vo-
lontà e a subire altri abusi da 
parte  dell'uomo.  I  militari,  
inoltre,  indagano anche sul  
presunto stupro di due delle 
tre pazienti. —

Cinzia Pinna è stata uccisa ma 
ancora manca un movente cer-
to. Quello che ha armato la ma-
no  di  Emanuele  Ragnedda,  
l'imprenditore  del  vino  reo  
confesso  dell'omicidio  della  
33enne di Castelsardo scom-
parsa da Palau lo scorso 11 set-
tembre e ritrovata cadavere 
nella tenuta dell'azienda dello 
stesso Ragnedda. Durante l'in-
terrogatorio  in  caserma nel  

quale ha confessato l'omici-
dio, l'uomo ha dato la sua rico-
struzione dei fatti. Sostenen-
do di averla uccisa al termine 
di una lite: lei si sarebbe avvici-
nata all'imprenditore con un 
oggetto in mano, e lui, per pau-
ra, avrebbe premuto il grillet-
to per difendersi. Una versio-
ne che è al vaglio del procura-
tore di Tempio Pausania, Gre-
gorio Capasso, e della sostitu-
ta Noemi Mancini, che coordi-
nano le indagini affidate ai ca-

rabinieri.  Gli  specialisti  del  
Ris di Cagliari sono tornati nel 
casolare nella tenuta Concaen-
tosa, tra Palau e Arzachena, di 
proprietà  dell'imprenditore  
accusato di omicidio volonta-
rio aggravato dall'uso di arma 
comune da sparo e occulta-
mento di cadavere. In alcune 
stanze  dell'abitazione,  all'e-
sterno e soprattutto nel diva-
no in soggiorno, sono state tro-
vate con il Luminol diverse 
tracce di sangue che Ragned-

da avrebbe tentato di lavare 
via. Nella casa, gli esperti del 
Ris hanno inoltre raccolto una 
serie di oggetti che andranno 
analizzati, e individuato della 
polvere bianca. Molto proba-
bilmente sono residui di cocai-
na, anche se per avere la certez-
za bisognerà attendere la con-
ferma dei test tossicologici. Lo 
stesso imprenditore avrebbe 
detto durante l'interrogatorio 
di aver consumato cocaina in 
quei giorni. Si è ancora in atte-
sa di conoscere quando si terrà 
in tribunale a Tempio, davanti 
alla gip Marcella Pinna, l'u-
dienza di convalida del fermo 
di Ragnedda, da mercoledì se-
ra rinchiuso nel carcere di Nu-
chis dopo il lungo interrogato-
rio in caserma in cui, assistito 
dal suo avvocato, ha confessa-
to l'omicidio. —

L'ingresso del tribunale per i minori dell’Aquila ANSA 

Cinzia Pinna in una foto tratta dal suo profilo facebook

In lacrime ha raccontato tut-
to ai genitori. Di essersi fida-
ta di due ragazzini che pen-
sava essere suoi amici e so-
prattutto degli abusi sessua-
li subiti. Ha solo 13 anni la 
vittima di una presunta vio-
lenza sessuale che si è consu-
mata in un comune del Brin-
disino, pochi giorni fa. Tredi-
cenne lei, 12 e 15, invece, i 
due  adolescenti,  coinvolti  
nell'inchiesta della Procura 
dei minori di Lecce per vio-
lenza sessuale aggravata e 
sequestro di persona. La vio-

lenza si sarebbe consumata 
in una strada buia del paese 
dove i due avevano condot-
to la ragazzina con una scu-
sa. Prima ai genitori e poi ai 
carabinieri,  la  13enne  ha  
raccontato che, sicuri di non 
essere visti da nessuno, i due 
hanno abusato di lei. Inutili 
i tentativi di divincolarsi e 
fuggire, i due adolescenti la 
tenevano ferma. Terrorizza-
ta, quando è riuscita a torna-
re a casa la giovane ha trova-
to la forza di raccontare tut-
to ai suoi genitori. —

ABUSI NEL BRINDISINO

Tredicenne sequestrata
e violentata da ragazzini 

«Manifestamente  infonda-
to». Con queste parole la 
Corte  europea  dei  diritti  
umani mette la parola fine 
al ricorso di Alfredo Cospito 
contro il 41bis a cui è sotto-
posto dal 4 maggio 2022. 
Una vicenda, quella del car-
cere duro per l'anarchico, 
condannato per reati di ter-
rorismo, tra cui l'attentato 
del 2006 alla scuola allievi 
carabinieri di Fossano, che 
ha fatto infiammare gli ani-
mi. Ha esacerbato le tensio-
ni politiche tra partiti di go-
verno e d'opposizione, dege-

nerando anche in bagarre in 
Parlamento. Senza contare 
che, in più di un'occasione, i 
cortei in suo favore, in varie 
città italiane, si sono trasfor-
mati in guerriglia. Nella sen-
tenza la Corte di Strasburgo 
non ha accettato nessuna 
delle tesi presentate dai le-
gali di Cospito. Non quella 
che il regime del carcere du-
ro gli è stato imposto arbitra-
riamente, senza un'adegua-
ta motivazione, né quella 
che le sue condizioni di salu-
te erano incompatibili con 
la detenzione. —

Ricorso «infondato»
Cospito resta al 41 bis

Entrambi cuochi, vittima e 
presunto omicida si cono-
scevano e avevano lavorato 
insieme per un periodo in 
un locale di Spoleto. Forse 
erano amici ma dopo il ritro-
vamento del cadavere, se-
zionato e chiuso in un sac-
co, di Sagor Bala, cuoco di 
21 anni originario del Ban-
gladesh, i carabinieri sono 
risaliti  a  Dmytro Shuryn,  
trentaduenne ucraino, an-
che lui impegnato nella cu-
cina di un ristorante, ora sot-
toposto a fermo per l'omici-

dio. Reato contestato insie-
me alla distruzione e sop-
pressione di cadavere nel 
provvedimento  disposto  
dalla Procura della città um-
bra.  Un'indagine  che  co-
munque non è ancora chiu-
sa. I carabinieri stanno infat-
ti  cercando  ancora  parte  
del corpo di Bala. Da chiari-
re anche il movente del de-
litto. La vittima vantava un 
piccolo credito nei confron-
ti dell'ucraino e per questo i 
soldi sono una delle piste se-
guite. —

SVOLTA A SPOLETO

Ucciso e fatto a pezzi
Fermato un uomo

LA CORTE EUROPEA DEI DIRITTI UMANI

PALAU

Domenico Palesse /PESCARA 

LE IMMAGINI
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Il festival della ricerca scientifica

Faggin, il fisico inventore del microprocessore, spiega la sua teoria
«Assieme al libero arbitrio può svelare i misteri della quantistica»

«La coscienza
è ciò che distingue
l’uomo dalla macchina
E si può spiegare»
L’INTERVISTA

Valeria Pace

Federico Faggin è un 
fisico,  l’inventore  
del  microprocesso-
re. Si è concentrato 

su come spiegare il fenome-
no della coscienza da un 
punto  di  vista  scientifico  
«perché è quell’aspetto uma-
no che  ci  distingue dalle  
macchine, assieme al libero 
arbitrio». Ieri nell’antepri-
ma di Trieste Next ha pre-
sentato il suo ultimo libro 
“Oltre l’invisibile” (Monda-
dori) in cui spiega la sua teo-
ria sviluppata assieme al fisi-
co teorico Giacomo Mauro 
D’Ariano che incrocia fisica 
quantistica e spiritualità.
Faggin, perché studiare la 
coscienza da fisico?
«Trent’anni sembrava non 
essere  un  problema della  
scienza. Oggi invece è fonda-
mentale capire la differenza 
tra un’intelligenza umana e 
artificiale. Questi due aspet-
ti sono quello che possiamo 
portare  come  controargo-
mentazione quando ci pro-
pinano che le macchine so-
no meglio di noi».
Le macchine diventeran-
no meglio di noi?
«Sono già meglio di noi a fa-
re alcune cose, per esempio 
fare i conti o interrogare da-
ti e informazioni, ma non ca-
piscono niente di quello che 
dicono. Quando uno interro-
ga Gpt-4 o Gpt-5 le risposte 
sono indistinguibili da una 
risposta umana, ma il com-
puter ogni tanto fa degli er-
rori madornali. Bisogna sta-
re attenti e usare meglio del 
passato il nostro senso criti-
co, che viene dalla coscien-
za. Se usata con intelligenza 
l’Ai può darci una marcia in 
più, se la usiamo per scansa-
re  le  fatiche  avremo una  
marcia in meno perché fare-
mo molti più errori».
Perché tendiamo a voler 
replicare  l’intelligenza  
umana con le macchine?
«Non tutti hanno questo bi-
sogno, ma chi ha potere ha 
bisogno di questo perché le 
macchine non chiedono un 
aumento, non hanno biso-
gno di fare vacanza, lavora-
no 24 ore su 24, 7 giorni su 
7. Sono meglio dell’uomo 
da quel punto di vista. Poi 
c’è un aspetto di fascino: ve-
dere se riusciamo a capire 
chi  siamo  attraverso  un  
qualcosa che ci imita. Cer-
cando di capire dov’è la dif-
ferenza. Se uno riuscisse a 
duplicare quello che siamo, 
sembrerebbe che la macchi-
na è come noi o meglio di 

noi. L’aspetto del significa-
to  implica  comprensione,  
mentre la macchina vede so-
lo i simboli». 
Che cosa dice la sua teoria 
sulla coscienza?
«La coscienza e il libero arbi-
trio vengono prima di tutto, 

sono aspetti ontologici del-
la realtà. E questo permette 
di spiegare la fisica quanti-
stica. Lo stato quantistico di 
un sistema è privato, non si 
può riprodurre, mentre lo 
stato di un computer si può 
riprodurre  perfettamente.  

La massima conoscenza pos-
sibile è un bit per ogni quan-
tum bit, che sono un’infini-
tà di stati, mentre un bit è 0 
o 1. Quello che proviamo è 
un’infinità di stati,  quello 
che possiamo dire e solo un 
bit per quantum bit. Un’al-

tra cosa è che lo stato del 
campo quantistico si mani-
festa per una decisione di li-
bero arbitrio come una par-
ticella in una certa posizio-
ne dello spazio. Questo eli-
mina “il problema della mi-
sura” in fisica quantistica, 

che richiede il collasso della 
funzione d’onda, che rap-
presenta qualcosa che avvie-
ne e non è mai stata capita. 
Esiste una decisione di libe-
ro arbitrio che si comporta 
come il collasso della funzio-
ne d’onda. La teoria elimina 
problemi della fisica quanti-
stica che nessuno era mai 
riuscito a spiegare. È la pri-
ma teoria  sulla  coscienza 
che fa predizioni e può esse-
re falsificata».
Esiste una divinità nella 
sua teoria?
«Sì, deve partire dall’esisten-
za di un universo, che chia-
mo Uno, in onore dei Veda e 
di Plotino e moltissimi altri. 
Uno perché non è fatto da 
parti separabili, come dice 
la fisica quantistica: l’uni-
verso non è fatto da parti se-
parabili. Sono principi coe-
renti con la fisica quantisti-
ca e la sapienza del passa-
to». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

oggi a trieste

Un viaggio
nel futuro
Si inaugura
Next 2025

Federico Faggin, l’inventore del microprocessore

Tutto pronto per l’inizio uffi-
ciale di Trieste Next 2025 “La 
vita dentro. Dialoghi tra scien-
ze e tecnologie”. Dopo l’ante-
prima di ieri, il festival dedica-
to  alla  ricerca  scientifica  si  
aprirà ufficialmente oggi e la 
cerimonia del taglio del na-
stro, alle 12 in piazza Unità, sa-
rà uno dei momenti clou di 
una giornata ricca di eventi. In 
serata uno degli appuntamen-
ti più attesi della kermesse: 
protagonista  David  Quam-
men, noto divulgatore scienti-
fico  e  autore  del  bestseller  
“Spillover”. E fino a sera inol-
trata, dal pomeriggio, ritorna 
Sharper, la Notte Europea dei 
Ricercatori.

La cerimonia di apertura in 
piazza Unità sarà preceduta 
dai primi eventi, tra i quali, al-
le 11 nel Salone di Rappresen-
tanza della Regione, l’incon-
tro sugli ecosistemi dell’inno-
vazione e al trasferimento tec-
nologico, intitolato: “La cultu-
ra  dell’innovazione:  lavoro,  
formazione  e  ricerca”,  con  
Chiara Occulti, chief marke-
ting della Fondazione Airc per 
la ricerca sul cancro, France-
sca Pasinelli, presidente della 
Fondazione Diasorin, il diret-
tore della Sissa Andrea Roma-
nino e la rettrice dell’Universi-
tà di Trieste Donata Vianelli. 
Tra gli appuntamenti principa-
li del pomeriggio, alle 15 al tea-
tro Miela un viaggio nel funzio-
namento  del  cervello,  “La  
scienza dell’oblio”: Sergio Del-
la Sala (Università di Edimbur-
go) e Giuliana Mazzoni (Uni-
versità La Sapienza di Roma) 
esploreranno  i  meccanismi  
della memoria e i suoi ingan-
ni. Alle 16.30 nell’Area Talk 1 
in piazza Unità si parlerà di 
energia con Stefano Batticci 
(Westinghouse Mangiarotti),  
Gianfranco Federici (ammini-
stratore delegato Eurofusion) 
e Gustavo Granucci (responsa-
bile dei sistemi di riscaldamen-
to del plasma di Dtt). —

P.T.
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Sottoscritto con i francesi di Bpce un addendum sul polo dell’asset management 
Restano l’incognita del Golden Power e la contrarietà dei soci Delfin e Caltagirone 

Generali avanti su Natixis
via la penale da 50 milioni
termini estesi a fine anno
LO SCENARIO

Roberta Paolini / TRIESTE

La trattativa tra Gene-
rali e Natixis non è 
chiusa. Anzi si avvia 
verso i tempi supple-

mentari  con  un  alleggeri-
mento delle clausole in caso 
di disimpegno. La compa-
gnia triestina ha annuncia-
to, ieri, di aver sottoscritto 
con Bpce, che controlla l’as-
set  management  francese,  
un accordo modificativo del 
Memorandum of understan-
ding che proroga fino al 31 
dicembre i negoziati e can-
cella la break-up fee da 50 mi-
lioni di euro. Una mossa che 
evita penalità in caso di rot-
tura, ma che lascia intatti i 
nodi politici. Inoltre l’opera-
zione potrà concretizzarsi so-
lo con il via libera dei consi-
gli di amministrazione di en-
trambe le parti.

L’addendum, firmato il 15 
settembre,  prende  atto  
«dell’avvenuto svolgimento 
delle rispettive consultazio-
ni degli organi di rappresen-
tanza dei dipendenti» e riba-
disce che la conclusione di 
un accordo definitivo «sarà 
comunque soggetta alla pre-
ventiva approvazione degli 
organi competenti». Il dos-
sier resta dunque vivo, ma so-
speso in attesa di decisioni 
che vanno oltre i meri calcoli 
industriali.

Il progetto, annunciato lo 
scorso 21 gennaio, prevede 
una joint venture paritetica 
e blindata da un patto di 15 

anni, con la fusione delle atti-
vità di Generali Investments 
Holding e di Natixis per crea-
re un operatore globale da 
1.900 miliardi di masse gesti-
te e 4,1 miliardi di ricavi. 
L’amministratore  delegato  
Philippe Donnet continua a 
sostenerne la validità strate-
gica, ma le resistenze non so-
no state superate. La mino-
ranza in cda – Marina Brogi, 
Flavio Cattaneo e Fabrizio 
Palermo – si è espressa netta-
mente contro la joint ventu-
re. A loro si sono aggiunte, 
scriveva ieri La Stampa, le 
perplessità di Clemente Re-
becchini, consigliere in quo-
ta Mediobanca, che dovreb-
be dimettersi dopo l’assem-
blea del 28 ottobre, quando 
Mps prenderà il controllo di 

Piazzetta Cuccia e inaugure-
rà una nuova governance.

Alla luce di questo passag-
gio  cruciale,  Rebecchini  
avrebbe suggerito, scriveva 
ancora il quotidiano, di pren-
dere tempo e attendere gli 
sviluppi.

Non è solo una partita in-
terna a Trieste. Il group ceo 
Donnet non vuole decretare 
la fine della partita. Se il ne-
goziato dovesse entrare in 
un binario morto che siano il 
consiglio  o  l’esecutivo  a  
prendersi la responsabilità 
di dire no. Fino ad allora, la li-
nea resta quella di prosegui-
re la trattativa, con la convin-
zione che con un asset mana-
ger da duemila miliardi in 
pancia Generali Investmen-
ts possa conquistare una lea-
dership globale nel rispar-
mio gestito.

Resta da vedere se i prossi-
mi tre mesi basteranno a scio-
gliere i nodi politici e societa-
ri. Per ora la trattativa resta 
sospesa in un equilibrio in-
stabile, tra ambizioni indu-
striali, contrappesi di gover-
nance e la lunga ombra del 
Golden Power. Dal lato fran-
cese, la cautela ha motivazio-
ni più politiche che industria-
li. Bpce non intende mettere 
a rischio i rapporti con il go-
verno italiano, pronto ad at-
tivare il Golden Power sul ri-
sparmio gestito, considerato 
settore di interesse naziona-
le. 

Resta poi intatto il nodo de-
gli azionisti. I soci di riferi-
mento di Mps – Caltagirone, 
Delfin e Mef – controllano 
l’86,3% di Mediobanca e, in-
direttamente, il 13,1% di Ge-
nerali. Delfin e Caltagirone 
sono anche soci forti di Trie-
ste. Un blocco che non ha 
mai nascosto dubbi e contra-
rietà sull’operazione. Don-
net, invece, punta su un noc-
ciolo duro di investitori ita-
liani per convincere l’esecu-
tivo sull’evoluzione positiva 
che potrebbe avere questo 
progetto industriale per la 
compagnia e per il contesto 
finanziario nazionale. 

La scadenza di fine anno 
segna ora l’ultima finestra 
utile per decidere se imboc-
care la strada dell’alleanza o 
dichiararne  ufficialmente  
l’archiviazione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

UniCredit, 20 anni fa, ha com-
prato Hvb  l'operazione  era  
stata accolta da «grande scet-
ticismo» e oggi molte delle 
obiezioni di allora vengono ri-
proposte su Commerzbank.  
Lo rileva l'ad di UniCredit, An-
drea Orcel, in un articolo a 
sua firma pubblicato sul quo-
tidiano  tedesco  Handel-
sblatt.  Commerzbank,  scri-
ve, «potrebbe diventare parte 
di qualcosa di più grande sen-
za perdere la sua identità».

Palazzo Berlam, uno dei simboli della compagnia a Trieste

SIENA 

Si è riunito ieri mattina il 
consiglio di amministrazio-
ne di Mps, seguito dal comi-
tato nomine, impegnato in 
un calendario fitto di incon-
tri per definire i candidati 
al nuovo board di Medio-
banca, a seguito del succes-
so dell’opas con cui Siena 
tiene ora oltre l’86% del ca-
pitale di Piazzetta Cuccia. 
La lista, che dovrà contene-
re almeno nove nomi, sarà 
presentata entro il 3 otto-
bre, in vista dell’assemblea 
del 28 ottobre.

Il primo cda del Monte do-
po la conclusione dell’Opas 
è stato dedicato a temi di or-
dinaria  amministrazione,  
ma ha offerto anche l’occa-
sione per un esame dei risul-
tati finali dell’operazione. 
Sul tavolo anche le valuta-
zioni preliminari sui profili 
da inserire nella lista, a par-
tire dalla scelta del futuro 
amministratore delegato.

Non sono invece ancora 
approdati in consiglio i dos-
sier più strategici: l’ipotesi 
di un delisting di Medioban-
ca e quella di una possibile 
fusione tra le due banche. 
Intanto, si ridisegna la map-
pa azionaria di Mps. France-
sco  Gaetano  Caltagirone,  
che dopo l’Opas era salito fi-
no al 12,2% e si è poi asse-
stato all’11%, ha presenta-
to alla Bce la richiesta di su-
perare la soglia  rilevante 
del 10%. Fino al via libera, i 
suoi diritti di voto resteran-
no congelati al 9,99%. La 
holding Delfin dei Del Vec-
chio è ora il primo socio del 
Monte con il 18%. Alle sue 
spalle figurano il Mef con il 
5% e Banco Bpm-Anima al 
4%. Contestualmente, con 
il cambio di controllo è pas-
sata sotto la gestione di Sie-
na anche la partecipazione 
di Mediobanca in Generali, 
pari al 13,1%. —

il risiko

Banca Mps
inizia l’iter
per il board
Mediobanca

orcel di unicredit

«Commerzbank
non perderebbe
la sua identità»

PHILIPPE DONNET
GROUP CEO
DELLE GENERALI

TRIESTE

Gli attacchi informatici col-
piscono con frequenza cre-
scente il tessuto produttivo 
nazionale, in particolare le 
Pmi. Per rafforzare preven-
zione  e  consapevolezza,  
Confindustria Alto Adriati-
co, in collaborazione con 
Generali Italia, Agenzia per 
la Cybersicurezza Naziona-
le e Osservatorio Cyberse-
curity  &  Data  Protection  
del Politecnico di Milano co-

me partner scientifico, orga-
nizza per lunedì 29 settem-
bre, dalle 15.30, nella sala 
Maggiore della Cciaa Vene-
zia Giulia, in piazza della 
Borsa 14, Trieste, la presen-
tazione del Rapporto Cyber 
Index PMI Nord Est.

La relazione sarà prece-
duta dalla sottoscrizione di 
un protocollo tra Generali 
Italia e Polo Tecnologico Al-
to Adriatico e la dimostra-
zione di come avviene un at-
tacco cyber. —

L’iniziativa di COnfindustria alto Adriatico 

Sicurezza digitale
protocollo in arrivo

Tel. 0432 783940
www.infostargroup.com
Via Pontebbana 54, Tarcento (UD)

Infrastrutture
e servizi IT

Digital workplace
e AI

Cybersecurity e
Data Protection

Formazione IT
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Biofarma cambia guida
il manager Urli promosso
amministratore delegato
Cambia il vertice della società controllata da Ardian e dalla famiglia Scarpa
Jonathan Arnold nominato presidente della holding a capo del gruppo

la direttiva europeA 

Normativa sulla deforestazione
le imprese Fvg: «Bene il rinvio»

stabilimento di tolmezzo 

Audi riduce gli ordini
Marelli attiva la cassa
per sei settimane 

Maurizio Cescon
/ MERETO DI TOMBA

Cambio al vertice in Biofarma. 
La multinazionale farmaceuti-
ca controllata dal fondo france-
se Ardian e dalla famiglia Scar-
pa con quartier generale a Me-
reto di Tomba, ha nominato il 
manager Alberto Urli ammini-
stratore delegato del gruppo. 

Urli ha ottenuto ottimi risul-
tati sin dal suo ingresso nel 
gruppo, leader nella nutraceu-
tica e nei cosmetici, nel 2022, 
giocando un ruolo chiave nel-
la trasformazione di Biofarma 
in una vera realtà multinazio-
nale, grazie all’incremento di 
processi e servizi unificati e 
standardizzati tra i vari Paesi 
dove si trovano gli stabilimen-
ti, dalla Francia, agli Usa, dalla 
Cina  all’Italia.  In  qualità  di  
Chief operating officer è stato 
determinante  nel  migliora-
mento dell’eccellenza del ser-
vizio verso i clienti, nella pro-
mozione  dell’innovazione  
scientifica  e  nel  perfeziona-
mento della qualità produtti-
va. Inoltre, il nuovo ad ha su-
pervisionato due investimenti 
strategici in Francia e negli Sta-
ti Uniti, dimostrando l’impe-
gno di Biofarma nel porre i 
clienti al centro del proprio mo-
dello di business. 

L’imprenditore friulano Ger-
mano Scarpa, fondatore e pre-
sidente di Biofarma, che ha gui-
dato il gruppo come Ceo negli 
ultimi 15 mesi, continuerà a 
supportare Biofarma nel ruolo 
di presidente, garantendo la 
continuità per i clienti e l’alli-

neamento ai valori fondamen-
tali su cui, insieme a Gabriella 
Tavasani, ha fondato l’azienda 
quasi 40 anni fa. 

Quella di Urli non è l’unica 
nomina ai vertici. Jonathan Ar-
nold, infatti, è stato designato 
presidente della Holding del 
gruppo. La sua esperienza in-
ternazionale nel settore Cdmo 
(sviluppo di farmaci e disposi-
tivi medici), maturata in azien-
de leader come Catalent e Pa-
theon, contribuirà a rafforzare 
ulteriormente la posizione di 
leadership globale di Biofar-
ma. La nuova struttura mana-
geriale rafforzerà ulteriormen-
te l’impegno del gruppo verso 
il servizio, l’innovazione e l’ec-
cellenza nei confronti dei di-
pendenti, clienti e partner, in 

continuità con la storia di Bio-
farma, con l’obiettivo di conso-
lidare il suo posizionamento 
come Cdmo globale di riferi-
mento nel settore nutraceuti-
co e cosmetico. Biofarma conti-
nuerà a sviluppare soluzioni e 
tecnologie innovative per mi-
gliorare la salute e il benessere 
delle persone in modo sosteni-
bile. 

«È un onore e una grande re-
sponsabilità assumere il ruolo 
di Ceo - sono le prime dichiara-
zioni di Alberto Urli - . Negli ul-
timi anni ho potuto osservare 
la forza dei nostri team e la pas-
sione che guida ogni progetto: 
continueremo a  sostenere il  
successo dei nostri clienti, raf-
forzando innovazione, eccel-
lenza e sostenibilità. Guardia-
mo al futuro con determinazio-
ne, pronti a consolidare ulte-
riormente la nostra leadership 
globale». «Quando un’azienda 
sceglie il proprio nuovo Ceo 
dall’interno - sottolinea Ger-
mano Scarpa - , manda un mes-
saggio forte: l’ambizione può 
diventare realtà e la crescita 
personale è un valore autenti-
co. La nomina di Urli non è so-
lo una scelta di continuità; por-
ta nuova energia ed è un cata-
lizzatore  che  darà  slancio  
all’intera organizzazione, avvi-
cinandoci  ancora  di  più  ai  
clienti». Biofarma è un gruppo 
che vanta un fatturato di oltre 
450 milioni di euro, dà lavoro 
a più di 1.500 persone in 9 sta-
bilimenti, dei quali tre in Italia 
e vende i propri prodotti in 75 
Paesi del mondo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maura Delle Case / UDINE 

Slitta ancora l’entrata in vigo-
re della normativa europea 
anti-deforestazione  (Eudr).  
Dopo  un  primo  rinvio,  la  
commissione europea ha de-
ciso per un ulteriore slitta-
mento di un anno: scelta che 
fa tirare un sospiro di sollie-
vo alle imprese del legno-ar-
redo Fvg – settore che conta 
su circa 1.700 imprese atti-
ve, quasi 20 mila addetti e un 
fatturato complessivo di ol-
tre 4,8 miliardi – per le quali 
l’entrata in vigore del regola-
mento (prevista, ante rinvio, 
per  il  31  dicembre  2025)  
comportava una serie di com-
plicazioni e oneri ammini-
strativi da gestire. Questioni 
a più riprese segnalate dalle 
associazioni di categoria, in 

ultimo  proprio  nei  giorni  
scorsi, quando una nutrita 
delegazione – composta dal 
ministro  dell’Agricoltura,  
Lollobrigida, Francesco Lol-
lobrigida,  da  Claudio  Fel-
trin, presidente di Federle-
gno, Alessandra Stefani, pre-
sidente del cluster Arredo na-

zionale, e dal presidente re-
gionale del Cluster Fvg e di 
Efic, Edi Snaidero – è partita 
alla volta di Bruxelles. 

«Nessuno mette in discus-
sione le finalità del regola-
mento europeo – è il primo 
commento di Snaidero – , ma 
la sua visione e attuazione 

presentano  notevoli  limiti  
per quanto riguarda l’appli-
cabilità dei sistemi, le sanzio-
ni, la complessità burocrati-
ca. Bene quindi il rinvio, ma 
ora non va sprecato l’anno 
concesso: bisogna lavorare 
fin da subito sulle migliorie e 
sulle semplificazioni da ap-
portare». «Il principio della 
sostenibilità è indiscutibile, 
ma la modalità con cui l’U-
nione Europea lo sta tradu-
cendo in norme rischia di es-
sere devastante» rilancia Mi-
chelangelo Agrusti, presiden-
te  di  Confindustria  Alto  
Adriatico evidenziando co-
me «il regolamento sulla de-
forestazione si  inserisce in 
una  linea  iper  regolatoria  
che ignora la realtà delle filie-
re produttive. Se applicato 
senza gradualità, creerebbe 
un apparato di tracciabilità e 
vincoli burocratici capace di 
mettere in ginocchio non so-
lo il comparto legno-arredo, 
ma anche settori strategici 
come la soia e la carne». 

Dal canto suo il presidente 
di Confindustria Friuli Vene-
zia Giulia, Pierluigi Zamò, 
guarda con attenzione alle 

reazioni extra Vecchio conti-
nente: «Il punto critico – af-
ferma – è capire come si muo-
veranno i Paesi extra Ue: le 
prime richieste di adegua-
mento che ci sono arrivate 
da clienti inglesi lo dimostra-
no chiaramente. Se altri mer-
cati continueranno a impor-
re l’applicazione immediata 
del regolamento, il rinvio eu-
ropeo rischia di avere effetti 
limitati». 

«Nessuno vuole retrocede-
re – tiene a precisare il presi-
dente di Confindustria Udi-
ne, Luigino Pozzo – tuttavia, 
come in altri casi riferiti alla 
normativa europea, l’impor-
tante  è  sempre  coniugare  
questi principi con la necessi-
tà di salvaguardare la compe-
titività delle nostre imprese. 
Le quali stanno già affrontan-
do una congiuntura compli-
cata e si misurano con com-
petitor internazionali che, in 
taluni casi, operano in totale 
assenza di regole. Prendersi 
un ulteriore margine di tem-
po significa aiutare concreta-
mente, soprattutto le Pmi, a 
raggiungere l’obiettivo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sono 52 i vini del Friuli 
Venezia Giulia (37 bian-
chi, 10 rossi, 2 passiti e 3 
metodo classico) che si 
sono aggiudicati la Coro-
na della guida Vinibuoni 
d'Italia - Touring club ita-
liano. Le finali nazionali, 
con oltre 700 vini autoc-
toni in concorso, si svol-
geranno il 2 e 3 ottobre, 
ospiti dell'Ente per il Turi-
smo dell'Istria a Cittano-
va (Novigrad), in Croa-
zia. I coordinatori regio-
nali hanno lavorato per 
individuare, tra più di 35 
mila campioni ricevuti, 
730 vini che si sono di-
stinti per aver superato i 
91 centesimi di valutazio-
ne, aggiudicandosi la Co-
rona, ambito premio as-
segnato  direttamente  
dalle commissioni regio-
nali.

ALBERTO URLI
NUOVO AMMINISTRATORE DELEGATO
DELLA BIOFARMA

La delegazione italiana legno arredo nei giorni scorsi a Bruxelles

Lo stabilimento Automotive Lighting di Tolmezzo 

TOLMEZZO

Sei settimane di cassa inte-
grazione ordinaria sono sta-
te attivate alla Marelli Auto-
motive Lighting di Tolmez-
zo. L’ammortizzatore socia-
le, chiesto dall’azienda per 
far fronte a una consistente 
riduzione degli ordini da par-
te di Audi, uno dei principali 
clienti del sito che ha ridotto 
gli ordinativi di circa il 30%, 
interesserà a rotazione oltre 
600 lavoratori sui circa 780 
in forze al sito produttivo di 
Tolmezzo. Attivata il 22 set-
tembre terminerà il 31 otto-
bre. Così da accordo, anche 
se, stando a quanto riferito 
dall’azienda in sede di firma, 
l’uso della Cigo potrebbe in-
terrompersi già l’ultima setti-
mana di ottobre. A farlo sape-
re è Liduno D’Orlando, che 
segue l’azienda carnica per 
la Fim Cisl: «L’azienda ci ha 
comunicato che su novem-
bre e dicembre vedono un au-
mento e dunque potrebbe es-
sere che l’ultima settimana 
di ottobre l’utilizzo della cas-
sa non sia più necessario». 

La situazione di Audi ag-
grava un quadro già reso in-
certo dal  procedimento di  
Chapter 11 avviato negli Sta-
ti Uniti, il cui esito resta inde-
finito e che sarà al centro del 
prossimo confronto previsto 

al ministero delle Imprese e 
del Made in Italy il 21 otto-
bre.

«La decisione di ricorrere 
alla cassa integrazione – di-
chiarano  congiuntamente  
D’Orlando  (Fim  Cisl  Alto  
Friuli), David Bassi (segreta-
rio generale di Fiom Cgil Udi-
ne) e Giorgio Spelat (segreta-
rio generale di Uilm Uil Udi-
ne) – è il segnale evidente di 
una crisi di mercato che ri-
schia di avere pesanti riper-
cussioni sulle lavoratrici  e 
sui lavoratori. Alla flessione 
degli ordinativi di Audi – ri-
badiscono i sindacalisti – si 
sommano infatti le incognite 
del Chapter 11, con il timore 
di scelte industriali penaliz-
zanti per il nostro territorio».

I sindacati guardano con 
attesa al tavolo ministeriale: 
«Il  21  ottobre  a  Roma  ci  
aspettiamo  risposte  chiare  
sul futuro di Marelli, sia in 
termini occupazionali che in-
dustriali. Le lavoratrici e i la-
voratori hanno diritto a cer-
tezze: non possono restare 
ostaggio di decisioni assunte 
altrove. È indispensabile che 
azienda e istituzioni si assu-
mano la responsabilità di ga-
rantire continuità produtti-
va e tutela dell’occupazio-
ne». —

M.D.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

guida del touring club

Sono 52 i vini
premiati
con la Corona

I NUMERI DI BIOFARMA

Fatturato oltre 450 milioni di euro

Dipendenti più di 1.500

Vendite in 75 Paesi del mondo

Settori di attività leader a livello globale nella nutraceutica

e cosmetici

Siti produttivi Italia 3

Francia 2

Stati Uniti 3

Cina 1
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Maura Delle Case / SAPPADA 

Imprese insediate in zone in-
dustriali e aziende sparse 
sul territorio, perfettamen-
te integrate nei piccoli bor-
ghi di montagna. Micro im-
prese e grandi gruppi, capa-
ci di presidiare i mercati lo-
cali e internazionali, di di-
stinguersi per knowhow e 
innovazione.  Non ultimo,  
preziosi serbatoi occupazio-
nali in un’area, quella mon-
tana, che patisce inesorabil-
mente lo spopolamento. 

È l’eterogeneo puzzle che 
vanno a comporre le prime 
100 imprese del distretto 
della Carnia, che il 30 set-
tembre saranno protagoni-
ste della nuova tappa di Be-
st Performer, l’evento idea-
to e organizzato dal gruppo 
Nord Est Multimedia, che 
pubblica il Messaggero Vene-
to oltre ad altri cinque quoti-
diani e al sito www.ilnorde-
st.it.

La  partecipazione  all’e-
vento, che come detto sarà 
ospitato a Sappada, nella sa-

la convegni del museo etno-
grafico di Cima, dalle 17 al-
le 19, è gratuita, previa iscri-
zione (sul sito www.eventi-
nem.it).

Ad aprire il pomeriggio 
saranno i saluti del padrone 
di casa, il sindaco di Sappa-
da, Alessandro De Zordo, e 
di Marco Gasparini, presi-
dente di PrimaCassa Fvg, la 
Bcc che è partner del Grup-

po Nem in questa tappa di 
Best Performer. Sarà quindi 
presentata la ricerca, realiz-
zata da ItalyPost, che passa 
al setaccio i bilanci delle 
342 società di capitale pre-
senti nell’area (selezionate 
in base ad alcuni criteri che 
misurano la redditività e la 
posizione patrimoniale)  e  
in particolare delle 100 Be-

st Performer, capaci di gene-
rare complessivamente un 
fatturato di 742 milioni di 
euro (sui 961 milioni delle 
imprese totali presenti nel 
distretto), in forte crescita 
rispetto  ai  706  milioni  
dell’anno precedente (il da-
to è riferito al 2023, l’ulti-
mo per il quale sono disponi-
bili tutti i bilanci). 

Ai vertici della classifica 
(che  sarà  pubblicata  sul  
Messaggero Veneto di saba-
to) troviamo la Stroili Oro 
di Amaro (318 milioni di ri-
cavi, in forte crescita), se-
guita dalla cartiera Rdm di 
Ovaro (45 milioni, invece 
in forte calo) e dalla Gortani 
ancora di Amaro (35 milio-
ni, in aumento). 

Sarà quindi la volta degli 
imprenditori e dei manager 
che guidano le società della 
zona, protagonisti di tre pa-
nel successivi, moderati dal 
vicedirettore dei quotidiani 
del gruppo Nem, Luca Pia-
na, durante i quali racconte-
ranno, a beneficio del pub-
blico,le storie delle rispetti-

ve aziende, le strategie ela-
borate per continuare a far-
le crescere, così come le dif-
ficoltà che incontrano oggi 
sui mercati, in una congiun-
tura economica che, rispet-
to al 2023, si caratterizza 
per un rilevante grado d’in-
certezza,  particolarmente  
rilevante a livello interna-
zionale che tuttavia si riper-
cuote anche sulla dimensio-
ne locale.

Al primo panel, dedicato 
al tema “Le sfide delle im-
prese”, parteciperanno Sti-
ven Casasola, amministra-
tore  delegato  di  Carnia  
Pneus, Mirco Cigliani, am-
ministratore delegato della 
Cigliani Primo, Gabriele En-
glaro, amministratore dele-
gato della Moquettes Alto 
But. 

Al secondo, che affronte-
rà il tema “Continuare a cre-
scere, interverranno Stefa-
no D’Agaro, titolare della 
Autotrasporti D’Agaro & C, 
Gabriele Di Centa, ammini-
stratore delegato della Di 
Centa & Di Ronco, Giusep-
pe Morandi, titolare Arisol. 
All’ultimo incontro, in cui 
si parlerà di come “Compe-
tere nei mercati dell’incer-
tezza”, parteciperanno infi-
ne Sergio Copetti, dg di Pri-
maCassa Fvg, Michele Iani-
ch, presidente della Lavora-
zione Legnami e Stefano Pe-
tris, amministratore delega-
to del Prosciuttificio Wolf 
Sauris.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Martedì alla Sala congressi di Cima Sappada l’incontro organizzato dal gruppo Nem con le imprese del territorio

A Sappada l’evento Best Performer
con gli imprenditori della Carnia

Sergio Copetti 

Stiven Casasola

Stefano D’Agaro 

Alessandro De Zordo

La partecipazione
è libera: basta 
registrarsi sul sito
www.eventinem.it

Le nostre iniziative

VENERDÌ 26 SETTEMBRE 2025
MESSAGGEROVENETO

19ECONOMIA



.

LO STUDIO

Luigi dell’Olio / MILANO

Le imprese del made in Italy 
si sono mostrate più resilien-
ti della media manifatturiera 
nei contesti di maggiore diffi-
coltà, registrando performan-
ce migliori rispetto al potere 
d’acquisto dei consumatori. 
Una buona notizia per un ter-
ritorio  fortemente  esposto  
all’export come quello norde-
stino, anche se non mancano 
le criticità. È il quadro che 
emerge dalla nuova edizione 
di “Dati Cumulativi”, indagi-
ne annuale sulle società indu-
striali e terziarie italiane di 
grande e media dimensione 
analizzate  nel  decennio  
2015-2024  dall’area  studi  
Mediobanca. 

Dall’analisi emerge un per-
corso fatto di alti e bassi, cul-
minato con un 2024 che ha vi-
sto una lieve flessione del fat-
turato  nazionale  (-2,4%),  
mentre la tenuta dei margini 
testimonia la capacità delle 
aziende di adattarsi a conte-
sti avversi. Le aziende del ma-
de in Italy hanno visto cresce-
re  il  fatturato  del  52,6%  

nell’ultimo  decennio,  con  
l’export aumentato 59%. An-
che nel 2024, questa catego-
ria ha registrato un incremen-
to  dei  ricavi  (+2,5%)  e  
dell’export (+3,3%), segno 
della solidità delle produzio-
ni nazionali che rappresenta-
no un fattore chiave per le 
economie  locali.  L’occupa-
zione è cresciuta del 9,5% 
nel decennio, con un aumen-
to marcato soprattutto  nel  
settore privato manifatturie-
ro (+10,2%). 

Qui giocano un ruolo cen-
trale le medie e medio-gran-
di imprese italiane, spesso ra-
dicate nei tessuti locali e ri-
conducibili al modello del co-
siddetto  Quarto  Capitali-
smo, che ha inciso positiva-
mente anche nel Nord Est, do-
ve Trieste e Padova sono pun-
ti nodali di attività industria-
le e terziaria avanzata. 

Le aziende pubbliche, pro-
tagoniste  della  transizione  
energetica, hanno incremen-
tato significativamente gli in-
vestimenti,  concentrandosi  
sulle energie rinnovabili, co-
me il fotovoltaico, e sulla digi-
talizzazione delle reti, non-
ché sulle infrastrutture per la 
mobilità elettrica. Questo an-

damento riflette anche le stra-
tegie di sviluppo territoriale 
che coinvolgono direttamen-
te le comunità e le economie 
regionali, beneficiando di ri-
sorse e incentivi legati alla so-
stenibilità ambientale. 

Il panorama della creazio-
ne di valore è articolato: le im-
prese  pubbliche  generano  
mediamente 22,7 mila euro 
per addetto ogni anno, men-
tre le imprese private realiz-
zano una media di 4,6 mila. 
Nel  settore  manifatturiero,  
che è molto rilevante per l’a-
rea di Padova, la creazione di 
valore si attesta attorno a 6,9 
mila euro per addetto, con 
punte nelle imprese di dimen-
sioni medie e medio-grandi. I 
settori di eccellenza sono far-
maceutico, alimentare, gom-
ma e cavi, cartario e meccani-
co. «I risultati delle imprese 
si confrontano con una pro-
gressiva  perdita  di  potere  
d’acquisto in capo alle fami-
glie, a evidenziare che solo in 
parte la creazione di valore è 
stata redistribuite ai territo-
ri», spiegano gli autori dello 
studio. Un dato di rilievo ri-
guarda la produttività nomi-
nale del lavoro, cresciuta più 
del costo del lavoro in diversi 
comparti industriali, ma in-
debolita nel terziario. L’infla-
zione, pari al 19,7% nel de-
cennio, ha però eroso il pote-
re d’acquisto dei lavoratori. 
Infine, gli investimenti mate-
riali netti  hanno raggiunto 
nel 2024 il valore più alto di 
tutto  il  decennio,  pari  al  
4,1% del fatturato, con un for-
te contributo delle imprese 
pubbliche. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La nuova indagine dell’Area Studi di Mediobanca sulle performance delle società di medie dimensioni

Imprese del Nord Est motore del Paese
Nel decennio ricavi e export in crescita

Fonte: Area studi Mediobanca

DATI CUMULATIVI DI 1.905 SOCIETÀ ITALIANE

Indagine annuale sui dati di bilancio aggregati delle principali società italiane (2015-2024)

Fatturato
Variazioni % 2024 su 2023

I settori manifatturieri che hanno

generato valore in tutti gli anni

del decennio 2015-2024
Euro medi annui per dipendente

Manifattura: potenziale impatto

dei dazi al 15%*

*Simulazione sull'esercizio 2024

Generazione di valore nel decennio

2015-2024* 
Euro medi annui per dipendente

Totale 1.905

società

Manifattura

*Indicatore calcolato come di erenza tra la
produttività nominale del lavoro e il costo
del lavoro pro-capite

I settori manifatturieri che hanno

generato valore in tutti gli anni

del decennio 2015-2024
Euro medi annui per dipendente

Totale Domestico Estero

Totale 1.905 società Manifattura Made in Italy

Ebit margin

e�ettivo

Ebit margin

post dazi

-0,7%-0,7%-1,1%-1,1%
-0,3%-0,3%

+2,5%+2,5%

+1,5%+1,5%

+3,3%+3,3%

-2,4%-2,4%

-2,9%-2,9%

-1,3%-1,3%

Farmaceutico-cosmetico

+28.000+28.000

Bevande

+23.900+23.900

Gomma e cavi

+21.300+21.300

Cartario

+13.500+13.500

Legno e mobili

+10.700+10.700

Alimentare non bevande

+9.100+9.100

Meccanico

+6.700+6.700

+7.600+7.600 +6.900+6.900

6,4%6,4% 6,2%6,2%

-0,2%-0,2%

20 ECONOMIA VENERDÌ 26 SETTEMBRE 2025
MESSAGGEROVENETO



.

IL MERCATO AZIONARIO DEL 25-9-2025

3 
3D Systems Corp 2,528 1,69 2,375 2,575 -23,33 - 
3M 130,78 - 130,56 130,56 5,92 - 
A 
A2A 2,16 -0,96 2,16 2,184 1,55 6.815,79 
Abb Ltd 60,22 -0,99 59,22 61,22 17,16 - 
Abbott Lab 112,72 - 113,24 114,46 2,18 - 
Abbvie 187 0,21 186,2 186,2 12,64 - 
Abitare in 2,8 -1,75 2,8 2,865 -31,64 76,55 
Accenture Plc 202,75 0,37 197,34 206,5 -20,53 - 
Acea 19,28 -0,52 19,27 19,4 4,51 4.140,10 
Acinque 2,26 1,80 2,24 2,26 10,17 441,08 
Acm Research Inc-Class A 31,88 -6,35 32,04 32,04 86,62 - 
Acs Actividades Cons.Y Servici 65,55 -1,87 66,1 66,1 42,35 - 
Adecco N 23,6 - 24,2 24,4 8,77 - 
Adidas 180,25 -2,54 177,6 187,95 -25,27 - 
Adobe 303,2 1,73 299,7 305,5 -29,38 - 
Advanced Micro Devic 135,72 -1,41 132,92 137,32 16,14 - 
Aedes 0,207 -1,43 0,201 0,21 26,42 6,65 
Aeffe 0,45 -1,96 0,449 0,465 -47,31 48,86 
Aeroporto di Bologna 8,94 -1,54 8,8 9,08 22,39 327,57 
Aerovironment Inc 254,5 -2,57 240 255,8 95,06 - 
Ahold Kon          . 33,74 - 33,6 33,7 8,84 - 
Air France-Klm 11,635 -0,98 11,57 11,76 45,04 - 
Airbus Group 193,56 -0,15 192,12 193,92 26,74 - 
Aixtron 15,595 -1,08 15,73 15,73 0,76 - 
Albemarle 73,99 5,47 70,47 73,81 43,08 - 
Alerion Cleanpwr 19 -0,63 18,8 19,3 17,77 1.028,29 
Allianz 349,5 1,01 345,4 350,5 17,81 - 
Autostrade M. 2,76 0,18 2,76 2,76 6,67 12,12 
Avio 47,35 0,64 46,8 48,1 242,25 1.297,42 
Axa 39,85 -0,08 39,6 40,05 16,90 - 
Axcelis Technologies Inc 82,36 -1,98 85,34 85,9 98,46 - 
Axon Ent 613,2 -1,95 599,2 615,8 29,56 - 
Azimut H. 30,78 -0,84 30,55 31,01 29,74 4.445,62 
B 
B&C Speakers 15,4 -2,53 15,3 15,8 -5,40 175,07 
B. Cucinelli 85,08 -17,28 82,06 103,3 -1,96 7.049,79 
B. Desio 7,51 -1,44 7,49 7,59 14,17 1.026,61 
B. Generali 46,6 -1,10 46,28 47,12 5,45 5.528,75 
B. Ifis 22,84 -1,21 22,7 23,24 9,75 1.428,60 
B. Profilo 0,1625 -0,31 0,1615 0,165 -12,15 110,87 
B.Co Santander 8,684 -0,82 8,681 8,751 98,98 140.104,09 
B.F. 4,28 - 4,25 4,3 -1,60 1.121,40 
B.P. Sondrio 13,245 0,19 13,16 13,31 62,80 5.992,72 
Banca Mediolanum 16,68 -0,54 16,58 16,77 46,65 12.530,53 
Banca Sistema 1,58 -1,13 1,576 1,596 27,11 128,20 
Banco BPM 12,845 1,82 12,57 12,85 60,31 18.935,50 
Banco De Sabadell 3,253 -1,30 3,265 3,282 73,21 - 
Bank Of America 44,555 0,86 43,99 44,085 3,57 - 
Basf 41,96 -1,08 41,72 42,46 -0,12 - 
BasicNet 6,97 -0,71 6,96 7,1 -10,18 381,81 
Bastogi 0,768 2,95 0,722 0,768 52,95 82,90 
Bayer 27,17 -0,95 27,17 27,63 42,66 - 
Brioschi 0,064 -5,04 0,0636 0,0672 15,68 51,44 
Bristol-Myers Squibb 37,15 -1,71 37,86 37,86 -34,13 - 
Broadcom 285,6 -1,30 280,55 289,25 25,53 - 
Buzzi 47,08 -1,83 45,56 47,74 34,60 9.231,46 
C 
Cadence Design 302,85 - 300,85 303,4 28,34 - 
Cairo Comm. 2,78 -0,71 2,755 2,795 15,36 377,78 
Caleffi 0,82 3,80 0,776 0,84 11,54 12,57 
Caltagirone 8,48 -0,24 8,4 8,5 31,47 1.021,59 
Caltagirone Ed. 1,765 -2,49 1,765 1,81 30,33 225,42 
Campari 5,476 -1,72 5,476 5,616 -7,37 6.889,92 
Carel Industries 22,85 -2,14 22,8 23,35 26,58 2.634,41 
Carl Zeiss Meditec 43,02 -5,74 41,1 43,92 -0,14 - 
Caterpillar 396 -1,49 391,5 395 13,19 - 
Ceconomy 4,39 - 4,355 4,355 75,82 - 
Cellularline 2,92 - 2,91 2,92 26,64 64,06 
Cembre 53 2,12 51,6 53,1 27,04 891,85 
Cementir Hldg. 13,86 -3,21 13,72 14,5 36,66 2.294,90 
Centene 29,06 1,06 29 29,58 -51,15 - 
Credit Agricole 16,485 -0,84 16,39 16,565 25,47 - 
Crowdstrike Hold 409,25 - 408,8 410,1 25,41 - 
Csp Int. 0,303 -0,33 0,298 0,308 -4,39 12,05 
Csx Corp 29,065 - 28,955 28,955 15,35 - 
Cvs Health 64,07 -1,61 65,4 65,4 51,19 - 
Cy4Gate 5,28 1,15 5,19 5,31 6,93 124,36 
D 
Daimler Truck Hd 36,96 -2,43 36,7 36,7 0,54 - 
Daimlerchrysler 52,2 -1,88 52,12 53,38 -4,29 - 
D'Amico 4,3 -2,27 4,3 4,414 8,75 542,80 
Danieli 38,55 -1,53 38,25 39,25 63,54 1.610,11 
Danieli r nc 27,38 -1,79 27,3 27,88 46,48 1.130,50 
Datadog Inc 116,28 - 116,24 116,98 35,10 - 
Datalogic 4,605 -2,95 4,605 4,755 -6,57 278,80 
De' Longhi 29,74 -1,91 29,74 30,46 2,09 4.600,85 
Dell Technologies 111,6 -1,64 110,88 111,6 2,19 - 
Deutsche Bank 30,11 -1,92 29,99 30,66 85,38 - 
Deutsche Lufthansa 7,616 1,82 7,42 7,614 20,10 - 
Deutsche Telekom 28,63 0,10 28,34 28,68 -0,32 - 
Deutz 9,095 - 9,255 9,255 120,98 - 
Dexcom Inc 57,44 - 56,3 57,75 -4,66 - 
Dexelance 6,74 -1,46 6,66 6,94 -23,27 184,27 
Diasorin 74,18 -2,96 74,18 76,16 -22,91 4.292,79 
Digital Bros 11,94 -2,13 11,92 12,4 7,27 174,36 
Digital Value 30,55 -2,86 30,5 31,75 23,91 317,49 
Doordash 224,65 - 215,3 227 25,09 - 
doValue 3,09 -2,83 3,086 3,196 121,27 606,76 
Duke Energy Corp 105,28 - 105,78 105,78 1,84 - 
D-Wave Quantum Inc 22,72 -5,10 21,64 24,6 265,89 - 
E 
E.On               . 15,95 1,30 15,84 15,84 40,91 - 

Azioni Prezzo Var% Min. Max. Var% CapitAL. 
Chiusura Prez c. Anno Anno Anno (Min€)

E.P.H. 0,105 - 0,1045 0,105 -17,21 0,43 
Echostar Corp-A 63,5 0,79 62,5 62,5 227,41 - 
Edison Intern 46,43 -0,62 46,74 46,74 -8,43 - 
Edison r nc 2,32 -0,43 2,32 2,35 26,75 255,86 
Eems 0,1695 -1,74 0,1695 0,1695 -9,33 2,12 
El.En 10,93 -2,15 10,9 11,1 -3,38 899,59 
Electronic Arts 144,56 - 144,4 144,4 -5,61 - 
Evotec 6,034 -3,05 6,15 6,15 -17,82 - 
Exelixis Inc 32,94 -0,18 33,28 33,28 2,77 - 
Expedia Group 183,56 - 183,2 183,2 6,04 - 
Exxon Mobil 98,76 0,42 97,44 98,8 -4,98 - 
F 
Fabrinet 308,9 - 307,4 307,4 0,00 - 
Facebook 646 0,14 637,9 648,1 13,22 - 
Faurecia 11,665 -2,14 11,605 12,1 34,27 - 
Fedex 201,55 1,07 200,8 200,8 -25,69 - 
Ferrari 404,2 -0,79 404,2 410,3 -0,86 79.238,66 
Ferretti 2,69 -0,22 2,684 2,74 -3,56 917,11 
Fidia 0,209 -2,79 0,209 0,2155 -95,21 2,44 
Fiera Milano 7,2 -0,96 7,17 7,24 62,75 523,51 
Fila 9,04 -0,88 9,02 9,2 -11,00 393,81 
Fincantieri 21,06 -1,86 20,76 21,5 210,73 6.925,24 
Fine Foods & Ph.Ntm 8,84 -1,12 8,8 8,96 20,10 197,39 
FinecoBank 18,22 -0,63 18,11 18,295 8,96 11.179,24 
First Solar 187,18 -3,64 182,76 190,1 9,77 - 
Fiserv 110,3 - 111,54 111,54 -42,45 - 
Five9 Inc 21,44 - 21,6 22,42 6,96 - 
Fluence Energy Inc 9,86 -1,40 9,66 9,96 165,36 - 
FNM 0,463 -1,07 0,462 0,47 7,90 204,30 
Fortinet Inc 70,69 -1,61 69,96 71,32 -17,48 - 
Fraport 73,5 -0,27 73,8 73,8 47,15 - 
Freeport-Mcmoran 30,475 -11,86 30,5 33,025 -7,46 - 
Freshpet Inc 41,86 - 40,05 42,04 -32,25 - 
Fuelcell Energy 6,819 -12,05 6,64 7,4 -21,36 - 
G 
Gabetti Prop. S. 0,664 -0,90 0,652 0,666 18,87 39,93 
Gamestop Corp 22,41 -1,43 22,245 22,385 -26,26 - 
Garmin Ltd 202 - 204 204 19,54 - 
Garofalo Health Care 4,935 -0,50 4,91 4,96 -8,33 450,51 
Gasplus 6,52 3,16 6,24 6,76 105,97 277,10 
Gaz De France 18,135 0,22 18,12 18,265 19,62 - 
Gefran 12,1 -5,84 12,1 12,85 37,90 182,50 
General Dynamics 278 - 277,15 277,15 10,30 - 
General Electric 256 -0,78 254,5 259,5 58,25 - 
General Motors 51,06 0,57 49,7 51,05 -2,05 - 
Generalfinance 19,25 -1,79 18,95 19,55 52,74 242,53 
Generali 32,6 -0,37 32,41 32,89 20,04 50.739,00 
Geox 0,315 -3,67 0,3145 0,331 -34,89 120,25 
Geron Corp 1,1325 - 1,1885 1,1885 -8,18 - 
Giglio Group 0,235 - 0,235 0,24 -36,43 6,14 
Gilead Sciences 95,54 -0,01 96 98,32 7,73 - 
Goldman Sachs Group 680,6 -0,66 680,3 680,3 25,21 - 
Gopro - Classe A 1,875 -10,88 1,807 2,096 103,28 - 
GPI 18,44 -0,22 18,26 18,48 74,79 531,48 
Grandi Viaggi 2,47 -3,89 2,43 2,55 123,13 118,18 
GVS 4,69 -5,06 4,685 5,09 1,42 936,14 
H 
Halliburton 21,075 0,96 20,81 20,95 -19,82 - 
Halozyme Therapeutics Inc 63,32 -2,73 62,04 64,28 31,44 - 
Hapag-Lloyd 115 -2,46 115 118 -21,67 - 
Heidelberg Cement 193,4 -2,15 189 195,85 66,02 - 
Hellofresh 7,266 -1,54 7,304 7,304 -38,15 - 
Hemnet Group 22,16 - 22,32 22,32 -24,81 - 
Henkel Vz 69 - 68,82 69,16 -16,81 - 
Hensoldt 103,5 -0,77 101,8 104,4 199,85 - 
Hera 3,72 -0,59 3,72 3,754 9,29 5.573,21 
Hewlett Packard Enterprise 20,585 - 20,98 20,98 0,40 - 
Holcim Ag 71 - 71 72 3,59 - 
Honeywell International 178,34 - 178,44 179,52 -20,58 - 
Howmet Aerospace 161,55 -1,67 160 160 41,95 - 
Hut 8 Corp. O.N. 30,55 - 32,55 32,55 33,48 - 
I 
Iberdrola 15,77 0,67 15,77 15,77 18,55 - 
Ibm 241,35 4,98 228,45 242,45 9,77 - 
Igd - Siiq 3,275 -1,95 3,275 3,345 34,59 368,37 
Immsi 0,541 -5,25 0,541 0,568 8,84 193,59 
Indel B 19,9 1,27 19,4 19,9 -12,05 114,98 
Inditex 44,38 - 44,5 44,67 -9,56 - 
Indra Sistemas 39,88 2,26 39 40,48 57,95 - 
Industrie De Nora 7,015 -2,09 6,97 7,22 -5,15 368,66 
Infineon Technologie 33,19 -1,03 33,1 33,28 5,73 - 
Ing Groep 21,87 -0,68 21,955 21,965 46,64 - 
Innodata Inc 57,4 -5,44 55,8 58,35 99,36 - 
Intel 28,35 8,62 26,665 28,7 33,65 - 
Intercontinental 143,02 - 144,7 144,7 5,96 - 
Intercos 12,08 -2,27 12,02 12,38 -11,48 1.183,94 
Interdigital Inc 292 -2,67 312 312 72,94 - 
Interpump 38,58 -2,33 38,36 39,62 -6,68 4.333,22 
Intesa Sanpaolo 5,439 0,41 5,363 5,439 40,17 96.479,34 
Intuit 587,7 -0,15 591,3 608,1 -2,09 - 
Intuitive Surgical 374,8 -1,88 375,45 375,5 -24,61 - 
Investor Ab Class B 25,825 - 25,86 25,86 3,96 - 
Inwit 9,88 -0,60 9,86 9,97 1,64 9.282,28 
Iovance Biotherapeutics Inc 1,6864 - 1,8086 1,85 -38,02 - 
Irce 2,22 2,30 2,2 2,25 9,26 61,29 
Iren 2,562 -1,31 2,56 2,608 35,51 3.379,16 
Iridium Communications Inc 14,74 -1,21 14,18 14,985 -25,12 - 
Irobot 2,917 - 3,075 3,075 -57,42 - 
It Way 1,445 3,58 1,37 1,48 22,86 14,28 
Italgas 7,635 -0,46 7,595 7,7 51,17 7.785,62 
Italian Exhibition Gr. 8,2 -1,20 8,1 8,3 29,07 256,89 
Italmobiliare 29,55 -0,67 29,3 29,7 15,48 1.267,55 
Itron Inc 105 - 105 105 11,11 - 

Azioni Prezzo Var% Min. Max. Var% CapitAL. 
Chiusura Prez c. Anno Anno Anno (Min€)

Iveco Group 18,24 0,05 18,22 18,275 95,68 4.950,58 
J 
J.P. Morgan Chase & Co. 268,55 0,26 267,35 270,45 16,59 - 
Jabil Inc 179,8 - 178,85 180,2 41,65 - 
Jazz Pharmaceuticals Plc 109,2 - 109 109 17,81 - 
Jenoptik 17,66 - 18,03 19,4 -18,76 - 
Johnson & Johnson 150,92 - 151,94 151,94 7,32 - 
Johnson Controls 90,29 - 93,63 93,63 30,41 - 
Juventus FC 2,824 0,07 2,8 2,846 -6,50 714,17 
K 
K+S 11,92 0,42 12,1 12,14 12,48 - 
Kenvue Inc 14,164 -1,94 14,178 14,602 -24,98 - 
Kering 270,3 -1,35 270,3 274,9 14,99 - 
Kion Group 55,2 - 56,8 57,25 78,45 - 
Kkr & Co Inc 118,5 - 118,62 118,62 30,74 - 
KME Group 0,91 - 0,91 0,91 0,01 245,69 
KME Group r nc - - - - - - 
Kratos Defense & Security 71,7 0,31 67,62 72,2 143,22 - 
Kroger 56,37 0,73 55,45 56,37 -6,60 - 
L 
Lam Research 109,56 -1,14 109,52 109,52 62,56 - 
Landi Renzo 1,018 - 0,991 1,036 -43,89 43,01 
Lazio 1,01 1,61 0,986 1,02 -3,72 67,58 
Leonardo 52,84 -0,11 51,92 52,98 102,21 30.252,38 
Linde Plc 405,4 - 402,2 402,2 1,63 - 
Lottomatica Group 22,78 -0,78 22,68 22,96 79,31 5.788,06 
Lowes Companies 219,4 - 217,95 217,95 -3,24 - 
Lpkf Laser & Electronics 7,01 -0,71 7,02 7,02 -18,68 - 
Lucid Group Inc 20,12 5,33 20,2 20,96 3,27 - 
Lululemon Athl 150,6 0,59 149,26 153,38 -37,00 - 
Lumen Technologies 4,909 0,74 4,78 4,7805 -4,96 - 
Lumentum Holdings 133,8 -0,93 125 132,5 63,87 - 
LU-VE 33,8 -2,73 33,7 34,75 25,59 773,52 
Lvmh 505,3 -0,86 504,7 512,6 -18,77 - 
Lyft 18,608 - 18,638 18,872 51,36 - 
Lyondellbasell 42,67 -2,51 43,6 43,6 -15,29 - 
M 
Maire 12,3 -1,36 12,2 12,45 50,29 4.073,68 
Mapfre 3,902 - 3,91 3,912 54,19 - 
Marathon Digital 14,384 -9,18 14,27 15,2 -24,08 - 
Marr 9,11 -1,30 9,05 9,28 -8,36 612,88 
Marvell Technology 68,68 4,20 65,8 68,68 -39,06 - 
Match Group Inc 30,715 -1,60 30,76 30,76 19,28 - 
Mcdonald's 259,4 - 259 259 -9,01 - 
Mcewen Mining 12,6 -1,56 12,9 12,9 50,00 - 
Mediobanca 18,95 -1,56 18,95 19,39 36,43 15.645,87 
Medtronic 78,93 -3,07 77,46 78 3,07 - 
Mercadolibre Inc 2107 - 2133 2141 10,75 - 
Merck 106,25 -1,89 106 106,35 -21,41 - 
Munich Re 519,4 0,15 519 519 3,79 - 
Munters Group 10,9 - 10,9 10,9 0,69 - 
Mycronic 20,07 - 19,82 20,85 -50,75 - 
N 
Nasdaq Inc 74,78 0,08 74,17 74,78 17,21 - 
Neodecortech 3,1 -0,64 3,1 3,18 9,12 44,58 
Neste 16,715 -2,05 16,79 17 40,71 - 
Nestle 76,5 -0,65 76 78,5 -17,36 - 
Netflix 1037,8 1,82 1019,6 1040,2 19,79 - 
Netweek 0,0384 - 0,0384 0,0384 549,68 0,97 
Newmont 71,67 0,35 71,64 71,74 94,27 - 
NewPrinces 22,7 -0,87 22,2 22,95 86,52 998,21 
Nexi 4,751 0,34 4,71 4,788 -11,91 5.809,24 
Next Re Siiq - - - - - - 
Nike 59,7 -1,09 59,51 60,81 -17,00 - 
Nokia Corporation 4,01 -0,42 3,989 4,024 -4,90 - 
Nokian Renkaat 7,885 - 7,95 7,95 8,89 - 
Nordea Bank 13,845 -2,22 14,005 14,005 33,25 - 
Nordex 21,94 2,43 21,56 21,98 94,24 - 
Northrop Grumman 504,2 - 502 502 9,28 - 
Novartis 103 -1,90 106 106 5,00 - 
Nvidia Corp 153,3 1,24 148,2 153,3 16,29 - 
O 
Occidental Petroleum 40,305 0,20 39,745 40,19 -14,69 - 
Olidata 2,731 -1,35 2,7 2,8035 -14,13 54,00 
Omv 46,38 - 47,5 48,06 5,80 - 
On Semiconductor 42,565 -2,18 42,9 43,31 -29,89 - 
Opendoor Technologies Inc 7,442 12,04 6,692 7,776 886,11 - 
Oracle 251,1 -3,48 247,9 265 64,91 - 
Orange 13,615 0,89 13,575 13,575 42,74 - 
Orsero 18,44 0,77 18,12 18,88 41,95 317,02 
OVS 4,048 0,05 4,03 4,114 19,68 1.035,81 
P 
Palantir Technologies 157,08 2,35 148,14 157,44 109,00 - 
Palo Alto Networks 171,8 -0,64 169,96 172,74 -2,42 - 
Paypal 57,27 -1,34 56,58 58,24 -29,77 - 
Pepsico 120,62 0,27 120,4 122,5 -17,72 - 
Pfizer 20,32 -1,05 20,32 20,645 -19,21 - 
Pharmanutra 40,2 -1,59 40,1 41,15 -23,95 399,73 
Philips 22,71 -3,03 22,46 22,82 -3,63 - 
Philogen 23,1 -0,86 22,6 23,3 19,32 673,37 
Piaggio 1,921 -4,14 1,916 2,01 -8,09 709,31 
Pininfarina 0,864 - 0,864 0,89 25,18 68,91 
Pirelli & C. 5,916 -0,67 5,886 5,978 8,71 5.950,85 
PLC 2,09 0,48 2,04 2,1 18,02 54,03 
Plug Power 1,9792 -5,05 1,8694 2,1 -4,37 - 
Pne 12,98 1,88 13,04 13,04 18,38 - 
Porsche Automobil Holding Pref33,08 -0,42 33,25 33,6 -8,84 - 
Porsche Pref 43,42 1,66 41,98 42,03 -28,89 - 
Poste Italiane 19,905 -0,10 19,77 19,95 46,34 26.038,44 
Procter & Gamble 130,48 0,15 129,64 131,26 -19,55 - 
Prysmian 81,38 -2,09 80,02 83,04 34,92 24.641,20 
Puma 20,99 -2,10 20,92 22,37 -51,14 - 
Q 
Qualcomm 145,76 -1,38 145,58 146,78 -2,62 - 

Azioni Prezzo Var% Min. Max. Var% CapitAL. 
Chiusura Prez c. Anno Anno Anno (Min€)

CAMBI VALUTE UFF.BCE - ORE 16:00 

MERCATI Quot. Var. Var. an.

Stati Uniti 1,1739 -0,15 12,99 

Giappone 174,7 0,11 7,14 

G. Bretagna 0,8748 0,20 5,50 

Svizzera 0,9344 0,10 -0,72 

Australia 1,7832 0,23 6,32 

Brasile 6,2437 0,32 -2,83 

Bulgaria 1,9558 0,00 0,00 

Canada 1,631 0,05 9,11 

Danimarca 7,464 0,00 0,08 

Filippine 68,299 1,08 13,26 

Hong Kong 9,1306 -0,13 13,16 

India 104,1115 -0,17 17,07 

Indonesia 19702,68 0,37 17,13 

Islanda 142,4 0,00 -1,04 

Israele 3,9265 -0,27 3,64 

Malaysia 4,9427 -0,13 6,40 

Messico 21,6512 0,08 0,47 

N. Zelanda 2,02 0,30 9,00 

Norvegia 11,689 0,01 -0,90 

Polonia 4,2638 -0,08 -0,26 

Rep. Ceca 24,289 -0,00 -3,56 

Rep.Pop.Cina 8,363 -0,19 10,28 

Romania 5,0767 0,02 2,06 

Russia 1E-05 0,00 0,00 

Singapore 1,5132 0,03 6,83 

Sud Corea 1648,07 0,19 7,57 

Sudafrica 20,3646 0,15 3,80 

Svezia 11,0485 0,12 -3,58 

Thailandia 37,782 0,35 5,90 

Turchia 48,683 -0,09 32,52 

Ungheria 390,73 -0,09 -5,01

Qualys Inc 115,35 - 116,1 116,1 3,48 - 

Quanta Services 342,7 - 334,9 334,9 32,42 - 

R 
Rai Way 5,95 - 5,89 5,95 9,45 1.621,97 

Rambus Inc 85,12 -1,18 84,7 85,2 104,71 - 

Ratti 1,83 -0,54 1,79 1,88 -13,28 49,27 

RCS Mediagroup 1,054 0,38 1,038 1,056 22,23 551,44 

Recordati 50,7 -3,06 50,7 52 3,18 10.938,24 

Red Cat Holdings Inc 8,76 -10,43 8,28 9,26 119,56 - 

Reddit Inc 200 -2,91 190 200 27,06 - 

Regeneron Pharmaceuticals 477 -2,59 493 493,5 -28,77 - 

Renault 34,92 1,42 34,5 35,41 -27,08 - 

Reply 120,3 -1,88 120,1 124,3 -20,14 4.603,45 

Repsol 15,52 1,47 15,34 15,525 31,66 - 

Republic Services 194,95 - 195,35 195,35 -7,81 - 

Revo Insurance 17,42 0,81 17,24 17,5 41,92 509,72 

Rheinmetall 1970,5 -0,08 1945,5 1979 216,35 - 

Riot Platforms 14,56 -7,65 14,502 15,392 143,72 - 

Risanamento 0,0207 -0,48 0,0202 0,021 -29,21 37,49 

Robinhood Markets 106,6 -3,23 104,14 110,86 195,73 - 

Roche 274 -2,84 276 278 -1,40 - 

Rocket Lab Corporation 40,6 -5,24 39,745 41,99 98,33 - 

Rtx Corp 137,18 -0,91 137,56 138,8 27,88 - 

Rubrik Inc-A 70 -0,28 66 71 17,32 - 

Rwe 37,34 0,38 37,25 37,4 29,87 - 

S 
S. Ferragamo 5,015 -3,56 5,01 5,25 -23,24 884,71 

Saab Ab 51,12 0,87 50,02 52,49 55,90 - 

Sabaf 14,1 2,92 13,8 14,1 -8,28 175,12 

Safilo Group 1,534 -3,64 1,522 1,6 70,84 658,81 

Saipem 2,469 3,09 2,408 2,469 -3,92 4.803,51 

Salesforce 207,35 -0,96 207 209,35 -35,36 - 

Sanlorenzo 35,25 -1,26 35,1 36,05 9,73 1.275,33 

Sanofi 77,44 -2,70 77,49 79,19 -14,71 - 

Sap 225,05 -4,01 223 229,1 -3,55 - 

Sarepta Therapeutics Inc 15,41 -0,06 15,265 15,435 -70,76 - 

Schoeller-Bleck 27,2 - 27,95 28,55 -8,48 - 

Seagate Technology Holdings 185,3 -4,86 185,52 189,3 124,86 - 

Seco 3,165 -0,47 3,08 3,175 76,59 423,01 

Seri Industrial 2,455 -5,39 2,445 2,685 -2,08 136,92 

Servicenow 787,6 -2,11 785 785 -21,60 - 

Sesa 90,35 -2,38 90,2 93 50,21 1.435,38 

Siemens 223,45 -1,37 220,5 224,85 19,05 - 

Synopsys Inc 414,75 3,62 390 414,75 8,24 - 

SYS-DAT 6,26 -1,26 6,2 6,38 25,99 201,87 

T 
Tag Immobilien 14,71 - 14 15,32 24,88 - 

Take-Two Inter 209,25 - 207,7 208,7 14,57 - 

Tamburi Inv. 8,22 -1,91 8,22 8,35 0,05 1.546,68 

Target 74,8 0,62 75,14 75,4 -42,85 - 

Technogym 14,42 -0,41 14,38 14,52 45,14 2.933,32 

Technoprobe 8,57 -2,00 8,52 8,87 55,03 5.800,17 

Telecom It. r nc 0,479 1,05 0,4723 0,4864 64,63 2.867,78 

Telecom Italia 0,4369 1,51 0,4282 0,4417 74,73 6.580,17 

Tenaris 14,975 -0,99 14,725 14,975 -16,46 16.186,27 

Teradyne Inc 112,44 -0,65 110,5 113,8 69,95 - 

Txt e-solutions 31 -1,59 30,7 31,5 -9,03 412,98 

U 
Uber Technologies 83,25 0,06 82,48 83,49 42,36 - 

Ulta Beauty Inc 456,9 - 459,2 459,2 30,60 - 

Unicredit 64,43 0,19 63,85 64,62 66,65 99.918,71 

Unidata 2,68 -1,11 2,68 2,72 -9,39 83,59 

Unipol 17,675 -0,20 17,52 17,765 47,63 12.713,85 

United Parcel 71,11 - 71,11 71,67 -15,92 - 

Unitedhealth Group 296,75 -0,35 294,15 299,75 -39,36 - 

Uranium Energy Corp 11,432 -9,21 10,648 11,908 158,44 - 

Us Bancorp 41,91 - 42,215 42,215 -13,43 - 

V 
V.F. 12,248 - 12,69 12,69 -41,25 - 

Valsoia 11,55 -0,86 11,5 11,7 14,45 126,37 

Vaxcyte Inc 27,8 - 28,2 29 -5,48 - 

Verbio Vereinigte Bioenergie 11,24 - 11,31 11,62 16,70 - 

Verizon Communications 37,2 - 36,93 36,93 -3,87 - 

Vertex Pharmaceuticals 324,35 - 321,55 322,25 -13,61 - 

Vertiv Holdings Co-A 119,12 -3,41 115,32 119,46 68,72 - 

Viatris Inc 8,084 - 8,138 8,138 -34,20 - 

Viking Therapeutics Inc 21,76 1,52 22,16 22,84 -5,72 - 

Virgin Galactic Holdings 3,0645 -4,32 3,033 3,3425 -45,44 - 

Visa - Classe A 287,25 -0,57 287,85 289,15 -5,75 - 

Vivendi 2,911 - 2,912 2,955 19,31 - 

Volkswagen 92,7 -0,90 92,1 95,36 4,22 - 

Vonovia 25,92 - 25,98 26,07 -5,68 - 

W 
Walmart 88,15 0,56 87,18 88,15 0,03 - 

Warner Bros Discovery 16,998 3,31 16,8 16,858 66,25 - 

Webuild 3,478 -1,14 3,444 3,526 26,42 3.645,00 

Webuild r nc 11,35 -3,40 11,25 11,65 17,66 18,99 

Western Digital 91,35 -4,59 91,39 91,68 105,79 - 

WIIT 19,42 1,68 19,2 20,15 1,16 545,06 

Ww Grainger Inc 819 - 794,8 808,6 -2,25 - 

Z 
Zalando 27,04 -1,99 27,09 27,7 -17,36 - 

Zebra Technologies 257,6 - 265,7 265,7 25,25 - 

Zest 0,1565 -0,32 0,1535 0,16 -5,85 24,91 

Zignago Vetro 7,82 -0,89 7,82 7,98 -15,67 704,00 

Zoetis 119,7 - 120,46 120,46 -21,74 - 

Zucchi 0,94 - 0,92 0,94 -37,29 3,71

Azioni Prezzo Var% Min. Max. Var% CapitAL. 
Chiusura Prez c. Anno Anno Anno (Min€)

BORSE ESTERE

MERCATI Quotaz. Var%

Amst. Exch. 934.36                   -0.11 

Cac 40 7795.42                  -0.41 

Dax (Xetra) 23521.42                  -0.61 

FTSE 100 9213.98                 -0.39 

Ibex 35 15153.70                 -0.27 

Indice Gen 64234.78                 -0.66 

Nikkei 500 3707.78                   0.18 

Swiss Market In. 11875.80                 -0.86

QUOTAZIONI BOT

SCADENZA Giorni. Prezzo Rend. Lordo.

30.09.25 1349 99,99 0,00 

14.10.25 3773 99,92 0,00 

14.11.25 885 99,76 1,61 

28.11.25 1533 99,67 1,78 

12.12.25 2493 99,61 1,61 

14.01.26 3267 99,43 1,64 

30.01.26 5126 99,32 1,78 

13.02.26 672 99,26 1,69 

13.03.26 4294 99,09 1,73 

14.04.26 1961 98,91 1,77 

14.05.26 1682 98,75 1,79 

12.06.26 2162 98,58 1,79 

14.07.26 1029 98,40 1,80 

14.08.26 1208 98,22 1,82 

14.09.26 21557 98,05 1,81

QUOTE EUR 360 EUR 365

1 Settimana 1,903 1,929 

1 Mese 1,896 1,922 

3 Mesi 1,98 2,008 

6 Mesi 2,109 2,138 

1 Anno 2,179 2,209

METALLI PREZIOSI

QUOTE AL 25/9/2025 $ x Oz €x Gr

Oro fino (per gr.) 99.55 102.5 

Argento  (per kg.) 1145.79 1205.75 

Platino p.m. 1480.00 0.0000 

Palladio p.m. 1226.00 0.0000

MONETE AUREE

QUOTE N.D. Domanda Offerta

EURIBOR 24-9-2025

Marengo - - 

Sterlina - - 

4 Ducati - - 

20 $ Liberty - - 

Krugerrand - - 

50 Pesos - -

  TITOLI DI STATO - BOT - BTP

BOT   
30.09.25                           99,993                    99,979                   0,00 

14.10.25                               99,92                    99,905                   0,00 

14.11.25                              99,755                     99,743                     1,61 

28.11.25                             99,667                    99,655                    1,78 

12.12.25                              99,614                    99,593                     1,61 

14.01.26                              99,431                    99,406                    1,64 

30.01.26                             99,321                       99,31                    1,78 

13.02.26                            99,262                    99,239                    1,69 

13.03.26                            99,093                     99,071                    1,73 

14.04.26                               98,91                    98,898                    1,77 

14.05.26                            98,746                     98,729                    1,79 

12.06.26                            98,584                      98,57                    1,79 

14.07.26                            98,404                    98,383                   1,80 

14.08.26                             98,216                     98,212                    1,82 

14.09.26                            98,048                    98,049                     1,81 

BTP   
15.11.2025                        100,051                   100,051                    1,68 

01.12.2025                       100,001                         100                    1,73 

15.01.2026                        100,421                   100,434                    1,59 

28.01.2026                        100,37                    100,412                    1,63 

01.02.2026                       99,484                     99,472                    1,93 

01.03.2026                        101,051                    101,067                    1,43 

01.04.2026                       99,026                     99,001                    1,94 

15.04.2026                      100,948                     100,97                    1,57 

01.06.2026                          99,76                     99,751                    1,76 

15.07.2026                      100,042                  100,043                    1,79 

01.08.2026                       98,405                    98,388                    1,92 

28.08.2026                     100,426                   100,924                   2,25 

15.09.2026                       101,655                     101,66                    1,63 

01.11.2026                            105,6                     105,63                    1,15 

01.12.2026                           99,12                       99,15                    1,86 

15.01.2027                           98,46                      98,48                    1,95 

15.02.2027                         101,07                     101,09                    1,79 

25.02.2027                          100,5                     100,55                    1,87 

01.04.2027                          98,47                       98,47                    2,01 

01.06.2027                         100,16                       100,2                    1,82 

15.07.2027                          102,13                      102,16                    1,82 

01.08.2027                          99,82                      99,85                    1,89 

26.08.2027                          99,71                       99,77                   2,00 

15.09.2027                          97,64                        97,71                   2,08 

15.10.2027                         100,84                     100,91                    1,95 

01.11.2027                          108,66                     108,79                    1,47 

01.12.2027                         100,66                     100,87                    2,01 

01.02.2028                         99,45                       99,51                    1,99 

15.03.2028                          95,18                      95,23                   2,25 

01.04.2028                        102,59                     102,68                    1,90 

15.06.2028                          100,7                     100,77                   2,05 

15.07.2028                          95,02                       95,13                   2,27 

01.08.2028                        103,87                     103,95                    1,93 

01.09.2028                         106,61                     106,75                    1,83 

01.12.2028                          101,24                     101,39                   2,05 

15.01.2029                          99,45                      99,56                   2,23 

01.02.2029                        105,06                      105,21                    1,99 

15.02.2029                          93,52                      93,62                   2,40 

15.06.2029                        100,87                     101,02                   2,22 

01.07.2029                         102,63                     102,79                   2,20 

01.08.2029                         101,65                       101,8                    2,19 

01.10.2029                         101,33                     101,48                   2,28 

01.11.2029                           110,37                      110,57                    1,95 

15.12.2029                         104,64                     104,85                   2,22 

01.03.2030                        103,46                     103,69                   2,25 

01.04.2030                         94,43                      94,59                    2,51 

15.06.2030                         104,01                     104,22                   2,32 

01.07.2030                        100,65                    100,82                   2,45 

01.08.2030                          91,86                      92,02                   2,64 

01.10.2030                          99,24                      99,46                   2,53 

15.11.2030                            105,4                     105,62                   2,37 

01.12.2030                          94,29                       94,51                   2,64 

15.02.2031                         102,83                     103,03                   2,50 

01.04.2031                          89,86                      90,07                    2,81 

01.05.2031                          116,09                      116,36                    2,19 

15.07.2031                          102,38                     102,59                   2,59 

01.08.2031                             87,4                       87,66                   2,90 

15.11.2031                           100,51                     100,77                   2,68 

01.12.2031                             88,4                      88,66                   2,92 

01.03.2032                          91,92                       92,16                   2,84 

01.06.2032                           87,21                       87,44                   2,97 

15.07.2032                         100,49                     100,76                   2,78 

15.11.2032                           100,11                     100,42                   2,84 

01.12.2032                          95,69                      95,99                   2,85 

01.02.2033                           116,4                      116,73                   2,58 

01.05.2033                          107,71                     107,99                   2,74 

01.09.2033                          94,24                      94,59                   2,98 

01.11.2033                             107,1                      107,51                   2,83 

01.03.2034                        105,97                     106,26                   2,89 

01.07.2034                         103,14                     103,53                   2,98 

01.08.2034                         112,07                       112,41                   2,84 

01.02.2035                        102,72                     103,05                   3,05 

01.03.2035                            99,1                      99,45                   3,06 

01.08.2035                        100,62                     100,96                    3,14 

01.10.2035                          99,99                     100,32                    3,17 

01.03.2036                           81,27                       81,65                   3,44 

01.09.2036                          87,55                      87,88                   3,36 

01.02.2037                        102,94                     103,34                    3,21 

01.03.2037                          74,46                         74,7                   3,60 

01.03.2038                          94,47                      94,88                   3,42 

01.09.2038                           91,14                       91,46                   3,46 

01.08.2039                          111,79                       112,15                   3,33 

01.10.2039                         102,24                     102,54                   3,45 

01.03.2040                         90,84                          91,1                   3,56 

01.09.2040                          111,59                       111,98                   3,40 

01.10.2040                          98,02                       98,41                   3,56 

01.03.2041                           74,51                       74,77                   3,80 

01.09.2043                        103,55                     103,98                   3,65 

01.09.2044                         107,76                       108,1                    3,61 

01.09.2046                         86,48                       86,71                   3,82 

01.03.2047                          78,56                       78,77                   3,87 

01.03.2048                           88,2                      88,53                   3,84 

01.09.2049                         93,36                      93,48                   3,83 

01.09.2050                           71,76                       71,66                   3,97 

Ultima asta            Asta Preced.     Rendim. lordo Ultima asta            Asta Preced.     Rendim. lordo Ultima asta            Asta Preced.     Rendim. lordo
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Anna Rosso

Martedì sera da incubo in 
una villetta della zona di via 
Martignacco dove una don-
na è stata tenuta sotto scac-
co  da  tre  rapinatori  che  
l’hanno costretta a conse-
gnare la chiave della cassa-
forte sono così riusciti a fare 
razzia in tutta la casa, met-
tendo insieme gioielli e oro-
logi per diverse decine di mi-
gliaia di euro. Tutti i ricordi 
di famiglia. La proprietaria 
ha più volte detto ai rapina-
tori di  sentirsi  male e ha 
chiesto da bere. Uno dei mal-
viventi, oltre a rassicurarla 
continuamente sul fatto che 
«non le avrebbero fatto nien-
te», le ha portato due volte 
un  bicchiere  d’acqua.  La  
donna, come riferiscono i fi-
gli, è comunque rimasta sot-
to choc e, nelle notti succes-
sive, non è riuscita a dormi-
re.

Erano da poco passate le 
22.30 quando la  signora,  
sulla settantina, si trovava 
da sola in casa perché il ma-
rito da alcune settimane è ri-
coverato in ospedale. Ad un 
certo  punto  il  cagnolino,  
che era in giardino, ha co-
minciato ad abbaiare insi-

stentemente. Un comporta-
mento insolito per l’anima-
le, di indole mite. La donna 
ha quindi aperto la porta 
d’ingresso per richiamarlo e 
per farlo entrare in casa. In 
quell’istante, tre uomini ve-
stiti di nero, con passamon-
tagna e guanti, l’hanno col-
ta di sorpresa e hanno fatto 

irruzione in casa. 
Uno di loro le ha coperto 

la bocca con la mano, inti-
mandole  di  non  urlare:  
«Stai zitta, non ti facciamo 
niente». Poi l’hanno fatta se-
dere: mentre uno è rimasto 
a controllarla e a tranquilliz-
zarla, i due complici sono sa-
liti al piano superiore a rovi-
stare nelle stanze. «Chiede-
vo dell’acqua perché mi sen-
tivo male – ha raccontato la 
vittima ai familiari – e uno 
di loro me l’ha portata due 
volte». 

Intanto i banditi hanno ri-
baltato  armadi,  aperto  la  
cassaforte e messo sottoso-
pra ogni stanza. Alla fine 
hanno portato via gioielli, 
orologi e ricordi di famiglia 
per un valore stimato in al-
cune decine di migliaia di 
euro. Hanno anche nasco-
sto il cellulare della donna 
sotto un materasso, verosi-
milmente per rallentare la 
sua richiesta di aiuto. Rima-
sti in casa per oltre mezz’o-
ra, sono poi fuggiti lascian-
do sul pavimento il fango 
che avevano sotto le scarpe, 
tutte le stanze devastate e, 
soprattutto, tanto spavento 
nella vittima. 

La settantenne, nonostan-

te lo choc, è riuscita a chia-
mare i familiari con il telefo-
no fisso, intorno alle 23.30. 
Poco dopo sul posto sono ar-
rivati i carabinieri, che han-
no raccolto la denuncia ed 
effettuato  un  sopralluogo  
nella villetta. Gli investiga-
tori ritengono che la banda 
avesse studiato i movimenti 
della famiglia, scegliendo il 
momento in cui la donna si 
trovava  sola  e  colpendo  
dall’unico accesso disponi-
bile, la porta d’ingresso. 

I tre parlavano corretta-
mente l’italiano, ma tra loro 
usavano un’altra lingua, cir-
costanza che fa ipotizzare 
una provenienza dall’Euro-
pa dell’Est. Tutti presumibil-
mente sulla  quarantina,  i  
banditi sono poi riusciti a di-
leguarsi in poco tempo. 

«Quando siamo arrivati a 
casa della mamma – raccon-
tano i figli – ci siamo trovati 
davanti agli occhi una scena 
sconfortante.  I  rapinatori  
avevano devastato tutte le 
stanze. Ma ciò che è più gra-
ve è che lei non si è ancora ri-
presa, non riesce a dormire 
e rivede la scena del malvi-
vente che le tappa la bocca 
con la mano». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Corte dei conti 

Demanio, gare pilotate
Condannato ex dirigente

CONTROLLI 

ELISA MICHELLUT

Anche in città e in provincia 
sono in aumento le segnala-
zioni dei cittadini che si rivol-
gono ai carabinieri del Nu-
cleo Antisofisticazione e Sani-
tà dei carabinieri (Nas) per se-
gnalare irregolarità nelle ca-

se di riposo ma anche nei risto-
ranti e pubblici esercizi. 

Inadeguatezze strutturali e 
igieniche, carenze organiche 
e professionali degli operato-
ri, sovraffollamento di anzia-
ni rispetto ai posti previsti, 
mancanza di trattamenti ria-
bilitativi, detenzione di far-
maci scaduti e violazioni del-
la normativa di sicurezza dei 
luoghi di lavoro, sono tra le 

violazioni più diffuse anche 
in regione. Oltre ai controlli 
programmati, effettuati tutto 
l’anno, esistono altri due livel-
li di controllo: a seguito di se-
gnalazioni o per disposizione 
delle autorità giudiziarie. I ca-
rabinieri del Nas di Udine pro-
seguiranno e intensificheran-
no ulteriormente i controlli, 
alla guida del nuovo coman-
dante,  il  capitano  Pierluigi  

Bottoni, che ha preso servizio 
lo scorso 12 settembre. Botto-
ni succede al tenente Antonio 
Cerrone, classe 1971, che gui-
derà la Compagnia di Monfal-
cone. 

Cinquantasette anni, origi-
nario di Pavia, in Lombardia, 
laureato in scienze dell’ammi-
nistrazione, nell’Arma dei ca-
rabinieri, dal 1987, Bottoni 
ha ricoperto diversi importan-

ti incarichi. Per anni è stato al 
comando delle stazioni cara-
binieri di Gorizia Montesan-
to, poi di Grado e anche di San 
Floriano del Collio. I cittadini 
lo ricordano ancora, dopo tan-
ti anni, con particolare stima 
e affetto. Dal 2020 al 2025, in-
vece, il capitano Bottoni ha co-
mandato il Nucleo operativo 
e radiomobile della Compa-
gnia di Palmanova. Tante le 

operazioni portate a termine. 
L’ufficiale ha lavorato su di-
versi casi complessi tra i quali 
gli  omicidi  di  Aquileia  nel  
2021 e Bicinicco nel 2024, en-
trambi risolti in poche ore dai 
militari dell’Arma. Ora Botto-
ni, come detto, guiderà il Nas 
di Udine, dove continuerà a 
operare, con passione e impe-
gno. «Le segnalazioni che arri-
vano dai cittadini sono tante 
– conferma il  capitano del  
Nas di Udine –. Dopo le neces-
sarie verifiche interveniamo 
sempre. L’attenzione dei citta-
dini di questa regione è rivol-
ta, in particolar modo, alle ca-
se di riposo ma anche ai loca-
li. Le nostre verifiche prevedo-
no ispezioni anche all’interno 
delle mense e nei luoghi di la-
voro senza dimenticare la re-
pressione delle frodi nel setto-
re farmaceutico e sanitario. Il 
Nas – aggiunge il graduato – 
si è sempre distinto quale pre-
sidio fondamentale di legali-
tà e sicurezza a tutela della sa-
lute collettiva. La collabora-
zione dei cittadini è da sem-
pre un valore aggiunto, che ci 
permette di intervenire a loro 
tutela».—

“Recensioni false e dumping contrat-
tuale: come mi tutelo?”. Doppio ap-
profondimento promosso da Conf-
commercio Udine su temi di interesse 
per le imprese del territorio. L’appun-
tamento è nella sede di via Alpe Adria 
a Tavagnacco, lunedì 29 alle 15.30. 

«Sarà un’occasione di confronto su fe-
nomeni sempre più diffusi e dannosi 
per le imprese – spiega il vicepresiden-
te di Confcommercio Udine e consi-
gliere Fipe nazionale Antonio Dalla 
Mora –: da un lato le recensioni false, 
che possono compromettere ingiusta-

mente la reputazione di aziende e pro-
fessionisti, dall’altro il dumping con-
trattuale, che genera squilibri e con-
correnza sleale nel settore del terzia-
rio. Con Dalla Mora, al tavolo dei rela-
tori anche il direttore generale di Con-
fcommercio Udine Lorenzo Mazzoli-

ni, la direttrice Area legislativa legale 
e tributaria Fipe nazionale Giulia Re-
becca Giuliani, il direttore Area lavo-
ro Fipe nazionale Andrea Chiriatti. 
Partecipazione è gratuita. È richiesta 
la  conferma  scrivendo  a  sindaca-
le@ascom.ud.it.

Il Sole Sorge alle 6.57 
e tramonta alle 18.59
La Luna Sorge alle 11.55 
e tramonta alle 20.30
Il Santo Santi Cosma e Damiano
Il Proverbio 
Il miôr brût al è chel di bec.

Il capitano Pierluigi Bottoni ha assunto la guida del Nucleo di Udine
Inadeguatezze strutturali e igieniche sono i problemi più frequenti

Case di riposo e locali
sotto la lente del Nas
Il comandante:
«Ce lo segnala la gente»

PIERLUIGI BOTTONI
DAL 12 SETTEMBRE AL COMANDO 
DEI CARABINIERI DEL NAS DI UDINE 

L’ufficiale ha guidato 
per cinque anni 
il Norm di Palmanova
portando a termine 
diverse operazioni 
nella Bassa friulana

Indagini dei carabinieri

I tre rapinatori hanno rovistato in tutte le stanze della villetta

Rapina in villa
Donna bloccata
da tre malviventi
«Mi sento male»
È stata costretta a consegnare la chiave della cassaforte
L’episodio in una laterale di via Martignacco. Bottino ingente

Confermata in appello la sen-
tenza della Corte dei conti  
che imputa un danno erariale 
di 138. 060 euro all’ex funzio-
nario  della  sede  di  Udine  
dell’Agenzia del Demanio. 

Roberto Fusari, nel 2017, 
ha patteggiato 1 anno e 11 me-
si (pena sospesa e confisca del 
profitto indicata in 24mila eu-
ro) per turbata libertà di in-
canti e corruzione continuata 
per atti contrari ai doveri d’uf-
ficio. A indagare sulle gare 
era stato l’allora procuratore 

aggiunto Raffaele Tito: tra il 
2009 e il 2012 l’ex direttore 
avrebbe privilegiato una cer-
chia di imprenditori amici in 
modo che potessero aggiudi-
carsi testimonianze belliche 
come i bunker realizzati per 
scopi difensivi nel periodo po-
st-bellico a ridosso della linea 
di confine con la ex Jugosla-
via o l’alienazione di materia-
le metallico in aree demania-
li. In cambio avrebbe ottenu-
to un “premio” in denaro. 

Chiuso il capitolo penale, 

la Procura contabile ha conte-
stato a Fusari un danno di 
279mila euro che i  giudici  
hanno  ridimensionato  in  
64.060 euro a titolo di danno 
patrimoniale,  24mila  euro  
per il danno da tangente e 
50mila per il danno d’immagi-
ne. La difesa dell’ex dirigente 
del Demanio in appello ha ec-
cepito la prescrizione dell’a-
zione erariale. Ma per i giudi-
ci la sentenza di primo grado 
va confermata. La Procura ge-
nerale ha chiesto il  rigetto 
dell’appello per infondatez-
za, linea che i magistrati con-
tabili giudicanti hanno condi-
viso, sottolineando che una 
sentenza di patteggiamento 
non mette al riparo dall’eser-
cizio dell’azione erariale per 
risarcimento del danno causa-
to all’immagine dell’ente. —

«Uno dei banditi mi ha 
messo una mano sulla 
bocca e ha detto “Non 
ti facciamo niente”»

Confcommercio

Due incontri
per le imprese

Sicurezza  Sicurezza

LA BANCA 
DELLA TUA CITTÀ

bancadiudine.it
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Anna Rosso

Martedì sera da incubo in 
una villetta della zona di via 
Martignacco dove una don-
na è stata tenuta sotto scac-
co  da  tre  rapinatori  che  
l’hanno costretta a conse-
gnare la chiave della cassa-
forte sono così riusciti a fare 
razzia in tutta la casa, met-
tendo insieme gioielli e oro-
logi per diverse decine di mi-
gliaia di euro. Tutti i ricordi 
di famiglia. La proprietaria 
ha più volte detto ai rapina-
tori di  sentirsi  male e ha 
chiesto da bere. Uno dei mal-
viventi, oltre a rassicurarla 
continuamente sul fatto che 
«non le avrebbero fatto nien-
te», le ha portato due volte 
un  bicchiere  d’acqua.  La  
donna, come riferiscono i fi-
gli, è comunque rimasta sot-
to choc e, nelle notti succes-
sive, non è riuscita a dormi-
re.

Erano da poco passate le 
22.30 quando la  signora,  
sulla settantina, si trovava 
da sola in casa perché il ma-
rito da alcune settimane è ri-
coverato in ospedale. Ad un 
certo  punto  il  cagnolino,  
che era in giardino, ha co-
minciato ad abbaiare insi-

stentemente. Un comporta-
mento insolito per l’anima-
le, di indole mite. La donna 
ha quindi aperto la porta 
d’ingresso per richiamarlo e 
per farlo entrare in casa. In 
quell’istante, tre uomini ve-
stiti di nero, con passamon-
tagna e guanti, l’hanno col-
ta di sorpresa e hanno fatto 

irruzione in casa. 
Uno di loro le ha coperto 

la bocca con la mano, inti-
mandole  di  non  urlare:  
«Stai zitta, non ti facciamo 
niente». Poi l’hanno fatta se-
dere: mentre uno è rimasto 
a controllarla e a tranquilliz-
zarla, i due complici sono sa-
liti al piano superiore a rovi-
stare nelle stanze. «Chiede-
vo dell’acqua perché mi sen-
tivo male – ha raccontato la 
vittima ai familiari – e uno 
di loro me l’ha portata due 
volte». 

Intanto i banditi hanno ri-
baltato  armadi,  aperto  la  
cassaforte e messo sottoso-
pra ogni stanza. Alla fine 
hanno portato via gioielli, 
orologi e ricordi di famiglia 
per un valore stimato in al-
cune decine di migliaia di 
euro. Hanno anche nasco-
sto il cellulare della donna 
sotto un materasso, verosi-
milmente per rallentare la 
sua richiesta di aiuto. Rima-
sti in casa per oltre mezz’o-
ra, sono poi fuggiti lascian-
do sul pavimento il fango 
che avevano sotto le scarpe, 
tutte le stanze devastate e, 
soprattutto, tanto spavento 
nella vittima. 

La settantenne, nonostan-

te lo choc, è riuscita a chia-
mare i familiari con il telefo-
no fisso, intorno alle 23.30. 
Poco dopo sul posto sono ar-
rivati i carabinieri, che han-
no raccolto la denuncia ed 
effettuato  un  sopralluogo  
nella villetta. Gli investiga-
tori ritengono che la banda 
avesse studiato i movimenti 
della famiglia, scegliendo il 
momento in cui la donna si 
trovava  sola  e  colpendo  
dall’unico accesso disponi-
bile, la porta d’ingresso. 

I tre parlavano corretta-
mente l’italiano, ma tra loro 
usavano un’altra lingua, cir-
costanza che fa ipotizzare 
una provenienza dall’Euro-
pa dell’Est. Tutti presumibil-
mente sulla  quarantina,  i  
banditi sono poi riusciti a di-
leguarsi in poco tempo. 

«Quando siamo arrivati a 
casa della mamma – raccon-
tano i figli – ci siamo trovati 
davanti agli occhi una scena 
sconfortante.  I  rapinatori  
avevano devastato tutte le 
stanze. Ma ciò che è più gra-
ve è che lei non si è ancora ri-
presa, non riesce a dormire 
e rivede la scena del malvi-
vente che le tappa la bocca 
con la mano». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Corte dei conti 

Demanio, gare pilotate
Condannato ex dirigente

CONTROLLI 

ELISA MICHELLUT

Anche in città e in provincia 
sono in aumento le segnala-
zioni dei cittadini che si rivol-
gono ai carabinieri del Nu-
cleo Antisofisticazione e Sani-
tà dei carabinieri (Nas) per se-
gnalare irregolarità nelle ca-

se di riposo ma anche nei risto-
ranti e pubblici esercizi. 

Inadeguatezze strutturali e 
igieniche, carenze organiche 
e professionali degli operato-
ri, sovraffollamento di anzia-
ni rispetto ai posti previsti, 
mancanza di trattamenti ria-
bilitativi, detenzione di far-
maci scaduti e violazioni del-
la normativa di sicurezza dei 
luoghi di lavoro, sono tra le 

violazioni più diffuse anche 
in regione. Oltre ai controlli 
programmati, effettuati tutto 
l’anno, esistono altri due livel-
li di controllo: a seguito di se-
gnalazioni o per disposizione 
delle autorità giudiziarie. I ca-
rabinieri del Nas di Udine pro-
seguiranno e intensificheran-
no ulteriormente i controlli, 
alla guida del nuovo coman-
dante,  il  capitano  Pierluigi  

Bottoni, che ha preso servizio 
lo scorso 12 settembre. Botto-
ni succede al tenente Antonio 
Cerrone, classe 1971, che gui-
derà la Compagnia di Monfal-
cone. 

Cinquantasette anni, origi-
nario di Pavia, in Lombardia, 
laureato in scienze dell’ammi-
nistrazione, nell’Arma dei ca-
rabinieri, dal 1987, Bottoni 
ha ricoperto diversi importan-

ti incarichi. Per anni è stato al 
comando delle stazioni cara-
binieri di Gorizia Montesan-
to, poi di Grado e anche di San 
Floriano del Collio. I cittadini 
lo ricordano ancora, dopo tan-
ti anni, con particolare stima 
e affetto. Dal 2020 al 2025, in-
vece, il capitano Bottoni ha co-
mandato il Nucleo operativo 
e radiomobile della Compa-
gnia di Palmanova. Tante le 

operazioni portate a termine. 
L’ufficiale ha lavorato su di-
versi casi complessi tra i quali 
gli  omicidi  di  Aquileia  nel  
2021 e Bicinicco nel 2024, en-
trambi risolti in poche ore dai 
militari dell’Arma. Ora Botto-
ni, come detto, guiderà il Nas 
di Udine, dove continuerà a 
operare, con passione e impe-
gno. «Le segnalazioni che arri-
vano dai cittadini sono tante 
– conferma il  capitano del  
Nas di Udine –. Dopo le neces-
sarie verifiche interveniamo 
sempre. L’attenzione dei citta-
dini di questa regione è rivol-
ta, in particolar modo, alle ca-
se di riposo ma anche ai loca-
li. Le nostre verifiche prevedo-
no ispezioni anche all’interno 
delle mense e nei luoghi di la-
voro senza dimenticare la re-
pressione delle frodi nel setto-
re farmaceutico e sanitario. Il 
Nas – aggiunge il graduato – 
si è sempre distinto quale pre-
sidio fondamentale di legali-
tà e sicurezza a tutela della sa-
lute collettiva. La collabora-
zione dei cittadini è da sem-
pre un valore aggiunto, che ci 
permette di intervenire a loro 
tutela».—

“Recensioni false e dumping contrat-
tuale: come mi tutelo?”. Doppio ap-
profondimento promosso da Conf-
commercio Udine su temi di interesse 
per le imprese del territorio. L’appun-
tamento è nella sede di via Alpe Adria 
a Tavagnacco, lunedì 29 alle 15.30. 

«Sarà un’occasione di confronto su fe-
nomeni sempre più diffusi e dannosi 
per le imprese – spiega il vicepresiden-
te di Confcommercio Udine e consi-
gliere Fipe nazionale Antonio Dalla 
Mora –: da un lato le recensioni false, 
che possono compromettere ingiusta-

mente la reputazione di aziende e pro-
fessionisti, dall’altro il dumping con-
trattuale, che genera squilibri e con-
correnza sleale nel settore del terzia-
rio. Con Dalla Mora, al tavolo dei rela-
tori anche il direttore generale di Con-
fcommercio Udine Lorenzo Mazzoli-

ni, la direttrice Area legislativa legale 
e tributaria Fipe nazionale Giulia Re-
becca Giuliani, il direttore Area lavo-
ro Fipe nazionale Andrea Chiriatti. 
Partecipazione è gratuita. È richiesta 
la  conferma  scrivendo  a  sindaca-
le@ascom.ud.it.

Il Sole Sorge alle 6.57 
e tramonta alle 18.59
La Luna Sorge alle 11.55 
e tramonta alle 20.30
Il Santo Santi Cosma e Damiano
Il Proverbio 
Il miôr brût al è chel di bec.

Il capitano Pierluigi Bottoni ha assunto la guida del Nucleo di Udine
Inadeguatezze strutturali e igieniche sono i problemi più frequenti
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DEI CARABINIERI DEL NAS DI UDINE 

L’ufficiale ha guidato 
per cinque anni 
il Norm di Palmanova
portando a termine 
diverse operazioni 
nella Bassa friulana

Indagini dei carabinieri

I tre rapinatori hanno rovistato in tutte le stanze della villetta

Rapina in villa
Donna bloccata
da tre malviventi
«Mi sento male»
È stata costretta a consegnare la chiave della cassaforte
L’episodio in una laterale di via Martignacco. Bottino ingente

Confermata in appello la sen-
tenza della Corte dei conti  
che imputa un danno erariale 
di 138. 060 euro all’ex funzio-
nario  della  sede  di  Udine  
dell’Agenzia del Demanio. 

Roberto Fusari, nel 2017, 
ha patteggiato 1 anno e 11 me-
si (pena sospesa e confisca del 
profitto indicata in 24mila eu-
ro) per turbata libertà di in-
canti e corruzione continuata 
per atti contrari ai doveri d’uf-
ficio. A indagare sulle gare 
era stato l’allora procuratore 

aggiunto Raffaele Tito: tra il 
2009 e il 2012 l’ex direttore 
avrebbe privilegiato una cer-
chia di imprenditori amici in 
modo che potessero aggiudi-
carsi testimonianze belliche 
come i bunker realizzati per 
scopi difensivi nel periodo po-
st-bellico a ridosso della linea 
di confine con la ex Jugosla-
via o l’alienazione di materia-
le metallico in aree demania-
li. In cambio avrebbe ottenu-
to un “premio” in denaro. 

Chiuso il capitolo penale, 

la Procura contabile ha conte-
stato a Fusari un danno di 
279mila euro che i  giudici  
hanno  ridimensionato  in  
64.060 euro a titolo di danno 
patrimoniale,  24mila  euro  
per il danno da tangente e 
50mila per il danno d’immagi-
ne. La difesa dell’ex dirigente 
del Demanio in appello ha ec-
cepito la prescrizione dell’a-
zione erariale. Ma per i giudi-
ci la sentenza di primo grado 
va confermata. La Procura ge-
nerale ha chiesto il  rigetto 
dell’appello per infondatez-
za, linea che i magistrati con-
tabili giudicanti hanno condi-
viso, sottolineando che una 
sentenza di patteggiamento 
non mette al riparo dall’eser-
cizio dell’azione erariale per 
risarcimento del danno causa-
to all’immagine dell’ente. —

«Uno dei banditi mi ha 
messo una mano sulla 
bocca e ha detto “Non 
ti facciamo niente”»

Confcommercio

Due incontri
per le imprese

Sicurezza  Sicurezza
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dopo la proclamazione dello sciopero della Polizia locale il 14 ottobre 

Il Comune smentisce il sindacato
«Sicurezza degli agenti prioritaria»
La replica di Toffano al Sapol: ai tavoli tecnici dimostrati sempre trasparenza e rispetto delle norme

Continua il botta e risposta a 
distanza tra Sapol, il Sindaca-
to autonomo di polizia locale 
che ha proclamato sciopero 
per  il  prossimo 14 ottobre,  
quando al Bluenergy stadium 
sarà disputata la partita tra Ita-
lia e Israele, e l’amministrazio-
ne comunale. A replicare ri-
spetto alle presunte carenze di 
dotazioni degli agenti a Udi-
ne, definendole «infondate e 
prive di riscontro», è l’assesso-
re alla polizia locale Rosi Toffa-
no. Ed è sempre l’assessore a ri-
cordare come, negli ultimi me-
si, siano stati convocati diver-
si tavoli tecnici con la parteci-
pazione dei rappresentanti sin-
dacali, «purtroppo – aggiunge 
– senza giungere ad alcuna 
convergenza a causa delle lo-
ro posizioni pregiudiziali».

Una realtà non corrispon-
dente al vero, insomma, a sen-
tire Palazzo D’Aronco. «Le ac-
cuse mosse non corrispondo-
no alla realtà – continua Toffa-
no –. I verbali dei tavoli tecnici 
dimostrano chiaramente che 
l’amministrazione ha affronta-
to ogni contestazione con me-

todo, trasparenza e nel pieno 
rispetto della normativa».

Gli agenti della polizia loca-
le hanno chiesto dotazioni co-
me  giubbotti  antitaglio  per  
sentirsi più protetti in contesti 
critici, ad esempio nelle risse o 
nei tso. L’amministrazione di-
stingue però tra dispositivi di 
protezione comuni (dpi) e at-

trezzature operative, come i 
giubbotti, che non rientrano 
nei dpi, trattandosi di strumen-
ti da usare solo in casi specifi-
ci. La decisione sul loro impie-
go spetta al comandante, che 
valuta i rischi di ogni interven-
to. L’amministrazione ha av-
viato una mappatura comple-
ta delle attività per definire 

procedure, formazione e dota-
zioni più idonee.

«Non neghiamo l’importan-
za della protezione – aggiunge 
Toffano –, ma seguiamo un 
percorso serio e strutturato. 
Non basta distribuire strumen-
ti: occorre valutare i rischi, for-
mare il personale e garantire 
un uso mirato delle dotazio-

ni». 
Quanto ai taser, «tutti i di-

spositivi presenti sono perfet-
tamente funzionanti – precisa 
–. Non sono mai stati utilizzati 
semplicemente perché, grazie 
alla preparazione specifica e 
alle capacità degli agenti di ge-
stire le situazioni, finora non 
se n’è mai presentata la neces-
sità. Il taser non è uno strumen-
to da applicare indiscriminata-
mente, ma solo in circostanze 
ben definite dalla normativa e 
quando indispensabile».

Parallelamente,  l’ammini-
strazione ha deciso di incre-
mentare il numero di agenti 
abilitati, di estendere la forma-
zione e di organizzare incontri 
interni con istruttori qualifica-
ti. «Non è accettabile – conclu-
de Toffano – che si continui a 
diffondere  un’immagine  di-
storta e ingiusta della polizia 
locale e del lavoro dell’ammi-
nistrazione. La sicurezza degli 
operatori e dei cittadini resta 
una priorità assoluta, perse-
guita con serietà e impegno co-
stante, non con slogan o stru-
mentalizzazioni».—

L’assessore comunale Rosi Toffano e, a fianco, una pattuglia della polizia locale in borgo stazione

«Subito risorse per sicurez-
za, famiglie e commercio». 
È la richiesta della consiglie-
ra comunale, capogruppo 
della Lega, Francesca Laudi-
cina e di Giulia Agostinelli, 
commissaria  Lega  Udine.  
Laudicina ha presentato un 
emendamento alla variazio-
ne di bilancio, in discussio-
ne nel Consiglio di lunedì, 
per destinare 2,4 milioni di 
euro alla sicurezza urbana, 
al sostegno delle famiglie e 
al rilancio del commercio 
del centro, anziché mante-
nerli in un accantonamento 
prudenziale per i minoren-
ni stranieri non accompa-
gnati. «Ministro dell’Inter-
no, Prefetto e Giunta hanno 
confermato che le spese per 
i minori stranieri saranno 
coperte dallo Stato. Non c’è 
motivo di tenere fermi quei 
fondi» ha detto Laudicina. 
Anche Agostinelli ha evi-
denziato che «la polizia lo-
cale ha deciso di scioperare 
il giorno della partita Ita-
lia-Israele per esprimere un 
disagio che si trascina da 
mesi. L’accoglimento dell’e-
mendamento scongiurereb-
be lo sciopero, restituendo 
dignità e risorse a un corpo 
fondamentale per la sicu-
rezza della città».—

L’appello della Lega 

«Sbloccare 
le risorse
per sicurezza
e famiglie»
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Banca del Tempo Sociale a Udine

AUdine esiste un’iniziativa dal 
2017 che è più di un progetto 
perché rappresenta un’espe-

rienza di cittadinanza attiva e inclusio-
ne sociale capace di lasciare un segno 
profondo sia nei cuori dei ragazzi coin-
volti sia nel tessuto educativo e sociale 
della città. Si tratta de La Banca del 
Tempo Sociale, un progetto nazio-
nale promosso dall’Impresa Sociale i 
Bambini delle Fate, che a Udine è 
realizzato presso la cooperativa sociale 
Hattiva Lab Onlus, grazie al prezioso 
sostegno economico di diverse aziende 
ed imprenditori del territorio. 
L’iniziativa coinvolge giovani studenti, 
frequentanti l’ISIS “Arturo Maligna-
ni” e altre scuole superiori di Udine, 
nonché ragazzi ormai diplomati, in 
attività condivise con coetanei con di-
sabilità, individuati da Hattiva Lab, con 
l’obiettivo di costruire relazioni di ami-
cizia autentiche, superando barriere e 
stereotipi.

Il progetto è attivo in diverse città italia-
ne. Questi ragazzi e ragazze decidono 
di dedicare parte del proprio tempo 
libero trascorrendo momenti di socia-
lità con giovani coetanei con disabilità, 
in un contesto informale e accoglien-
te. Gli incontri, organizzati settima-
nalmente o in forma meno frequente 
ma più intensiva, sono coordinati da 
Hattiva Lab. Le attività svolte spazia-
no da passeggiate in centro a giochi 
all’aperto, da uscite culturali a serate 

al cinema, fi no a semplici ma preziose 
conversazioni davanti a un gelato o una 
pizza. Alcuni gruppi hanno la necessità 
di avere il supporto di un educatore, ma 
la maggior parte dei ragazzi si incontra-
no in totale autonomia e le spese per le 
loro uscite sono sostenute dal progetto.
Non si tratta di volontariato, ciò che 
si crea è una relazione paritaria, dove 
ciascun ragazzo partecipa come amico, 
portando con sé curiosità, spontaneità e 
desiderio di conoscere l’altro. È proprio 
in questa dimensione libera da ruoli 
predefi niti che nasce l’inclusione più 
vera: quella fatta di empatia, fi ducia, 
piccole attenzioni e scoperta reciproca.
Il valore educativo dell’iniziativa è ri-
conosciuto anche dalle scuole aderenti, 
che partecipano attivamente alla pro-
mozione dell’iniziativa tra i propri stu-
denti, ma ciò che i partecipanti portano 
davvero con sé è molto di più: impara-
no a guardare oltre le apparenze, a con-
frontarsi con la diversità, ad apprezzare 
il valore del tempo donato e condiviso.
Per i ragazzi con disabilità, questo pro-
getto rappresenta un’importante occa-
sione di socializzazione e autonomia, 
spesso diffi  cile da vivere al di fuori dei 
contesti scolastici o familiari. Sentirsi 
accolti come amici e non come “utenti” 
o “benefi ciari” ha un impatto emotivo e 
relazionale profondo, che contribuisce 
al benessere e alla fi ducia in sé stessi.
La Banca del Tempo Sociale è molto 
più di un progetto: è un laboratorio vi-
vente di inclusione, dove scuola, terzo 
settore e comunità lavorano insieme per 
costruire una società più giusta e soli-
dale. Un piccolo grande esperimento 
sociale che dimostra come, anche con 
gesti semplici e spontanei, si possano 
abbattere muri invisibili e seminare re-
lazioni che durano nel tempo.

A Udine ragazzi con autismo e disabilità possono vivere delle vere amicizie grazie al progetto Banca del Tempo Sociale

i Bambini delle Fate Spa Impresa Sociale Piazza della Serenissima, 20 - 31033 Castelfranco Veneto (TV) - Telefono 0423.420193 - Fax 0423.493337 - www.ibambinidellefate.it - info@ibambinidellefate.it

i Bambini delle Fate

Referente del 

Friuli Venezia Giulia 

329 9169997

Alessio Quadu

Un’amicizia che accompagna studenti 

delle superiori e ragazzi con disabilità in

un percorso di inclusione sociale.

Franco e Andrea Antonello, de i Bambini delle Fate

Sorrisi e complicità: il gruppo della Banca del Tempo Sociale

www.fecpos.it www.gzsrlud.itwww.innfl ex.itwww.frappaedilizia.com www.studiofi npro.com www.fi brenet.it www.pizzikotto.it www.italcurvati.it

www.socmas.itwww.arielsrl.comwww.presystem.it www.calligaris.it www.euroinox.comwww.carrservice.it www.heikosrl.itwww.friulinossidabili.it

GRAZIE A QUESTI IMPRENDITORI CHE OGNI MESE SOSTENGONO LA BANCA DEL TEMPO SOCIALE

www.ibambinidellefate.it i Bambini delle Fate - Franco e Andreaibambinidellefate_francoandrea

I nostri risultati

dal 2005

Famiglie

sostenute

4000

Progetti

sostenuti

107

Regioni

attive

20

Aziende e 

Sostenitori coinvolti

4000

Case per

il “Dopo di Noi”

6

Hattiva Lab Coop. Sociale Onlus

Sabrina Zanello T. 0432 294417
con l’istituto ISIS Arturo Malignani

U
n’impresa sociale che dal 2005 si 
occupa di assicurare sostegno eco-
nomico a progetti e percorsi di inclu-

sione sociale gestiti da associazioni e realtà 
del terzo settore, rivolti a ragazzi e famiglie 
con autismo e altre disabilità. A tal fi ne sia-
mo impegnati esclusivamente in attività di 
raccolta fondi regolare tramite la formazione 
di gruppi di sostenitori in tutta Italia.

CON LA BANCA DEL TEMPO SOCIALE:

Amicizia, cultura ed educazione sociale. Un 
progetto che unisce ragazzi con disabilità a 
ragazzi normodotati in un percorso settima-
nale guidato, assistito e continuativo.

•  PROGETTO STRUTTURATO gestito da un 
operatore specializzato che, a tempo pieno, 
coordina tutte le attività dei ragazzi duran-
te l’anno.

• CREDITI FORMATIVI riconosciuti dagli 
istituti scolastici.

• BORSE DI STUDIO che i Bambini delle 
Fate assegnano alla fi ne dell’anno scola-
stico.

• AMICIZIA per ragazzi disabili, quasi sem-
pre soli, in un percorso che porta a relazio-
ni destinate a durare per tutta la vita.

Per informazioni: 

i Bambini delle Fate Spa 

Impresa Sociale 

Piazza della Serenissima, 20 

31033 Castelfranco Veneto (TV)  

T. 0423.420193 - F. 0423.493337

www.ibambinidellefate.it

info@ibambinidellefate.it

A.C.M. SRL

www.fi saitaly.comwww.unilinitalia.it www.applicatori.itwww.alpeasrl.it

ALPEA SRL

www.tubotec.it

TUBOTEC SPA

www.bcf-italia.com

www.offi cinadelcarrello.it

www.paried.it www.topricambiauto.it www.msgspa.it

www.infostargroup.com

www.demunarisrl.it

www.adriacos.itwww.riesrl.eu

www.colorprint.it www.oldwildwest.it
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Simone Narduzzi

Degrado e abbandono: fra er-
bacce e indumenti fiorisce 
una reazione. Viva, puntua-
le:  rinvigorita  mercoledì  
scorso dal  quartiere  Chia-
vris – Paderno in occasione 
dell’ultimo consiglio di quar-
tiere partecipato locale an-
dato in scena all’Università 
della terza età Paolo Naliato 
di via Piemonte. Dalle segna-
lazioni alle richieste di inter-
vento,  le  componenti  del  
“parlamentino” hanno dato 
voce al malcontento di quei 
cittadini  che,  quotidiana-
mente, si trovano ad osserva-
re scenari ledono l’immagi-
ne del quartiere.

A  raccogliere  ciascuna  
istanza, insieme al coordina-
tore del consiglio Massimo 
Salvador, c’è stata, a sorpre-
sa (in quanto non prevista 
nell’ordine del giorno), l’as-
sessora  comunale  all’Am-
biente Eleonora Meloni: «Ci 
tenevo a esserci – le sue paro-
le – per far capire l’utilità di 

questi consigli nella risolu-
zione di problematiche che 
affliggono il quartiere. Ho 
voluto inoltre chiarire una 
particolare  questione  per  
cui la cittadinanza chiedeva 
delle risposte».

Quella cioè legata all’ab-
bandono di abiti, e non solo, 
nelle aree in cui sono presen-
ti i raccoglitori di indumenti 

della Euro Recuperi,  ditta 
del Viterbese la cui attività è 
da settimane bloccata per  
via di un’inchiesta avviata 
dalla Direzione distrettuale 
antimafia (Dda) della Procu-
ra di Trieste. Dopo aver riper-
corso la vicenda, l’assessora 
ha spiegato come sia costan-
te il dialogo con l’avvocato 
della Euro Recuperi: «La si-

tuazione è monitorata dagli 
organi giudiziari. Al momen-
to siamo in attesa degli svi-
luppi di tutti i procedimenti 
giudiziari. In questa fase stia-
mo anche cercando di capire 
come muoversi come ammi-
nistrazione  comunale,  in  
quanto i cassonetti si trova-
no su aree private».

Soddisfatto il coordinato-
re del consiglio partecipato 
Salvador: «Ci ha fatto piace-
re l’interesse dato al nostro 
quartiere.  Ora  attendiamo 
sviluppi affinché si possa ar-
rivare alla pulizia di quelle 
che, di fatto, sono diventate 
delle piccole discariche dis-
seminate in tutta  la città,  
non solo qui da noi».

Il discorso, così, ha tocca-
to anche la scarsa manuten-
zione del cimitero di Pader-
no, lamentata a più voci, an-
che attraverso i social, non-
ché di altre aree verdi: «A 
causa di un’estate piuttosto 
piovosa – il commento di Sal-
vador –, l’erba è cresciuta 
troppo. Le aree così non so-
no fruibili. Altre lamentele ri-
guardano la gestione dei ri-
fiuti: in via Colugna, ma an-
che in via Torino, e non solo, 
spesso c’è chi deposita le im-
mondizie di casa nei bidonci-
ni pubblici».

Meloni,  su  quest’ultimo  
arogmento, ha aperto la stra-
da alla possibile soluzione: 
«Dopo  le  sperimentazioni  
iniziali, a breve definiremo 
la questione legata alle cam-
pane intelligenti, che potreb-
bero essere impiegate con 
successo anche in questa zo-
na della città». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN BREVE

Dalle  erbacce  all’eternit,  
passando per i rifiuti. Le se-
gnalazioni dei nostri lettori 
al riguardo toccano varie zo-
ne della città in cui il degra-
do balza più o meno all’oc-
chio. «Trenitalia vince anco-
ra per inadeguatezza nella 
gestione della  stazione  di  
Udine – scrive Giorgio Geat-
ti –: quegli arbusti saranno i 
nuovi prati stabili?», un mes-
saggio con foto allegata, il ri-
chiamo alle erbacce poste 
lungo i binari della stazione 
di viale Europa Unita.

Legata  a  quest’ambito,  
ma anche all’ormai annosa 
questione del Nodo di Udi-
ne, la protesta di Margheri-
ta Bonina: «Sono incappata 
per tre volte nel passaggio a 
livello chiuso di via del Bon. 
La seconda è rimasto chiuso 
per 20 minuti circa, così so-
no andata in bici verso quel-
lo di via Pola perché avevo 
visto, all’interno di quel pas-
saggio a livello, a bordo fer-
rovia, una bellissima zona 
piena di fiori gialli di topi-
nambur, mentre il resto del 
percorso era decorato con 
erba molto alta: che l’asses-
sore Amirante stia facendo 
delle prove per fare un bellis-
simo parco urbano fiorito al 
posto dei cinque passaggi a 
livello?».

Erbacce presenti anche in 
via Francesco de Gregori, a 
Udine Est, dov’è pure ingen-
te la quantita di rifiuti in at-

tesa di essere rimossi: «La 
gente – fa sapere Alberto – 
non fa la raccolta differen-
ziata e lascia i sacchi fuori 
dai cassonetti».

Jacopo  Fontana,  infine,  
segnala la presenza, in via 
Valeggio, di un «capannone 
con eternit degradato e con 

svariate componenti rotte. 
Presentano un rischio di dif-
fusione fibre nell’aria. Il ri-
schio per la salute è elevato 
visto che le parti di eternit 
rotte rilasciano fibre danno-
se». —

S.N.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

consigli di quartiere partecipati

Bidoni ancora colmi di vestiti
Protesta fra Chiavris e Paderno
Al centro dell’incontro le aree di degrado e la scarsa manutenzione in cimitero 
L’assessora Meloni: «Monitoriamo gli sviluppi giudiziari della vicenda»

In alto, il consiglio; a sinistra, Meloni, a destra, Salvador / FOTO PETRUSSI

Per la gestione
delle immondizie
si pensa all’uso
di campane intelligenti

La giornata europea
L’Archivio di Stato
aperto al pubblico
In occasione delle Gior-
nate europee del Patri-
monio 2025, l’Archivio 
di Stato di Udine presen-
ta l’iniziativa “Architet-
ture:  l’arte  di  costrui-
re”. Dalle 14 fino alle 18 
di domani, l’Istituto ri-
marrà aperto per delle 
visite  guidate  nonché  
per l’esposizione docu-
mentaria relativa ai pro-
getti e agli edifici prove-
nienti da fondi archivi-
stici privati così come 
pubblici. 

La presentazione
Una gonna speciale
segno di rinascita
Si terrà domani, a parti-
re dalle 16.30, alla Casa 
delle donne via Prada-
mano 21, l’incontro di 
presentazione  della  
Gonna della Rinascita, 
un abito simbolico nato 
dai laboratori del pro-
getto Trame di Luce e 
ispirato all’arte e alla vi-
ta di  Camille Claudel.  
La gonna custodisce un 
cammino condiviso di  
memoria, trasformazio-
ne e rinascita: divente-
rà  parte  integrante  
dell’opera danzata De-
tentio Corporis, simbo-
lo di guarigione e forza 
del femminile.

Erbacce e rifiuti a cielo aperto
Preoccupa anche l’eternit 

Sopra, erbacce lungo la ferrovia; sotto, i rifiuti a Udine Est

LE SEGNALAZIONI DEI LETTORI
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Dal 25 ottobre nell’ex chiesa di San Francesco l’esposizione regionale dopo quella di Aquileia
Fino a dicembre sarà possibile rivivere la storia e i racconti della storica cagnolina a pois

Una mostra e tanti eventi
per i 50 anni della Pimpa
Altan: «Nata da un gioco»

A palazzo Di Toppo Wassermann un laboratorio storico dell’Anei

La memoria degli internati
fra dolore e creatività artistica

L'inaugurazione della mostra 
si svolgerà sabato 25 ottobre 
alle 11, alla presenza del mae-
stro Altan. Sarà una grande 
festa per i piccoli lettori e le 
piccole lettrici, anche grazie 
alla presenza del Ludobus. I 
piccoli fan avranno la possibi-
lità di entrare nella casa di 
Pimpa per giocare, leggere i 
suoi libri e guardare le storie 
animate. Grazie a isole inte-
rattive e luminose si potran-
no ammirare, inoltre, i dise-
gni originali di Altan. E poi, un 
evento al giorno nell’ambito 
della mostra, in circa due me-
si per un totale di 60 appunta-
menti in città.

LA PRESENTAZIONE 

MARTINA DELPICCOLO

Udine festeggia i 50 an-
ni della cagnolina a 
pois nata dalla mano 
e  dalla  fantasia  di  

Francesco Tullio Altan. Un’ico-
na della letteratura per l’infan-
zia, che continua ad attraversa-
re generazioni di bambini e 
bambine, sollecitando curiosi-
tà e stupore. 

È stato presentato ieri il pro-
getto “Buon compleanno Pim-
pa!”, la mostra che dal 25 otto-
bre all’8 dicembre sarà allesti-
ta negli spazi della ex chiesa di 
San Francesco, prodotta e cura-
ta da Franco Cosimo Panini 
Editore, in collaborazione con 
Hamelin Associazione cultura-
le, Anna Ferri, Kika Tullio-Al-
tan e Quipos.

L’assessore alla Cultura Fe-
derico Pirone ha annunciato 
una progettualità a lungo ter-
mine. «Pimpa è un’istituzione 
del nostro Paese – ha detto –. 
Da cinquant’anni ci aiuta a ca-
pire il mondo. Con questo com-
pleanno diamo il via ad un pro-
getto ambizioso: “Udine, città 
a piccoli passi”, capace di svi-
luppare una cultura dell’infan-
zia, di garantire diritti, di supe-
rare diseguaglianze, di tutela-
re i più deboli, di investire sui 
bambini, come ha fatto Altan 
con la sua penna, regalandoci 
un sogno». 

In collegamento, il presiden-
te del Consiglio regionale Mau-
ro  Bordin  ha  commentato:  
«Pimpa è un personaggio che 
stimola la fantasia e invita a co-
noscere le diverse culture. È si-
gnificativo che il Comune di 
Udine, capitale del Friuli, por-
ti la testimonianza dei valori 

della Pimpa attraverso questa 
mostra». Perchè «l’infanzia e 
l’adolescenza hanno bisogno 
di buoni esempi» ha concluso 
Bordin.

«Siamo onorati che la città 
di Udine abbia reso possibile 
una nuova tappa del progetto 
– ha commentato l’editrice Ma-
ria Teresa Panini – con conte-
nuti diversificati: i pannelli de-
dicati al fumetto per i più picco-
li, la linea del tempo per gli 
adulti, che torneranno bambi-
ni, e “Pimpa Off”, una sezione 
sulla Pimpa nel mondo dei so-
cial».

L’esposizione è la seconda 
in  Regione,  dopo  l’edizione  
realizzata nel Comune di Aqui-

leia, partner della mostra udi-
nese. Emanuele Zorino, sinda-
co della cittadina della Bassa, 
ha sottolineato il successo del-
la prima tappa: «Sono arrivate 
20 mila persone, perché il mes-
saggio della Pimpa, racchiuso 
nel viaggio e nelle emozioni, è 
attuale e ancora riesce a sor-
prendere piccoli e grandi».

Francesco Tullio Altan ne 
svela il segreto: «La Pimpa è na-
ta per caso, da un gioco con 
mia figlia, e forse da lì viene la 
sua spontaneità. È un perso-
naggio curioso di  conoscere 
gli altri, generoso, aperto, av-
venturoso. Per questo piace an-
cora. Ci sono bambini di cin-
que anni che mi dicono che la 

leggevano da piccoli. Una fa-
scia d’età rimasta immutata. 
La differenza oggi riguarda l’e-
tà successiva».

La mostra sarà un viaggio al-
la scoperta del linguaggio del-
la Pimpa e del suo potere narra-
tivo. Oltre alle storie della ca-
gnolina, con illustrazioni origi-
nali e pannelli interattivi, ci sa-
rà un’insolita linea del tempo 
dedicata  all’intrattenimento  
per ragazzi, in ambito editoria-
le e televisivo, dagli anni Set-
tanta a oggi. L’inaugurazione 
si terrà sabato 25 ottobre, alle 
11, alla presenza del maestro 
Altan. Poi un evento al giorno 
per quasi due mesi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INAUGURAZIONE

Il ricordo degli internati 
militari italiani,  memo-
ria, per certi aspetti, risco-
perta. E messa in mostra 

sull’onda di una Giornata na-
zionale il cui intento è proprio 
quello di riportare a galla alcu-
ne pagine di storia colpevol-
mente  dimenticate.  Pagine  

che narrano vicende di Resi-
stenza aventi per protagonisti 
oltre 600 mila persone, 600 
mila individui che scelsero di 
opporsi al nazifascismo.

È stata così presentato mer-
coledì scorso a palazzo Di Top-
po Wassermann il laboratorio 
culturale storico LcsAnei, una 
struttura che attraverso le ric-
che testimonianze esposte sul 
tema degli internati militari 

italiani invita alla scoperta e 
alla riflessione sulla storia fra 
il 1943 e il 1945. Il padiglio-
ne, modulare e smontabile, è 
inteso come ambasciatore iti-
nerante e promotore di attivi-
tà didattiche e di studio in Ita-
lia e in Europa. L’iniziativa è 
promossa  dall’Associazione  
nazionale ex internati.

«Nonostante la loro giorna-
ta nei lager e nei campi di lavo-

ro fosse costituita da oltre 10 
ore di lavoro al giorno – ha det-
to Pietro Tropeano, presiden-
te della sezione Anei regiona-
le – questi ragazzi ci hanno la-
sciato numerose testimonian-
ze di vita dignitosamente vis-

suta attraverso la straordina-
ria bellezza di veri momenti 
artistici e creativi: scrittura, di-
segno, pittura, musica, crea-
zione di rudimentali apparec-
chi radio prodotti con soffe-
renza in condizioni disuma-

ne. Questo laboratorio – ha ag-
giunto – aiuta a conoscere e ri-
flettere su come la sofferenza 
in questi ragazzi attraverso an-
che questi momenti si è tra-
sformata in solidarietà, onore 
per la patria, speranza nel se-
gno della pace e nel rifiuto di 
riprendere una guerra inutile 
e fratricida».

A collaborare alla realizza-
zione del laboratorio anche 
l’assessore comunale alla Cul-
tura Federico Pirone: «Si do-
vrebbe parlare di Resistenza 
al plurale – ha detto – per ricor-
dare tutti i contributi dati per 
resistere al nazifascismo. Van-
no perciò ricordate le oltre 
600 mila persone che decise-
ro di resistere senza perdere la 
loro umanità: la loro scelta è 
stata indispensabile». —
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Cultura

La mostra dedicata ai 50 anni della Pimpa di Altan sarà aperta dal 25 ottobre all’8 dicembre

Uno scorcio del laboratorio a palazzo Di Toppo Wassermann /F.PETRUSSI

l’inaugurazione

Sarà una festa

Quasi ogni giorno, per circa 
due mesi, l’ex chiesa di San 
Francesco sarà il teatro di la-
boratori, incontri per i più pic-
coli, ma anche dedicati a geni-
tori e nonni, con letture spe-
ciali e giochi animati. Il pro-
gramma, messo a punto dal 
Servizio Cultura con la Biblio-
teca Joppi, la Ludoteca, i Civi-
ci Musei, il Museo Friulano di 
storia naturale, i nidi comuna-
li, riguarderà anche le scuole 
dell’infanzia e primarie e ve-
drà il coinvolgimento del pro-
getto  regionale  Leggiamo  
0-18, di Arlef, del Mec e altre 
realtà culturali del territorio.

il programma

Mesi di incontri

Non soltanto il Palio tea-
trale  studentesco,  che  
quest’anno segnerà il tra-
guardo della 55ª edizio-
ne, oppure Mestieri della 
Scena, che negli anni ha 
permesso a centinaia di 
giovani di scoprire i se-
greti e le professionalità 
dietro le quinte. Teatro 
Club rafforza ora il suo 
impegno  nell’avvicina-
mento al teatro assieme 
alla collaborazione con 
due importanti realtà del-
la regione e cioè il Css di 
Udine, nonchè il Cta di 
Gorizia.

Ottobre segna la par-
tenza di  quattro nuovi  
progetti  speciali  per  i  
quali l’iscrizione scade, 
però, lunedì. Si tratta di 
percorsi intensivi che of-
friranno  un’esperienza  
immersiva in ambiti tec-
nici e creativi. Dal 2 al 4 
ottobre a Gorizia è in pro-
gramma il workshop di 
video making “Lighting 
Guerrilla”, condotto dal-
le artiste del collettivo 
Beam Team, e dal 2 all’8 
ottobre, sempre a Gori-
zia,  “3...2...1…Click!”,  
un altro specifico work-
shop avanzato di fotogra-
fia di spettacolo guidato 
dal fotografo Luca d’Ago-
stino.

A Udine, dall’8 al 18 ot-
tobre, al Palamostre, so-
no in programma invece 
due  masterclass  legate  
all’allestimento  della  
nuova  produzione  Css  
“Mrs. Dalloway” (debut-
to il 19 ottobre): la prima 
dedicata all’assistenza al-
la regia con Rita Maffei, 
l’altra all’assistenza alla 
scenografia con Luigina 
Tusini. Un impegno che 
si lega idealmente al pro-
getto Mestieri della Sce-
na, giunto alla sua quin-
ta edizione e in program-
ma nella primavera, per 
la  prima  volta  vicino  
all’avvio del Palio, con 
percorsi  laboratoriali  
che confluiranno diretta-
mente proprio negli alle-
stimenti della più antica 
rassegna di teatro giova-
nile d’Italia.

otto progetti

Nuove idee
Teatro Club
collabora
con Css e Cta

VENERDÌ 26 SETTEMBRE 2025
MESSAGGEROVENETO

27UDINE



.

Prevenzione e solidarietà
La Lilt compie cento anni
La sezione cittadina conta 137 volontari per oltre 44 mila ore di attività

Lisa Zancaner

È difficile iniziare a descrive-
re una realtà come la Lilt (Le-
ga italiana per la lotta ai tu-
mori) di Udine, attiva sul ter-
ritorio ormai da cento anni 
e tutt’ora ricca di eventi, ini-
ziative, ma soprattutto di  
tanto impegno per portare 
avanti il tema della preven-
zione dei tumori e aiutare 
chi affronta queste malat-
tie, pazienti e familiari.

Si può partire da un dato 
che rende l’idea più di mille 
parole: 44 mila 767 ore di 
volontariato negli ultimi sei 

anni e oltre mezzo milione 
di euro all’anno messi a di-
sposizione con le ore di vo-
lontariato. «Siamo orgoglio-
si di tutto questo – afferma il 
presidente, Giorgio Arpino 
– perché in mezzo ci sono 
stati anche gli anni difficili 
del Covid, ma ci siamo sapu-
ti adeguare ai nuovi stru-
menti come con gli incontri 
via internet con i pazienti e 
le conferenze che oggi  si  
chiamano in webinar».

Tutto  questo  seguendo  
una precisa mission, come 
sottolinea  Arpino,  ovvero  
dare importanza e attenzio-

ne al paziente, in poche pa-
role l’umanizzazione delle 
cure. Ma chi e che cos’è la 
Lilt?.  «Siamo l’unico ente 
pubblico partecipato dal mi-
nistero della Salute, sotto il 
controllo  della  Corte  dei  
Conti, con l’obiettivo di di-
vulgare la prevenzione on-
cologica attraverso corretti 
stili di vita» spiega bene Ar-
pino che tiene anche a riba-
dire come la prevenzione 
sia l’arma meno costosa, ep-
pure la più efficace per sco-
prire tumori in fase precoce 
ed estirparli più facilmente, 
«facendo risparmiare risor-

se al sistema sanitario pub-
blico – dice il presidente – e 
creando un circolo virtuoso 
che bisognerebbe sempre se-
guire, come sosteneva a suo 
tempo Umberto Veronesi».

Tant’è che la Lilt di Udine 
ha sempre seguito questa 
strada, impegnandosi su di-
versi fronti, dalla prevenzio-
ne primaria e secondaria, fi-
no al sostegno ai alati e alle 
loro famiglie. «Nel 2005 – ri-
corda Arpino – abbiamo ini-
ziato ad andare nelle scuole 
per promuovere sani stili di 
vita, sono state 110 le confe-
renze negli istituti nel 2024, 

e poi abbiamo introdotto la 
figura dello psico oncologo 
e siamo sempre attivi sul ter-
ritorio con le conferenze e i 
protocolli d’intesa – trenta 
in tutto finora – siglati con 
le amministrazioni comuna-
li, fino ad aprire un ambula-
torio con medici volontari 
che ha rappresentato la ba-
se dell’attuale dipartimento 
di oncologia».

Ma sono sempre i numeri 
a parlare: nel 2024 soltanto 
nella sede udinese sono sta-
te  fatte  gratuitamente  
1.097 visite di prevenzione 
ed è costante l’attenzione ai 
malati. «Curiamo i pazienti 
dal punto di vista psicologi-
co – prosegue il presidente 
–, facciamo agopuntura e ar-
mocromia, insegniamo alle 
donne a ritruccarsi in base 
alla malattia, cercando di ri-
portare il paziente nella so-
cietà e anche i suoi familia-
ri». Esiste anche uno sportel-
lo di ascolto per chi lavora, 
in collaborazione con il di-
partimento di diritto del la-
voro dell’università, realiz-
zato con il dipartimento di 
Oncologia dell’Azienda sa-
nitaria e con il contributo di 
un ente privato, che ha in-
contrato 15 persone, rima-
ste molto soddisfatte per la 
risoluzione dei loro proble-
mi sul lavoro.

Non  ultimo,  in  ordine  
d’importanza, è l’argomen-
to “beneficenza” che vede 
la Lilt Udine erogare contri-
buti economici a pazienti in 
stato di «necessità economi-
ca documentata», per acqui-
sto di protesi oncologiche. 
Sono queste le azioni prati-
che e concrete con cui la Lilt 
pone l’accento sulla perso-
na, che sia un malato, un fa-
miliare e chiunque voglia fa-
re prevenzione. «È la mia se-
conda vita – sostiene Arpino 
– e parlo a nome di tutti i 
137 volontari che ne fanno 
parte perchè è tanta la soddi-
sfazione che dai  riscontri  
che riceviamo dalle persone 
che incontriamo ogni gior-
no».

Una cultura della persona 
tutto campo, insomma, ma 
che cerca di coinvolgere an-
che la popolazione e lo fa tra-
mite numerose iniziative co-
me la staffetta Lilt, ottobre 
rosa, ovvero il mese della 
prevenzione che da qualche 
anno si associa al peperonci-
no day, fino agli open day 
della prevenzione. —
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le celebrazioni

A dicembre
lo stesso
convegno
del 1925

Grazie alle ore di attività dei volontari, la sezione udinese della Lilt mette a disposizione oltre mezzo milione di fondi all’anno

L’Associazione di volontaria-
to per le unità locali socio-sa-
nitarie (Avulss) che conta cir-
ca  50  volontari  operativi  
all’ospedale e alla Quiete è in 
cerca di nuove persone che 
possano entrare nell’associa-
zione.

Per questo, il 9 ottobre e fi-
no al 13 novembre, prenderà 
il via un corso di formazione 
con frequenza bisettimanale 
il martedì e il giovedì dalle 
18 alle 20 nella sala formazio-
ne de La Quiete. Dalle nozio-

ni sui farmaci ai servizi di ani-
mazione, dall’etica della soli-
darietà agli elementi di pre-
venzione e sicurezza utili nel-
le strutture sanitarie,  sono 
numerose le tematiche che 
verranno affrontate durante 
il corso che vede coinvolti, in 
qualità di relatori, anche mol-
ti medici. Accanto al corso è 
prevista anche una giornata 
residenziale  il  19  ottobre)  
con alcune simulazioni. —

L.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

avulss - unità socio-sanitarie

Corso di formazione
per nuovi aderenti

Il presidente Giorgio Arpino

La Lilt di Udine festeggia 
quest’anno il suo centena-
rio ed è stata la seconda se-
zione a nascere in tutta Ita-
lia. All’epoca era costitui-
ta da 19 soci fondatori, 
144 ordinari e quattro be-
nefattori. Tra i primi am-
ministratori si possono ci-
tare nomi illustri e ben no-
ti nel territorio friulano, 
da Elio Morpurgo ad Anto-
nio Cavarzerani, da Papi-
nio Pennato a Ugo Dall’ac-
qua a Gino di Caporiacco, 
solo per citarne alcuni. 

Il  30  novembre  1925  
nell’aula dell’stituto Tec-
nico di Udine si tenne la 
prima conferenza della co-
siddetta propaganda po-
polare che oggi viene chia-
mata sensibilizzazione al-
la prevenzione. «Ai tempi 
è stata tracciata la strada» 
ricorda il presidente Gior-
gio Arpino, annunciando 
che, in occasione del cen-
tenario, il 13 dicembre nel 
salone del Parlamento del 
Castello di Udine è in pro-
gramma un convegno che 
porterà lo stesso titolo di 
quello tenuto cento anni 
fa sul tema “Stato attuale 
degli  studi e della lotta  
contro il cancro”.

Sarà questo convegno a 
chiudere l’anno del cente-
nario della Lilt che è stata 
anche fautrice della cresci-
ta della sanità friulana do-
nando all’ospedale di Udi-
ne, nel lontano 1927, 107 
milligrammi di radium da 
cui nacque la prima radio-
terapia in Italia. —

L.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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COMBINAZIONE

VINCENTE
Numero
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I NUMERI DELLA LILT

PRIMARIA

SECONDARIA
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Conferenze Scuole

Conferenze sul Territorio
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(Centro Medico ed Esterne)

Recupero della Persona

Assistenza Psico Oncologica
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TOTALE

1.359
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2019PREVENZIONE TIPOLOGIA ATTIVITA

ORE EFFETTUATE

Dati al 31 dicembre 2024

ASSOCIAZIONI

E VOLONTARIATO
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LE PREMIAZIONI

È stato il Teatro Giovanni da 
Udine a ospitare ieri mattina la 
cerimonia  conclusiva  delle  
Olimpiadi Italiane di Informa-
tica,  disputate  quest’anno  a  
Udine,  all’Istituto  “Maligna-
ni”, con studenti e studentesse 
provenienti da tutta Italia e, 

per la prima volta in Italia, an-
che dai Paesi balcanici.

Un’emozione per tutti, a co-
minciare dai ragazzi premiati. 
Per il Friuli Venezia Giulia, a di-
stinguersi e meritare una me-
daglia sono stati Diego Stocco, 
classe 2008 (classe terza dell’i-
stituto della Bassa Friulana di 
Cervignano), già medaglia di 
bronzo alle Oii 2024 di Reggio 

Emilia, Yuri Vodopivec (classe 
quarta del liceo scientifico Ma-
rinelli di Udine) e Miriam Pivi-
dori (classe 2008, dell’istituto 
Malignani di Udine).

L’evento, promosso da Aica 
in collaborazione con il mini-
stero dell’Istruzione e del Meri-
to e con il supporto degli Uffici 
scolastici regionali, vede ogni 
anno la partecipazione di oltre 

15 mila studenti da più di 600 
istituti scolastici, strutturando 
competizioni su tre fasi (scola-
stica, territoriale e nazionale) 
con l’obiettivo di promuovere 
la cultura dell’informatica e va-
lorizzare le eccellenze giovani-
li nel digitale.

«È con grande soddisfazione 
che il Comune di Udine ha ac-
colto un’altra manifestazione 
di portata nazionale e interna-
zionale come queste olimpiadi 
– ha detto il sindaco Alberto Fe-
lice De Toni –. La nostra è una 
città nel pieno di una trasfor-
mazione digitale. L’informati-
ca, il digitale e la capacità di in-
terpretare i dati rappresenta-
no oggi una componente fon-
damentale delle società moder-
ne. È particolarmente signifi-
cativo ospitare un evento desti-
nato ai giovani, perché signifi-
ca investire in competenze e vi-
sione». Molto soddisfatta an-
che l’assessora alla Smart city 
e Digitalizzazione Gea Arcella. 
«Il grande tema del presente, e 
ormai  indispensabile  chiave  
del domani, è la conoscenza e 
l’uso consapevole dei dati e del-
le intelligenze artificiali, così 
come l’umanità con cui stru-
menti tanto potenti vengono 
applicati – ha detto –. In questi 
ultimi due anni il Comune ha 
compiuto passi importanti nel-
la digitalizzazione dei proces-
si, sia nei servizi per il cittadi-
no, sia in ambiti come l’analisi 
dei flussi di traffico, l’urbanisti-
ca e l’inquinamento. Abbiamo 
partecipato a progetti europei, 
contribuendo  al  raggiungi-
mento di obiettivi che riguar-
dano l’intera Europa. Ospitare 
le Olimpiadi dell’Informatica 
è un’ulteriore occasione per te-
stimoniare l’importanza del te-
ma per il territorio e la centrali-
tà che intendiamo dare ai gio-
vani e alle tecnologie digitali 
nella vita della città». —

Il sindaco De Toni e l’assessore Arcella con i ragazzi premiati e gli organizzatori delle Olimpiadi di Informatica

L’ESPERIENZA

Ospitiamo l’intervento di Ma-
riaelena  Porzio,  curatrice  
dell’Atlante immaginario del 
Friuli Venezia Giulia, opera 
realizzata  dall’Associazione  
Scrittori Fvg che sarà presen-
tata domani, sabato 27 set-
tembre, alle 18, al teatro San 
Giorgio.

***
MARIAELENA PORZIO

Se scrivere storie è bel-
lissimo, curarne una 
collezione  lo  è  di  
più. Lascia addosso 

un senso di comunità, un 
amore per le parole altrui, 
la percezione di aver fatto 
qualcosa di buono per te e 
per chi leggerà. Realizzare 
l’Atlante immaginario del 
Friuli Venezia Giulia (edi-
zioni Gaspari) è stata una fa-
tica, ma quando lo sforzo è 
condiviso e il  gioco è  di  
squadra, la stanchezza di-
venta piacere, il tempo si di-

lata.
Dopo  un’anteprima  di  

successo  a  Pordenoneleg-
ge, avremo il piacere di pre-
sentare il volume domani, a 
Udine, con la presenza di 
trentanove autori e autrici 
dell’Associazione  Scrittori  
Fvg: trentanove protagoni-
sti della letteratura regiona-
le che hanno scelto di di-
chiarare il loro amore per il 
territorio raccontando una 
storia. L’ingresso è gratuito, 
fino a esaurimento posti.

Il risultato di quest’azio-
ne collettiva è un libro che 
ha la preziosità di un mosai-
co e il fascino di un dipinto 
impressionista. Ogni luogo 
è una tessera, ogni racconto 
è una pennellata che rila-
scia i sapori, i profumi, le 
tradizioni di luoghi unici, 
che fanno di questa terra la 
nostra terra. Le storie invita-
no il lettore a raggiungere il 
mare, a visitare antichi bor-
ghi, a soffermarsi in piazze 
assolate  attraverso  nove  
percorsi che partono da Udi-

ne, simbolica capitale del 
Friuli nonché città in cui 
“Scrittori Fvg” è nata e ope-
ra, grazie al supporto di ol-
tre cento associati e associa-
te. Il libro è il risultato di un 
lavoro a cui ha partecipato 
anche  Raffaella  Grasselli,  
guida  turistica  ufficiale,  
che con un pizzico di genia-
lità ha individuato i luoghi 

e pensato a percorsi temati-
ci da attraversare in auto, 
moto o bicicletta. Sono nate 
così le Vie della Natura, del-
la Storia, delle Piazze, del 
Mare, dei Borghi, dei Vian-
danti, dei Sassi, delle Grotte 
e del Carso. Percorsi rivesti-
ti di parole, che intrecciano 
la geografia con la memo-
ria, l’invenzione narrativa 
con la verità poetica. 

Ma  l’esperienza  dell’A-
tlante Immaginario non si 
esaurisce sulle pagine del li-
bro. I racconti vivono an-
che una dimensione sono-
ra. All’inizio di ogni percor-
so c’è un QR Code: bastano 
un gesto, uno smartphone, 
un paio di cuffie e le storie 
possono essere anche ascol-
tate. A dare corpo ai nove 
podcast è stata, ancora una 
volta, la comunità: le voci 
narranti sono di volontari e 
membri  dell’Associazione  
che davanti a un microfono 
hanno interpretato le emo-
zioni e i sentimenti contenu-
ti nei testi.

Nella realizzazione del vo-
lume abbiamo fortemente 
voluto anche la partecipa-
zione di autori e autrici un-
der 25 alla loro prima espe-
rienza editoriale, per resta-
re fedeli a uno dei nostri 
obiettivi statutari: il suppor-
to alle nuove generazioni. 
Così ogni percorso si apre 
con una poesia di Elia Tren-
tin e diverse storie sono ope-
ra dei giovani Elisa Bagnoli, 
Alessandro Bagnoli, Helias 
Buzzi, Sofia Betuzzi, Loren-
zo della Savia e Mattia Cu-
mini, che ha realizzato an-
che la copertina.

Appuntamento dunque a 
domani, per incontrare una 
corposa  rappresentanza  
dell’Associazione  nonché  
la vera protagonista del vo-
lume: la regione Friuli Vene-
zia Giulia, che qualcuno a 
ben vedere, un tempo defi-
nì  «piccolo  compendio  
dell’Universo, alpestre pia-
no e lagunoso in sessanta 
miglia  da  tramontana  a  
mezzodì». — 

L’incontro di domani sera 
al teatro San Giorgio sarà 
condotto da Antonella Fia-
schi, presidente dell’Asso-
ciazione Scrittori Fvg, e da 
Mariaelena Porzio, curatri-
ce dell’opera. Entrambe a 
loro volta autrici del volu-
me, insieme ad altri trenta-
sette autori. Eccoli, in ordi-
ne alfabetico: Alessandro 
Bagnoli, Elisa Bagnoli, An-
drea Bellavite, Sarah Bene-
detto,  Sofia  Betuzzi,  He-
lias  Buzzi,  Enzo  Comin,  
Renzo  Corazza,  Roberto  
Covaz, Cristina Cristofoli, 
Antonia Cudil, Mattia Cu-
mini, Maria D’Ariis, Rober-
to De Biaggio, Luana de 
Francisco, Lorenzo Della 
Savia, Edi Fabris, Christia-
no Sacha Fornaciari, Da-
niela  Foschi,  Simonetta  
Lucchi, Andrea Maggi, En-
zo Martines, Roberto Me-
te, Giorgio Micheli, Ales-
sandra Nardon, Natalina 
Odorico, Luca Ponti, Pier-
luigi Porazzi, Stefania P. 
Nosnan, Luca Quarin, Vin-
cenzo Sarcinelli, Claudia 
Sfilli, Elia Trentin, Anna 
Vallerugo,  Barbara  Vua-
no, Paola Zandomenego, 
Paola Zoffi.

La maratona nazionale ospitata dal Malignani si è conclusa al Teatrone
Soddisfatti il sindaco De Toni e l’assessore alla Digitalizzazione, Arcella

Le Olimpiadi d’informatica
incoronano tre friulani
«Investire in competenze»

Domani al teatro San Giorgio la presentazione del volume e dei podcast realizzati dall’Associazione Scrittori Fvg 

Un atlante immaginario della regione
per viaggiare attraverso ricordi e fantasie

La copertina del volume

guida emozionale 

Ecco i nomi
dei 39 autori
dei racconti

Grande festa ieri sera, con ol-
tre 250 persone, alla storica 
osteria Al vecchio Stallo per i 
40 anni di gestione della fami-
glia Mancini.  Tra autorità,  
clienti affezionati, ospiti illu-
stri e tantissimi amici, il tito-
lare, Maurizio Mancini – pre-
sidente del Comitato friula-
no difesa osterie – ha ricorda-
to che fino al 1906 quel loca-
le, fondato già a fine Ottocen-
to, era una mescita di vino. 
Poi, dopo la Prima Guerra 
mondiale, era stato trasfor-
mato in osteria con cucina. 
La sua famiglia ha avviato 
l’attività in via Viola il 21 set-
tembre 1985. E infatti dome-
nica scorsa, il 21 appunto, il 
locale ha accolto un centina-
io di persone, offrendo un 
pranzo a un prezzo simboli-
co. «Già domenica c’era tan-
ta gente per i primi festeggia-
menti informali – ha raccon-

tato ieri sera Mancini, soddi-
sfatto e orgoglioso – e oggi 
siamo in tantissimi, con il vi-
cesindaco Alessandro Venan-
zi,  con  i  rappresentanti  
dell’Ente Friuli nel mondo e 
dell’Arlef, solo per citarne al-
cuni. In questa osteria – sotto-
linea – negli anni sono passa-
ti tantissimi turisti,  perché 
qui si respira ancora l’atmo-
sfera del Friuli di un tempo. E 
poi l’osteria è un posto dove 
si è tutti uguali, è un luogo di 
convivenza e socialità, dove 
si fa amicizia e dove si può 
parlare di tutto. Qui con me 
ci sono i miei fratelli: Mario, 
lo chef, ed Enzo. E il quarto 
fratello, Ugo, che fa l’inse-
gnante, non ci fa mancare il 
suo supporto. Ora l’auspicio 
è che i miei nipoti Vittoria e 
Ulrico portino avanti l’attivi-
tà per altri 40 anni». —

A.R.

in via viola

La storica osteria
Al Vecchio Stallo
festeggia i 40 anni

Un momento dei festeggiamenti con il vicesindaco Venanzi

Opera corale

VENERDÌ 26 SETTEMBRE 2025
MESSAGGEROVENETO

29UDINE



.

Con 7.000 euro
di bonus

Tel. 0434 562626 |  www.peressini.it

TAN 5,99% - TAEG 7,01% - 24 Mesi - Anticipo 9.200 € - Rata finale 35.100 € - 20.000 km

Nuova Tiguan eHybrid 
Ibrida ogni giorno. Elettrica quando vuoi.

Nuova Tiguan Edition Plus 1.5 TSI eHybrid 204CV DSG tua a € 44.300 (chiavi in mano IPT esclusa). Prezzo di Listino € 51.300. Il prezzo in promozione di € 44.300 è calcolato tenendo in considerazione un contributo della marca Volkswagen e delle 

Concessionarie Volkswagen aderenti all’iniziativa pari ad € 7.000 - Anticipo € 9.200 - Finanziamento di € 35.460 in 23 rate da € 198,99. Interessi € 4.216,77 - TAN 5,99% fisso - TAEG 7,01% - Valore Futuro Garantito pari alla Rata Finale di € 35.100, 

per un chilometraggio totale massimo di 20.000 km - In caso di restituzione del veicolo eccedenza chilometrica 0,07 euro/km. Spese istruttoria pratica € 360 (incluse nell’importo totale del credito) - Importo totale del credito € 35.460 - Spese di 

incasso rata € 3,25/mese - costo comunicazioni periodiche € 0 (in caso di invio cartaceo, il costo è pari ad 1€/anno) - Imposta di bollo/sostitutiva € 88,65 - Importo totale dovuto dal richiedente € 39.845,42. Offerta valida per cliente privato - Gli 

importi fin qui indicati sono da considerarsi IVA inclusa - Informazioni Europee di Base sul Credito al Consumo, Fogli Informativi e condizioni dei servizi accessori disponibili presso le Concessionarie Volkswagen. Salvo approvazione Volkswagen 

Financial Services. Volkswagen Financial Services è un marchio commerciale condiviso dalle succursali di Volkswagen Bank GmbH (p. IVA 12513730155) per il credito al consumo, per il leasing finanziario e per i prodotti assicurativi e Volkswagen 

Leasing GmbH (p. IVA 12549080153) per il noleggio e i piani di manutenzione. Il prodotto Progetto Valore Volkswagen è realizzato e distribuito da Volkswagen Bank GmbH. Offerta valida sino al 30.09.2025. La vettura raffigurata è puramente 

indicativa. Gamma Volkswagen Nuova Tiguan PHEV. Valori massimi: consumo di carburante ciclo combinato 0,5 l/100 km – emissioni CO2 11 g/km. Consumo di energia elettrica (Wh/km) ciclo WLTP combinato: 187 (Wh/Km). Autonomia ciclo 

di prova combinato WLTP: 125 km rilevata dal costruttore in base al metodo di omologazione WLTP per la versione Nuova Tiguan Editi on Plus 1.5 TSI eHybrid 150 kW (204 CV) DSG. I valori indicativi sono stati rilevati dal Costruttore in base 

al metodo di omologazione WLTP (Regolamento UE 2017/1151 e successive modifiche ed integrazioni) e si riferiscono alla vettura nella versione prodotta in origine priva di eventuali equipaggiamenti ed accessori installati successivamente. 

Eventuali equipaggiamenti ed accessori aggiuntivi possono modificare i predetti valori. Oltre al rendimento del motore, anche lo stile di guida ed altri fattori non tecnici possono incidere sui valori. Per ulteriori informazioni sui predetti valori, 

vi invitiamo a rivolgervi alle Concessionarie Volkswagen presso le quali è disponibile gratuitamente la guida relativa al risparmio di carburante/energia elettrica e alle emissioni di CO2, che riporta i dati inerenti a tutti i nuovi modelli di veicoli.

Da 199 euro al mese.    Scoprila anche sabato 27 e domenica 28 settembre

Fiume Veneto
Via Pontebbana 35

Portogruaro
Viale Udine 57

Codroipo
Via Cavalcavia 40

APERTI SOLO IL SABATO
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LA REPLICA

SARA DEL SAL

«Rendere privi di fonda-
mento sedicenti teorie 
unilaterali: gli attacchi 
a tutto il territorio della 

Bassa friulana in merito alle 
opere per la messa in sicurezza 
del Tagliamento stanno por-
tando le persone allo sfinimen-
to ma sono anche monitorate 
dalla giustizia». Il sindaco di 
Latisana, Lanfranco Sette, nel 
giorno in cui è stata presentata 
alla Commissione europea la 
petizione in difesa del Taglia-
mento dichiara di essere infor-
mato dell’iniziativa, ma spie-
ga come «rimanga da chiarire 
quale tipo di dissenso venga 
manifestato attraverso la rac-
colta di firme propagandata. A 
Latisana il  Comitato Taglia-
mento di concerto con l’ammi-
nistrazione comunale sta a sua 
volta  raccogliendo le  firme,  
ma lo fa informando sulla situa-
zione ogni singolo cittadino 
che fornisce le sue generalità 
ai volontari».

Il primo cittadino aggiunge 
che proprio oggi partono an-
che i convegni per dare voce a 
una divulgazione scientifica di-
versa da quella ideologica fino-
ra proposta, basata su studi 
scientifici e tecnici che sono 
stati elaborati dal Laboratorio 
Tagliamento. «Contestiamo la 
superficialità con la quale vie-
ne fatto l’attacco contro la mes-
sa in sicurezza del nostro terri-
torio e informiamo che sono 
15 i parlamentari europei del-
la Circoscrizione del Nord Est 
e  che  stiamo  informandone  
una parte, ma manderemo a 
tutti un dossier che stiamo con-
cludendo. Non è soltanto Lati-
sana a essere sotto scacco, ci so-
no molte altre realtà italiane 
che sono a rischio e la proble-
matica è seria. Solo nel nostro 
territorio  ci  sono  centomila  
persone che sono un bacino di 
rappresentanza molto impor-
tante».

Intanto  alla  Commissione  
europea viene presentato un 
render che il sindaco contesta 
fermamente. «Non esiste anco-
ra il progetto dell’opera, al mo-
mento c’è soltanto una ipotesi 

di soluzione, quindi quel ren-
der è una realtà virtuale priva 
di fondamento, frutto di una 
posizione ideologica unilatera-
le che trascura decenni di studi 
elaborati da veri esperti del set-
tore».

Per Sette, «queste persone 
non sanno cosa possa significa-
re un’ondata di piena di 7 o 8 
mila metri cubi di acqua, la de-
vastazione che può portare. Sa-
rebbe  un’apocalisse.  Siamo  
certi che saranno proprio i pro-
ponenti la petizione i primi a 
venire a prestare soccorso alle 
nostre  popolazioni  come  in  
passato abbiamo fatto noi per 
loro, ad ospitarle e a spalare il 
fango, mentre creano un fon-
do di solidarietà per coprire i 
miliardi di danni generati, do-
vendo seppellire le vittime».

Per il sindaco di Latisana ora 
«è il momento delle opere eco-
sostenibili che mettono in sicu-
rezza il territorio, consapevoli 
che l’apparato giudiziario sta 
monitorando la situazione; tut-
ti ci auguriamo di non vedere 
riproporre qui indagini come 
quelle in corso in Emilia Roma-
gna». —

Guglielmo Zisa
/ SPILIMBERGO - DIGNANO

Sospendere le opere incom-
patibili con la naturalità del 
fiume e garantire la piena ap-
plicazione del diritto euro-
peo a difesa del Tagliamento, 
patrimonio comune: queste, 
in sintesi, le richieste rivolte 
alla Commissione per le peti-
zioni del Parlamento euro-
peo dalla presidente dell’as-
sociazione Assieme per il Ta-
gliamento Franca Pradetto e 
dal professor Lorenzo Picco, 
docente di geomorfologia flu-
viale all’università di Pado-
va. Sono stati accolti in audi-
zione, a Bruxelles, a rappre-
sentare le istanze dei 13 mila 
765 cittadini firmatari la peti-
zione a difesa del Tagliamen-
to e contro la traversa di Di-
gnano, contrari alle opere in-
dividuate dalla Regione per 
mettere in sicurezza il fiume.

Pradetto, prima firmataria 
della petizione, ha portato da-
vanti agli eurodeputati la vo-
ce di chi chiede di difendere 
il Tagliamento dalle nuove 
opere idrauliche previste dal-
la delibera 530/24 della Re-
gione. «Nei soli cinque minu-
ti a disposizione concessi a 
ciascun audito – spiega Pra-
detto – assieme al professor 
Picco, abbiamo ribadito il no-
stro parere negativo sul pro-
getto di traversa sul Taglia-
mento. La peggior opzione 

possibile per l’ultimo grande 
fiume alpino selvaggio d’Eu-
ropa, perché anche a detta 
della  comunità  scientifica  
non garantisce la sicurezza 
della popolazione del basso 
corso e perché snaturerebbe 
un fiume già fragile».

«Nessun cittadino è contra-
rio alla sicurezza, ma servo-
no altre soluzioni meno im-
pattanti», ha spiegato Pradet-
to passando la parola all’e-

sperto che affianca l’associa-
zione nel suo impegno di tute-
la. «Ci sono delle alternati-
ve», ha affermato il docente, 
puntualizzando anche «le cri-
ticità del progetto e rimarcan-
do come esso sia in controten-
denza con le ultime direttive 
europee sulla necessità di li-
mitare e invertire il degrado 
dei fiumi».

Di qui l’appello della porta-
voce dell’associazione Assie-

me per il Tagliamento Pradet-
to alla Commissione di so-
spendere le opere incompati-
bili e di garantire la piena ap-
plicazione del diritto euro-
peo in difesa del Tagliamen-
to come patrimonio comune. 
Si attende ora il parere della 
Commissione  interpellata.  
Non sarà vincolante, ma co-
munque importante per  la  
battaglia che l’associazione 
sta portando avanti con an-

che il supporto degli oltre 13 
mila firmatari della petizio-
ne che chiede alla Regione di 
rivedere il progetto.

Ad esprimere soddisfazio-
ne per l’accoglimento della 
petizione «contro ogni aspet-
tativa rispetto a chi da mesi 
cerca di forzare le scelte re-
gionali verso un progetto for-
temente impattante per ga-
rantirsi qualche ettaro di ter-
reno edificabile» è anche la 
consigliera regionale Serena 
Pellegrino di Alleanza Verdi 
e Sinistra. «Esprimo i miei 
più sentiti rallegramenti per 
il lavoro svolto dall’instanca-
bile Franca Pradetto e dal pro-
fessor Lorenzo Picco. Hanno 
ribadito anche a Bruxelles il 
loro parere negativo sul pro-
getto di traversa sul Taglia-
mento. È stato conseguito un 
ottimo risultato:  l’interesse 
da parte della Commissione 
petizioni che ha ritenuto di te-
nere aperta la discussione in 
forza delle numerose citazio-
ni legislative sulle violazioni 
europee e per il sostegno da 
parte di numerosi eurodepu-
tati, in primis il gruppo di Al-
leanza Verdi e Sinistra con la 
nostra europarlamentare Cri-
stina Guarda, a cui rivolgo un 
particolare ringraziamento,  
perché il ruolo istituzionale 
si vede soprattutto quando si 
devono rappresentare i citta-
dini e le cittadine». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ora si attende 
il responso
che non è vincolante
«Ci sono alternative
al piano della Regione»

Lanfranco Sette, sindaco di Latisana: non si capisce quale dissenso è stato presentato al parlamento europeo

«Senza le opere sarà un’apocalisse»

La battaglia per la tutela del fiume

«Gli attacchi a tutto
il territorio della Bassa 
friulana stanno 
portando le persone 
allo sfinimento»

«Anche qui c’è il 
comitato che 
raccoglie firme, ma lo 
fa informando ogni 
singolo cittadino»

«È il momento dei 
lavori ecosostenibili 
che mettono
in sicurezza
il nostro territorio»

LA PIENA
IL SINDACO DI LATISANA LANFRANCO 
SETTE IN RIVA AL TAGLIAMENTO

L’appello degli ambientalisti all’Ue
«No alla traversa sul Tagliamento»

La rappresentante degli oltre 13 mila firmatari ascoltata dalla Commissione per le petizioni

L’AUDIZIONE A BRUXELLES
FRANCA PRADETTO DAVANTI AL PALAZZO 
UE CON LA FIGLIA LUCIA DEL FABBRO
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Focus  GIARDINAGGIO I.P.

I
n questa finestra l’obiettivo è mettere 
solide basi. I bulbi primaverili entra-
no in terra con poche regole chiare: 
profondità pari a due tre volte l’al-

tezza, terreno sciolto e drenante, foglie 
da lasciare al loro ciclo naturale dopo la 
fioritura. Dove il suolo è pesante, basta 
alleggerirlo con un po’ di sabbia o per-
lite; in vaso, la messa “a strati” consente 
fioriture scalari in poco spazio. Le pe-
renni si rinnovano dividendo i cespi: si 
estraggono, si separano le parti più vigo-
rose e si ripiantano subito, così l’inverno 
accompagna la radicazione. Per le spe-
cie che non amano la divisione, si può 
ricorrere alle talee: rami maturi, taglio 
pulito, substrato leggero e un minimo 
di umidità costante per far partire nuo-
ve piante senza sprechi. Anche il prato 
approfitta del clima: con suolo ancora 
caldo e aria più fresca la germinazione 
è rapida e richiede meno acqua. La se-
quenza è semplice e funziona sempre: 
rasatura, arieggiatura per rimuovere il 
feltro, trasemina, sottile strato di terric-
cio e una concimazione autunnale ric-
ca in potassio per irrobustire le radici. 
Se compare muschio non serve correre 

ai prodotti: prima si aumenta la luce, si 
migliora il drenaggio e si verifica il pH. 
Aiuole e vasi guadagnano stabilità grazie 
alla pacciamatura, che limita le infestan-
ti e protegge il suolo; con i primi freddi 
entrano in gioco i teli in tessuto non 
tessuto, da montare prima dei picchi e 
togliere a fine inverno. Intanto gli scarti 
diventano risorsa: alternando materiale 
secco e fresco si avvia un buon compost, 
accelerato se si riducono le potature con 
un biotrituratore. Una veloce manuten-
zione agli attrezzi - pulizia, affilatura, lu-
brificazione - eviterà brutte sorprese alla 
ripartenza.

RACCOGLIERE LA PIOGGIA DAL TETTO

Fai convogliare l’acqua nel tubo pluvia-
le di discesa collegato alla grondaia. Da 
qui porta la in un barile o in una cister-
na con coperchio e rete antizanzare. In-
serisci un filtro di prima pioggia per 
bloccare foglie e polvere. Quando il ser-
batoio è pieno, l’acqua esce dal tubo di 
troppo pieno e quindi indirizzala verso 
un’aiuola o una piccola trincea drenan-
te, non nel tombino.
Prima dell’iverno svuota i sedimenti dal 
fondo e controlla guarnizioni e raccor-
di. Isola i tratti esterni o lascia la cister-
na parzialmente vuota; dove gela, stacca 
e svuota i tubi esposti. In primavera ri-
parti: pulisci il filtro, verifica che lo sfio-
ro scarichi bene e chiudi sempre il co-
perchio. Con un misuratore di livello e 
un sensore di umidità l’irrigazione par-
te solo quando serve.

Autunno, poche cure ora per un 
giardino che in primavera sorriderà

AUTUNNO E PIANTE    IL MOMENTO PER IMPOSTARE IL VERDE: IL TERRENO RESTA TIEPIDO, L’ARIA È PIÙ UMIDA E LE PIANTE SOFFRONO MENO

La tendenza: meno sprechi, 
più comfort, piante robuste

Si parte sul Lago di Como con 

Orticolario 2025 a Villa Erba (2–5 

ottobre): piante rare, giardini creativi 

in concorso, installazioni e un 

programma culturale dedicato al 

tema “Eden”. A seguire, nel parco 

del Castello di Masino (Caravino, TO) 

torna Tre giorni per il giardino (17–19 

ottobre): una mostra-mercato iconica 

per chi cerca vivaisti selezionati, 

attrezzi e consigli d’autore.

Per il B2B, a Fiera Milano Rho 

Myplant & Garden conferma 

le date 18–20 febbraio 2026: la 

piazza di riferimento per vivaismo, 

progettazione del verde, garden 

retail. Nel Nord-Est, Ortogiardino 

anima Pordenone dal 7 al 15 marzo 

2026, con il Festival dei Giardini 

dedicato al tema “Paesaggio 

consapevole”. Appena oltre confine, a 

Zurigo, Giardina si svolge 11–15 marzo 

2026, uno dei più importanti eventi 

indoor europei sul garden living. 

Autunno e
primavera tra 
novità e bellezza

IL GIARDINO CHE VIENE    PUNTA SU SEMPLICITÀ E MISURA

APPUNTAMENTI

Piccoli interventi autunnali 

migliorano attecchimento, 

risparmiano acqua e 

regalano fioriture più 

ricche alla ripresa

L
e tendenze che maturano tra fine 2025 e il 2026 spingono tutte nella stessa 
direzione: coltivare con un senso, usare bene le risorse e progettare spazi 
che restino belli e comodi tutto l’anno. Questo significa preferire impianti 

semplici ma efficaci - un sensore di umidità dove serve, un’irrigazione program-
mabile ben tarata - e affiancarli a scelte botaniche che uniscano colore e resis-
tenza: aiuole compatte e facili da gestire, iris come segni scultorei, alberi pensati 
per dare ombra e struttura senza chiedere troppa acqua. Anche l’arredo cambia 
passo: l’esterno diventa una stanza in più, con pergole o verande leggere, mate-
riali durevoli e soluzioni di luce e suono integrate ma discrete. Pianificare ques-
ti interventi già in autunno, mentre si piantano bulbi e si rigenera il prato, per-
mette di predisporre cavi e tubazioni e di dividere lo spazio in zone con esigen-
ze idriche simili: sarà più semplice, e più sostenibile, gestire il verde quando tor-
nerà la primavera.
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il caso a tolmezzo

Concerto dei Les Votives
La minoranza plaude
all’azione della Pro loco

Andrea Siega
/ MALBOLGHETTO VALBRUNA

Lo storico Tommaseo di Bagni 
di Lusnizza (la casa per ferie 
Monsignor Faidutti), realizza-
to agli inizi del Novecento, en-
tra in una fase decisiva del suo 
recupero. Sono infatti partiti i 
lavori di ristrutturazione del 
primo piano della struttura, 
dove verranno completamen-
te rinnovate le camere e i ba-
gni, per restituire alla struttu-
ra una funzione ricettiva mo-
derna. Saranno ricavati 80 po-
sti letto complessivamente, al 
termine della sistemazione di 
tutti i tre piani dell’edificio. 
L’intervento è reso possibile 
da un contributo di 570 mila 
euro della Regione, concesso 
nell’ambito dei fondi regiona-
li di concertazione alla Comu-
nità di Montagna Canal del 
Ferro e Valcanale, su richiesta 
del Comune di Malborghet-
to-Valbruna e in accordo con 
gli altri otto sindaci del com-
prensorio.

Grazie al lavoro degli uffici 

tecnici  della  Comunità  di  
Montagna, la progettazione è 
stata rapida ed efficace, per-
mettendo l’immediato avvio 
del cantiere. Il sindaco Boris 
Preschern ha seguito con at-
tenzione le varie fasi, sottoli-
neando l’impegno dei consi-
glieri comunali che hanno col-
laborato al progetto e ringra-

ziando in particolare il consi-
gliere Beatrix Jannach,  che 
«ha messo a disposizione la 
sua esperienza nel settore per 
orientare  al  meglio  alcune  
scelte tecniche e progettuali».

Il progetto prevede la realiz-
zazione di nuovi bagni e nuo-
vi spazi, con la conversione di 
alcune aree comuni in camere 

aggiuntive. Restano comun-
que ampi ambienti al piano 
terra e negli altri piani, che 
verranno destinati a sale re-
lax, locali tecnici, deposito bi-
ciclette e spazi comuni. Parti-
colare attenzione è rivolta an-
che al turismo sociale: l’ulti-
mo piano sarà riservato a co-
mitive,  gruppi  parrocchiali,  

scout, studenti e associazioni, 
per mantenere viva una tradi-
zione che ha caratterizzato Ba-
gni di Lusnizza in passato e 
che rappresenta un’opportuni-
tà concreta per le famiglie e le 
realtà collettive in cerca di 
un’ospitalità semplice ma ac-
cogliente.

«L’obiettivo  dei  lavori  –  
spiega il primo cittadino – è ar-
ricchire la nostra località con 
80 posti letto di buona quali-
tà, pensati per le famiglie e a 
prezzi non esorbitanti,  e al  
tempo stesso cominciare a ri-
vitalizzare Bagni di Lusnizza. 
La struttura non sarà destina-
ta solo a ospitalità individua-
le, ma continuerà a garantire 
la  possibilità  di  accogliere  
gruppi e associazioni, così co-
me avveniva storicamente». Il 
cronoprogramma prevede l’a-
pertura di tre piani dell’edifi-
cio entro 12-18 mesi, mentre 
per il secondo piano è già allo 
studio una nuova fase di ri-
strutturazione, in attesa di ul-
teriori  finanziamenti.  È  un  
passaggio che il Comune con-
sidera fondamentale. Comple-
tare l’edificio, significhereb-
be restituire alla comunità un 
bene  collettivo  pienamente  
operativo e capace di genera-
re ricadute economiche per 
tutta l’area. Non mancherà un 
richiamo alla memoria stori-
ca: la struttura, che nacque co-
me casa di cura vista la vici-
nanza alle acque solforose di 
Bagni di Lusnizza, tornerà in-
fatti al suo antico nome, Tho-
mashof, già albergo di proprie-
tà della famiglia valcanalese 
Kowatsch, che fino agli anni 
40 gestiva l’edificio prima di 
trasferirsi in Austria. —

tolmezzo

Sala negata alla Lega 
Il Pd: «Non c’è nessun
complotto politico»

Tanja Ariis / TOLMEZZO

Il consigliere di minoranza 
del gruppo “Tolmezzo Futu-
ra” Gabriele Moser definisce 
una “foglia di fico” le previ-
sioni meteorologiche avver-
se addotte come motivazio-
ne del posticipo del concerto 
della band “Les Votives”, ini-
zialmente previsto il 29 ago-
sto in Piazza XX Settembre e 
rinviato al 28 settembre. Egli 
plaude al salvataggio in cor-
ner dell’importante iniziati-
va musicale.

«Lo svolgimento del con-
certo, capace di attrarre so-
prattutto un pubblico giova-
nile, sarà garantito – premet-
te Moser – nonostante la para-
dossale situazione di ritardo 
generatasi da probabili  in-
comprensioni tra i soggetti 
coinvolti  nell’organizzazio-
ne e da una gestione approssi-
mativa dell’iter autorizzato-
rio dell’evento». Moser rin-
grazia la Nuova Pro Loco Tol-
mezzo «che, con intelligenza 
e con la competenza dei pro-
pri esperti, ha colmato una 

profonda deficienza organiz-
zativa permettendo lo svolgi-
mento del concerto nell’am-
bito della Festa della Mela al 
teatro Candoni». Riguardo al-
le  giustificazioni  addotte  
dall’amministrazione comu-
nale e da Vigna Pr inerenti le 
condizioni meteo non favore-
voli, rileva che sarebbe stato 
sufficiente prevedere un ten-
done adeguato per  tempo.  
«Resto basito – afferma il con-
sigliere – che si rimarchi il fat-
to di aver ottenuto tutte le au-
torizzazioni atte allo svolgi-
mento della manifestazione, 
ma che fino a quattro giorni 
prima dell’evento non si ab-
bia avuto il tempo di aprire 
una  istruttoria  sul  portale  
Suap, il quale è pubblico e 
quindi ampiamente consulta-
bile.  L’associazionismo tol-
mezzino si starà chiedendo 
come operi Vigna PR, qualifi-
catosi finalmente come sog-

getto organizzatore dell’ini-
ziativa. La normativa, da tut-
ti seguita, infatti, impone l’in-
serimento della pratica auto-
rizzativa, per esempio relati-
va all’occupazione del suolo 
pubblico, entro trenta giorni 
prima di ogni evento di pub-
blico spettacolo e non a piaci-
mento, magari il giorno ante-
cedente. La variabile mete-
reologica  accompagna,  co-
me fattore di rischio, ogni ti-
pologia  di  manifestazione,  
ma ciò non giustifica il man-
cato rispetto degli adempi-
menti e dei termini procedu-
rali vigenti».

Moser chiede al primo cit-
tadino per chiedere se riten-
ga «che esistano “figli e figlia-
stri”  nell’esecuzione  degli  
adempimenti  amministrati-
vi, anche per rispetto degli uf-
fici che presiedono l’iter deli-
berativo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

TOLMEZZO

“La malattia di Lyme e il ri-
schio zecche. Tutto quello 
che bisogna sapere” sarà 
l’argomento al centro di 
un incontro promosso per 
oggi, alle 18.30, al cine-
ma David di Tolmezzo. 

Organizzata dalla Far-
macia  Guida  di  Verze-
gnis, con il patrocinio del 
Comune di Tolmezzo, l’i-

niziativa sarà presentata 
dal dottor Pier Luigi Gui-
da. Interverrà il professor 
Maurizio Ruscio dell’Uni-
versità di Trieste, presi-
dente nazionale del Grup-
po per lo studio della ma-
lattia di Lyme. Modererà 
l’incontro il dottor Antoni-
no Pontelli, specialista di 
igiene e medicina preven-
tiva. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

oggi al cinema david

Zecche e morbo di Lyme
Un incontro a Tolmezzo

IN BREVE
malborghetto valbruna

Lo storico Tommaseo si rinnova
80 posti letto per famiglie e gruppi
Partita la ristrutturazione del primo piano della casa per ferie di Bagni di Lusnizza
L’edificio, nato agli inizi del Novecento, tornerà a chiamarsi albergo Thomashof

Lo storico Tommaseo a Bagni di Lusnizza, che risale al Novecento, sarà oggetto di una ristrutturazione

TOLMEZZZO

Sulla questione della sala del 
Centro servizi museali (non 
concessa alla Lega, secondo 
il vicepresidente del consi-
glio regionale Stefano Mazzo-
lini, ma al Pd sì), intervengo-
no anche Marco Craighero, 
responsabile dell’area della 
montagna del Pd regionale e 
il consigliere regionale del 
Pd Massimo Mentil.

«Mazzolini non tiri in ballo 
il Partito Democratico, che 
non ha agito in alcun m – com-
mentano in una nota –, che 
non ha agito in alcun modo al 
di fuori delle regole e della li-
nearità dei procedimenti, se 
c’è  stata  qualche  modifica  
nell’interpretazione dei rego-
lamenti di concessione degli 
spazi lo verifichi con chi di 
dovere e non faccia la vittima 
di un complotto politico che 
sta solo nella sua testa, tanto 
più che con ogni evidenza la 
Comunità di montagna è go-
vernata da una compagine 
composta da esponenti di di-
versi schieramenti, tra cui an-
che la Lega di Mazzolini fa 
parte. Se la prende con sé stes-
so? Risulta poi quanto meno 
sui generis il fatto che Mazzo-
lini  annunci  interrogazioni  
al Comune di Tolmezzo, che 
non ha alcuna competenza 
sulla gestione della sala del 
Centro servizi museale, do-
vrebbe almeno conoscere i 
differenti organismi e le rela-

tive competenze sul territo-
rio. Peraltro la maggioranza 
del Comune di Tolmezzo ha 
il suo stesso colore politico, 
intende Mazzolini interroga-
re il suo sindaco? Se avessero 
fatto l’iniziativa di cui parla 
come Regione Fvg e non co-
me partito della Lega, dato 
che si tratta di una questione 
informativa rispetto  a una 
norma  della  Regione,  non  
avrebbero  avuto  problemi  
ad  avere  qualsivoglia  sala  
pubblica.Ma la sua priorità è 
fare gli sgambetti alle altre 
forze della sua coalizione per 
accaparrarsi un po’ di visibili-
tà in più. Si risolvessero que-
sti attriti interni tra di loro an-
ziché scaricare le loro divisio-
ni sull’opposizione che nulla 
c’entra. Registriamo la soler-
zia di Mazzolini nell’accusa-
re inutilmente il Pd su una vi-
cenda di cui nulla interessa al-
la popolazione, mentre egli 
stesso non ha trovato il tem-
po in questi anni di prendere 
posizione sulle difficoltà del-
la sanità locale, sulle carenze 
del personale sanitario, sulla 
recente  esternalizzazione  
del Pronto soccorso di Tol-
mezzo, sulla chiusura della 
Senologia e di altri servizi le-
gati al presidio sanitario mon-
tano, per non parlare delle 
questioni connesse alla viabi-
lità del territorio, come il Pon-
te sul Fella ancora chiuso do-
po anni e tutti i problemi ine-
renti alla statale 52bis». —

ZUGLIO

Il  Museo  archeologico  Iu-
lium Carnicum di Zuglio or-
ganizza per domani, alle 16, 
una visita guidata aperta al 
pubblico alle sale espositive 
e alla vicina area archeologi-
ca del Foro romano, con la 
sua  piazza  rettangolare,  il  
tempio e la basilica civile. Un 
viaggio nella storia del terri-
torio carnico e dell’importan-
te insediamento romano si-
tuato prima del confine con il 

Norico, oggetto di continue 
attività di ricerca e sviluppo. 
Non è necessaria la prenota-
zione, è richiesto il pagamen-
to del solo biglietto di ingres-
so alla sede espositiva. Il ritro-
vo al Museo è per le 15.45. 
L’evento è organizzato in col-
laborazione con la Soprinten-
denza archeologia, belle arti 
e paesaggio del Fvg. Info: mu-
seo.zuglio@libero.it,recapi-
to  telefonico  043392562  
(giovedì,  venerdì  e  sabato  
dalle 9 alle 12). —

zuglio

Museo archeologico
Domani visita guidata

Resia
Musica e creatività
all’osteria Alla Speranza
“Sonificazione della via del-
la musica in Val Resia” è il 
progetto promosso da Eco-
Museo Val Resia che unisce 
arte, natura e ricerca scienti-
fica. Domani alle 17.30 all’o-
steria  “Alla  Speranza”  di  
San  Giorgio,  l’artista  An-
drea Dalla Costa e il pianista 
Alessandro Montello presen-
teranno sonificazioni otte-
nute dal dna e dai bioritmi 
degli alberi, trasformati in 
inedite composizioni musi-
cali. Un incontro che si pro-
pone di coniugare creativi-
tà, ricerca scientifica e musi-
ca. (a.s.)

Resia
Corsa in montagna
di 4,6 chilometri
Si correrà da Stolvizza al bi-
vacco “Igor Crasso” il Val Re-
sia Vertical, la prova di cor-
sa in montagna che mette al-
la prova gli atleti con 4,6 km 
e 1050 metri di dislivello po-
sitivo. La gara è in program-
ma per domenica 5 ottobre e 
la partenza è fissata alle 10 
dalla  piazza dell’Arrotino.  
L’edizione  passata  è  stata  
vinta da Massimo Garlatti e 
Caterina Bellina. Le iscrizio-
ni verranno effettuate in lo-
co al costo di 20 euro e si po-
tranno effettuare dalle 7.30 
alle 9.45. (a.s.)
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Salvò i bimbi nell’incidente del bus:
sarà premiata nella scuola rinnovata
Domani l’inaugurazione della primaria. Rosa Ingenito riceverà una targa da Comune e genitori

Il taglio del nastro alla Giovanni XXIII di Treppo Grande

Letizia Treppo / TREPPO GRANDE

Nuovi spazi per giocare, im-
parare e crescere consapevo-
li: grandi e piccoli uniscono 
le forze per una scuola inclu-
siva. Sarà inaugurata doma-
ni alle 10 la scuola primaria 
“Giovanni XXIII” di Treppo 
Grande. L’iniziativa sarà an-
che un’occasione per donare 
un riconoscimento a Rosa In-
genito,  l’accompagnatrice  
che ha aiutato i 21 alunni ad 
uscire illesi dallo scuolabus 
ribaltatosi venerdì 19 settem-
bre.

La riqualificazione è il ri-
sultato di un percorso inizia-
to nel 2018, quando si è deci-
so di affrontare le criticità di 
un edificio costruito negli an-
ni Sessanta ed ampliato nel 
1982. Un investimento pari 
a 2 milioni 800 mila euro, di 
cui 1 milione 300 mila euro 
da fondi Pnrr e la restante 
parte da contributo regiona-
le, che ha visto affiancarsi 
agli interventi di natura tec-

nica anche il coinvolgimen-
to attivo dei piccoli alunni.

«È molto più di un traguar-
do amministrativo  –  com-
menta il sindaco Sara Tosoli-
ni. É un investimento sul fu-
turo  dei  nostri  bambini  e  
sull’intera comunità. Abbia-
mo voluto una scuola non so-
lo più sicura ed efficiente, 
ma anche capace di parlare 
ai piccoli. Il coinvolgimento 
diretto degli alunni dimostra 
che i cambiamenti più dura-
turi nascono quando si co-
struisce insieme. Oggi resti-
tuiamo un luogo che non è 
soltanto un edificio, ma un 
simbolo di crescita, condivi-
sione e speranza creato tutti 
quanti assieme».

La struttura è stata rifatta 
esternamente  ed  interna-
mente. Sono stati completa-
mente rifatti l’impianto elet-
trico, idrico-sanitario e di ri-
scaldamento. È stato inoltre 
introdotto un nuovo sistema 
di rilevamento fumi come in-
tegrazione ai presidi antin-

cendio.
Accanto agli interventi tec-

nici è stato promosso un pro-
getto partecipativo coordina-
to dall’architetto Michela Ur-
ban, che ha coinvolto attiva-
mente alunni e corpo docen-
te nella scelta dei colori, de-
gli arredi e dei dettagli, ma 
anche  associazioni  locali  
con l’acquisto di panchine e 
giochi e genitori che si sono 
spesi per donare una lavagna 
interattiva multimediale.

Un’occasione per due fe-
steggiamenti. Altra protago-
nista della giornata sarà l’e-
ducatrice Rosa Ingenito che, 
a seguito del salvataggio dei 
piccoli dopo il ribaltamento 
del bus accaduto di venerdì 
scorso, sarà premiata da am-
ministrazione comunale e ge-
nitori degli alunni.

«Il taglio del nastro – conti-
nua Tosolini – sarà anche un 
momento  per  ringraziare  
apertamente Rosa. Sia l’am-
ministrazione comunale che 
i genitori degli alunni hanno 
condiviso l’idea di donarle 
una targa simbolo di ricono-
scenza per il gesto fatto nei 
confronti dei piccoli. Portare 
in salvo i 21 alunni e calmarli 
in un momento così delicato, 
dopo il ribaltamento del bus, 
è stato un grande atto e que-
sto sarà il nostro modo di rin-
graziarla per il coraggio, ma 
soprattutto – conclude – per 
la premura dedicata ai nostri 
bambini». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il sindaco sul plesso:
«Un investimento
per il futuro
dei nostri bambini
e dell’intera
comunità»

ROSA INGENITO
L’ACCOMPAGNATRICE
CHE HA AIUTATO I 21 ALUNNI 
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Un incidente si è verificato, attorno alle 13 di ie-
ri, lungo la regionale 13 all'altezza del civico 26, 
nel comune di Magnano in Riviera. Il conducen-
te di una vettura, un uomo di 76 anni residente a 
Trieste, ha perso il controllo del mezzo ed è usci-

to di strada. La macchina ha terminato la sua cor-
sa nel cortile di una casa dopo aver abbattuto un 
palo dell'illuminazione pubblica. Il conducente 
non ha riportato gravi conseguenze. Sul posto il 
118, i vigili del fuoco di Gemona e i carabinieri. 

Lucia Aviani / SAN DANIELE

Il Comune di San Daniele ha 
avviato l’iter per la predispo-
sizione di una variante di asse-
stamento al Piano regolatore 
generale, percorso di aggior-
namento  e  modifica  dello  
strumento  urbanistico  che  
prevede la “compartecipazio-
ne” di cittadini e imprese, «i 
quali hanno la possibilità – 
spiega il sindaco Pietro Va-
lent – di presentare suggeri-
menti e richieste di modifica» 
rispetto alle linee guida defi-

nite.
«Abbiamo ritenuto oppor-

tuno coinvolgere i privati – ri-
badisce il primo cittadino –, 
che avranno l’opportunità di 
formulare i  propri suggeri-
menti ed esprimere le rispetti-
ve esigenze». Le osservazioni 
e le proposte dovranno perve-
nire entro il termine massimo 
di 60 giorni dalla pubblicazio-
ne dell’avviso sul sito istitu-
zionale dell’ente locale. Fir-
mate dai proprietari degli im-
mobili, le richieste dovranno 
contenere i riferimenti cata-

stali, indicare le modifiche de-
siderate e addurre le motiva-
zioni delle istanze; sarà neces-
sario anche allegare una pla-
nimetria. Tutte le informazio-
ni per capire come procedere 
sono disponibili sul sito web 
del Comune. «Si tratta – com-
menta il sindaco – di un’occa-
sione importante per parteci-
pare attivamente alla pianifi-
cazione e allo sviluppo del no-
stro territorio».

L’operazione urbanistica si 
inserisce nel quadro della va-
riante  generale  di  adegua-

mento del Prgc al Piano pae-
saggistico regionale. «Ci sono 
– spiega il sindaco – richieste 
puntuali di cittadini e impre-
se, sulla base dell’evoluzione 
delle rispettive esigenze. Per 
questo abbiamo voluto dare 
loro la possibilità di presenta-
re le proprie istanze, conce-
dendo appunto un termine di 
60 giorni per consentire an-
che a chi aveva avanzato do-
mande in precedenza di rifor-
mularle per renderle coeren-
ti; il tutto, poi, sarà attenta-
mente visionato per capire se 
le richieste possano essere ac-
colte e dunque inserite nella 
variante».

L’evoluzione del territorio, 
dell’economia e pure del cli-
ma spalancano nuove urgen-
ze: «Qualcuno, per esempio – 
spiega Valent –, potrebbe ave-
re bisogno di costruire una 
piccola rimessa per protegge-
re l’auto dalle sempre più vio-
lente  grandinate,  o  alcune  
aziende potrebbero essere in-
teressate ad un ampliamen-
to: se si tratta di opere (attual-
mente non consentite dallo 
strumento urbanistico) non 
impattanti e compatibili con 

le linee guida del Prgc, le si po-
trà autorizzare, previa – co-
me detto – valutazione sul pia-
no tecnico e su quello della 
compatibilità con il processo 
di sviluppo della nostra citta-
dina». Nel frattempo, lunedì 
29 settembre si riunirà nuova-
mente – a breve distanza di 
tempo dall’ultima seduta – il 
consiglio comunale, convoca-
to per le 18.30: l’ordine del 
giorno si aprirà – dopo le co-
municazioni del primo citta-
dino – con l’approvazione del 
regolamento per la disciplina 
del commercio sulle aree pub-
bliche; si procederà quindi 
all’esame e alla votazione del 
bilancio  consolidato  per  il  
2024 e – subito dopo – dell’ot-
tava variazione al bilancio di 
previsione  2025-2027,  con  
applicazione dell’avanzo di 
amministrazione. In chiusu-
ra, come di prassi, l’esame di 
interrogazioni  e  mozioni.  
Qualora la trattazione degli 
argomenti in scaletta non ter-
minasse entro le 23. 45, la se-
duta verrà aggiornata a mer-
coledì primo ottobre, sempre 
alle 18.30. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’incontro promosso dallo scriptorium 

Ampliata la rete estera
Sfida per San Daniele
In visita una delegazione della Repubblica del Paraguay
Valent: «Ha conosciuto le eccellenze della nostra cittadina»

SAN DANIELE

Si rafforza la rete dei legami 
esteri della città di San Danie-
le, sempre più proiettata ver-
so una dimensione di interna-
zionalità grazie – in particola-
re – all’impegno della Fonda-
zione Scriptorium Foroiulien-
se, realtà d’eccellenza ormai 
conosciuta in tutto il mondo 
per il suo impegno nella ripro-
duzione di testi antichi. Pro-
prio la Fondazione è stata arte-
fice dell’arrivo nella cittadina 
collinare di una delegazione 
della  Repubblica  del  Para-
guay, guidata dal vicepresi-
dente della Commissione con-
sultiva per l’istruzione e la cul-
tura della Camera dei deputa-
ti Carlos María López: accolto 
nella sede dell’opificio dal pre-
sidente della Fondazione, Ro-
berto Giurano, e dal sindaco 
Pietro Valent, il gruppo è sta-
to coinvolto in numerosi ap-
puntamenti  e incontri,  pro-
prio con l’obiettivo di consoli-
dare i legami culturali e natu-
ralmente anche economici tra 
Friuli e Paraguay.

«San Daniele – dichiara il 
primo cittadino – è lieta di 
aver  ricevuto  l’onorevole  
López, deputato del Paraguay 
ed ex presidente della Camera 
dei Deputati, insieme al dot-
tor Stefano Pavetti. Abbiamo 
fatto conoscere loro le eccel-
lenze di un territorio che pun-
ta ad aprirsi sempre più – con-
ferma – allo scambio interna-
zionale, dalla Biblioteca Guar-
neriana allo Scriptorium, dal 
Consorzio del Prosciutto alla 
Comunità Collinare, fino a Le-
gacoopFvg. Questo incontro 
ha segnato solo l’inizio di un 
nuovo percorso di collabora-
zione: nella prima quindicina 

di ottobre ricambierò la visita 
con un viaggio ad Asunción». 
Fulcro delle attività proposte 
agli ospiti è stata la sede dello 
Scriptorium, che ha così con-
fermato la propria vocazione 
a punto d’unione fra culture 
diverse e di locomotiva per si-
gnificativi progetti di coopera-
zione. «Ringrazio il maestro 
Stefano Pavetti Serratti, che 
con il suo instancabile interes-
samento mi fatto incontrare 
per primo le istituzioni para-
guayane»,  dichiara  Roberto  
Giurano, che guiderà l’immi-
nente trasferta in Paraguay 
(in programma dal 10 al 17 ot-
tobre). Plauso anche da Mi-
chela Vogrig, presidente di Le-

gaCoop Fvg: «È stata – com-
menta – una preziosa occasio-
ne di confronto e di scambio 
di esperienze e progettualità, 
che ha messo in evidenza affi-
nità valoriali  e  opportunità  
nei molteplici settori in cui 
opera l’associazione. Un pun-
to di partenza – conclude – per 
condividere e immaginare im-
portanti sinergie». Entusiaste 
le parole di López: «Vi aspet-
tiamo in Paraguay – ha detto 
rivolto alle autorità ospitanti, 
ricordando che la visita si inse-
rirà nella cornice della Setti-
mana della lingua italiana nel 
mondo – e speriamo di torna-
re a San Daniele». —

L.A.

Sara Palluello / GEMONA

A Gemona arrivano i labora-
tori di alfabetizzazione emo-
tiva dedicati ai genitori. Si 
intitolano “L’ABC delle emo-
zioni” e  sono un ciclo di  
quattro  incontri  (gratuiti)  
condotti  da  una  psicolo-
ga/psicoterapeuta ed educa-
trici per imparare a ricono-
scere, comprendere e gesti-
re le proprie emozioni in re-
lazione ai figli.

L’iniziativa – giovedì 2, 

16 e 30 ottobre e giovedì 13 
novembre, dalle 17.30 alle 
18.45 – è promossa dal Servi-
zio sociale dei Comuni del 
Gemonese e Canal del Fer-
ro-Val Canale in collabora-
zione con cooperativa socia-
le Aracon. Per agevolare la 
presenza dei genitori sarà at-
tivato uno spazio di anima-
zione e gioco per bambini fi-
no ai 10 anni d’età. Per parte-
cipare scrivere un messag-
gio  WhatsApp  al  numero  
342 5149093. 

«L’alfabetizzazione emoti-
va è un processo di apprendi-
mento continuo orientato al-
lo sviluppo che aiuta a osser-
vare il linguaggio del corpo, 
a nominare le emozioni e a 
descriverle, ad ascoltarle e 
validarle  senza  giudicarle  
come buone o cattive, am-
pliando così il proprio baga-
glio emotivo in modo consa-
pevole e funzionale alle si-
tuazioni di vita – sottolinea 
Raffaella Zilli, assessora co-
munale alle Politiche per la 
famiglia –. Questo ciclo di la-
boratori rappresenta un’ini-
ziativa  molto  importante  
per i partecipanti per miglio-
rare il benessere psicologi-
co, ridurre la frustrazione, 
rafforzare  l’autostima  e  
l’empatia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la novità a san daniele

Variante al Piano regolatore
con i suggerimenti dei cittadini
L'amministrazione ha avviato l’iter per la modifica dello strumento urbanistico
Il sindaco: «Occasione importante per partecipare allo sviluppo del territorio»

magnano in riviera 

Si ribalta con l’auto nel cortile: ferito

Da sinistra, Roberto Giurano, Carlos María López e Stefano Pavetti

L’Istituto musicale Fano di Spi-
limbergo  incontra  il  pubblico  
amante dell’opera con La sielte 
di Eline, l’operetta in lingua friu-
lana che racconta una storia d’a-
more appartenente alla memo-
ria collettiva del Friuli. Sotto la 
direzione di Enrico Cossio, sarà 
domani,  alle  20.45,  al  teatro  
Monsignor Lavaroni di Artegna. 

aRTEGNA

Spettacolo in friulano
questa sera al Lavaroni

gemona

Le emozioni dei figli
Incontri per genitori
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Lucia Aviani / CIVIDALE

L’Isis Paolino d’Aquileia di Ci-
vidale è ormai dotato di con-
nettività ultraveloce e si con-
figura, così, come realtà all’a-
vanguardia anche a livello in-
frastrutturale:  il  completa-
mento dei lavori di posa della 
fibra ottica e di adeguamen-
to della rete Lan – attuati tra-
mite  i  progetti  Ermes  e  
nell’ambito del Piano scuole 
connesse Fvg, grazie alla col-
laborazione tra Regione, In-
siel, Infratel e Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy – 
è stato annunciato ufficial-
mente ieri, nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi  
nell’aula magna dell’istituto.

«Un grande risultato», ha 
commentato, entusiasta, il di-
rigente scolastico Simone Pa-
liaga, rivolgendo un ringra-
ziamento a Insiel e alla Regio-
ne per l’attenzione e lo zelo di-
mostrati. «Ora – ha dichiara-
to l’amministratore unico di 
Insiel,  Diego Antonini  – il  
Paolino d’Aquileia vanta stru-
menti digitali di ultima gene-
razione, inclusi quelli per l’u-
tilizzo dell’intelligenza artifi-
ciale,  capaci  di  supportare 
sia la didattica che le attività 
produttive che caratterizza-
no questa importante struttu-
ra scolastica. È un esempio 
concreto di come la sinergia 
tra più soggetti possa genera-
re infrastrutture strategiche, 

creando valore reale e nuove 
opportunità».

Presente anche Paolo Pe-
rucci, direttore dei Servizi in-
formativi della Regione, che 
ha sottolineato il forte impe-
gno profuso per portare la 
banda larga in tutti i plessi 
del Friuli Venezia Giulia: rile-
vante, ha evidenziato, l’inve-
stimento nel settore, con 17 
milioni stanziati proprio dal-
la Regione e ulteriori 10 asse-
gnati dal Ministero. Il concet-
to è stato ribadito dall’asses-
sore regionale ai Servizi infor-
mativi Sebastiano Callari: «Il 
Friuli Venezia Giulia – ha ri-
marcato – è fra le prime regio-
ni in Europa per investimenti 
nella digitalizzazione. Prose-
guiremo convintamente  su  
questa strada».

Il Paolino d’Aquileia può 
ora contare, dunque, su una 
connettività veloce e stabile, 
con possibilità di accesso alla 
banda larga in ogni spazio, 
dagli uffici amministrativi al-
le aule, dalla latteria al franto-
io, alla cantina e allo spaccio 
agricolo. Si è trattato di un’o-
perazione non facile, per la 

notevole estensione del com-
plesso e per la presenza di va-
ri edifici: sono stati utilizzati 
fondi provenienti da più ca-
nali di finanziamento, coordi-
nati in modo complementare 
e trasversale, al fine di otti-
mizzare tempi e risorse. «L’in-
frastruttura  realizzata  rap-
presenterà una base tecnolo-
gica solida anche per futuri 
progetti strategici dell’istitu-
to», ha sottolineato Antoni-
ni.

Lavori analoghi sono in fa-
se di attivazione in altri 19 
Comuni: dovrebbero conclu-
dersi tra la fine dell’anno e l’i-
nizio del 2026. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

cividale

Arriva la fibra ottica
al Paolino d’Aquileia
L’intero complesso
naviga a banda larga
L’’istituto vanta strumenti digitali di ultima generazione
L’assessore Callari: «Il Fvg primo per investimenti sul tema»

Il commento del 
dirigente scolastico
Simone Paliaga:
«Un grande risultato»

PREMARIACCO

Salgono – e di parecchio – le ta-
riffe della tassa sui rifiuti, in Co-
mune di Premariacco, «per rie-
quilibrare i costi»: in vista del-
la spedizione delle bollette a 
saldo della Tari 2025, la vice-
sindaco con delega all’ambien-
te Monika Drescig informa che 
l’incremento  medio  rispetto  
all’anno precedente sarà «im-
portante», pari cioè al 18% cir-
ca per le utenze domestiche, al 
30% per quelle non domesti-
che.

«La ragione principale – spie-
ga – consiste nell’incremento 
dei costi del servizio di raccol-
ta e smaltimento, passati dai 
370 mila 989 euro del 2024 ai 
442 mila 714 del 2025 (+19, 
33%). A causarlo sono stati gli 

aumenti minimi apportati alle 
tariffe in precedenza, insuffi-
cienti a coprire i costi di gestio-
ne. A lungo andare si è creato 
un disequilibrio (un milione e 
mezzo di euro, nel 2024) che 
non può più essere coperto at-
tingendo al fondo di riserva e 
contando sulla vendita di ma-
teriali riciclabili, come il ve-
tro».

Il ruolo dell’amministrazio-
ne comunale, prosegue Dre-
scig, è marginale e «si limita – 
chiarisce  l’esponente  della  
giunta del sindaco De Sabata – 
al compito di approvare in con-
siglio comunale le tariffe che 
sono il risultato del piano eco-
nomico gestito ed elaborato da 
A&T 2000, validato da Ausir e 
approvato da Arera».

«È un assurdo – commenta 

–, un vero e proprio controsen-
so, difficile da spiegare ai citta-
dini. Il Comune di Premariac-
co ha avuto varie interlocuzio-
ni con il gestore per individua-
re misure atte a mitigare que-

sto squilibrio. Una è consistita 
nell’utilizzo di un apposito fon-
do di 24 mila 746 euro, presen-
te nel bilancio della società 
A&T 2000, oltre che di risorse 
proprie disponibili: con qual-
che formula in via di definizio-
ne potranno essere utilizzate 
per contenere, nel limite del 
possibile, i problemi finanziari 
dell’anno 2024».

Gli importi applicati da A&T 
2000 restano comunque in li-
nea con quelli di altri gestori 
del servizio rifiuti in regione e, 
in certi casi, risultano persino 
più bassi. «Per il futuro – con-
clude l’assessore – speriamo di 
poter contare su economie di 
scala e sull’omogeneità di ser-
vizi e tariffe calmierate». —

L.A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN BREVE

Sopra, da sinistra, con 3 allievi, Callari, Antonini, Perucci; sotto, l’istituto

Lavori analoghi
sono in fase 
di attivazione
in altri 19 Comuni

premariacco

La tassa sui rifiuti aumenta del 18%
Drescig: «Squilibrio da mitigare»

La vicesindaco Monika Drescig

PULFERO

È stata consegnata ieri al pre-
sidente del consiglio regiona-
le Mauro Bordin la petizione 
popolare (circa 230 le sotto-
scrizioni raccolte) promossa 
nei mesi scorsi da Luca Scan-
tamburlo per esprimere la fer-
ma contrarietà al progetto di 
installazione di quattro me-
ga impianti eolici sulla dorsa-
le del monte Craguenza, in 
Comune di Pulfero. Tra i fir-
matari figurano anche perso-
ne dell’Isontino, del Sanda-
nielese e della Carnia.

«È un dato significativo – 
commenta Scantamburlo –, 
che attesta la solidarietà ver-
so gli abitanti delle Valli del 
Torre e del Natisone e la de-
terminazione a difendere tut-
ti i crinali montani e collinari 
del Friuli Venezia Giulia, non 
solo l’area valligiana al mo-
mento interessata dal proble-
ma. Noi chiediamo – ribadi-
sce – una revisione della nor-
mativa regionale, relegando 
la quota energetica di decar-

bonizzazione da ricavare da 
fonte eolica a parchi eolici 
flottanti in alto mare, per di-
fendere, ripeto, tutto il terri-
torio collinare e montano del 
Friuli Venezia Giulia; biso-
gna escludere la terraferma e 
limitarsi, per le installazioni, 
al mare aperto, in punti suffi-
cientemente lontani dalla co-
sta: andrebbe salvaguardata 
la pesca, in concertazione de-
cisionale con le cooperative 
dei pescatori».

La petizione – che ha rice-
vuto il formale appoggio dei 
consiglieri Fvg Manuela Ce-
lotti, Laura Fasiolo Marko Pi-
sani – verrà ora assegnata al-
la competente Commissione 
regionale per l’istruttoria del 
caso.  Un’ulteriore  raccolta  
firme, sottoscritta da oltre 3 
mila persone, era stata lancia-
ta dal comitato Difendiamo il 
Craguenza, che a sua volta 
sollecita l’individuazione di 
aree idonee e non per i proget-
ti legati all’eolico. —

L.A.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

pulfero

Presentata la petizione
contro il parco eolico
Discussione in Regione

Lunedì 29 settembre, alle 
ore 18, nella sala polifun-
zionale di Cerneglons si 
terrà la serata di sensibi-
lizzazione e  formazione 
“Cittadino  informato,  
consumatore tutelato” .  
L’appuntamento è a cura 
di  Consumatori  Attivi,  
che con questa iniziativa 
punta ad accrescere il li-
vello  di  consapevolezza  
della  popolazione,  for-
nendole gli strumenti co-
noscitivi necessari per po-
tersi appunto tutelare al 
meglio. (l.a.)

Remanzacco
Tutela dei consumatori
L’incontro informativo

Da lunedì 29 settembre il 
Centro internazionale Vit-
torio Podrecca –  Teatro 
delle Meraviglie Maria Si-
gnorelli  sarà  chiuso  al  
pubblico  per  consentire  
lo svolgimento dai lavori 
di  installazione  di  un  
ascensore interno. L’inter-
vento – informano la con-
sigliera delegata alla cul-
tura, Angela Zappulla, e 
gli  assessori  al  turismo, 
Giuseppe Ruolo, e ai lavo-
ri pubblici, Stefano Cocea-
no – richiederà circa sei 
mesi. (l.a.)

Cividale
Lavori al centro Podrecca
Sarà chiuso per sei mesi

san pietro al natisone

Campionato di enduro
Attese mille persone
Bini: «Valore alle Valli»
SAN PIETRO AL NATISONE

Da oggi fino a domenica, la 
Natisone Bike Arena di San 
Pietro al Natisone ospiterà il 
campionato di enduro. L’ap-
puntamento torna a Nord Est 
dopo oltre 10 anni con un pro-
gramma che affianca alle ga-
re agonistiche una tre giorni 
di  eventi  per  promuovere  
sport, paesaggio ed enoga-
stronomia. 

«Eventi come questo con-
tribuiscono a valorizzare il 
nostro territorio – ha detto 
l’assessore regionale alle Atti-
vità produttive e turismo Ser-
gio Emidio Bini durante la 
presentazione della kermes-
se tenutasi ieri nella sede del-
la Regione, a Udine –. La chia-
ve per il successo risiede nel-

la capacità di fare sistema tra 
amministrazioni pubbliche,  
associazionismo e volontaria-
to. In questo caso sono tutte 
le Valli del Natisone a trarne 
beneficio».

I dettagli sulla gara sono 
stati forniti da Paolo Dreossi, 
coordinatore della manifesta-
zione promossa dal Machete 
Team: alla competizione par-
tecipano i migliori rider ita-
liani, tra cui alcuni classifica-
ti tra i primi 10 al mondo, con 
la partecipazione complessi-
va, qualificata e vasta di oltre 
300 atleti per un massimo di 
400 concorrenti. Saranno 26 
i titoli assegnati, mentre dal 
punto di vista dell’indotto si 
attendono oltre mille perso-
ne tra team tecnici, famiglia-
ri e pubblico. —
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Viviana Zamarian / PAGNACCO

L’impianto di biometano ha di-
viso il consiglio comunale di 
Pagnacco. E chi sperava in un 
voto unanime dell’assemblea 
all’ordine del giorno che impe-
gna l’amministrazione comu-
nale a portare avanti tutte le 
azioni necessarie contro la rea-
lizzazione dell’opera a Modo-
letto è rimasto deluso di fronte 
all’uscita dall’aula della mino-
ranza. Non nasconde la delu-
sione il comitato di cittadini 
“No Biometano a Pagnacco” 
che ha già raccolto oltre 4 mila 
500 firme.

«Esprimiamo la nostra pro-
fonda amarezza – riferisce il vi-
cepresidente Leonardo Toros-
si –. In un momento in cui ci si 
aspettava unità e compattezza 
da tutte le forze politiche, di 
fronte a una questione che toc-
ca da vicino l’ambiente, la salu-
te pubblica e la qualità della vi-
ta della nostra comunità, ab-
biamo assistito all’abbandono 
dell’aula dei consiglieri di mi-
noranza, impedendo di fatto 

una decisione  condivisa  del  
Consiglio».

«Riteniamo questo compor-
tamento  incomprensibile  e  
preoccupante – aggiunge To-
rossi –. Il territorio non può di-
ventare terreno di scontro poli-
tico, né tantomeno essere la-

sciato senza una voce forte e 
unitaria nelle sedi istituzionali 
dove si prendono decisioni fon-
damentali per il nostro futuro. 
Come comitato, ci stiamo pre-
parando con l’ausilio di tecnici 
e professionisti per portare in 
Regione le nostre osservazioni 

e la nostra contrarietà».
I consiglieri di minoranza in-

tervengono in merito al consi-
glio: «Abbiamo manifestato il 
forte dissenso per le modalità 
di  conduzione  dell’ammini-
strazione sull’impianto di bio-
metano. A Pagnacco è manca-

ta una comunicazione effica-
ce, una conseguente riflessio-
ne responsabile, un confronto 
sereno, un approccio serio a 
un tema importante come ci si 
aspetta da un’istituzione pub-
blica».

La minoranza «ha ripropo-
sto un approccio indipendente 
e serio confermando una posi-
zione di attenzione e di rispet-
to verso il lavoro che stanno 
svolgendo gli organi ammini-
strativi della Regione a cui la le-
gislazione vigente demanda. 
Solo a valle di questo articola-
to percorso amministrativo, si 
potrà delineare un quadro rea-
le sulla tematica da cui trarre 
dati e informazioni oggettivi, 
utili alla formazione di una po-
sizione politica». Solo una vol-
ta avuta  la  documentazione 
«emergeranno  gli  elementi  
per elaborare una posizione 
fondata su basi indipendenti, 
tecnicamente corrette, razio-
nali e comprensive degli inte-
ressi di tutti e indipendenti da 
timori irrazionali che distolgo-
no dal vero oggetto della que-
stione».

«Per questo – concludono – 
bisognava avere un approccio 
più istituzionale e pragmatico, 
attivando un tavolo tecnico al-
largato a tutte le parti interes-
sate, compresa una rappresen-
tanza della minoranza perché 
dal  confronto e  dal  dialogo 
spesso nascono le soluzioni mi-
gliori». Oggi intanto l’impian-
to di biometano sarà oggetto 
di un confronto tra il sindaco 
Laura Sandruvi, il presidente 
della Regione Massimiliano Fe-
driga e l’assessore Fabio Scoc-
cimarro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

POZZUOLO

Sfideranno il maltempo degli 
ultimi giorni per levarsi in un 
cielo auspicabilmente azzur-
ro e privo di nuvole. Una schie-
ra di aquiloni colorati è pron-
ta a spiccare il volo questa do-
menica,  a  Sammardenchia,  
per l’annuale manifestazione 
a tema “Aquiloni e colori in fe-
sta”. 

La partenza della kermesse, 
di scena nell’area festeggia-
menti di Sammardenchia, è 
prevista per le 10. Alle 10.30 
partirà quindi il laboratorio di 
aquiloni che, ogni anno, attira 

decine e decine di bambini: 
questi verranno guidati passo 
per  passo  nella  creazione  
dell’aquilone più in linea coi 
loro gusti. Contestualmente, 
sarà attivo un laboratorio de-
dicato agli aeroplanini di car-
ta. Terminati i lavori di assem-
blaggio e decorazione, spazio 
al pranzo, fissato per le 13. 

Il pomeriggio verrà aperto, 
alle 15.30, con i giochi tradi-
zionali. La manifestazione en-
trerà poi nel vivo alle 16.30 
con la gara degli aquiloni e de-
gli aeroplanini. Il cielo, duran-
te le competizione, andrà così 
ad assumere tutte le sfumatu-
re scelte in precedenza dai  
bambini in gara. Chiusura di 
giornata, alle 18, con una sor-
presa pensata per tutti i pre-
senti.

In caso di maltempo, l’inte-
ra manifestazione slitterà alla 
domenica successiva. —
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pradamano

Il Comune
informa
anche
via social

pagnacco

Voto sull’impianto di biometano
Il comitato: minoranza deludente
Il vicepresidente Torossi: «In questo momento ci si aspettava compattezza»
La replica: «Una volta ricevuti i documenti chiariremo la nostra posizione»

Le persone presenti al consiglio comunale che ha messo al centro l’impianto di biometano

pozzuolo

Arcobaleno di aquiloni
sopra Sammardenchia

Scatto da una passata edizione

Gianpiero Bellucci
/ PRADAMANO

Dopo quasi cinque lustri 
di “Informa”, il pieghe-
vole informativo rivolto 
a tutte le famiglie di Pra-
damano,  l’amministra-
zione comunale è sbarca-
ta sui social. Ora le infor-
mazioni arrivano anche 
dai canali Whatsapp, Fa-
cebook e Instagram e nei 
casi in cui raggiungere 
la popolazione è più ur-
gente, come allerte me-
teo o aggiornamenti su 
lavori pubblici in corso, 
sarà più facile comunica-
re con la popolazione.

Un’iniziativa  voluta  
dal Comune e sviluppa-
ta  dall’assessore  Mi-
chael Marino che sta se-
guendo in prima perso-
na l’aggiornamento dei 
canali. Nei primi 4 mesi 
la pagina Facebook ha 
raggiunto  e  superato  
quota 800 “follower”, In-
stagram  340  e  Wha-
tsapp 167. L’invito degli 
amministratori,  dun-
que, è di «iscriversi per ri-
cevere informazioni ve-
rificate e immediate di-
rettamente dal Comune 
e rimanere sempre ag-
giornato sugli eventi e le 
iniziative  del  paese».  
«L’Informa cartaceo nac-
que quasi 25 anni fa in 
una mansarda – ricorda 
il sindaco Enrico Mos-
senta – e negli anni diver-
si amministratori si so-
no impegnati a scriverlo 
e impaginarlo ogni mese 
per far giungere nelle ca-
se la vita del nostro pae-
se. Il cartaceo rimarrà, 
ma si aggiungono nuovi 
canali ufficiali di comu-
nicazione». Sui canali so-
cial si possono trovare in-
formazioni su eventi e 
iniziative locali, cultura-
li, sportive e sociali. Ma 
anche viabilità e lavori 
pubblici, aggiornamen-
ti su strade chiuse, devia-
zioni e lavori in corso. E 
ancora bonus e agevola-
zioni, allerte meteo, se-
gnalazioni e novità im-
portanti. —

Friuli Centrale
Assistenza domiciliare
Domande fino a ottobre
Fino al 16 ottobre si può far 
domanda per  i  contributi  
per la realizzazione di pro-
getti innovativi di dotazio-
ne domotica dell’alloggio e 
di assistenza domiciliare. Il 
contributo è rivolto alle per-
sone con più di 65 anni, resi-
denti a Pagnacco, Campofor-
mido, Martignacco, Pasian 
di Prato, Pavia di Udine, Poz-
zuolo,  Pradamano,  Tava-
gnacco, Udine, in una condi-
zione di non autosufficien-
za. Altro requisito l’essere 
cittadini italiani,  cittadini 
Ue  regolarmente  soggior-
nanti  o  cittadini  stranieri  
con specifici requisiti di sog-
giorno.

IN BREVE
Pagnacco
Festa della famiglia
con giochi per bambini
Si svolgerà questa dome-
nica la Festa delle fami-
glie organizzata dalla Col-
laborazione pastorale Pa-
gnacco – Plaino. Alle 11 
la messa con celebrazio-
ne dei lustri alla chiesa di 
Pagnacco; alle 13 spazio 
al pranzo delle famiglie, 
realizzato  in  collabora-
zione con la pro loco Pa-
gnacco.

A seguire, pomeriggio 
con giochi per bambini a 
cura  degli  animatori  
dell’oratorio della comu-
nità  pastorale.  Prevista  
anche  la  tombola  e  lo  
spettacolo  folkloristico  
del gruppo Lis Primulis.
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Simone Narduzzi / CODROIPO

Alle spalle un’estate di even-
ti. E venti di cambiamenti 
che soffiano, ormai insisten-
ti, su villa Manin, a Passaria-
no di Codroipo. Procede co-
sì l’ultimo stralcio dei lavori 
di riqualificazione di piazza 
dei  Dogi.  Finanziati  dal  
Pnrr, questi stanno vedendo 
impegnate macchine movi-
mento terra nella rimozione 
delle ultime robinie, o aca-
cie, presenti nell’area che, 
da progetto, agirà sempre 
più da anticamera per lo sto-
rico complesso dogale. Le es-
senze, esaminate da tecnici 
agronomi, presentavano in-
fatti problemi statici e inde-

bolimenti.  Considerato  
quindi il contesto di rilievo 
storico-paesaggistico, il Co-
mune di Codroipo ha potuto 
agire in virtù del nullaosta 
concesso anche dalla Sovrin-
tendenza archeologica. Le 
alberature, giocoforza, sa-
ranno sostituite con nuove 
essenze della medesima ti-
pologia di quelle rimosse. 

Archiviati dunque i con-
certi e le manifestazioni che 
tanti visitatori hanno attrat-
to in loco nel corso dei mesi 
estivi, il compendio ora si 
appresta a vivere l’ultima 
evoluzione legata a un pro-
getto nato nel 2021 ed eredi-
tato  dall’attuale  ammini-
strazione Nardini. Ecco per-

ché, di fronte ad alcune pro-
teste legate alla viabilità in-
torno a Villa Manin, è la stes-
sa amministrazione comu-
nale a sottolineare come, ri-
spetto alla progettualità ini-
ziale, sono quattro le roton-
de stralciate al fine di non 
appesantire il traffico in pae-
se, specialmente in occasio-
ne dei vari appuntamenti di 
cartello. 

Tornando a piazza dei Do-
gi, assume sempre più con-
cretezza quello che, di par-
tenza, fungeva soltanto da 
rendering dell’area che sarà 
a intervento finalmente con-
cluso. La piazza è stata quin-
di portata tutta su un unico 
livello, senza cioè che vi sia 

più distinzione fra marcia-
piedi e tratto stradale. Una 
pavimentazione di pregio è 
andata a valorizzare il sagra-
to della chiesa di Sant’An-
drea e l’ingresso della villa. 
L’asfalto, in particolare, è 
stato sostituito con calce-
struzzo lavato color  terra  
battuta; davanti alla chiesa, 
il sagrato è stato realizzato 
in pietra piasentina. In que-
st’ultima fase di lavori, ver-
ranno  predisposte  anche  
delle colonnine a scompar-
sa che potranno essere utiliz-
zate  per  pedonalizzazioni  
temporanee durante le ma-
nifestazioni. Prevista, infi-
ne, una nuova illuminazio-
ne. Sul piano del traffico, in 

piazza già vige la Ztl, con 
l’accesso consentito ai resi-
denti in possesso di apposi-
to tagliandino. 

Ora che la meta è vicina, 
lo sguardo dell’amministra-
zione comunale va necessa-
riamente al portafogli. Il ri-
facimento complessivo del-
la viabilità attorno alla villa 
è stato reso possibile grazie 
ai 4,2 milioni di euro di fon-
di Pnrr ricevuti nel 2021. La 
somma non è stata intera-
mente spesa: l’avanzo è di 
circa 300 mila euro. Gli uffi-
ci comunali, al momento, 
stanno effettuando le oppor-
tune verifiche in modo da ca-
pire se tale cifra potrà essere 
spesa per effettuare ulterio-
ri interventi, sempre in li-
nea con la progettualità, ap-
portando gli opportuni cor-
rettivi. In caso di esito nega-
tivo, questi 300 mila euro 
dovranno essere restituiti. 

Certo, al fine di mettere 
ancora una volta mano sul 
compendio e su ciò che lo 
circonda, servirà altresì met-
ter d’accordo tutte le parti 
che detengono il possesso di 
una parte di esso. Il dialogo, 
fin qui, ha funzionato. La vo-
lontà dell’amministrazione 
di Codroipo è perciò quella 
di razionalizzare la proprie-
tà per giungere a una sua mi-
gliore gestione. Il discorso 
vale tanto sul piano struttu-
rale, quanto su quello del 
verde. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

talmassons

Al Mulino di Flambro
l’incontro con Anteas
sull’essere comunità

Pierina Gallina / CODROIPO

Zompicchia in festa per la 
Beata Vergine Addolorata 
e nel ricordo di Luciano 
Piccoli.

La comunità della fra-
zione si è raccolta attorno 
alla solennità della Beata 
Vergine Addolorata, mo-
mento di fede e di unione 
popolare, animata dal co-
ro  parrocchiale,  dagli  
“Scampanotadôrs”, e se-
guita  dalla  processione  
con la statua della Madon-
na attraverso le  vie del  
paese, in un gesto di devo-
zione che ha intrecciato re-
ligiosità e tradizione.

Al termine, negli spazi 
dell’ex asilo,  si  è  svolta 
una cerimonia particolar-
mente sentita in ricordo di 
Luciano Piccoli, recente-
mente scomparso. Orolo-
giaio dai 16 anni alla pen-
sione  presso  l’oreficeria  
Santi di Codroipo, è stato 
sempre impegnato nel vo-
lontariato nonché voce ap-
passionata del coro Ana di 
Udine, gruppo di Codroi-
po, attivo nella Croce Ros-
sa, nella parrocchia, nella 
Pro loco e nella Sportiva 
di Zompicchia.

Alla presenza di monsi-
gnor Rizieri De Tina, del 
coro Ana, diretto dai mae-
stri Massimiliano Golin e 
Moreno Siega Brussatin, e 
di tantissimi compaesani, 
è stato scoperto un cippo 
commemorativo  con  la  
scritta “Grassie, Luciano” 
e piantato un albero in suo 
ricordo. È stata scelta la 
quercia, perché guarda in 
alto e ha radici profonde.

Si è rivelato un momen-
to particolarmente toccan-
te, che ha visto la parteci-
pazione della moglie Pao-
la, dei figli Giulio e Gior-
gio e di tutta la comunità, 
che ha voluto stringersi at-
torno  alla  famiglia  per  
onorare un uomo che ha 
lasciato un’impronta inde-
lebile di generosità e amo-
re per il proprio paese. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Procede la riqualificazione di piazza dei Dogi: tagliati gli alberi malati, che saranno sostituiti da piante della stessa specie. Saranno installate colonnine a scomparse e nuove luci

Cantiere di Passariano
La piazza dei Dogi evolve
Tagliati gli alberi malati
Le acacie rimosse verranno sostituite con nuove piante della stessa specie
Colonnine a scomparsa e nuova illuminazione completeranno l’intervento

Amos D’Antoni / TALMASSONS

Le nuove, crescenti situazio-
ni di solitudine, la frammen-
tazione sociale delle comu-
nità e l’aumento delle situa-
zioni problematiche di natu-
ra sanitaria, economica e so-
ciale tra le persone anziane 
e non solo, evidenziano la 
necessità di attivare sempre 
più processi, servizi, inizia-
tive di carattere relazionale 

in un’ottica di sviluppo di 
comunità. 

Costruire  legami  solidi,  
in tal senso, permette di in-
tercettare e ascoltare tutte 
quelle situazioni di fragilità 
che appaiono quando diven-
tano croniche. 

L’incontro regionale an-
nuale fra i gruppi di volonta-
riato Anteas è in program-
ma domani al Mulino Brai-
da di Flambro. Si tratta di 

un’occasione utile per in-
contrarsi, scambiarsi idee, 
sensazioni e suggerimenti 
sulla propria attività e sul 
progettare. Ma anche per ra-
gionare sul ruolo dei gruppi 
nel contesto più alto della 
sostenibilità e delle proble-
matiche che ruotano attor-
no all’attività di volontaria-
to. 

Il programma prevede, al-
le 9, i saluti da parte del pre-
sidente  dell’associazione  
natualistica La Marculine, 
realtà impegnata a valoriz-
zare e a preservare un ecosi-
stema unico dove natura, 
storia e cultura si fondono 
in un delicato equilibrio mil-
lenario.

Seguirà l’introduzione da 
parte del presidente regio-

nale Anteas Maurilio Venu-
ti su progetti di comunità 
per contrastare la solitudi-
ne. Andrea Arnone, vicepre-
sidente  nazionale  Anteas,  
tratterà gli esiti del proget-
to: “Mind the Gap” e fornirà 
delle  riflessioni  su  azioni  
per contrastare la solitudi-
ne.

Quindi Giulia Paron e Si-
mona Longhitano relazione-
ranno su sviluppo e legami 
di quartiere. Alle 11, via ai 
gruppi di lavoro incentrati 
sul ruolo di comunità sui ter-
ritori del Friuli Venezia Giu-
lia, le situazioni di solitudi-
ne, nonché il ruolo che ha 
l’Anteas. Infine, dalle 12.30 
spazio agli interventi con-
clusivi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

codroipo

Una festa
nel ricordo
di Luciano
Piccoli

Monia Andri / VARMO

In  molti  hanno  risposto  
all’appello degli alpini per la 
serata di beneficenza. L’Ana 
Gruppo di Gradiscutta – Var-
mo, infatti, con il patrocinio 
del comune di Varmo ha orga-
nizzato una speciale serata 
conviviale a Gradiscutta. 

«Siamo stati contenti della 
risposta della gente – raccon-
ta il capogruppo Dino Marga-
rit –, abbiamo preparato per 
500 persone. Quest’anno de-

volveremo il ricavato in loco, 
alle scuole d’infanzia, di Var-
mo e Camino al Tagliamen-
to. Ringraziamo tutti coloro 
che si sono attivati per la buo-
na riuscita dell’evento». Il ri-
cavato, dunque, verrà devo-
luto alla Scuola dell’Infanzia 
Maria Immacolata della par-
rocchia di Santa Maria di Pie-
ve di Rosa di Camino al Ta-
gliamento  e  alla  scuola  
dell’infanzia paritaria G. Bini 
della parrocchia di San Loren-
zo Martire di Varmo. —

l’ana di gradiscutta-varmo

Serata di beneficenza
Il ricavato alle scuole

I lavori attorno a villa Manin
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Una mostra a San Giorgio di Nogaro
“Riscatti” dal 3 ottobre al 20 dicembre

Con i pennelli digitali
gli scatti di Borghello
hanno una nuova vita

LA RASSEGNA

Una mostra celebra 
l’arte  fotografica  
Francesco Borghel-
lo, che con i suoi 

scatti  ha  immortalato  una  
San Giorgio di Nogaro che 
non c’è più. Dal 3 ottobre al 
20 dicembre arriva all’Anti-
quarium di San Giorgio la tan-
to attesa mostra fotografica 
“Riscatti”, nata con l’intento 
di valorizzare il fondo Bor-
ghello, recentemente digita-
lizzato dalla biblioteca Villa 
Dora. Da generazioni la fami-
glia Borghello nutre la passio-
ne per la fotografia.

Agli  inizi  del  Novecento  
Francesco apre uno studio a 
Pontebba, poi passa il testi-
mone al figlio, anche lui di no-
me Francesco, che nel 1950 
dà vita alla storica attività in 
via Roma. Uno studio che di-
venta punto di riferimento 
per tutti, dove si stampavano 
le prime fotografie a colori in 
Friuli grazie alle tecniche per-
fezionate dal fotografo nelle 
sue trasferte a Milano. Trenta-
sei scatti del fondo Borghello 
e dell’Università Castrense so-
no protagonisti  dell’esposi-
zione, accompagnati da quat-
tro pannelli  di approfondi-
mento storico a cura dell’asso-
ciazione  Ad  Undecimum,  

partner del progetto. Sulle im-
magini sono intervenuti con i 
loro pennelli digitali tre gran-
di illustratori italiani: Marian-
na Balducci, Francesco Chiac-
chio, Alessandro Sanna.

L’idea è quella di riscattare 
le foto, regalando loro una se-
conda vita: più colorita, più 
dinamica, più coinvolgente. 
Avvicinando con spirito leg-
gero  e  giocoso  bambini  e  
adulti a temi storici legati al-
le vicende di San Giorgio di 
Nogaro. La mostra è impre-
ziosita da una cinquantina di 
cartoline d’epoca messe a di-
sposizione dal collezionista 
Dario Ballestriero e da un vi-
deo  proiettato  su  grande  
schermo con un centinaio di 
scatti del Fondo Borghello, 
che compone un ritratto del 
paese e un viaggio a ritroso 
nel tempo. L’esposizione pro-
segue oltre i confini della bi-
blioteca con la presentazione 
di foto nelle vetrine di 22 ne-
gozianti aderenti al Patto per 
la lettura. L’allestimento del-
le opere è firmato da Emanue-
le Bertossi, che ha dato vita a 
un ambiente di grande sugge-
stione e a misura di bambino.

L’esposizione prevede visi-
te guidate e laboratori per le 
scuole a cura di 0432 Associa-
zione Culturale.  Alle  visite 
scolastiche sono già prenota-
te 17 classi, segno di un forte 
interesse verso i temi trattati 
dal progetto. L’inaugurazio-
ne è fissata per venerdì 3 otto-
bre alle 17.30, con letture e 
narrazioni condotte da Marti-
na Monetti e Simone Baracet-
ti. Riscatti è finanziato dal 
bando della Regione per la va-
lorizzazione e la conoscenza 
del patrimonio immateriale 
storico  ed  etnografico  del  
Friuli Venezia Giulia e delle 
aree contermini. —

F.A.

Francesca Artico / GONARS

Blackout e sbalzi di energia 
elettrica da parte di Enel e-di-
stribuzione nel territorio co-
munale di Gonars: il sindaco 
Ivan Diego Boemo chiede ur-
gentemente il potenziamen-
to di linee e centrali. A fronte 
di questa situazione il Comu-
ne di Gonars – annuncia il pri-
mo cittadino – «ha inviato 
una diffida formale a Enel 
e-distribuzione e convocato 
un incontro urgente per chie-
dere soluzioni immediate.

Le zone maggiormente col-
pite sono le frazioni di Fau-
glis e di Ontagnano, via Trie-
ste, via Ramut, via Torvisco-
sa, e via Corridoni. È arrabbia-
to il sindaco di Gonars Boe-
mo, che denuncia come negli 
ultimi mesi a Gonars la forni-
tura di energia elettrica sia di-
ventata un problema sempre 
più serio. «Non si tratta solo 
di improvvisi sbalzi di tensio-
ne o brevi interruzioni – dice 
–: in diverse occasioni la cor-
rente elettrica è mancata an-

che per ore, lasciando fami-
glie e imprese in seria difficol-
tà».

Boemo rimarca che è sua in-
tenzione chiedere a Enel, co-
me «amministrazione comu-
nale, investimenti strutturali 
per garantire una rete stabile 

e sicura, all’altezza delle esi-
genze di cittadini e imprese».

E-distribuzione,  società  
del Gruppo Enel che gestisce 
la rete elettrica a media e bas-
sa tensione, tiene innanzitut-
to a segnalare che la qualità 
del servizio a Gonars e nelle 

aree limitrofe è in linea con i 
migliori standard. «Sarà pre-
mura dell’azienda – spiega 
una nota di Enel – fornire an-
che al sindaco le più ampie 
rassicurazioni, evidenziando 
che nelle ultime settimane si 
sono verificati solo episodi ri-

conducibili esclusivamente a 
guasti accidentali a compo-
nenti della rete concomitanti 
con eventi meteorologici in-
tensi  identificati  anche  da  
specifiche allerte meteo. An-
che le brevi interruzioni che 
potrebbero essere state perce-
pite in questi giorni sono oc-
corse in seguito ai forti tempo-
rali e alle numerose fulmina-
zioni».

Nel frattempo Boemo invi-
ta la popolazione a continua-
re a segnalare puntualmente 
ogni disservizio, così da docu-
mentare la reale gravità della 
situazione. Il primo cittadino 
ricorda anche come questi  
continui  disservizi  «stanno  
causando danni agli elettro-
domestici e alle apparecchia-
ture elettroniche, oltre a pe-
santi conseguenze economi-
che per le attività commercia-
li e produttive, costrette a in-
terrompere il lavoro e a man-
dare via i clienti. Non basta-
no interventi tampone: serve 
un piano serio di potenzia-
mento delle linee e delle cen-
trali elettriche che servono 
Gonars e il territorio circo-
stante – dice l’amministrato-
re –. Non è accettabile che fa-
miglie e aziende rimangano 
al buio per ore, con danni eco-
nomici e disagi continui».

«Come amministrazione – 
conclude il vicesindaco Davi-
de Savorgnan – ci faremo por-
tavoce delle difficoltà quoti-
diane di cittadini e imprese, 
perché una rete elettrica mo-
derna ed efficiente è indispen-
sabile per la sicurezza e per lo 
sviluppo del nostro territo-
rio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La mappa dei sensi unici previsti per realizzare la rotondaUn vespasiano nell’ex piazza del Municipio, oggi passa la strada

IN BREVEa gonars

Blackout e sbalzi di corrente
Scatta la diffida del Comune
Sono in difficoltà soprattutto i cittadini e le attività della frazione di Fauglis
E-distribuzione assicura che i disservizi sono esclusivamente legati al meteo

Una delle strade della frazione di Fauglis FOTO GOOGLE MAPS

PALMANOVA

L’amministrazione comuna-
le annuncia le modifiche alla 
viabilità fuori Porta Civida-
le. In seguito ai lavori per la 
realizzazione della rotatoria 
di Porta Cividale saranno pre-
visti sensi unici che impatte-
ranno sulla viabilità delle vie 
limitrofe alla nuova rotonda. 
Da ieri, fino alla prossima fa-
se dei lavori (un paio di me-
si), sarà creato un senso uni-
co in via Risorgimento con di-
rezione viale Ponte degli Spe-
roni nel tratto compreso tra 
via Milano e viale Ponte de-
gli Speroni. Gli automobilisti 
che provengono da Jalmicco 
con  direzione  via  Risorgi-
mento/Udine dovranno svol-
tare a destra in via Marconi 
(Sr 33) per poi svoltare a sini-
stra in via Milano per rag-
giungere la destinazione desi-
derata. Al fine di agevolare la 
deviazione del traffico, an-

che pesante, in via Milano, 
l’intera via sarà a senso unico 
da via Marconi verso via Ri-
sorgimento. Gli automobili-
sti che percorrono via Risor-
gimento con l’intenzione di 
svoltare in via Milano do-
vranno proseguire verso la 
nuova bretella realizzata in 
via  Risorgimento  e  giunti  
all’intersezione  con  viale  
Ponte degli Speroni svoltare 
a sinistra per proseguire poi 
fino via Marconi e raggiunge-
re successivamente via Mila-
no. La nuova rotonda che con-
netterà la Sr 33 e la Sr252, 
con via Risorgimento e il via-
le d’accesso alla caserma Dur-
li,  collegherà  Palmanova,  
con Jalmicco, Sottoselva, Tri-
vignano Udinese e Visco, l’o-
spedale, la Protezione civile, 
il polo scolastico, il polo spor-
tivo nonché lo svincolo auto-
stradale. L’investimento è di 
circa 1,5 milioni di euro. —

F.A.

ecco la mappa

Palmanova, sensi unici
fuori Porta Cividale
per creare la rotonda

San Giorgio di Nogaro
Nuova Banda Comunale
Concerto, brano e libro
La Nuova Banda Comuna-
le di San Giorgio di Nogaro 
compie 40 anni e decide di 
festeggiarli con una serie 
di iniziative che vanno dai 
concerti, alla creazione di 
un brano, alla scrittura di 
un libro. Oggi l’opera di 
Arianna Maturi “Sinfonia 
di un’alba” sarà presenta-
to in sala conferenze di Vil-
la Dora alle 18.30.

Trivignano Udinese
Evento a Clauiano:
arte dentro i portoni
“Ritorno in arte” è l’even-
to che si terrà domenica a 
Clauiano  di  Trivignano  
Udinese, in cui, i portoni 
delle case del borgo si apri-
ranno a tutti, offrendo l’op-
portunità di scoprire nu-
merose esposizioni artisti-
che.  Saranno  disponibili  
visite guidate, laboratori 
per bambini e adulti e l’oc-
casione  di  incontrare  lo  
scrittore ospite.

Aquileia
Arte contemporanea
al Museo archeologico
Domani il Museo archeolo-
gico nazionale di Aquileia 
ospiterà la Rassegna di ar-
te contemporanea La poe-
tica della meraviglia / per 
una archeologia del con-
temporaneo,  curata  da  
Eva Comuzzi e Orietta Ma-
sin, facente parte del pro-
getto del Circolo Arci Cer-
vignano  Aps,  sostenuto  
dalla Regione Fvg, in pater-
nariato con i Comuni di 
Cervignano, San Michele 
al Tagliamento, il Museo 
archeologico di Aquileia e 
l’Associazione. Inaugura-
zione alle 11 con l’artista 
Edi Carrer.

Cervignano
Concorso, due concerti
con i vincitori
Doppio appuntamento al 
teatro Pasolini con il con-
certo (oggi alle 19) dei vin-
citori della sezione piano-
forte del IV Concorso inter-
nazionale  musicale  città  
di  Cervignano.  Domani  
concerto finale dei vincito-
ri  della  sezione  violino  
sempre alle 19. Entrambi i 
concerti saranno accompa-
gnati dall’Orchestra giova-
nile filarmonici friulani.

San Giorgio di Nogaro
Alla casa di riposo
l’Aperitivo Alzheimer
Oggi al Centro Alzheimer 
della casa di riposo di San 
Giorgio di Nogaro, parte l’i-
niziativa Aperitivo Alzhei-
mer. Dalle 16 alle 18, attra-
verso un momento convi-
viale,  si  condivideranno  
con i parenti le esperien-
ze,  le  attività realizzate,  
cercando di conoscere me-
glio la patologia e le strate-
gie di cura, nella speranza 
di essere di aiuto ai familia-
ri  per  comprendere  me-
glio ciò che accade alla per-
sona che ne soffre e fornen-
do utili consigli da utilizza-
re a casa. 

IVAN DIEGO BOEMO
SINDACO
DI GONARS
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Corso Paolino d’Aquileia, 14 - Cividale del Friuli - SEGUICI SU E Q / Aperto  7 giorni su 7 - ANCHE FESTIVI -  ORARIO CONTINUATO

Da oltre vent’anni selezioniamo le MIGLIORI SPECIA-
LITÀ DELLA TRADIZIONE ENOGASTRONOMICA 
FRIULANA E NON SOLO...

Da noi trovi il vero frico artigianale, la pitina, le gubane e strucchi 
prodotti giornalmente, la selezione di prosciutti D’Osvaldo,
formaggi tipici e tante altre leccornie...

Da oltre vent’anni selezioniamo le MIGLIORI SPECIA-

La Bott eguccia dei Sapori 

AUTUNNO A TAVOLA    

La stagione ideale per scoprire
l'anima della cucina friulana
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L'
autunno in Friuli-Venezia 
Giulia è un mosaico di colo-
ri, profumi e sapori che rac-

sospesa tra Adriatico e Alpi. Qui la cu-
cina è profondamente radicata nella 
tradizione, ma al tempo stesso aperta 
alla contaminazione. Lo dimostrano 

usanze contadine e che, generazione 
dopo generazione, continuano a rac-
contare il legame fra uomo e territorio. 
L’autunno porta in tavola la generosità 
di questa regione: pasta fatta a mano, 
formaggi nati dalla sapienza del recu-
pero, dolci che mescolano semplicità 
e ritualità. Ogni pietanza ha una storia 
da raccontare.

Il viaggio fra le specialità autunna-
li parte dalle paste fresche, vero or-
goglio della cucina friulana e istria-
na. I fuži sono una tipica pasta istria-
na che nel Friuli trova varianti gusto-

se. Si tratta di piccoli tubi avvolti su se 
stessi, la cui forma è perfetta per cattu-
rare salse corpose. L'autunno è anche 
la stagione dei blecs, una pasta rusti-
ca ottenuta da un impasto steso e ta-
gliato grossolanamente in larghe stri-
sce. In questo periodo vengono gene-
ralmente proposti in abbinamento alla 
zucca, regina dei campi autunnali, e al 
formadi frant, un formaggio antico che 
nasce dall’arte contadina del recupero.

-
ni è la versatilità di una cucina che sa 
essere conviviale e al tempo stesso sor-
prendente. Non c’è stagione più adat-
ta dell’autunno per comprenderne l’a-
nima: un tempo lento che invita a rac-
cogliersi intorno alla tavola imbandita.

Ogni pietanza ha una storia 

da raccontare, ma si apre 

sempre a contaminazioni 

contemporanee

 

 

e dessert
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I  
fuži istriani, detti anche fusi istria-
ni, rappresentano una gemma 
della tradizione gastronomica 
dell’Istria e del Friuli-Venezia Giu-

lia. La storia narra che questa pasta 
nacque quasi per caso: quando un’o-
spite inattesa arrivò a far visita a Nona 
Luca a Kanfanar, lei usò un semplice 
bastoncino di legno per trasformare 

originale. Nacquero così i fuži, e  da 

allora la ricetta è stata tramandata di 
generazione in generazione, arrivan-

-
lità e convivialità. 

L’impasto è a base di farina, uova e 
sale, a volte arricchito con vino bian-
co o grappa. Si stende la sfoglia sot-
tile, si tagliano strisce larghe 3-4 cm 
e, dopo aver ricavato dei rombi, que-
sti vengono avvolti attorno a un ba-
stoncino, ottenendo la caratteristi-
ca forma ad arco. Un procedimento 
casalingo prevede di impastare e la-
sciar riposare la pasta, stenderla con 

circa 1 mm, ritagliare i triangoli e av-
volgerli con il manico di un mesto-
lo. La cottura è veloce: bastano cir-
ca 4 minuti in acqua bollente e salata. 
Tradizionalmente, i fuži si accom-
pagnano a un sugo di manzo in ros-
so, cucinato con cipolle, pomodori, 

vino bianco e brodo. Una delle ver-
sioni più celebri è quella al tartu-
fo istriano, che li rende una vera pre-
libatezza per turisti e appassionati. 
Col tempo, le interpretazioni si sono 
moltiplicate: salse con asparagi pri-
maverili, carni diverse, varianti con 
carne secca o abbinamenti più con-

temporanei. In alcune zone del Friuli-
Venezia Giulia, ad esempio, vengono 
serviti con un ricco condimento a ba-
se di salsiccia e formaggio tipico.

I fuži non appartengono solo al passa-
to: continuano a vivere nelle case, nel-

le sagre e nei ristoranti istriani, rein-
ventandosi con ingredienti stagiona-
li e interpretazioni moderne. Simbo-
lo di festa e convivialità, restano un 
elemento identitario per questa terra 

-
sentano una delizia gastronomica che 
unisce passato, presente e futuro.

 

Semplicità di primavera
con i fuži agli asparagi

 

Speciale  

STORIA E RICETTA    

La forma tipica si ottiene 

avvolgendo l’impasto, 

diviso a forma di rombi,  

attorno a un bastoncino

Fuži istriani: la caratteristica pasta 
che racconta la storia di una terra
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Speciale   

I
mmancabili sulle tavole d’autun-
no, le susine sono frutti dal gusto 
dolce e saporito, da gustare nel 

agosto e metà ottobre. Cespes (susina 
selvatica) è il nome corretto che iden-

dalla forma allungata e ovale, con un 
picciolo di grandezza media, buccia li-
scia e farinosa di colore violetto scuro 
e cuore giallo arancio di media tessitu-
ra e consistenza. Storicamente, le susi-
ne erano una delle coltivazioni più dif-

come testimonia anche la produzione 
della Slivovitz, il famoso distillato di 
susine. Utilizzate in molte ricette, nel 
corso del tempo, una su tutte è stata 

-
lano, andando a comporre un piatto a 
metà tra il dolce e il salato: gli gnocchi 
“de susini”.

Leggenda narra che questi gnocchi 
rappresentino un rito di passaggio fra 
l’adolescenza e la vita adulta. Secon-

do i detti popolari infatti, quando un 
-

chi del papà, era il segnale che era di-
ventato maturo. Sembra che la ricetta 

-
vecento, nel periodo del dominio au-
stro-ungarico. La sua somiglianza con 
gli austriaci Marillenknödel (gnocchi 
ripieni di albicocche), sembra dimo-

una zona invece più ricca di altri tipi di 
frutta, ha coinvolto appunto le susine, 

per come la conosciamo oggi, nel vo-
lume “La cucina triestina” del 1927 di 
Maria Stelvio. Gli gnocchi di susine so-
no tipici anche della Val Canale, dove 
vengono chiamati “Gnocs di Brundui”.

Si parte cuocendo 350 grammi di pata-
te al vapore o bollendole, in modo che 
assorbano meno acqua possibile. Do-
podiché si pressano con uno schiac-

Vanno poi impastate assieme all’uo-
vo, a 60g burro fuso, a 3 pizzichi di sa-
le e a 250g di farina 00. Una volta otte-
nuta una pasta liscia, si lascia riposa-
re un’ora a temperatura ambiente. Nel 
frattempo si tagliano a metà 8 susine, 
eliminando il nocciolo, e si tostano 3 
cucchiai di pane grattugiato assieme 
a 35g di zucchero, cannella in polve-
re e 20g di burro. Si divide l’impasto in 
modo da formare dei dischetti al cui 
centro si posiziona mezza prugna ri-
empiendola, nella cavità del nocciolo, 
con la granella di pane, zucchero, can-
nella e burro. Gli gnocchi vanno cot-
ti in acqua bollente salata, recuperan-
doli uno a uno man mano che salgo-
no a galla (circa 5-8 minuti). La ricetta 
tradizionale vuole che vengano serviti 
caldi, conditi con burro fuso e cospar-
si di granella croccante alla cannella.

Le prime tracce scritte 
di questa ricetta boema 
si trovano nel libro “La 
cucina triestina” del 1927

DOLCE O SALATO?    

Ecco gli gnocchi di susine, 

un gustoso rito di passaggio 

DAL 1927 È MARIA STELVIO CHE INSEGNA 
I SEGRETI DELLA CUCINA TRIESTINA

M
entre gli gnocchi “de susi-
ni”  si trovano esattamente 
a metà tra un primo piatto 
salato e un dolce, sui colàz 

non ci sono dubbi. Si tratta infatti di 
un dolce perfetto per le grandi occa-
sioni come feste o ricevimenti, oppure 
anche solo per sorprendere i propri 
ospiti durante una cena tipica friula-
na. A lungo considerati i “biscotti della 
cresima”, venivano serviti soprattut-
to in occasione della celebrazione di 
questo sacramento, legati l’uno all’al-

cresimando. Un’usanza antica che ha 
fatto di queste deliziose ciambelline 
al profumo di cannella molto più di 
un semplice prodotto tipico, ma un 
piccolo quanto interessante elemento 
della cultura locale.

-
da della zona di produzione, i colàz si 
presentano come delle invitanti ciam-

belline realizzate con un impasto a ba-
se di farina di grano tenero, zucche-
ro, talvolta latte, strutto, bicarbonato 
di ammonio e sale aromatizzato con 
cannella, chiodi di garofano e vanil-
lina. Non manca, inoltre, chi dona un 
tocco ancora più inebriante ed aroma-
tico arricchendo l’impasto anche con 

della grappa o del vino bianco. Le va-
rianti della ricetta sono tante quante 
le zone di produzione: conosciuti in 
tutta la regione, sono particolarmen-
te legati alle province di Udine e Por-
denone e all’area della Carnia in gene-
rale. Una delle caratteristiche princi-
pali dei colàz è la loro versatilità. So-
no adattabili a ogni palato, utilizzando 

l’impasto. La loro preparazione è mol-
to semplice, veloce e creativa e può es-
sere svolta da grandi e piccini. Si co-
mincia fondendo burro con spezie e 

a quando non avrà quasi raddoppia-
to il proprio volume. Da qui si ricava 

cordoncini da chiudere su sé stessi per 
formare le ciambelle. Da ultimo, si si-
stemano i colàz su una placca da forno 
e si cuociono in forno non troppo cal-
do (massimo 180°) per circa 20 minuti. 

Per celebrare un sacramento

si legavano insieme dei biscotti

A UDINE E PORDENONE    
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Speciale  GUSTANDO IN FRIULI-VENEZIA GIULIA I.P.

C
on l’autunno arrivano anche   
profumi e sapori e la cucina del 
Friuli Venezia Giulia interpreta 
bene questa stagione con piatti 

che sanno unire tradizione e gusto. Tra 
questi spiccano i blecs con zucca e for-
madi frant, una preparazione che affon-
da le radici nella storia contadina e che 
oggi conquista anche le tavole più raffi-
nate. I blecs sono una pasta fresca all’uo-
vo particolare, perché ottenuta da un 
impasto che mescola tre diverse farine: 
bianca, grano saraceno e mais. La loro 
forma è irregolare, a triangoli, e ricorda 
le toppe che un tempo venivano usate 
per rammendare i vestiti, da cui il nome 
stesso di questa pasta così caratteristica. 

LA TRADIZIONE

I blecs vengono conditi con la cosiddet-
ta morchia, un intingolo semplice e ric-
co al tempo stesso, preparato con burro, 
salvia e farina di mais. In questa varian-
te, invece, la pasta si accompagna a sa-
pori autunnali grazie alla dolcezza della 
zucca e alla forza del formadi frant. 
Questo formaggio nasce dalla me-
scolanza di formaggi di stagionatu-
re diverse lavorati insieme a panna, 

sale e pepe, e regala un gusto deci-
so, caratterizzato anche dalla presen-
za di una leggera nota piccante.  
Il procedimento è semplice ma molto 
curato. La zucca, tagliata a cubetti, vie-
ne cotta in padella con olio, sale, pe-
pe, rosmarino e salvia, fino a raggiun-
gere una consistenza morbida. I blecs, 

una volta lessati in acqua salata, si sal-
tano nella padella con la zucca, aggiun-
gendo metà del formadi frant grattugia-
to per legare il tutto. Al momento di ser-
vire arriva il tocco finale: si completa il 
piato con il formaggio rimasto, così da 
esaltare il profumo e dare al piatto una 
cremosità avvolgente.

Tre farine per fare i “blecs” 

con zucca e formadi frant

IL PIATTO    UNA RICETTA DELLA TRADIZIONE CON QUELLA BIANCA, DI GRANO SARACENO E DI MAIS

I “BLECS”, PASTA FATTA CON UOVA E TRE TIPI DI FARINA

Il formadi frant è uno dei formaggi 

più particolari del Friuli Venezia Giulia, 

legato alle montagne della Carnia e 

alla cultura del recupero contadina. 

Il suo nome significa “formaggio 

frantumato” e descrive bene un 

processo che nasceva dalla necessità di 

non sprecare nulla: le forme difettose, 

non adatte alla vendita o alla 

stagionatura, venivano sminuzzate e 

mescolate con latte e panna fresca, 

arricchite talvolta da sale, pepe o erbe. 

L’impasto veniva pressato in stampi 

e lasciato riposare e stagionare in 

cantine naturali. Ne risultava un 

formaggio ogni volta diverso, mai 

uguale a sé stesso, perché dipendente 

dai formaggi di partenza e dalle mani 

del produttore. Questa creatività 

contadina ha trasformato un prodotto 

nato come semplice recupero in 

un’eccellenza riconosciuta, oggi 

anche Presidio Slow Food. La sua 

unicità risiede nella semplicità degli 

ingredienti e nella complessità del 

sapore: deciso, persistente, con note 

lattiche ed erbacee, una piccantezza 

variabile e una morbidezza che deriva 

dalla panna. In bocca si possono 

percepire sfumature di frutta secca, 

dolcezze leggere e un retrogusto lungo 

e armonico. Un esempio concreto della 

cucina del recupero diventato una 

tradizione.

Nato per evitare gli sprechi

IL FORMAGGIO

Per condire è ottimo il 

formaggio nato da diverse 

stagionature e una leggera 

nota di piccante
 IL SUCCESSO

Il prodotto da recupero 

ora Presidio Slow Food 

Il formadi frant nasce in Carnia 

dal recupero delle forme difettose 

di formaggio, trasformate con 

panna, latte e spezie in un impasto 

unico. Oggi Presidio Slow Food, 

è apprezzato per il gusto deciso 

e versatile, ideale con polenta, 

risotti, gnocchi o in purezza, magari 

abbinato a miele o confetture.
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L’omicidio di Bicinicco

«Sangue ovunque sulla scena del delitto»
In Corte d’assise la testimonianza dei carabinieri che hanno effettuato i rilievi. Sfida tra consulenti sulla causa della morte

ronchis

Il paesaggio ideale
descritto dai cittadini:
oggi l’appuntamento

Alessandro Cesare / BICINICCO

Il telefono squilla. Risponde 
un operatore del 112 che rac-
coglie la prima confessione di 
Silvia  Comello:  «Ho  ucciso  
una persona», dice con un filo 
di voce. Poco dopo i carabinie-
ri della Compagnia di Palma-
nova raggiungono via Roma, 
a Bicinicco, dove in strada tro-
vano Comello ad attenderli. 
La  body  cam  del  militare  
dell’Arma riprende la donna 
con le braccia, i pantaloni e le 
scarpe  completamente  rico-
perte di sangue. È quello di Ste-
fano Iurigh, 43 anni, ammaz-
zato poco prima nella sua abi-
tazione. Ieri è andata inscena 
la seconda udienza del proces-
so davanti alla Corte d’assise 
del tribunale di Udine presie-
duta da Carla Missera, che ve-
de imputata Comello, 44 anni, 
a giudizio per i reati di omici-
dio volontario e di vilipendio 
di cadavere. In aula sono stati 
ascoltati i carabinieri del Nu-

cleo investigativo dell’Arma 
di Udine, che hanno descritto 
la scena del delitto, il tossicolo-
go Riccardo Addobbati e i me-
dici legali Lorenzo Desinan e 
Francesca Sinopoli, incaricati 
rispettivamente dalla Procura 
(il pm è Andrea Gondolo, assi-
stito dalla tirocinante France-
sca Lenarduzzi) e dalla difesa, 
in capo all’avvocato Irene Le-
narduzzi. Diverse le conclusio-
ni a cui i due consulenti tecnici 
sono giunti rispetto alle cause 
della morte di Iurigh: shock 
emorragico per Desinan, over-
dose da metadone per Sinopo-
li. Una differenza sostanziale 
per stabilire se nel momento 
in cui Comello ha colpito al 
volto e alla testa Iurigh con 
quattordici lame diverse fosse 
o meno ancora in vita. L’impu-
tata poi, quel pomeriggio del 4 
maggio 2024, ha infierito sul-
la parte superiore del corpo 
gettandogli addosso acido mu-
riatico e tentando di dargli fuo-
co utilizzando un flacone di 

spray insetticida e un accendi-
no.
LA SCENA DEL CRIMINE
A raccontare ciò che è succes-
so a Bicinicco dopo la telefona-
ta di Comello, alle 21.47 del 4 
maggio, sono i carabinieri del 
Nucleo investigativo Natalia 
Kosiec, Mario Liardo e Marco 
Ronco. Una giornata iniziata 
con la visita al Sert e prosegui-
ta con il passaggio in auto ri-
mediato da Iurigh. Dopo un in-
contro  con  uno  spacciatore  
del quartiere di San Domenico 
(i due hanno acquistato delle 
dosi di cocaina che assumeran-
no qualche ora dopo insieme 
al metadone) i due rientrano 
nella casa di via Roma poco 
prima delle 14. Quello che si 
presenta ai militari dell’Arma 
accorsi dopo il delitto per i ri-
lievi  è  raccapricciante.  
Nell’appartamento  al  civico  
75 il sangue è ovunque: sul pa-
vimento, sulle pareti, sul mobi-
lio. In aula, quando vengono 

fatte vedere le foto della casa e 
soprattutto del cadavere di Iu-
righ, Comello chiede di uscire. 
Il 43enne è riverso sul pavi-
mento, pancia in su. Il corpo 
praticamente intatto. La testa 
completamente deturpata per 
le ferite da arma da taglio e se-
mi carbonizzata.  L’imputata 
ha utilizzato anche un crocifis-
so per colpirlo («Satana mi ha 
ordinato di ucciderlo», ha am-
messo Comello subito dopo il 
delitto). Da quanto è stato sta-
bilito l’accanimento della don-
na è iniziato dagli occhi, con 
un’asta in legno conficcata fi-
no al cervello (ritrovata poi du-
rante l’autopsia). Un omicidio 
efferato concluso con lo spargi-
mento  dell’acido  muriatico  
nelle cavità della testa.
I CONSULENTI
Come già accennato i due con-
sulenti, in aula, hanno dato 
versioni  diverse  sulle  cause  
della morte. «Quando il sog-
getto è stato accoltellato respi-

rava ancora», ha spiegato Desi-
nan, giustificando le sue paro-
le con l’analisi compiuta sui 
polmoni e con la grande quan-
tità di sangue rilevata sulla sce-
na del delitto. Per il consulen-
te della Procura a uccidere Iu-
righ non è stata un’overdose di 
metadone ma uno shock emor-
ragico conseguente alle molte-
plici ferite tra la gola e il capo. 
Per Sinopoli invece la dose di 
metadone riscontrata nel cor-
po di Iurigh era sufficiente a 
ucciderlo, nonostante la sua 
“assuefazione” da tale sostan-
za in quanto tossicodipenden-
te. «Escludo che il decesso sia 
avvenuto per shock emorragi-
co»,  ha  concluso  Sinnopoli,  
giustificando la massiccia pre-
senza di sangue nella stanza 
con il fatto che Comello si sa-
rebbe seduta a cavalcioni sul 
torace della vittima esercitan-
do una pressione. Una versio-
ne che il pm ha ritenuto poco 
credibile  e  non  confermata  
dalla scena del crimine.—

RONCHIS

Si intitola “Paesaggio per tut-
ti – Ronchis, Fraforeano e il lo-
ro paesaggio. Microstorie, co-
munità, territorio” l’appunta-
mento che si terrà oggi alle 18 
nella sala della Protezione ci-
vile ed è aperto non solo ai cit-
tadini ma anche a tutti coloro 
che sono interessati a com-
prendere meglio cosa si inten-
da realmente con il termine 

“paesaggio” oggi. Durante la 
serata si parlerà del piano pae-
saggistico regionale con l’ur-
banista Gianluca Ramo che si 
sta dedicando al piano cittadi-
no, ma anche del paesaggio in 
senso stretto con i docenti Sa-
ra Basso e Adriano Venudo 
del Dipartimento di Ingegne-
ria e Architettura dell’Univer-
sità degli studi di Trieste.

La serata, aperta dall’asses-
sore all’Urbanistica Barbara 

Scrazzolo, proseguirà con le 
Microstorie di paesaggio at-
traverso le quali saranno i cit-
tadini i protagonisti. «Sono lo-
ro – spiega l’assessore – che ci 
stanno inviando e che posso-
no portare anche questa sera 
le loro proposte relative al 
paesaggio del nostro comu-
ne. Possono esprimere i loro 
desideri  attraverso foto del 
passato o anche proiezioni fu-
ture di quella che potrebbe es-
sere la nostra città. Qualcuno 
si sta anche esprimendo in me-
rito a ciò che non vuole che ne 
facci parte».

Quello che l’assessore sta 
portando avanti è un lavoro 
che mira a perfezionare il pia-
no  paesaggistico  cittadino,  
con la consapevolezza che «il 
paesaggio in passato non è sta-

to molto tenuto in considera-
zione nella realizzazione del-
le varie cittadine, e questo è 
spesso visibile».

Tutto il progetto è molto af-
fascinante e sta mettendo alla 
luce anche i desideri delle per-
sone che vivono nel territo-
rio. In questo modo Ronchis 
potrà dotarsi di un quadro di 
microstorie della propria co-
munità, che ne fotografano 
l’anima nel 2025. «Le prime 
foto che stiamo ricevendo, in-
sieme ai primi pareri espressi 
in incontri pubblici preceden-
ti, indicano chiaramente che i 
cittadini desiderano che Ron-
chis mantenga vivo il suo pae-
saggio rurale, non perdendo 
quindi un contatto con le pro-
prie radici». —

S.D.S.

La testa della vittima 
si presentava 
deturpata 
e semi carbonizzata

CARLA MISSERA 
È IL GIUDICE PRESIDENTE DELLA CORTE 
D’ASSISE DEL TRIBUNALE DI UDINE 

RONCHIS

Due fine settimana dedicati 
alla  “Festa  della  polenta  
con bisonte”. Ronchis si pre-
para a un primo week-end 
organizzato dalla Pro loco 
cittadina che parte oggi con 
la musica dei “Be Happy” e 
con quella dei Ronchis bass 
night” per i giovani.

Domani sera l’orchestra 
di  Alberto  Crepaldi  farà  
danzare i presenti, mentre 
per i giovani suoneranno i 

Pervert e domenica invece 
partono iniziative per tutte 
le famiglie partendo dal Ral-
ly di Obedience di Dog’s li-
fe, gli spettacoli di bolle di 
sapone, la sfilata amatoria-
le di razze e meticci e un tor-
neo di burraco, oltre all’esi-
bizione delle fuoristrada ra-
diocomandate.

La sera ci sarà Ronchis è 
moda e per i giovani suone-
ranno gli Hanky Panky. —

S.D.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ronchis

Polenta con bisonte:
due week-end di festa

La prossima udienza del processo 
per il delitto di Bicinicco è stata fis-
sata al 23 ottobre. A confrontarsi 
saranno le  valutazioni  psichiatri-
che sull’unica imputata, Silvia Co-
mello (nella foto a sinistra sotto la 
vittima, Stefano Iurigh). Le perizie 
effettuate fino a oggi hanno dato 
esiti contrapposti. Quella disposta 
dal tribunale ed effettuata da Loren-
zo Ventre ha dichiarato la capacità 
di intendere e di volere della donna, 
quella del pm affidata a Marco Ber-
toli ha confermato una semi-infer-
mità di Comello e quella della dife-
sa affidata a Francesco Piani, inve-
ce, ne ha sancito la completa infer-
mità. Unico punto di incontro il fat-
to che l’imputata è affetta da schizo-
frenia dovuta all’abuso di droghe. 
Nella foto a destra il pm Andrea 
Gondolo parla con il legale della di-
fesa Irene Lenarduzzi.

in aula il 23 ottobre

Ci sarà spazio
per le perizie 
psichiatriche
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ARRIGO DE PAULI

L’intervento

UNA CATASTROFE
UMANITARIA

E DUE COLPEVOLI:
ISRAELE E HAMAS

Ècon orrore che deve registrarsi un’atroce particola-
rità della tragedia in Medio Oriente: il convergere 
su di unico inerme obiettivo di due forze micidiali 
tra di loro contrapposte, Israele ed Hamas. Di fron-

te ad una catastrofe umanitaria di questo tipo perdere tem-
po a discettare se si tratti di genocidio, soluzione finale, cu-
mulo di crimini di guerra o strage continuata riesce quasi 
offensivo, per il mancato rispetto nei confronti di diecine 
di migliaia di vittime. In verità quanto accade si avvicina 
tragicamente a ciò che deve intendersi per genocidio a nor-
ma della famosa Convenzione del 1948 per la prevenzione 
e la repressione di quel crimine. Il Trattato dell’ONU pun-
tualizza infatti che basta uno solo dei requisiti che elenca 
perchè il delitto debba intendersi perfezionato: uccisione 
e lesioni dell’integrità fisica del gruppo, sottoposizione a 
condizioni di vita intese a provocarne la distruzione, misu-
re impeditive di nascite all’interno del gruppo bersagliato, 
trasferimento forzato di fanciulli. Prosegue la Convenzio-
ne sancendo la punibilità non solo di atti genocidari, ma an-
che di intesa e incitamento a commetterli, di tentativo e di 
complicità. 

Qui non può parlarsi tecnicamente di concorso nel delit-
to, in quanto manca un accordo delinquenziale (pactum 
criminis, secondo l’antica definizione), ciascuno dei prota-
gonisti agendo autonomamente per proprio conto, ma è in-
dubbia la convergenza mortifera sul popolo palestinese, 
unico obiettivo, al tempo stesso bersaglio di Israele ed 
ostaggio dei Hamas. Se è vero che l’esercito IdF non va per 
il sottile, radendo al suolo edifici, uccidendo gente in fila 
per avere un po’ di cibo, costringendo migliaia di persone 
ad evacuare, non distinguendo fra uomini, donne e bambi-
ni, è anche vero che i terroristi se ne fanno scudo, insedian-
dosi preferibilmente in scuole ed ospedali, senza curarsi di 
essere comunque localizzati al prezzo di uccisioni di bam-
bini, malati, medici, infermieri, docenti, cittadini qualsia-
si.Se poi si pensa che l’esercito tende a limitare l’accesso di 
cibi necessari per la sopravvivenza e che Hamas tende ad 
impossessarsene per poi rivenderlo agli affamati in quadro 
è completo. Si può concludere paradossalmente che il mi-
glior alleato di Israele nell’affamare, distruggere, deporta-
re ed uccidere sia proprio Hamas. Nella corsa alla crudeltà 
si è registrato, secondo la prevalente narrazione, un asse-
stamento sul peggio del peggio, una sorta di imitazione 
israeliana dell’estremismo arabo omicida, la cui Carta del 
1988 prevede la distruzione completa dello Stato ebraico 
da sostituirsi con uno Stato islamico. L’ovvia reazione ri-
succhia Israele al miserabile livello dei macellai, con di-
mensioni enormemente amplificate in virtù del divario di 
capacità bellica. Non è questa la sede per ricordare che il 
Piano dell’ONU del 1947 prevedeva due Stati, che Israele 
accettò ma che gli arabi accolsero gli ebrei dando vita alla 
prima delle quattro guerre finalizzate alla sua eliminazio-
ne (seguiranno Suez, Sei giorni, Kippur), che con Egitto e 
Giordania c’è la pace, che nessun Paese arabo ha mai volu-
to accogliere i palestinesi (presi a cannonate in Giordania 
nel settembre nero del 1970). Né va dimenticata l’immon-
da strage di 1194 persone che vivevano la privata quotidia-
nità , che ha costituito l’innesco provocato dai macellai di 
Hamas il 7 ottobre 2023. 

Ma tutto questo non può valere a giustificare ciò che sta 
avvenendo, ed è ormai chiaro che gli attuali governanti di 
Israele stanno erodendo il credito e cancellando le simpa-
tie ed il rispetto ad oggi faticosamente guadagnati. 

Tutto ciò non soltanto di fronte al mondo intero, ma an-
che in seno all’opinione pubblica interna, che protesta per 
ottenere la liberazione degli ostaggi e la tregua. 

Chi non prova orrore davanti alle inaudite atrocità che si 
commettono senza sosta in Medio Oriente ha il cuore pro-
sciugato ed il cervello disoccupato, quell’umanità dolente 
e sacrificale va sostenuta, ma ci si sente del tutto impoten-
ti, inermi a nostra volta nel non poter arrestare la tragedia 
che ci viene narrata. 

Futuro? Poche certezze e tutte tragiche. I terroristi di Ha-
mas tornano alla guerriglia, attentati, sortite mordi e fug-
gi, nascondigli impenetrati, mezzi di offesa anche rudi-
mentali ma più che efficaci, attacchi a sorpresa, agguati, se 
possibile ulteriori mattanze. Israele? Oppressione delle mi-
noranze arabe, allerta continuato, mobilitazione perma-
nente, senso di insicurezza, incapacità di neutralizzare l’e-
stremismo fondamentalista interno. Le missioni impossibi-
li che animano ciascuno dei contendenti restano, appunto, 
impossibili: le rispettive soluzioni finali (cacciare dalla stri-
scia due milioni di Palestinesi appare tanto assurdo quanto 
ricacciare Israele nel mare) sono distopiche.

Di certo resta l’odio transgenerazionale, il perpetuarsi di 
un’esistenza segnata da una perpetua angoscia, il tramon-
to della speranza di un’accettabile quotidianità e di un mi-
nimo di tollerante convivenza. —

Serenamente ci ha lasciati

GIUSEPPINA IACUZZI ved. FAIN
88 anni

Lo annunciano il figlio Adriano e la nuora Isabella.
I funerali avranno luogo sabato 27 settembre alle 10.30 nella Chiesa di Teren-

zano, partendo dall’abitazione.
Rosario stasera alle 19.00 in Chiesa.
Un particolare ringraziamento al personale sanitario per le amorevoli cure e a 
quanti vorranno onorarne la memoria.

Terenzano, 26 settembre 2025

O.F. Gori Pozzuolo del Friuli - Castions di Strada Tel. 0432 768201

 
É mancato all’affetto dei suoi cari

LORENZO ISAIA
di 82 anni

Ne danno il triste annuncio la moglie Maria Vittoria, le nipoti Chiara e Laura, la 
cognata Nicla, nipoti e parenti tutti.

I funerali avranno luogo sabato 27 settembre alle ore 12.00 nella chiesa del 
Carmine, partendo dalla Casa Funeraria Mansutti Udine.

Udine, 26 settembre 2025

CASA FUNERARIA MANSUTTI UDINE, via Calvario 101 

tel. 0432/1790128

O.F. MANSUTTI UDINE tel. 0432/481481

www.onoranzemansutti.it

 
Ferruccio ringrazia tutti e vi saluta.

Circondato dall’amore dei suoi cari ci ha lasciato

FERRUCCIO VISENTINI
di 75 anni

Lo annunciano la moglie Graziella, i figli Elena e Luca, le cognate, il cognato, i 
nipoti e parenti tutti.

I funerali avranno luogo domani sabato 27 settembre alle ore 11:00 nella chiesa 
parrocchiale di Pagnacco, giungendo dalla propria abitazione.
Un grazie di cuore a tutti i medici e infermieri che si sono prodigati per lui.
Si ringraziano fin d’ora quanti vorranno onorarne la cara memoria.

Pagnacco, 26 settembre 2025

O.F.DECOR PACIS di Marco Feruglio

Faugnacco - Pasian di Prato

 

ALESSANDRO ARMELLINI

Partecipano affettuosamente al profondo dolore della moglie Giuliana:
- Il fratello Giacomo con Silvana e tutti i nipoti Nardone.

Udine, 26 settembre 2025

 
XXI° ANNIVERSARIO

 2004 2025

SANDRO NATOLINI

Il ricordo è un modo per incontrarci.

San Tomaso di Majano, 26 settembre 2025

OF NARDUZZI

onoranzefunebrinarduzzi.com

tel. 0432 957157

Circondata dall’affetto della famiglia si 

è spenta

GIOVANNA RABASSI 

ved. GIRARDIS

di 103 anni

Lo annunciano Liana, Gianni e Lu-

igino insieme alle rispettive famiglie.

I funerali avranno luogo domani sa-

bato alle ore 14.30 nella Pieve di Ca-

stoia partendo dalla casa funeraria di 

Tolmezzo.

Si ringraziano quanti vorranno ricor-

darla.

Socchieve, 26 settembre 2025

OF PIAZZA

 
Circondata dall’amore e dall’affetto dei 

suoi cari, ci ha lasciati

ARMIDA SPIGAROLO 

ved. BASSI

di 91 anni

Ne danno l’annuncio i figli Elena e 

Nevio, la nuora Luisa, i nipoti, i fratelli 

ed i parenti tutti.

I funerali saranno celebrati saba-

to 27 settembre, alle ore 10.30, nella 

chiesa parrocchiale di Loneriacco, 

partendo dalla Casa Funeraria Bene-

detto.

Un ringraziamento particolare a tutto 

il personale medico e infermieristico 

dell’ospedale di Comunità di Tarcento.

Loneriacco di Tarcento, 26 settembre 2025

Benedetto - Casa Funeraria 

Pompe Funebri

Tarcento, Via Udine 35 

tel. 0432 791385

www.benedetto.com

 
Ci ha lasciati

GIOVANNI ZANINI

di 79 anni

Ne danno il triste annuncio la mo-

glie Renata, i figli, i nipoti e i parenti 

tutti.

Il S. Rosario sarà recitato questa 

sera, alle ore 19.00, presso la Chiesa 

Parrocchiale di Buttrio.

Seguirà cerimonia in forma privata.

Non fiori, ma offerte a favore della 

ricerca sul cancro.

Buttrio, 26 settembre 2025

O.F.Bernardis

Manzano - Corno di Rosazzo 

San Giovanni al Natisone

Tel. 0432 - 759050

Ha raggiunto il suo amato Gianni

MARIA ROMANA 
ZUCCHI (Mariuccia)

ved. CAUTERO
di 89 anni

Grazie di tutto mamma: Giuseppe e 
Giovanni con le rispettive famiglie.

Il funerale sarà celebrato sabato 27 
settembre alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di Collalto.
Si ringrazia anticipatamente quanti 
vorranno onorarne la cara memoria.

Collalto di Tarcento, 26 settembre 2025

 
È mancato ai suoi cari

EZIO ZUSSINO
di 91 anni

Lo annunciano la moglie, il figlio, la 
nuora, la nipote e i parenti tutti.

I funerali saranno celebrati saba-
to 27 settembre, alle ore 15.00, nella 
Chiesa Parrocchiale di Orgnano, par-
tendo dall’Ospedale Civile di Udine.

Seguirà cremazione.
Si ringraziano anticipatamente quanti 
vorranno onorarlo.

Orgnano di Basiliano, 26 settembre 2025

O.F. Talotti Basiliano tel. 0432/84623

Codroipo tel. 0432/907937

www.onoranzefunebritalotti.eu

 
ANNIVERSARIO

 26/09/2024 26/09/2025

UMBERTO SAVAGNONE

Sei sempre con noi.
La tua famiglia.
Ti ricorderemo sabato 27 settembre 

alle ore 18.30 in chiesa a Povoletto

Povoletto, 26 settembre 2025

MARCHETTI ONORANZE FUNEBRI 

POVOLETTO-UDINE

 
I° ANNIVERSARIO

ANDREA SIBAU

Ti ricorderemo questa sera alle ore 
18 con la Santa Messa nella chiesa di 
Santa Lucia di Cravero.

Ipplis di Premariacco, 26 settembre 2025

O.f. Cividalesi - tel. 0432/731663
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Sicurezza a Udine
In viale Ungheria serve
più illuminazione
Gentile direttore, 
abitando in viale Ungheria a 
Udine da circa venti anni mi 
permetto  di  intervenire  in  
merito a quanto da giorni sta 
accadendo lungo il viale, pe-
raltro molto lungo quindi di 
non facile controllo.
Sono perfettamente consape-
vole delle problematiche che 
affliggono la zona sopratutto 
nella parte verso via Bertal-
dia e via Parini in prossimità 
del Parco Martiri della Liber-
tà. Purtroppo anche la con-
nessione con via del Pozzo e 
conseguentemente via Aqui-
leia ne risente proprio per lo 
stesso motivo quasi si fosse 
creata una cosiddetta direttri-
ce dell’illecito dedicata allo 
spaccio di stupefacenti. Per 
questo motivo l’iniziativa di 
alcuni cittadini di riunirsi e 
costituire un comitato va vi-
sta molto positivamente per-
ché significa che esistono an-
cora persone dotate di senso 
civico.
Non voglio dilungarmi su te-
mi noti e arcinoti, ne voglio 
entrare nel merito di come ri-
solvere i vari problemi per-
ché sono consapevole che vi 
sono persone ben più titolate 
del sottoscritto, ma a ogni 
modo mi permetto di dare un 
suggerimento che, secondo 
me seppur apparentemente 
semplice, potrebbe dare un 
aiuto concreto al calare delle 
tenebre.
Tutti i luoghi o i portici del 
viale ove sono state installate 
luci molto forti (ex Erdisu o 
altri  condomini  per  esem-
pio)  vengono  immediata-
mente abbandonate dai ma-
lintenzionati. Questi ultimi, 
invece, prediligono come è 
naturale,  quei  porticati  o  
giardini pubblici ove agire in-
disturbati senza essere visti 
con il favore del buio. Quindi 
bisognerebbe invitare l’am-
ministrazione pubblica a im-
plementare gli impianti di il-
luminazione al fine di scorag-
giare i malintenzionati a de-
linquere,  esattamente  così  
com’è stato ottenuto dai resi-
denti di Borgo delle Magno-

lie (piazzale Unità d’Italia in 
corrispondenza della Stazio-
ne di Posta) a seguito della no-
ta polemica circa l’ubicazio-
ne di tale sito.

Massimiliano Basevi

La parità al Volta
Caso inverosimile
che non aiuta i giovani
Gentile direttore,
certamente il problema prin-
cipale dell’Istituto Volta di 
Udine è la revoca della parità 
scolastica da parte dell’Uffi-
cio scolastico regionale per 
l’anno scolastico 2025/26, ri-
guardante il liceo delle Scien-
ze applicate, il liceo scientifi-
co sportivo e la scuola secon-
daria di primo grado.
Questa decisione ha creato in-
certezza per circa 300 studen-
ti e le loro famiglie, che sono 
ora in attesa di chiarimenti 
sul futuro dei loro percorsi 
formativi, nonostante le le-
zioni siano iniziate regolar-
mente.
Ma a giudicare da lontano co-
me utente dei giornali quoti-
diani sembra proprio una pie-
ce teatrale kafkiana tipo “Il 
Processo”.  Dispiace perché 
tutti parlano di aiutare, capi-
re, sostenere i giovani e poi 
succedono queste situazioni 
inverosimili.

Giuseppe Marcuzzi
Aiello del Friuli

Il Partito Democratico
Responsabilità di tutti
per un lavoro d’insieme
Gentile direttore,
in questa fase il Partito Demo-
cratico necessita di trovare 
una condizione che gli per-
metta di investire sulla propo-
sta politica chiara per porsi 
come asse alternativo di go-
verno di questa regione, evi-
tando le  tante  fibrillazioni  
personalistiche.
Nell’assistere ancora agli ulti-
mi atti che hanno portato al 
dimissioni,  poi  congelate,  
del responsabile Sanità del 
partito, Nicola Delli Quadri, 

al quale va la mia personale 
attestazione di stima, regi-
stro che esistono costanti no-
di non risolti che vanno af-
frontati  nella  direzione  di  
avere una linea frutto di mas-
sima discussione e condivi-
sione. L’unità dell’espressio-
ne di partito, come ho sem-
pre detto, consiste in un per-
corso che porta alla responsa-
bilizzazione di tutti. Se viene 
richiesta dopo una decisione 
è una prova di tenuta sull’as-
senso. Confido che ci sia la re-
sponsabilità di tutti in primis 
di chi riveste in questo parti-
to ruoli importanti, a metter-
si a disposizione per un lavo-
ro di insieme piuttosto che a 
fughe solitarie che possono 
disorientare, non solo gli elet-
tori in generale, ma anche gli 
iscritti.
In questo momento storico 
così preoccupante con il dila-
gare di destre estreme che ol-
tre a riscrivere la storia auspi-
cano il superamento delle de-
mocrazie e delle libertà, il 
Partito Democratico deve far-
si carico delle più intime dife-
se delle istanze democrati-
che nella cultura del rispetto 
delle istituzioni.

Franco Lenarduzzi

Società e ricchezza
Insostenibili
disuguaglianze
Gentile direttore,
ma che cavolo di mondo è 
questo?
Larry Ellison è diventato in 
un giorno l’uomo più ricco 
del mondo spodestando Elon 
Musk. In una solo seduta alla 
Borsa d New York, Ellison ha 
guadagnato 101 (centouno) 
miliardi di dollari. E questo 
lo ha issato al primo posto tra 
i Paperoni del mondo con un 
capitale di 393 miliardi di 
dollari. Mentre il detronizza-
to Musk ne ha “solo” 385 mi-
liardi di dollari.
Io penso che questa società 
che permette una cosa del ge-
nere, sia una società destina-
ta a scomparire. C’è troppa di-
seguaglianza. Chi muore di 
fame e chi sguazza nell’oro.
Pochi  multimiliardari  nel  
mondo, mentre miliardi di 
persone non hanno il mini-
mo indispensabile per fare 
una vita dignitosa.
Un’ultima nota di colore: Lar-
ry Elliot ha 81 anni e la sua 
montagna di miliardi non se 
li porterà nella tomba.

Anilo Castellarin
San Giovanni di Casarsa

AI LETTORI
Vi consigliamo di inviare lettere che non superino le 
duemila battute, la redazione si riserva tagli.
L’indirizzo al quale inviare la posta è

posta.lettori@messaggeroveneto.it

STEFANO STEFANEL

LE LETTERE

Il 30 settembre Roberto 
Pinton  termina  il  suo  
mandato di sei anni co-
me  magnifico  rettore  

dell’Università degli Studi di 
Udine. Sono stati  sei  anni 
molto complessi per tutto il 
sistema dell’istruzione e Pin-
ton ha saputo dirigere l’ate-
neo friulano con equilibrio e 
intelligenza. Il suo successo-

re, Angelo Montanari, avrà 
l’arduo compito di coniuga-
re lo sviluppo dell’Universi-
tà di Udine con le nuove esi-
genze di un mondo studente-
sco e sociale fortemente mo-
dificato.

Forte anche della sua espe-
rienza come delegato del ret-
tore per l’orientamento degli 
studenti della scuola secon-
daria (2005-07), Pinton è riu-
scito a equilibrare, dopo l’e-
poca Covid, il nuovo rappor-
to che l’università ha dovuto 
attivare con studenti sempre 

più in difficoltà con la fre-
quenza e i ritmi universitari. 
Il passaggio dalle scuole su-
periori all’università non è 
mai semplice e solo la sua ar-
monizzazione mette l’univer-
sità nelle condizioni di ben 
operare,  di  laureare  molti  
studenti con una preparazio-
ne ottima, di potenziare i ma-
ster e la progettualità, di inte-
ragire con la società friulana 
in  costante  evoluzione.  
Quando è diventato Rettore 
Pinton  (il  primo  ottobre  
2019) nessuno pensava che 

ci sarebbe stato uno scon-
quasso di lì a poco. La gestio-
ne a distanza di studenti che 
avevano appena terminato 
le superiori mantenendo in 
equilibrio  la  necessità  
dell’approfondimento  spe-
cialistico con nuove modali-
tà di frequenza, hanno richie-
sto al mondo universitario 
uno scatto di maturità per la 
tutela e l’attenzione dei suoi 
studenti.

Chi conosce Pinton cono-
sce anche la sua cura nella ge-
stione dei rapporti umani, la 

sua  forte  tendenza  alla  
sdrammatizzazione  e  alla  
contestualizzazione delle si-
tuazioni, la sua idea di Uni-
versità aperta. Gli elementi 
di novità dell’Università di 
Udine nei confronti del mo-
do studentesco si sono am-
pliati a dismisura in questi ul-
timi tempi soprattutto in due 
segmenti: quello del presi-
dio  dell’insegnamento  pri-
mario e di sostegno con una 
forte pressione sulla Facoltà 
di Scienze della Formazione 
e quello delle Facoltà a nume-

ro chiuso che richiedono un 
attento presidio dell’orienta-
mento in uscita dalla scuola 
secondaria.

Credo che la cifra migliore 
per definire i suoi anni di 
mandato rettorale sia quella 
dell’equilibrio che ha sem-
pre mantenuto per poter es-
sere al servizio degli studenti 
e delle loro esigenze formati-
ve. Penso sinceramente che 
tutto il Friuli debba dirgli ve-
ramente:  «Grazie  rettore».  
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il rientro dal Canada di Mario Ursella nel suo amato Friuli, ha dato la possibilità di organizza-
re un raduno ai suoi vecchi amici del Malignani di Udine, gli ex compagni della classe 5ª D 
meccanici. Così da Tolmezzo, da Enemonzo, da Campoformido, da Vergnacco, da Flumigna-
no, da Cormons e da Udine, gli ex studenti si sono riuniti in un rinomato locale alla periferia di 
Udine.
Tra saluti e aneddoti un ricordo particolare è stato rivolto alla «straordinaria fortuna» di aver 
avuto come insegnante d’italiano la scrittrice e poetessa friulana Novella Cantarutti.
Nella foto, da sinistra in piedi: Valter Calligaris, Andrea Cossaro, Luciano Grion, Sergio Guer-
ra, Graziano Macor, Renzo Urbano, Piero Del Gobbo. In basso: Guido Rupil, Isidoro Zuliani 
(che ha inviato la foto), Mario Ursella, Alido Concina.

Il ritrovo dell’ex 5ª D meccanici del Malignani

Nella ricorrenza dell’anno di fondazione dell’Unione sportiva Pro Fagagna, che quest’anno 
compie ottant’anni, Sandro Bello, assessore comunale a Fagagna e affezionato abbonato al 
Messaggero Veneto, ha inviato la foto della squadra juniores di cinquant’anni fa.
Nell’immagine d’archivio, in piedi da sinistra, sono ritratti: Amelio Orlando, Claudio Grandis, 
Marco Cappello, Marco Lizzi, Patrizio Chiarvesio, Claudio Presello, Marcellino Merlino, Gino 
Franzin (dirigente/allenatore). Accosciati da sinistra, invece, gli ex compagni di squadra: Car-
lo Peresani, Raffaele Pascoli, Gianni Lizzi, Claudio Zilli, Andrea Pilosio, Gianni Tonello e San-
dro Bello. 

Gli juniores della Pro Fagagna cinquant’anni fa

LE FOTO DEI LETTORI

AGENDA SCUOLA

Grazie Pinton, un rettore al servizio degli studenti
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Ha ragione l’onorevole Vannac-
ci: la storia della Decima Flot-
tiglia MAS andrebbe insegna-
ta  nelle  scuole.  La  Decima 

MAS fu un’unità speciale della Regia Ma-
rina fondata nel 1939. Gruppo specializ-
zato di incursori, si distinse nella Secon-
da guerra mondiale infliggendo, con 
azioni di grande coraggio, cospicue per-
dite agli alleati, soprattutto alla marina 
inglese nel Mediterraneo. Con l’armisti-
zio si trovò spaccata in due: coloro che si 
trovavano al sud seguirono il re e il go-
verno Badoglio, e furono inquadrati in 
una nuova unità che combatté con gli al-
leati cambiando il suo nome in “Mari as-
salto”. Coloro che erano invece rimasti a 
La Spezia confluirono, in parte, sotto il 
comando di  Valerio  Junio Borghese,  
nell’esercito della Repubblica Sociale di 
Benito Mussolini e combatterono a fian-
co dell’esercito tedesco, opponendosi 
all’avanzata degli anglo-americani lun-
go la Penisola. 

Nel nord la nuova Decima MAS si di-
stinse per le operazioni di repressione 
della resistenza in Piemonte, nel Veneto 
e nel Friuli Venezia Giulia, dove venne 
impiegata anche come contrasto all’al-
leato esercito di liberazione jugoslavo. 
Nel Friuli Venezia Giulia, divenuto Lito-
rale Adriatico sotto il controllo diretto 
dei tedeschi, la Decima si pose ai coman-
di di Odilo LotharGlobočnik, triestino di 
nascita, che si era distinto nel Governato-
rato di Lublino nello sterminio di due mi-
lioni di ebrei polacchi. L’esperienza ma-
turata nella costruzione dei lager di Bel-
zec, Sobibor, Treblinka e Lublino farà sì 
che a Globočnik sarà affidata la creazio-
ne del campo di concentramento della 
Risiera di San Sabba a Trieste, dove furo-
no uccise migliaia di persone. Grazie al-
la preparazione militare e al forte spirito 
di corpo, la Decima MAS divenne in mol-
te zone la punta di lancia della repressio-
ne nazifascista del movimento partigia-
no, nel rastrellamento dei familiari dei 
resistenti e di chi si rifiutava di rivelare 
notizie sulle loro formazioni. I civili veni-
vano prima indirizzati verso le carceri 
della regione, quindi verso i campi di in-
ternamento e lavoro del Terzo Reich. Si 
distinse in particolare come seviziatore 
e uccisore di decine di partigiani il ser-
gente della Decima Mas Remigio Rebez, 
detto il “boia di Palmanova” per la sua 
crudeltà negli interrogatori. 

Nel gennaio 1945 vari reparti della De-
cima, alcuni dei quali reduci dallamas-

siccia operazione che con l’aiuto dei co-
sacchi aveva posto fine alla Zona Libera 
della Carnia e del Friuli orientale, furo-
no distaccati nell’area del villaggio disa-
bitato di Tarnova, alle spalle di Gorizia. 
A fianco della Wermacht, furono attac-
cati da unità del IX Corpus jugoslavo. 
L’attacco venne respinto, la Decima Mas 
rientrò trionfalmente a Gorizia, dove ce-
lebrò i propri caduti e ottenne la meda-
glia d’argento al valor militare della Re-
pubblica Sociale. L’asserzione che la De-
cima MAS fu impiegata esclusivamente 
contro i partigiani jugoslavi è un falso: 
agì in molte aree compiendo anche stra-
gi di civili. Soldati tedeschi e della Deci-
ma MAS occuparono il 24 agosto 1944 
Guadine (Massa Carrara). Bruciarono 
case, animali nelle stalle e rastrellarono 
la poca popolazione presente, donne e 
persone anziane. Furono uccisi 11 civili. 

Pucci Domenico fu ammazzato per stra-
da quando li incontrò, Novani e la mo-
glie Menchini mentre erano di là dal fiu-
me intenti a lavorare in una selva, l’an-
ziano Dini fu ucciso in casa e gli altri abi-
tanti furono costretti a passare sopra il 
cadavere. Altri furono ammazzati senza 
pietà sull’uscio di casa, una donna sul ci-
glio della strada: trasportava una cesta 
di pane. Il capo della Decima MAS, il 
principe Junio Valerio Borghese, dopo 
la guerrafu processato e  condannato 
all’ergastolo per collaborazionismo e va-
ri altri crimini gravi ma fu subito scarce-
rato perché intervenne nel frattempo 
l’amnistia Togliatti. Dal 1951 al 1953 fu 
presidente del Movimento Sociale Italia-
no, il partito fondato dai reduci della Re-
pubblica di Salò. Nel 1970organizzò un 
oscuro, e fallito, colpo di Stato. Utile e 
istruttiva la storia della Decima MAS. 

Donald Trump a New York, al Palazzo dell’ONU, ha 
fatto una dichiarazione che ha generato scandalo. 
Ha detto che la politica europea per contrastare i 
cambiamenti climatici è suicida. Apriti cielo, è sta-

to attaccato da tutte le parti. E io vi dico: e se invece avesse ra-
gione lui? Perché non sempre, anzi quasi mai, quello che si de-
cide qui in Europa arriva nelle vostre case. E sono spesso deci-
sioni autolesionistiche che hanno un impatto devastante nei 
confronti delle nostre aziende e delle nostre famiglie. Basti 
pensare a quello che è capitato nel settore dell’automotive. Eb-
bene, qui l’Unione Europea ha deciso di adottare un piano cli-
matico che prevede l’abbattimento delle emissioni. Fonda-
mentalmente, dobbiamo arrivare a una diminuzione del 55% 
delle emissioni rispetto al 90 entro il 2030, dobbiamo dimi-
nuire del 90% nel 2040 e arrivare a zero emissioni nel 2050. 
Come ottenere questi obiettivi senza disintegrare le nostre 
aziende, senza imporre nuovi oneri alle famiglie, l’Unione Eu-
ropea non lo spiega. Vedete, tutti sono convinti che serviva un 
cambio di passo rispetto al Green New Deal di Timmermans e 
della Ribeiro, i cui effetti sono sotto gli occhi di tutti e hanno 
prodotto veramente una catastrofe economica in Europa. E in-
vece si continua a perseverare nel seguire una linea che non 
ha alcuna giustificazione. Non ha una giustificazione raziona-
le, non tiene conto della realtà e non tiene conto neppure dei 
dati. Perché è vero che è aumentata la produzione di energia 
da fonti rinnovabili, ma è anche vero che nel mondo sono au-
mentate le produzioni di energia anche da altre fonti. Il gas è 
cresciuto del 28% nel 2024, nello stesso anno il carbone del 
15%, il petrolio dell’11 e il nucleare dell’8 per cento. Nono-
stante la crescita delle rinnovabili, la richiesta di energia e la 
produzione di energia nel mondo è per l’86% derivante da fon-
ti fossili e non rinnovabili. Questo perché? Perché la richiesta 
di energia sta aumentando in tutto il mondo, soprattutto da 
parte dei Paesi emergenti e questi Paesi sicuramente non si tar-
pano le ali mettendo in moto un meccanismo burocratico di 
norme e di vincoli che invece obbliga solamente l’Europa. 

Solamente la Cina produce il 27% delle emissioni globali 
contro il 5, 9% dell’intera Europa. Per cui, per quanto nobili 
siano gli intenti europei, nulla succederà a livello globale sul-
le emissioni. Anzi, aumentando la richiesta di energia, aumen-
terà anche l’offerta di tutte le fonti di energia, fossili compre-
se, e aumenteranno anche le emissioni. Nel frattempo, Stati 
Uniti e Cina, che sono i nostri competitor principali, se ne fre-
gano bellamente delle regole europee, mentre Ursula von der 
Leyen e Mario Draghi ci dicono che dobbiamo aumentare la 
competitività europea. Gli Stati Uniti continuano a produrre 
con gas, con petrolio e con nucleare, la Cina ha avuto un boom 
delle rinnovabili, ma il 51% della sua energia la produce col 
carbone e ne accelera l’estrazione. Noi stiamo qui invece a rac-
contarci la favola che dobbiamo essere i più bravi nella ridu-
zione delle emissioni. Ora, è chiaro che dobbiamo raggiunge-
re questi obiettivi, ma non secondo la road map e la tempisti-
ca definite dall’Unione Europea, ma in maniera decisamente 
più intelligente. In Italia, per esempio, stiamo puntando tan-
tissimo sul solare (l’11 per cento del fabbisogno energetico). 
In alternativa, saremo costretti ad acquistare prodotti finiti 
da altri Paesi che non hanno gli stessi paletti europei, in pri-
mis la Cina, alimentando con i nostri soldi le loro economie. 
Vedete che forse Trump non ha tutti i torti. 

EURODEPUTATO DI FRATELLI D’ITALIA ECR

ANDREA ZANNINI

RACCONTARE LA STORIA
DELLA DECIMA MAS

Dopo la conferenza sulla Palestina te-
nutasi domenica a margine dell’As-
semblea Generale Onu, gli Stati che ri-
conoscono la Palestina come stato so-

vrano sono passati da 147 a 155. Come si posi-
ziona l’Italia in questo panorama? Sappiamo 
che fino a pochi giorni fa, la premier Meloni si 
opponeva all’ipotesi di un riconoscimento dello 
stato di Palestina, allineandosi in ciò ad Israele 
e agli Usa. Ma martedì, mentre il primo mini-
stro si trovava a New York in previsione del suo 
intervento all’Assemblea Generale, si è registra-
ta una evoluzione, ossia l’annuncio alla stampa 

di una mozione di maggioranza per il riconosci-
mento dello Stato palestinese. Il tutto, però, die-
tro condizioni nette, ossia «la liberazione imme-
diata di tutti gli ostaggi israeliani detenuti a Ga-
za e l’esclusione totale di Hamas dal controllo 
politico e militare della Striscia». Va bene rico-
noscere lo stato di Palestina come atto di pressio-
ne politica, ha affermato, ma il bersaglio di que-
sta pressione deve essere Hamas. «Penso – ha ag-
giunto – che un’iniziativa del genere possa tro-
vare, spero, anche il consenso dell’opposizio-
ne». A suggello di questa presa di posizione è in-
tervenuto poi il discorso pronunciato in un’aula 

gremita dalla stessa Meloni il giorno dopo: 
«Israele non ha il diritto di impedire che domani 
nasca uno stato palestinese» . Ha quindi ribadi-
to che il «riconoscimento della Palestina deve 
avere due condizioni irrinunciabili: il rilascio di 
tutti gli ostaggi israeliani e la rinuncia da parte 
di Hamas ad avere qualsiasi ruolo nel governo 
della Palestina» . Ricordavamo poco fa la contra-
rietà della stessa premier a un’ipotesi del genere 
fino a pochissimo tempo fa. A luglio, in un’inter-
vista in risposta all’annuncio di Macron sul rico-
noscimento dello Stato palestinese, Meloni fre-
nava: «Non è ancora il tempo di riconoscerla co-
me Stato. Il riconoscimento dello Stato di Pale-
stina, senza che ci sia uno Stato della Palestina, 
può addirittura essere controproducente» .  
L’attuale cambio di passo della premier non è 
naturalmente un fulmine a ciel sereno ma ri-
flette gli umori dell’opinione pubblica, sem-
pre più indignata per la prosecuzione delle osti-
lità a Gaza nonché schierata a favore delle ra-
gioni della Palestina. Secondo un sondaggio 
condotto da Only Numbers, il 40% per cento 
degli italiani è favorevole al riconoscimento di 

uno Stato palestinese sovrano, la scelta più po-
polare tra le opzioni presentate. Quello di Me-
loni è dunque un atto di pura realpolitik, che 
mira soprattutto a mantenere il consenso. Ma 
anche se l’Italia si aggiungesse al novero degli 
Stati che riconoscono la Palestina, resterebbe-
ro degli ostacoli formidabili, inclusi quelli rico-
nosciuti dalla stessa Meloni, ossia la persisten-
za di Hamas a Gaza e il mancato rilascio degli 
ostaggi, che precludono qualsiasi tipo di nego-
ziato. Rimangono poi irrisolte questioni estre-
mamente complicate come quella dei confini e 
dello status di Gerusalemme, che solo una trat-
tativa internazionale può dirimere. Resta la si-
gnificativa svolta politica di Meloni, che peral-
tro già in passato si era schierata su posizioni si-
mili. Nel febbraio 2015, come deputata di op-
posizione, Meloni firmava ad esempio una mo-
zione che invocava il governo Renzi a ricono-
scere la Palestina, in linea con la soluzione 
“due popoli, due Stati” . In piena coerenza con 
allora, Meloni dunque sposa oggi una linea 
che oramai è condivisa dalla maggioranza del-
la comunità internazionale.

Il principe Junio Valerio Borghese nell’uniforme di comandante della Decima Mas
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L’INAUGURAZIONE

ALESSANDRA CESCHIA

Iversi tatuati sui muri di 
un angolo della città, la 
poesia  divenuta  segno  
tangibile  e  permanente  

del tessuto urbano. Pordenone 
imprime sulle pietre la propria 
vocazione a fare della cultura 
– e della poesia in particolare – 
un riferimento urbano perma-
nente, dedicandole a uno spa-
zio della città che diventa luo-
go d’incontro, memoria e visio-
ne. Nel percorso che vedrà la 
città protagonista come Capi-
tale  italiana  della  Cultura  
2027, il Teatro Verdi di Porde-
none inaugura la “Piazzetta  
dei Poeti”, uno spazio cultura-
le,  estensione  all’aperto  del  
Teatro, un’arena che diventa 
dichiaratamente poetica.

Per il presidente Giovanni 
Lessio si tratta di «un progetto 
che unisce visione artistica, ri-
generazione urbana e vocazio-
ne civile, restituendo alla città 
un luogo denso di senso. Piaz-
zetta Pescheria - spiega – di-
venta così Piazzetta dei Poeti, 
uno spazio vivo, aperto alla 
collaborazione  con  le  altre  
realtà culturali del territorio».

L’iniziativa nasce dalla siner-
gia fra il Teatro Verdi, la Fonda-
zione Pordenonelegge.it  e il  
Comune di Pordenone. Se por-
denonelegge ha contribuito a 
fare di Pordenone l’ideale capi-
tale  italiana della  poesia,  il  
Teatro Verdi ha voluto affian-
care a questa vocazione un se-
gno tangibile e permanente: la 
poesia come parte viva della 
città. Un percorso fortemente 
simbolico ed evocativo traccia-
to dai versi: dopo quelli di Syl-
via Plath e Pier Paolo Pasolini, 
già impressi sulle pareti del 
Verdi e affacciati su Viale Mar-
telli, nuove parole entrano a 
far parte del tessuto cittadino 
in una scelta condivisa con il di-
rettore artistico di pordenone-
legge Gian Mario Villalta. E co-
sì nella quinta urbana danza-
no le parole di “Fiuri de tapo” 
di Biagio Marin, un brano del 
“Canzoniere” di Umberto Sa-
ba e “Io non ho mani” di David 
Maria Turoldo. Tre anime di-
verse eppure profondamente 
radicate in questa terra, che 
abiteranno le facciate del Tea-
tro aperte sulla piazzetta, tra-
sformandola in un luogo di me-
moria e di bellezza.

L’inaugurazione domani –  
sabato – alle 18. Attese le pre-
senze del sindaco Alessandro 

Basso, del presidente di Fonda-
zione Pordenonelegge.it  Mi-
chelangelo Agrusti, del diretto-
re artistico e poeta Gian Mario 
Villalta,  degli  assessori  alla  
Cultura Alberto Parigi, all’Ur-
banistica Lidia Diomede, all’I-
struzione  Pietro  Tropeano,  
all’Ambiente Mattia Tirelli e 
presenze del tessuto socio-eco-
nomico.

Una  cerimonia  cui,  alle  
18.30, farà seguito al Verdi lo 
spettacolo “Francesco e i lu-
pi”, firmato da Raffaela Lata-
gliata e Beatrice Cino: un in-
treccio di poesia e scienza, spi-
ritualità e racconto, con il poe-
ta Davide Rondoni e la natura-
lista Mia Canestrini, accompa-
gnati  dal  danzatore  Filippo  
Polli. In scena rivive la figura 
di San Francesco, uomo di fede 
e di poesia, capace di parlare al 
creato e agli animali. La leg-
genda del lupo di Gubbio si fa 
metafora del nostro tempo, ri-
cordandoci che i veri predato-
ri spesso non sono bestie, ma 
uomini.

In questo percorso, la Fonda-
zione  Pordenonelegge.it  è  
partner  prezioso,  naturale  
compagno di viaggio in una cit-
tà che da anni è definita “Città 
della Poesia”: e la nuova Piaz-
zetta rappresenta un luogo che 

ne testimonia concretamente 
il valore universale come cu-
stode  della  nostra  umanità.  
«La collaborazione tra due del-
le realtà culturali più significa-
tive e riconosciute a livello re-
gionale, nazionale e interna-
zionale della città – il Teatro 

Verdi e pordenonelegge.it – ha 
generato sinergie importanti» 
commenta il presidente Agru-
sti. «In vista della Capitale ita-
liana della Cultura 2027 – ag-
giunge –, questa intesa assume 
un valore strategico che conso-
lida il ruolo della città, am-

pliando le relazioni e le oppor-
tunità di sviluppo culturale: in-
sieme potremo rafforzare il re-
spiro internazionale di Porde-
none e il suo posizionamento 
nel panorama culturale euro-
peo».

«La nascita di Piazzetta dei 

Poeti – per Lessio – è un atto di 
fiducia nel potere delle parole, 
che caratterizza Pordenone un 
gesto visionario che unisce ri-
generazione urbana e respiro 
culturale. È il Teatro Verdi che 
sceglie di spalancare le sue por-
te, di proiettarsi all’esterno, im-

maginare la sua arena all’aper-
to come luogo di comunità, 
non solo per sé ma per tutte le 
realtà culturali della città».

Ingresso libero all’inaugura-
zione e allo spettacolo. Preno-
tazioni online e presso la Bi-
glietteria del Teatro. —

I versi 
tatuati

A Pordenone nasce la Piazzetta dei Poeti, luogo di memoria e di incontro
Un’arena con le parole di Biagio Marin, David Maria Turoldo e Umberto Saba 

MARTA HERZBRUCH

L’eredità  spirituale  
di  Carlo  Michel-
staedter  (Gorizia  
1887-1910) segui-

ta ad affascinare lettori, stu-
diosi, intellettuali e uomini di 
teatro e ora anche composito-
ri del calibro di Giorgio Batti-
stelli, tra i maggiori del pano-
rama musicale internaziona-
le, che domani presenterà a 
Gorizia nell’ambito GO! 2025 

Nova  Gorica  Gorizia  Euro-
pean Capital of Culture “Fede-
li d’amore”, Scene liriche per 
soli, coro e orchestra, nuova 
commissione dalla Fondazio-
ne Teatro Lirico Giuseppe Ver-
di di Trieste su libretto di Ar-
naldo Colasanti, liberamente 
ispirato al romanzo “Un altro 
mare” di Claudio Magris e te-
sti di Michelstaedter (con re-
plica a Trieste il 28 settem-
bre). 

Salutato  come  precursore  

dell’esistenzialismo di Heideg-
ger in filosofia, dell’espressio-
nismo in pittura, di Wittgen-
stein nella critica del linguag-
gio, di una controcultura alla 
Deleuze e dell’ermeneutica al-
la Derrida, Michelstaedter fu 
genio straordinario. «Una fe-
sta dell’intelligenza» come lo 
ha definito il suo biografo Ser-
gio Campailla. Fu poeta e arti-
sta, come dimostrano le sue 
opere pittoriche e i versi rac-
colti in “A ferri corti con la vi-

ta”. Oltre alle poesie ci resta il 
“Dialogo della salute”, l’episto-
lario e “La persuasione e la ret-
torica”, la sua tesi di laurea 
ispirata a due concetti di Plato-
ne e Aristotele. 

Nella filosofia del goriziano 
“persuasione” è il sempre va-
no tentativo della vita di giun-
gere al possesso di se stessi: 
«persuaso è chi ha in sé la sua 
vita»  scrive  Michelstaedter.  
“Rettorica” è per contro l’ap-
parato di parole, gesti, istitu-
zioni, con cui viene occultata 
l’impossibilità di giungere al-
la “persuasione”. Un testo e 
una vita che gravitano attorno 
a una fine inspiegabile, a soli 
23 anni. 

Nato a Gorizia il 3 giugno 
del 1887 da famiglia ebrea ita-
liana  benestante,  Carlo  Mi-
chelstaedter studiò matemati-

ca a Vienna e poi dal 1905 a Fi-
renze filosofia antica e moder-
na, letteratura e storia dell’ar-
te. Lì dà lezioni di italiano a 
una giovane signora russa, Na-
dia Baraden e scrive per qual-
che giornale. Il padre, dirigen-
te delle Assicurazioni Genera-
li a Trieste, s’aspetta che il fi-
glio possa entrare rapidamen-
te nel mondo lavorativo, spe-
ranza condivisa anche dalla 
madre. Nel 1907 Nadia, con la 
quale Carlo aveva sviluppato 
una complessa amicizia, si to-
glie la vita. Due anni dopo an-
che l’amato fratello Gino, muo-
re suicida a New York. Intanto 
Carlo è convinto di non poter 
soddisfare le aspettative dei 
genitori. 

Nel giugno del 1909, dopo 
aver sostenuto l’ultimo esame 
del corso di laurea, rientra a 

Gorizia, dove erano state tra-
slate nel cimitero israelitico di 
Valdirose le ceneri del fratello 
Gino. 

A  novembre,  la  partenza  
per l’Argentina dell’amico En-
rico Mreule viene vissuta da 
Carlo come la manifestazione 
di quella volontà e autonomia 
che sembrano mancare a sé 
stesso. Il 16 ottobre 1910 ter-
mina la stesura delle “Appen-
dici critiche” che completano 
“La persuasione e la rettori-
ca”. Il giorno dopo si uccide ti-
randosi un colpo alla testa con 
la rivoltella che gli aveva la-
sciato l’amico. Sembra ci fosse 
stato un diverbio con la madre 
che festeggiava il complean-
no, e per la quale Carlo aveva 
dipinto un paio di giorni pri-
ma quello che sarà il suo ulti-
mo quadro: “E sotto avverso 

ciel – luce più chiara”. 
In “Un altro mare” Magris si 

focalizza su Enrico Mreule, fi-
losofo e grecista, che cercò in 
Patagonia una vita vera, “per-
suasa”. Tra terre di confine e 
orizzonti dipinti di un irrag-
giungibile  Assoluto,  Magris  
narra il pellegrinaggio di un 
uomo che conosce il Nulla e 
anela alla Luce, trovandosi so-
lo con i propri fantasmi e il ri-
cordo dell’amico:  Carlo  Mi-
chelstaedter. Viaggio di tutti e 
della nostra anima assetata di 
verità. Mreule e Michelstaed-
ter, due giovanissimi filosofi, 
che da prospettive diverse pro-
pongono una critica spietata 
all’ipocrisia della società con-
temporanea e a un’umanità 
immersa nell’autoinganno, il 
cui unico strumento di affer-
mazione è la violenza. —

Marc-André Hamelin, leggenda del pianismo, che si esibirà a Sacile

L’omaggio di Rai Cultura a Claudia Cardinale

L’iniziativa 
del Teatro Verdi 
in collaborazione 
con Comune 
e Fondazione 
Pordenonelegge

sui muri

1. Biagio Marin (foto Centro Studi Biagio Marin);
2. David Maria Turoldo (foto Fausto Socol, Centro Studi Turoldo); 3. 
Umberto Saba; 4. Le iscrizioni nella Piazzetta dei Poeti

L’Hangar dell’aeroporto Duca d’Aosta di Gorizia

a gorizia debutta fedeli all’amore

L’altro mare di Michelstaedter
Prima mondiale all’hangar

LA PRESENTAZIONE

CRISTINA SAVI

L’atmosfera  era  
quella delle gran-
di occasioni, ma 
senza  toni  cele-

brativi. Si avvertiva piuttosto 
la naturalezza di un cammino 
compiuto e la curiosità per 
ciò che verrà alla presentazio-
ne di “Stasera a concerto”, 
20ª stagione della Fazioli Con-
cert Hall di Sacile, al via il 14 
novembre, con nove appunta-
menti in cartellone. Vent’an-
ni che hanno fatto della sala 
concerti voluta dalla Fazioli 
(azienda il cui nome parla da 
sé,  riconosciuta  in  tutto  il  
mondo per pianoforti che fan-
no parte della vita quotidiana 
di concertisti e delle più pre-
stigiose sale da musica) un 
punto di riferimento interna-
zionale, luogo in cui il piano 
racconta storie, intreccia rela-
zioni e restituisce al pubblico 
l’eco di incontri memorabili.

Filo conduttore della sera-
ta Chopin, il “poeta del piano-
forte”: il giovane pianista Pe-
dro Lopez Salas, già protago-
nista  della  rassegna  “Win-
ners” e fra qualche giorno in 
gara al concorso Chopin di 
Varsavia, una delle competi-
zioni pianistiche più presti-
giose al mondo, ha deliziato il 
pubblico con la Barcarola, un 
Notturno e una Polacca, of-
frendo un omaggio non casua-
le: Chopin è stato infatti l’au-
tore più eseguito nei vent’an-
ni alla Concert Hall, seguito 
da Schumann e Liszt. 

Il patron Paolo Fazioli ha ri-
cordato con emozione il reci-
tal inaugurale del primo di-
cembre 2005, quando Aldo 
Ciccolini – di cui ricorre il cen-
tenario della nascita – tenne a 
battesimo la sala. «Da quel 
giorno – ha detto – qui sono 
approdati centinaia di concer-
ti e progetti discografici, qua-
si sempre attraverso la voce 
del pianoforte che Ciccolini 
volle chiamare Mago Merli-
no. Questo strumento, anco-
ra oggi sul nostro palco, è cu-
stode della nostra storia e con-
tinua a migliorare col tem-
po». E ha aggiunto: «Abbia-
mo custodito emozioni, rac-
contato storie musicali, ma so-
prattutto siamo cresciuti in-
sieme al nostro pubblico, che 
ci spinge ad alzare ogni anno 
l’asticella».

Accanto a lui, Elena Turrin, 
responsabile della comunica-
zione, ha rievocato i  primi 
passi della rassegna, coinvol-

gendo nel ricordo Carlo de In-
contrera, ospite in sala, diret-
tore artistico delle prime edi-
zioni. Il sindaco di Sacile Car-
lo Spagnol ha riconosciuto in 
Fazioli un’impresa capace di 
unire cultura e innovazione, 
proiettando Sacile su scenari 
globali.

Il cartellone 2025-26 cele-
bra i 20 anni attingendo in 
prevalenza al grande reperto-
rio pianistico classico e ro-
mantico, senza rinunciare a si-
gnificative incursioni nel No-
vecento e nella musica con-
temporanea.  L’inaugurazio-
ne, il 14 novembre, sarà affi-
data a Marc-André Hamelin, 
leggenda del pianismo, che 
spazierà fra Beethoven, Schu-
mann, Scriabin e Weinberg. 
Seguirà Roberto Plano (28 no-
vembre), che intreccia Liszt e 
Medtner con le radici ameri-
cane di Ponce, Chávez e Co-
pland-Bernstein. A dicembre 
Arsenii Moon, vincitore del 
Concorso  Busoni,  proporrà  
Chopin e Scriabin, mentre il 9 
gennaio Eric Lu e Kate Liu 
esploreranno Mozart, Schu-
bert e Brahms a quattro mani. 
Il 30 gennaio Inna Faliks uni-
rà Beethoven, Mozart e Schu-
mann alla sua ricerca timbri-
ca, seguita il 13 febbraio da 
Boris Giltburg, che dal Clavi-
cembalo ben temperato di Ba-
ch condurrà a Prokof’ev e Ra-
vel. Il 27 febbraio Martín Gar-
cía García intreccerà Rachma-
ninov e Schubert con un ap-
proccio che connette passato 

e presente. Marzo si aprirà 
con Fazıl Say (13 marzo), arti-
sta carismatico e impegnato, 
che interpreterà anche i “Qua-
dri di un’esposizione” di Mu-
sorgskij. Infine, il 27 marzo, 
chiuderà Dang Thai Son, vin-
citore del Concorso Chopin di 
Varsavia nel 1980, con un pro-
gramma  che  unisce  Mom-
pou, Ravel e, naturalmente, 
Chopin. 

Completano la stagione, il 
5 dicembre, un fuori abbona-
mento con il pianista svizzero 
Nik Bärtsch, concerto orga-
nizzato in collaborazione con 
Circolo Controtempo, presen-
tato in sala dalla direttrice ar-
tistica del Volo del jazz Paola 
Martini, e in primavera la ras-
segna “Winners” dedicata ai 
giovani premiati nei principa-
li concorsi internazionali. 

A rendere ogni serata un’e-
sperienza  più  consapevole  
torneranno le guide all’ascol-
to, affidate ai musicologi Ro-
berto Calabretto e Luca Cos-
settini, capaci di introdurre il 
pubblico alle opere con rac-
conti e chiavi interpretative. 
In questi giorni Fazioli è pre-
sente anche alla Fiera Cremo-
na Musica, dove Lopez Salas 
sarà protagonista di un con-
certo, Significativo, infine il 
segno grafico dei 20 anni fir-
mato da Patrizio De Mattio, 
che evoca la nascita del suono 
e nei colori richiama un aneli-
to di pace e diversità. 

Per informazioni e abbona-
menti. www.fazioli.com. —

a SACILE

Dal classico al romantico
La Fazioli Concert Hall
celebra 20 anni di musica
Nove appuntamenti in cartellone per la nuova stagione 
Al via il 14 novembre con il pianista Marc-André Hamelin
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«Io ho cominciato con un film che ha avu-
to un grande successo, “I soliti ignoti”. A 
quell’epoca ero una ragazza abbastan-
za terrorizzata dal cinema, preoccupa-
ta, e mi sono trovata all’improvviso in 

questo mondo che mi affascinava, ma 
che mi terrorizzava anche. Dopo quello, 
a mano a mano, la cosa non è più stata un 
‘incidente’, ma è diventata un fatto impor-
tante». Così nel 1978 in un’intervista con 

Lello Bersani, a Capri, Claudia Cardinale 
(nella foto) aveva raccontato la sua sto-
ria con il cinema, quella che avrebbe poi 
definito “una lunga storia d’amore”. Alla 
grande attrice, appena scomparsa, Rai 
Cultura dedica lo Speciale di Enrico Sal-
vatori “Claudia Cardinale. 100 immagini 

di una ragazza”, in onda oggi – venerdì – 
alle 23 su Rai Storia. Immagini tratte dal-
le Teche Rai che compongono il ritratto 
di un’attrice e di una donna, fuori e den-
tro il set dalla sua prima apparizione tele-
visiva, fino al Leone d’Oro alla Mostra 
del Cinema di Venezia del 1993.

FATTI
& PERSONE

4La cerimonia domani 
cui seguirà 
lo spettacolo 
“Francesco e i lupi” 
con Davide Rondoni 
e Mia Canestrini
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L’INAUGURAZIONE

ALESSANDRA CESCHIA

Iversi tatuati sui muri di 
un angolo della città, la 
poesia  divenuta  segno  
tangibile  e  permanente  

del tessuto urbano. Pordenone 
imprime sulle pietre la propria 
vocazione a fare della cultura 
– e della poesia in particolare – 
un riferimento urbano perma-
nente, dedicandole a uno spa-
zio della città che diventa luo-
go d’incontro, memoria e visio-
ne. Nel percorso che vedrà la 
città protagonista come Capi-
tale  italiana  della  Cultura  
2027, il Teatro Verdi di Porde-
none inaugura la “Piazzetta  
dei Poeti”, uno spazio cultura-
le,  estensione  all’aperto  del  
Teatro, un’arena che diventa 
dichiaratamente poetica.

Per il presidente Giovanni 
Lessio si tratta di «un progetto 
che unisce visione artistica, ri-
generazione urbana e vocazio-
ne civile, restituendo alla città 
un luogo denso di senso. Piaz-
zetta Pescheria - spiega – di-
venta così Piazzetta dei Poeti, 
uno spazio vivo, aperto alla 
collaborazione  con  le  altre  
realtà culturali del territorio».

L’iniziativa nasce dalla siner-
gia fra il Teatro Verdi, la Fonda-
zione Pordenonelegge.it  e il  
Comune di Pordenone. Se por-
denonelegge ha contribuito a 
fare di Pordenone l’ideale capi-
tale  italiana della  poesia,  il  
Teatro Verdi ha voluto affian-
care a questa vocazione un se-
gno tangibile e permanente: la 
poesia come parte viva della 
città. Un percorso fortemente 
simbolico ed evocativo traccia-
to dai versi: dopo quelli di Syl-
via Plath e Pier Paolo Pasolini, 
già impressi sulle pareti del 
Verdi e affacciati su Viale Mar-
telli, nuove parole entrano a 
far parte del tessuto cittadino 
in una scelta condivisa con il di-
rettore artistico di pordenone-
legge Gian Mario Villalta. E co-
sì nella quinta urbana danza-
no le parole di “Fiuri de tapo” 
di Biagio Marin, un brano del 
“Canzoniere” di Umberto Sa-
ba e “Io non ho mani” di David 
Maria Turoldo. Tre anime di-
verse eppure profondamente 
radicate in questa terra, che 
abiteranno le facciate del Tea-
tro aperte sulla piazzetta, tra-
sformandola in un luogo di me-
moria e di bellezza.

L’inaugurazione domani –  
sabato – alle 18. Attese le pre-
senze del sindaco Alessandro 

Basso, del presidente di Fonda-
zione Pordenonelegge.it  Mi-
chelangelo Agrusti, del diretto-
re artistico e poeta Gian Mario 
Villalta,  degli  assessori  alla  
Cultura Alberto Parigi, all’Ur-
banistica Lidia Diomede, all’I-
struzione  Pietro  Tropeano,  
all’Ambiente Mattia Tirelli e 
presenze del tessuto socio-eco-
nomico.

Una  cerimonia  cui,  alle  
18.30, farà seguito al Verdi lo 
spettacolo “Francesco e i lu-
pi”, firmato da Raffaela Lata-
gliata e Beatrice Cino: un in-
treccio di poesia e scienza, spi-
ritualità e racconto, con il poe-
ta Davide Rondoni e la natura-
lista Mia Canestrini, accompa-
gnati  dal  danzatore  Filippo  
Polli. In scena rivive la figura 
di San Francesco, uomo di fede 
e di poesia, capace di parlare al 
creato e agli animali. La leg-
genda del lupo di Gubbio si fa 
metafora del nostro tempo, ri-
cordandoci che i veri predato-
ri spesso non sono bestie, ma 
uomini.

In questo percorso, la Fonda-
zione  Pordenonelegge.it  è  
partner  prezioso,  naturale  
compagno di viaggio in una cit-
tà che da anni è definita “Città 
della Poesia”: e la nuova Piaz-
zetta rappresenta un luogo che 

ne testimonia concretamente 
il valore universale come cu-
stode  della  nostra  umanità.  
«La collaborazione tra due del-
le realtà culturali più significa-
tive e riconosciute a livello re-
gionale, nazionale e interna-
zionale della città – il Teatro 

Verdi e pordenonelegge.it – ha 
generato sinergie importanti» 
commenta il presidente Agru-
sti. «In vista della Capitale ita-
liana della Cultura 2027 – ag-
giunge –, questa intesa assume 
un valore strategico che conso-
lida il ruolo della città, am-

pliando le relazioni e le oppor-
tunità di sviluppo culturale: in-
sieme potremo rafforzare il re-
spiro internazionale di Porde-
none e il suo posizionamento 
nel panorama culturale euro-
peo».

«La nascita di Piazzetta dei 

Poeti – per Lessio – è un atto di 
fiducia nel potere delle parole, 
che caratterizza Pordenone un 
gesto visionario che unisce ri-
generazione urbana e respiro 
culturale. È il Teatro Verdi che 
sceglie di spalancare le sue por-
te, di proiettarsi all’esterno, im-

maginare la sua arena all’aper-
to come luogo di comunità, 
non solo per sé ma per tutte le 
realtà culturali della città».

Ingresso libero all’inaugura-
zione e allo spettacolo. Preno-
tazioni online e presso la Bi-
glietteria del Teatro. —

I versi 
tatuati

A Pordenone nasce la Piazzetta dei Poeti, luogo di memoria e di incontro
Un’arena con le parole di Biagio Marin, David Maria Turoldo e Umberto Saba 

MARTA HERZBRUCH

L’eredità  spirituale  
di  Carlo  Michel-
staedter  (Gorizia  
1887-1910) segui-

ta ad affascinare lettori, stu-
diosi, intellettuali e uomini di 
teatro e ora anche composito-
ri del calibro di Giorgio Batti-
stelli, tra i maggiori del pano-
rama musicale internaziona-
le, che domani presenterà a 
Gorizia nell’ambito GO! 2025 

Nova  Gorica  Gorizia  Euro-
pean Capital of Culture “Fede-
li d’amore”, Scene liriche per 
soli, coro e orchestra, nuova 
commissione dalla Fondazio-
ne Teatro Lirico Giuseppe Ver-
di di Trieste su libretto di Ar-
naldo Colasanti, liberamente 
ispirato al romanzo “Un altro 
mare” di Claudio Magris e te-
sti di Michelstaedter (con re-
plica a Trieste il 28 settem-
bre). 

Salutato  come  precursore  

dell’esistenzialismo di Heideg-
ger in filosofia, dell’espressio-
nismo in pittura, di Wittgen-
stein nella critica del linguag-
gio, di una controcultura alla 
Deleuze e dell’ermeneutica al-
la Derrida, Michelstaedter fu 
genio straordinario. «Una fe-
sta dell’intelligenza» come lo 
ha definito il suo biografo Ser-
gio Campailla. Fu poeta e arti-
sta, come dimostrano le sue 
opere pittoriche e i versi rac-
colti in “A ferri corti con la vi-

ta”. Oltre alle poesie ci resta il 
“Dialogo della salute”, l’episto-
lario e “La persuasione e la ret-
torica”, la sua tesi di laurea 
ispirata a due concetti di Plato-
ne e Aristotele. 

Nella filosofia del goriziano 
“persuasione” è il sempre va-
no tentativo della vita di giun-
gere al possesso di se stessi: 
«persuaso è chi ha in sé la sua 
vita»  scrive  Michelstaedter.  
“Rettorica” è per contro l’ap-
parato di parole, gesti, istitu-
zioni, con cui viene occultata 
l’impossibilità di giungere al-
la “persuasione”. Un testo e 
una vita che gravitano attorno 
a una fine inspiegabile, a soli 
23 anni. 

Nato a Gorizia il 3 giugno 
del 1887 da famiglia ebrea ita-
liana  benestante,  Carlo  Mi-
chelstaedter studiò matemati-

ca a Vienna e poi dal 1905 a Fi-
renze filosofia antica e moder-
na, letteratura e storia dell’ar-
te. Lì dà lezioni di italiano a 
una giovane signora russa, Na-
dia Baraden e scrive per qual-
che giornale. Il padre, dirigen-
te delle Assicurazioni Genera-
li a Trieste, s’aspetta che il fi-
glio possa entrare rapidamen-
te nel mondo lavorativo, spe-
ranza condivisa anche dalla 
madre. Nel 1907 Nadia, con la 
quale Carlo aveva sviluppato 
una complessa amicizia, si to-
glie la vita. Due anni dopo an-
che l’amato fratello Gino, muo-
re suicida a New York. Intanto 
Carlo è convinto di non poter 
soddisfare le aspettative dei 
genitori. 

Nel giugno del 1909, dopo 
aver sostenuto l’ultimo esame 
del corso di laurea, rientra a 

Gorizia, dove erano state tra-
slate nel cimitero israelitico di 
Valdirose le ceneri del fratello 
Gino. 

A  novembre,  la  partenza  
per l’Argentina dell’amico En-
rico Mreule viene vissuta da 
Carlo come la manifestazione 
di quella volontà e autonomia 
che sembrano mancare a sé 
stesso. Il 16 ottobre 1910 ter-
mina la stesura delle “Appen-
dici critiche” che completano 
“La persuasione e la rettori-
ca”. Il giorno dopo si uccide ti-
randosi un colpo alla testa con 
la rivoltella che gli aveva la-
sciato l’amico. Sembra ci fosse 
stato un diverbio con la madre 
che festeggiava il complean-
no, e per la quale Carlo aveva 
dipinto un paio di giorni pri-
ma quello che sarà il suo ulti-
mo quadro: “E sotto avverso 

ciel – luce più chiara”. 
In “Un altro mare” Magris si 

focalizza su Enrico Mreule, fi-
losofo e grecista, che cercò in 
Patagonia una vita vera, “per-
suasa”. Tra terre di confine e 
orizzonti dipinti di un irrag-
giungibile  Assoluto,  Magris  
narra il pellegrinaggio di un 
uomo che conosce il Nulla e 
anela alla Luce, trovandosi so-
lo con i propri fantasmi e il ri-
cordo dell’amico:  Carlo  Mi-
chelstaedter. Viaggio di tutti e 
della nostra anima assetata di 
verità. Mreule e Michelstaed-
ter, due giovanissimi filosofi, 
che da prospettive diverse pro-
pongono una critica spietata 
all’ipocrisia della società con-
temporanea e a un’umanità 
immersa nell’autoinganno, il 
cui unico strumento di affer-
mazione è la violenza. —

Marc-André Hamelin, leggenda del pianismo, che si esibirà a Sacile

L’omaggio di Rai Cultura a Claudia Cardinale

L’iniziativa 
del Teatro Verdi 
in collaborazione 
con Comune 
e Fondazione 
Pordenonelegge

sui muri

1. Biagio Marin (foto Centro Studi Biagio Marin);
2. David Maria Turoldo (foto Fausto Socol, Centro Studi Turoldo); 3. 
Umberto Saba; 4. Le iscrizioni nella Piazzetta dei Poeti

L’Hangar dell’aeroporto Duca d’Aosta di Gorizia

a gorizia debutta fedeli all’amore

L’altro mare di Michelstaedter
Prima mondiale all’hangar

LA PRESENTAZIONE

CRISTINA SAVI

L’atmosfera  era  
quella delle gran-
di occasioni, ma 
senza  toni  cele-

brativi. Si avvertiva piuttosto 
la naturalezza di un cammino 
compiuto e la curiosità per 
ciò che verrà alla presentazio-
ne di “Stasera a concerto”, 
20ª stagione della Fazioli Con-
cert Hall di Sacile, al via il 14 
novembre, con nove appunta-
menti in cartellone. Vent’an-
ni che hanno fatto della sala 
concerti voluta dalla Fazioli 
(azienda il cui nome parla da 
sé,  riconosciuta  in  tutto  il  
mondo per pianoforti che fan-
no parte della vita quotidiana 
di concertisti e delle più pre-
stigiose sale da musica) un 
punto di riferimento interna-
zionale, luogo in cui il piano 
racconta storie, intreccia rela-
zioni e restituisce al pubblico 
l’eco di incontri memorabili.

Filo conduttore della sera-
ta Chopin, il “poeta del piano-
forte”: il giovane pianista Pe-
dro Lopez Salas, già protago-
nista  della  rassegna  “Win-
ners” e fra qualche giorno in 
gara al concorso Chopin di 
Varsavia, una delle competi-
zioni pianistiche più presti-
giose al mondo, ha deliziato il 
pubblico con la Barcarola, un 
Notturno e una Polacca, of-
frendo un omaggio non casua-
le: Chopin è stato infatti l’au-
tore più eseguito nei vent’an-
ni alla Concert Hall, seguito 
da Schumann e Liszt. 

Il patron Paolo Fazioli ha ri-
cordato con emozione il reci-
tal inaugurale del primo di-
cembre 2005, quando Aldo 
Ciccolini – di cui ricorre il cen-
tenario della nascita – tenne a 
battesimo la sala. «Da quel 
giorno – ha detto – qui sono 
approdati centinaia di concer-
ti e progetti discografici, qua-
si sempre attraverso la voce 
del pianoforte che Ciccolini 
volle chiamare Mago Merli-
no. Questo strumento, anco-
ra oggi sul nostro palco, è cu-
stode della nostra storia e con-
tinua a migliorare col tem-
po». E ha aggiunto: «Abbia-
mo custodito emozioni, rac-
contato storie musicali, ma so-
prattutto siamo cresciuti in-
sieme al nostro pubblico, che 
ci spinge ad alzare ogni anno 
l’asticella».

Accanto a lui, Elena Turrin, 
responsabile della comunica-
zione, ha rievocato i  primi 
passi della rassegna, coinvol-

gendo nel ricordo Carlo de In-
contrera, ospite in sala, diret-
tore artistico delle prime edi-
zioni. Il sindaco di Sacile Car-
lo Spagnol ha riconosciuto in 
Fazioli un’impresa capace di 
unire cultura e innovazione, 
proiettando Sacile su scenari 
globali.

Il cartellone 2025-26 cele-
bra i 20 anni attingendo in 
prevalenza al grande reperto-
rio pianistico classico e ro-
mantico, senza rinunciare a si-
gnificative incursioni nel No-
vecento e nella musica con-
temporanea.  L’inaugurazio-
ne, il 14 novembre, sarà affi-
data a Marc-André Hamelin, 
leggenda del pianismo, che 
spazierà fra Beethoven, Schu-
mann, Scriabin e Weinberg. 
Seguirà Roberto Plano (28 no-
vembre), che intreccia Liszt e 
Medtner con le radici ameri-
cane di Ponce, Chávez e Co-
pland-Bernstein. A dicembre 
Arsenii Moon, vincitore del 
Concorso  Busoni,  proporrà  
Chopin e Scriabin, mentre il 9 
gennaio Eric Lu e Kate Liu 
esploreranno Mozart, Schu-
bert e Brahms a quattro mani. 
Il 30 gennaio Inna Faliks uni-
rà Beethoven, Mozart e Schu-
mann alla sua ricerca timbri-
ca, seguita il 13 febbraio da 
Boris Giltburg, che dal Clavi-
cembalo ben temperato di Ba-
ch condurrà a Prokof’ev e Ra-
vel. Il 27 febbraio Martín Gar-
cía García intreccerà Rachma-
ninov e Schubert con un ap-
proccio che connette passato 

e presente. Marzo si aprirà 
con Fazıl Say (13 marzo), arti-
sta carismatico e impegnato, 
che interpreterà anche i “Qua-
dri di un’esposizione” di Mu-
sorgskij. Infine, il 27 marzo, 
chiuderà Dang Thai Son, vin-
citore del Concorso Chopin di 
Varsavia nel 1980, con un pro-
gramma  che  unisce  Mom-
pou, Ravel e, naturalmente, 
Chopin. 

Completano la stagione, il 
5 dicembre, un fuori abbona-
mento con il pianista svizzero 
Nik Bärtsch, concerto orga-
nizzato in collaborazione con 
Circolo Controtempo, presen-
tato in sala dalla direttrice ar-
tistica del Volo del jazz Paola 
Martini, e in primavera la ras-
segna “Winners” dedicata ai 
giovani premiati nei principa-
li concorsi internazionali. 

A rendere ogni serata un’e-
sperienza  più  consapevole  
torneranno le guide all’ascol-
to, affidate ai musicologi Ro-
berto Calabretto e Luca Cos-
settini, capaci di introdurre il 
pubblico alle opere con rac-
conti e chiavi interpretative. 
In questi giorni Fazioli è pre-
sente anche alla Fiera Cremo-
na Musica, dove Lopez Salas 
sarà protagonista di un con-
certo, Significativo, infine il 
segno grafico dei 20 anni fir-
mato da Patrizio De Mattio, 
che evoca la nascita del suono 
e nei colori richiama un aneli-
to di pace e diversità. 

Per informazioni e abbona-
menti. www.fazioli.com. —

a SACILE

Dal classico al romantico
La Fazioli Concert Hall
celebra 20 anni di musica
Nove appuntamenti in cartellone per la nuova stagione 
Al via il 14 novembre con il pianista Marc-André Hamelin
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«Io ho cominciato con un film che ha avu-
to un grande successo, “I soliti ignoti”. A 
quell’epoca ero una ragazza abbastan-
za terrorizzata dal cinema, preoccupa-
ta, e mi sono trovata all’improvviso in 

questo mondo che mi affascinava, ma 
che mi terrorizzava anche. Dopo quello, 
a mano a mano, la cosa non è più stata un 
‘incidente’, ma è diventata un fatto impor-
tante». Così nel 1978 in un’intervista con 

Lello Bersani, a Capri, Claudia Cardinale 
(nella foto) aveva raccontato la sua sto-
ria con il cinema, quella che avrebbe poi 
definito “una lunga storia d’amore”. Alla 
grande attrice, appena scomparsa, Rai 
Cultura dedica lo Speciale di Enrico Sal-
vatori “Claudia Cardinale. 100 immagini 

di una ragazza”, in onda oggi – venerdì – 
alle 23 su Rai Storia. Immagini tratte dal-
le Teche Rai che compongono il ritratto 
di un’attrice e di una donna, fuori e den-
tro il set dalla sua prima apparizione tele-
visiva, fino al Leone d’Oro alla Mostra 
del Cinema di Venezia del 1993.

FATTI
& PERSONE

4La cerimonia domani 
cui seguirà 
lo spettacolo 
“Francesco e i lupi” 
con Davide Rondoni 
e Mia Canestrini

3
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la prima visione

Una battaglia dopo l’altra
Il potente action thriller
tra rivoluzione e dramma
L’opera di Paul Thomas Anderson fonde satira e riflessione
Nel supercast ci sono DiCaprio, Penn, Del Toro e Infiniti

“La ricetta della felicità” in onda il giovedì in prima serata su Rai Uno

Marta e Susanna, viaggio nell’amicizia
«Una storia di solidarietà femminile»

GIANMATTEO PELLIZZARI

Bob  Ferguson  detto  
“Pat”,  ex  artificiere  
del gruppo rivoluzio-
nario French 75, ha 

appeso da tempo la guerriglia 
al chiodo e ora si dedica pre-
murosamente a Willa. Sedici 
anni.  La figlia ribelle avuta 
con la compagna d’armi afroa-
mericana  Perfidia  Beverly  
Hills. Tutto scorre in modo pla-
cido, i giorni dell’attivismo ra-
dicale  sono lontani,  ma c’è  
qualcuno che non ha chiuso 
minimamente i  conti  con il 
passato. Qualcuno che Bob e 
Perfidia conoscono fin troppo 
bene: il turpe colonnello Ste-
ven J. Lockjaw, nemico giura-
to di French 75, ieri fervido na-
zionalista e oggi leader di una 
milizia suprematista. Riusci-
ranno i nostri antieroi a neutra-

lizzare il pericolo? Riusciran-
no, cioè, a rimettere in piedi il 
vecchio commando?

Potentissimo action thriller 
d’autore, mitigato da sapienti 
sprazzi umoristici, “Una batta-
glia dopo l’altra” segna il se-
condo incontro tra due colos-
si: Paul Thomas Anderson, ge-
nitore eccentrico e temerario 
di  “Magnolia”,  “Boogie  
Nights”,  “Licorice  Pizza”,  e  
Thomas Pynchon, uno dei ro-
manzieri più folgoranti e biz-
zarri del tardo Novecento. Se 
“Vizio di forma” è un grande 
film, “Una battaglia dopo l’al-
tra” (libero adattamento dell’i-
nadattabile “Vineland”) è un 
vortice. Un racconto impetuo-
so e complesso, tanto sul pia-
no visivo che sul piano narrati-
vo, dove il puro cinema di ge-
nere si mette al servizio della 
riflessione politica, della sati-
ra sociale e del dramma fami-
liare. Il super cast cesellato da 
Paul Thomas Anderson (Leo-
nardo DiCaprio, Sean Penn, 
Benicio Del Toro, Regina Hall, 
Alana Haim) funziona perfet-
tamente e così la scelta di pun-
tare sulla notevole absolute be-
ginner Chase Infiniti: la sua 
Willa,  preda  del  colonnello  
Lockjaw  e  cuore  pulsante  
dell’intera storia, rappresenta 
la nuova scintilla di cui hanno 
bisogno (anzi: urgenza) tutte 
le nazioni ferite e disilluse. 

Una  battaglia  dopo  
l’altra Regia di Paul 
Thomas Anderson

Con Leonardo DiCaprio,  
Sean Penn, Benicio Del To-
ro,  Chase  Infiniti  (Usa,  
2025).

GIORGIO PLACEREANI

Poiché il notevole “Le 
città di pianura” di 
Francesco  Sossai,  
scritto con Adriano 

Candiago, cattura splendida-
mente l’universo veneto, ap-
pare nuovo e originale in un 
contesto così locale lo stile 
moderno del film, dovuto an-
che all’eccellente lavoro di 
Luigi Kuveiller, direttore del-
la fotografia, e del montatore 
Paolo Cottignola (che ha la-
vorato con Olmi, Mazzacura-
ti, Diritti).

Due figure rabelaisiane di 
ubriaconi (Sergio Romano e 
Pierpaolo Capovilla),  i  cui  
primissimi piani ravvicinati 
sono un vero filo rosso visua-
le, girano fra Treviso e Vene-
zia bevendo continuamente 
“l’ultimo”. Nota bene che be-
vendo hanno capito qual è il 
segreto del mondo, ma pur-
troppo l’hanno dimenticato. 
Dovrebbero  recuperare  un  
amico all’aeroporto ma non 
hanno le idee chiare in propo-
sito. “Rapiscono” un giovane 
studente  timido  (Filippo  
Scotti), triste perché la ragaz-
za che gli piace sembra prefe-
rirgli un cialtrone, e se lo por-
tano dietro: il film diventa un 
“Bildungsroman”, un raccon-

to di formazione, in cui i due 
simpaticissimi  sciagurati  
(dai trascorsi poco commen-
devoli) lo iniziano alla vita. 
Un po’ come ne “Il sorpasso”, 
ma senza tragedia. Il caratte-
re di “road movie” del film lo 
rende  necessariamente  un  
po’ episodico, ma cosa impor-
ta, quando tali episodi sono 
piacevoli e interessanti, co-
me la bellissima lezione di ar-
chitettura su Carlo Scarpa?

Sotto le bevute e le risate, è 
chiara una vena di malinco-
nia. Su un Veneto stravolto 
dalla modernità, dove, dice 
un personaggio, ci sono tante 
infrastrutture ma non un po-
sto dove andare (è un dolore 
vedere con i due la trattoria 
“Da Mery” chiusa e in rovina 
come una Shangri-la perdu-
ta). Sulla vita: “Ma voi non 
crescete mai?”, dice il vec-
chio padre di uno; risposta: 
«Siamo troppo vecchi per cre-
scere». Tutto vero – ma c’è 
sempre tempo per l’ultimo 
bicchiere.

Le città di pianura 
Regia di Francesco 
Sossai  Con  Sergio  

Romano, Pierpaolo Capo-
villa,  Filippo  scotto,  An-
drea  Pennacchi,  Roberto  
Citran  (Italia-Germania,  
2025)

l’universo veneto in un film

Vite e fragilità a Nord Est
nel road movie di Sossai

LA SERIE TV

ELISA PELLEGRINO

Èiniziata su Rai uno 
“La ricetta della feli-
cità”, serie diretta da 
Giacomo Campiotti  

che andrà in onda per i prossi-
mi tre giovedì in prima sera-
ta. È la storia di Marta, inter-

pretata da Cristiana Capoton-
di (nella foto), una donna che 
si ritrova senza certezze. La 
sua vita milanese, tra benesse-
re economico e famiglia per-
fetta, viene distrutta dall’ac-
cusa di  truffa aggravata ai  
danni del marito, che spari-
sce senza dare spiegazioni.  
Spaesata, andrà a cercare ri-
sposte nell’unico luogo in cui 
ha la sensazione di trovarle: 
Marina di Romagna. Lì, con la 

figlia adolescente e la suoce-
ra, conoscerà le persone del 
luogo e scoprirà modi diversi 
di affrontare la vita. Compre-
sa la sua. 

Nel cast c’è anche Lucia Ma-
scino, attrice poliedrica che 
spazia dal teatro alla televisio-
ne. «Interpretare Susanna – 
racconta – è stato un cammi-
no, anche per lo studio della 
cadenza romagnola. Lei è una 
donna all’apparenza tosta, ru-

vida, diretta, ma è anche affet-
tuosa. Vive e lavora in un luo-
go sospeso tra una stazione di 
servizio e una piadineria e ini-
zialmente appare molto di-
stante da Marta, più snob e 
leggera. Sarà un momento di 

difficoltà comune a far nasce-
re tra loro il dialogo, in cui 
una parte contagerà l’altra. I 
pregiudizi cadono quando si 
capisce che si è tutti sulla stes-
sa barca». L’amicizia tra le 
due donne è uno dei punti car-

dine, ma la forza della serie 
sta nella sua coralità. «È una 
storia di solidarietà femmini-
le, non contrapposta al ma-
schile, ad esempio Susanna 
ha un bel rapporto col fratello 
e la sua è una famiglia allarga-
ta. C’è rinascita, soccorso reci-
proco, tra difficoltà che posso-
no portare a risorse inaspetta-
te». Si parla di un’amicizia 
all’apparenza impossibile e ri-
scoperta di sé, poi a tenere tut-
to insieme è la creazione di 
una comunità autentica. «È il 
dialogo, il mettersi nei panni 
degli altri, mettersi a in discus-
sione, fare incontri che siano 
davvero degli incontri».

Le puntate saranno aggiun-
te su Rai play, le prime due so-
no già disponibili. — 

Chase Infiniti in una scena del film diretto da Paul Thomas Anderson
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Una mappa per comprendere il presenteGenerare è un verbo 
potente. Non si limi-
ta a indicare l’atto 
del dare origine alla 

vita, ma si estende a ogni for-
ma di creazione: pensare, co-
struire, trasformare, immagi-
nare. Ogni volta che ci mettia-
mo in relazione con il mondo, 
compiamo un gesto generati-
vo. È l’atto stesso del creare 
senso, di dare forma al pensie-
ro, di trasformare un’idea in 
esperienza. 

Generative Times / Tempi 
generativi, la nuova Stagione 
Teatro Contatto 43 - 44, inten-
de  sviluppare  occasioni  di  
confronto tra le generazioni 
alla ricerca di una mappa per 
comprendere meglio il tempo 
comune che ci è dato da vive-
re. In questo senso, “genera-

zioni” non sono soltanto cate-
gorie anagrafiche, ma costel-
lazioni  di  possibilità.  Uno  
sguardo vivo sul tempo che vi-
viamo, affidato ad artiste e ar-
tisti che interrogano il presen-
te attraverso il corpo, il testo, 
la voce, la tecnologia, la rela-
zione con il pubblico. Un invi-
to a generare visioni, pensie-
ro, corpi in azione.

Generative Times / Tempi 
generativi  –  suggerisce  un  
orizzonte che è insieme ferti-
le e inquieto, come il tempo 
che viviamo. Perché ogni ge-
nerazione, ogni epoca, ogni 
corpo che attraversa il tempo 

è portatore di un gesto genera-
tivo: un modo di  stare nel 
mondo, di interpretarlo e di ri-
scriverlo. È nel dialogo tra 
queste generazioni – artisti-
che e culturali, – che si rinno-
va la possibilità di compren-
dere chi siamo e di immagina-
re chi potremmo diventare. 

Il CSS Teatro stabile di inno-
vazione  del  Friuli  Venezia  
Giulia sceglie di abitare que-
sti tempi generativi come un 
laboratorio vivo e permanen-
te. Un teatro che non si limita 
a rappresentare, ma che agi-
sce, che si espone, che prende 
parte. Perché generare, oggi, 

significa più che mai attivare. 
Attivare  pensiero  critico,  

dialogo, immaginario. Signifi-
ca coltivare relazioni, aprire 
spazi di confronto e di ascol-
to, mettere in circolo energie 
che trasformano.

In un’epoca che tende a con-
sumare tutto, anche le espe-
rienze, il teatro propone inve-
ce una pratica di durata, di cu-
ra, di rigenerazione.

Ed è in questo orizzonte che 
la nuova Stagione Teatro Con-
tatto 43 -44 è un invito a pren-
der parte a questo processo. A 
portare la propria voce, il pro-
prio sguardo, la propria espe-

rienza.  A  generare  insieme 
nuovi modi di abitare il tem-
po, di raccontare il presente, 
di immaginare il futuro.

Il disegno artistico 2025- 
2026 si articola in 21 spettaco-
li che si snodano da ottobre 
2025 a maggio 2026 tra otto 
nuove produzioni e coprodu-
zioni targate CSS, ospitalità 
nazionali e internazionali al 
Teatro Palamostre e Teatro S. 
Giorgio di Udine e un appun-
tamento con il Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine.

Una costellazione che in-
treccia linguaggi artistici dif-
ferenti – dalla drammaturgia 

contemporanea, alla danza, 
alle arti performative fino al-
la realtà virtuale e aumentata 
– in un equilibrio tra nomi no-
ti e nuove voci, tra esperienze 
radicate nel territorio e sguar-
di internazionali. Una Stagio-
ne che non solo osserva il pre-
sente, ma lo attraversa, propo-
nendo di viverlo insieme.

Teatro Contatto è realizza-
ta con il sostegno di MiC - Mi-
nistero della Cultura, della Re-
gione Autonoma Friuli Vene-
zia Giulia Io sono Friuli Vene-
zia Giulia, del Comune di Udi-
ne, della Fondazione Friuli e 
in collaborazione con l’Uni-
versità degli Studi di Udine. 

Main sponsor è Amga Ener-
gia & Servizi Gruppo Hera. 
Con il sostegno di Banca di 
Udine. —

Teatro Contatto
è tempi generativi

A Udine prende il via la nuova stagione del CSS Teatro stabile di innovazione del Friuli Venezia Giulia
Ventun spettacoli da ottobre a maggio 2026. Otto produzioni e ospiti nazionali e internazionali

1

2

Maffei e Maggi:
«Una commistione
di linguaggi, ricerca

e innovazione»
Dallavalle / ALL’INTERNO

Le otto produzioni e coproduzioni targate CSS: 1. Ceci n’est pas Omar; 
2. Il Presidente; 3. Bidibibodibiboo; 4. A place of safety; 
5. Historia del Amor; 6 Sapiens; 7. Mrs Dalloway#1; 8. Ribellione

Tra teatro e danza
contemporanei

ecco due percorsi
da esplorare
Dallavalle / ALL’INTERNO

Le direttrici artistiche Il programma

la guida ragionata

3

4

6

7

85

L’intervista
TEATRO CONTATTO

Stagione 43→44 
Generative Times

ottobre 2025 
— maggio 2026

→ www.cssudine.it
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LE PROPOSTE

In una stagione di dramma-
turgia  contemporanea  
che offre molteplici ispira-
zioni abbiamo individua-

to due percorsi possibili: il tea-
tro danza e gli spettacoli che in-
dagano il  nostro tempo per  
una guida ragionata agli irri-
nunciabili. 

A place of safety (13 dicem-
bre, Palamostre) è un viaggio 
nel Mediterraneo centrale con 
Kepler-452,  imbarcata  sulla  
Sea-Watch 5 per raccogliere te-
stimonianze dirette da opera-
tori di ONG come Sea-Watch 
ed Emergency, vivendo in pri-
ma persona la rotta migratoria 
più drammatica d’Europa. Il ri-
sultato è un potente teatro do-
cumentario che vedrà in scena 
Nicola  Borghesi  con  cinque  
soccorritori civili per una testi-
monianza che è il frutto di cin-
que settimane in mare e del sal-
vataggio di 156 persone. 

Premio Ubu 2024 per il Mi-
glior nuovo testo straniero, Co-
me gli uccelli del drammatur-
go libanese Wajdi Mouawad 
con la regia di Marco Lorenzi, 
racconta invece la travagliata 
storia d’amore tra Eitan, giova-
ne israeliano e la giovane ara-
ba Wahida, sullo sfondo di un 
conflitto storico che li divide e 
li unisce. Lo spettacolo indaga 
le radici dell’identità, la memo-
ria familiare  e la resistenza 
dell’amore di fronte alle ferite 
della storia. 

Bidibibodibiboo, produzio-
ne CSS che si è aggiudicata il 
Premio Ubu 2024 come Mi-
glior  nuovo testo  italiano  /  
scrittura drammaturgica, nato 

nel  contesto  dell’École  des  
Maîtres 2020/21 diretta da Da-
vide Carnevali, è un ritratto fe-
roce del mondo del lavoro con-
temporaneo,  che  intreccia  
mobbing  aziendale  e  ironia  
corrosiva. 

È  una  nuova  produzione  
CSS: Ceci n’est pas Omar del 
giovane autore, regista e atto-
re di origine algerina Omar 
Giorgio Makhloufi, ideato as-
sieme alla dramaturg Diana 
Dardi. Makhloufi affronta con 
ironia e potenza fisica il grovi-
glio di memorie familiari, mi-
grazioni,  assenze e  apparte-
nenze, interrogando le tracce 
del colonialismo e la comples-
sità dell’identità contempora-
nea. In prima assoluta, (7-8 no-
vembre, San Giorgio). 

La danza illumina le festivi-
tà con Lo Schiaccianoci, (28 
dicembre, Palamostre), nella 
visione coreografica di Marta 
Bevilacqua per la Compagnia 
Arearea,  al  debutto  con  un  
grande classico del repertorio 
ballettistico. 

Emma Dante, regista e dram-
maturga di casa in CSS, tra le 
voci più originali e potenti del 
teatro contemporaneo italia-
no, invita a confrontarci con 
una delle tragedie più silenzio-
se e devastanti della nostra so-
cietà. Il suo L’angelo del foco-
lare mette in scena la ripetizio-
ne quotidiana di un femminici-
dio “invisibile”, dando voce a 
una donna che, uccisa dal mari-
to, è costretta a rivivere ogni 
giorno la stessa violenza, co-
me un angelo imprigionato nel 
focolare domestico (28 febbra-
io 2026, Palamostre). Lo spet-
tacolo è inserito in Itinerari nel 
teatro contemporaneo, in col-

laborazione con il Teatro Nuo-
vo assieme a Chroniques dei 
Peeping Tom, la compagnia 
belga  che  ha conquistato  il  
pubblico e la critica mondiale 
con un linguaggio scenico che 
fonde teatro, danza e arti visi-
ve, ottenendo premi prestigio-
si  come il  Laurence  Olivier  
Award. 

Il nuovo spettacolo dei Pee-
ping Tom Chroniques, unica 
data regionale,  è  un’intensa  
esplorazione sulle metamorfo-
si dei corpi, sul tempo e sull’im-
mortalità 14-15 aprile 2026, 
Teatro Nuovo Giovanni da Udi-
ne). 

Michela Lucenti/Balletto Ci-
vile firma Giocasta dove corpi 
e voci dialogano per dare so-
stanza alla follia e alla lucidità 
di una donna che decide di di-
re tutto e non tacere più (14-15 
novembre, S. Giorgio). 

Infine, CollettivO CineticO, 
formazione multidisciplinare 
nota per le sue performance in-
novative che uniscono danza, 
teatro e arti visive. <age> è 
un atlante vivente dell’adole-
scenza con nove giovani per-
former che si espongono su un 
palco-ring, rispondendo a que-
siti su sé stessi, in un ritratto vi-
vo e poetico della gioventù (21 
marzo 2026, Palamostre). 

Il 16 maggio al Palamostre 
chiude la stagione Asteroide, 
la nuova creazione di Marco 
D’Agostin, vincitore di due pre-
mi  UBU.  Asteroide  utilizza  
danza, parola e canzoni origi-
nali in un formato performati-
vo che si rivolge al musical e at-
traversa ricordi, desideri e pic-
cole epifanie, tra coreografie e 
frammenti cantati. —

F.B.

FABIANA DALLAVALLE 

Hanno  immaginato  
un progetto trienna-
le 2025- 2027 che, 
nell’ambito del tea-

tro d’arte contemporanea, svi-
luppasse e determinasse occa-
sioni di confronto tra le genera-
zioni grazie ad una program-
mazione che permettesse agli 
artisti e a tutti coloro che ne 
vorranno far parte, pubblici e 
non di riflettere, interrogarsi e 
dialogare  anche  con  coloro  
che non appartengono alla pro-
pria generazione, alla ricerca 
di una mappa per comprende-
re meglio il tempo comune che 
ci è dato da vivere. A poche set-
timane dall’inizio di Generati-
ve Times / Tempi generativi, 
claim della Stagione 43 - 44, 
Teatro  Contatto  firmata  da  
CSS Teatro stabile di innova-
zione del Friuli-Venezia Giulia 
incontriamo la direzione arti-
stica di CSS composta da Rita 
Maffei e Fabrizia Maggi. 

Leggendo il programma di 
sala ci sembra che abbiate 
voluto una stagione che in-
quadrasse la contemporanei-
tà  attraverso  uno sguardo 
femminile ricco di differenti 
linguaggi. 

Maffei: «Aggiungo alla tua 
sintesi anche di linguaggi mul-
tidisciplinare. È la linea di Tea-
tro Contatto oserei dire da sem-
pre. Andando avanti negli an-
ni e nei decenni è stata sempre 
più una commistione di lin-
guaggi e sempre più un lavoro 
sulla ricerca e l’innovazione 
dei linguaggi stessi». 

Possiamo dire che, quan-
do scegliete gli spettacoli da 
mettere in stagione, vi muo-
vete in maniera libera cer-
cando anche di sperimenta-
re e sollecitare il pubblico al-
le novità? 

Maffei: «Avendo alle spalle 
43/44 anni di storia di Teatro 
Contatto ed essendosi sempre 
costantemente  rinnovato  è  
molto chiara l’identità che è 
continuamente in movimen-
to. Questa è l’attenzione che 
abbiamo da sempre: trovare il 
nuovo e portarlo sul nostro ter-
ritorio». 

Quest’anno segnalate un 
incremento  di  pubblico.  
Quasi 52 mila spettatori con 
le Stagioni Teatro Contatto, 
Contatto TIG Teatro per l’in-
fanzia e la gioventù e le pro-
duzioni CSS. Avete registra-

to un aumento di pubblico 
del 22,34%. Il vostro pubbli-
co vi segue in questo movi-
mento perenne verso la novi-
tà? 

Maggi: «Si aspetta di essere 
sollecitato da noi anno dopo 
anno, sta  con noi al  gioco,  
aspetta nuove forme di teatro 
multidisciplinare che affronti 
tematiche importanti della so-
cietà contemporanea ma con 
nuovi linguaggi, in un dialogo 
costante con i pubblici e le ge-
nerazioni». 

Maffei: «Se posso aggiungo 
a quello che ha detto Fabrizia 
che anche il pubblico si è co-
stantemente rinnovato». 

Maggi: «Ci sono i “fedelissi-
mi” che ci seguono fin dall’ini-
zio ma c’è tutta una fascia di 
giovani seduta in platea che 
vengono da un costante lavo-
ro con i pubblici, il territorio, 
le scuole, l’Università di Udi-
ne, con cui facciamo anche un 
ciclo di laboratori pensati in 
forma partecipativa. In tempi 
non sospetti il CSS ha coinvol-

to i cittadini nella preparazio-
ne degli spettacoli in forma di 
laboratori.  Spesso i  parteci-
panti diventavano parte inte-
grante dello spettacolo, già ad 
inizio anni 90». 

Maffei:  «Quando  ancora  
non si parlava di Teatro Parte-
cipato...».

Con questa ultima direzio-
ne possiamo dire che lavora-
te anche per la costruzione 
di una comunità? 

Maffei e Maggi: «Assoluta-
mente! È una parola per noi 

fondamentale. Il CSS non ha 
mai  cambiato  radicalmente  
strada. C’è sempre stata una li-
nea di continuità e un passag-
gio di testimone nell’arco de-
gli anni. Il tema della comuni-
tà è importantissimo. Siamo 
una  comunità  multipla  con  
l’intergenerazionalità al cen-
tro della sua attenzione per 
persone in dialogo costante». 

Voi  costruite  una  pro-
grammazione per il teatro, 
ma anche laboratori, il Tea-
tro per i bambini, i rapporti 

di collaborazione con le Uni-
versità, l’Ecole des Maîtres. 
Pur esplorando un territorio 
culturale vasto cercate sem-
pre di costruire ispirate dal-
la vostra “mission”? 

Maffei: «Sì. Anche nell’atti-
vità per le scuole e le famiglie 
(Contatto Tig) abbiamo lo stes-
so  approccio.  Consideriamo  
bambini e ragazzi, bambine e 
ragazze gli spettatori e le spet-
tatrici dell’oggi e quindi anche 
le nostre proposte per scuole 
hanno le stesse peculiarità e lo 

stesso punto di attenzione che 
abbiamo per Teatro Contat-
to». 

Nella programmazione di 
quest’anno  non  strizzate  
l’occhio alla comodità an-
che se ci sono spettacoli di-
vertenti e “leggeri”, buttate 
il cuore oltre l’ostacolo. 

Maggi: «Se non lo facciamo 
noi! La direzione artistica da 
sempre e in maniera più strut-
turata dal 2015, parliamo, an-
che con il Ministero, di una co-
munità di artisti di riferimen-
to che dialoga con noi e fanno 
parte di un tavolo di lavoro 
per costruire non solo le pro-
grammazioni ma anche le pro-
duzioni, essendo noi un cen-
tro di produzione. Fabrizio Ar-
curi, ad esempio, faceva parte 
di questo gruppo poi è entrato 
nella direzione artistica. Ora 

ha un nuovo incarico ma conti-
nueremo a dialogare con lui in 
futuro». 

Cose vorreste che il pubbli-
co della vostra stagione si 
portasse a casa? 

Maffei: «Stimoli, domande, 
bellezza,  ispirazione  per  la  
propria vita, senso di apparte-
nenza, condivisione di ragio-
namenti, domande e dubbi. Il 
teatro non deve dare rispo-
ste». 

Maggi: «Aggiungo “riflessio-
ne”  da  condividere  insieme 
dal vivo. Lo spettacolo è “qui e 
ora”, irripetibile in una emo-
zione condivisa. Gli artisti in 
scena “sentono” il pubblico in 
sala. È uno scambio. Un dialo-
go costante. E anche per que-
sto quasi tutti i nostri spettaco-
li sono accompagnati da un in-
contro». — 

Dal viaggio in barca nel Mediterraneo centrale con Kepler-452
al femminicidio “invisibile” raccontato da Emma Dante

Teatro e danza 
contemporanei:
una guida ragionata 
ai nuovi linguaggi

Teatro Contatto

Un confronto

LE CARD

Tutte le proposte
per le serate a teatro

tra generazioni

Da sinistra, 
Fabrizia Maggi 
e Rita Maffei
direzione artistica
di CSS Teatro stabile 
di innovazione del 
Friuli-Venezia Giulia 
durante un incontro 
di presentazione

Il punto informazioni e la 
biglietteria del Teatro Pa-
lamostre  di  Udine  sono  
aperti dal lunedì al sabato 
dalle 17.30 alle 19.30, tele-
fono 0432 506925 e-mail 
biglietteria@cssudine.it. 
La biglietteria dei teatri  
Palamostre e San Giorgio 
apre un’ora prima dell’ini-
zio dello spettacolo.

GLI ORARI

Punto info e biglietterie
Ecco le aperture

È in corso la prevendita 
per ContattoCard Full, 
ContattoCard10 e Con-
tattoCardx2.  A  Teatro  
Contatto è possibile usa-
re Carta della cultura 
giovani e Carta del meri-
to e della Carta del do-
cente. È inoltre ricono-
sciuta la Carta Giovani 
Nazionale/Agis.
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LE PROPOSTE

In una stagione di dramma-
turgia  contemporanea  
che offre molteplici ispira-
zioni abbiamo individua-

to due percorsi possibili: il tea-
tro danza e gli spettacoli che in-
dagano il  nostro tempo per  
una guida ragionata agli irri-
nunciabili. 

A place of safety (13 dicem-
bre, Palamostre) è un viaggio 
nel Mediterraneo centrale con 
Kepler-452,  imbarcata  sulla  
Sea-Watch 5 per raccogliere te-
stimonianze dirette da opera-
tori di ONG come Sea-Watch 
ed Emergency, vivendo in pri-
ma persona la rotta migratoria 
più drammatica d’Europa. Il ri-
sultato è un potente teatro do-
cumentario che vedrà in scena 
Nicola  Borghesi  con  cinque  
soccorritori civili per una testi-
monianza che è il frutto di cin-
que settimane in mare e del sal-
vataggio di 156 persone. 

Premio Ubu 2024 per il Mi-
glior nuovo testo straniero, Co-
me gli uccelli del drammatur-
go libanese Wajdi Mouawad 
con la regia di Marco Lorenzi, 
racconta invece la travagliata 
storia d’amore tra Eitan, giova-
ne israeliano e la giovane ara-
ba Wahida, sullo sfondo di un 
conflitto storico che li divide e 
li unisce. Lo spettacolo indaga 
le radici dell’identità, la memo-
ria familiare  e la resistenza 
dell’amore di fronte alle ferite 
della storia. 

Bidibibodibiboo, produzio-
ne CSS che si è aggiudicata il 
Premio Ubu 2024 come Mi-
glior  nuovo testo  italiano  /  
scrittura drammaturgica, nato 

nel  contesto  dell’École  des  
Maîtres 2020/21 diretta da Da-
vide Carnevali, è un ritratto fe-
roce del mondo del lavoro con-
temporaneo,  che  intreccia  
mobbing  aziendale  e  ironia  
corrosiva. 

È  una  nuova  produzione  
CSS: Ceci n’est pas Omar del 
giovane autore, regista e atto-
re di origine algerina Omar 
Giorgio Makhloufi, ideato as-
sieme alla dramaturg Diana 
Dardi. Makhloufi affronta con 
ironia e potenza fisica il grovi-
glio di memorie familiari, mi-
grazioni,  assenze e  apparte-
nenze, interrogando le tracce 
del colonialismo e la comples-
sità dell’identità contempora-
nea. In prima assoluta, (7-8 no-
vembre, San Giorgio). 

La danza illumina le festivi-
tà con Lo Schiaccianoci, (28 
dicembre, Palamostre), nella 
visione coreografica di Marta 
Bevilacqua per la Compagnia 
Arearea,  al  debutto  con  un  
grande classico del repertorio 
ballettistico. 

Emma Dante, regista e dram-
maturga di casa in CSS, tra le 
voci più originali e potenti del 
teatro contemporaneo italia-
no, invita a confrontarci con 
una delle tragedie più silenzio-
se e devastanti della nostra so-
cietà. Il suo L’angelo del foco-
lare mette in scena la ripetizio-
ne quotidiana di un femminici-
dio “invisibile”, dando voce a 
una donna che, uccisa dal mari-
to, è costretta a rivivere ogni 
giorno la stessa violenza, co-
me un angelo imprigionato nel 
focolare domestico (28 febbra-
io 2026, Palamostre). Lo spet-
tacolo è inserito in Itinerari nel 
teatro contemporaneo, in col-

laborazione con il Teatro Nuo-
vo assieme a Chroniques dei 
Peeping Tom, la compagnia 
belga  che  ha conquistato  il  
pubblico e la critica mondiale 
con un linguaggio scenico che 
fonde teatro, danza e arti visi-
ve, ottenendo premi prestigio-
si  come il  Laurence  Olivier  
Award. 

Il nuovo spettacolo dei Pee-
ping Tom Chroniques, unica 
data regionale,  è  un’intensa  
esplorazione sulle metamorfo-
si dei corpi, sul tempo e sull’im-
mortalità 14-15 aprile 2026, 
Teatro Nuovo Giovanni da Udi-
ne). 

Michela Lucenti/Balletto Ci-
vile firma Giocasta dove corpi 
e voci dialogano per dare so-
stanza alla follia e alla lucidità 
di una donna che decide di di-
re tutto e non tacere più (14-15 
novembre, S. Giorgio). 

Infine, CollettivO CineticO, 
formazione multidisciplinare 
nota per le sue performance in-
novative che uniscono danza, 
teatro e arti visive. <age> è 
un atlante vivente dell’adole-
scenza con nove giovani per-
former che si espongono su un 
palco-ring, rispondendo a que-
siti su sé stessi, in un ritratto vi-
vo e poetico della gioventù (21 
marzo 2026, Palamostre). 

Il 16 maggio al Palamostre 
chiude la stagione Asteroide, 
la nuova creazione di Marco 
D’Agostin, vincitore di due pre-
mi  UBU.  Asteroide  utilizza  
danza, parola e canzoni origi-
nali in un formato performati-
vo che si rivolge al musical e at-
traversa ricordi, desideri e pic-
cole epifanie, tra coreografie e 
frammenti cantati. —

F.B.

FABIANA DALLAVALLE 

Hanno  immaginato  
un progetto trienna-
le 2025- 2027 che, 
nell’ambito del tea-

tro d’arte contemporanea, svi-
luppasse e determinasse occa-
sioni di confronto tra le genera-
zioni grazie ad una program-
mazione che permettesse agli 
artisti e a tutti coloro che ne 
vorranno far parte, pubblici e 
non di riflettere, interrogarsi e 
dialogare  anche  con  coloro  
che non appartengono alla pro-
pria generazione, alla ricerca 
di una mappa per comprende-
re meglio il tempo comune che 
ci è dato da vivere. A poche set-
timane dall’inizio di Generati-
ve Times / Tempi generativi, 
claim della Stagione 43 - 44, 
Teatro  Contatto  firmata  da  
CSS Teatro stabile di innova-
zione del Friuli-Venezia Giulia 
incontriamo la direzione arti-
stica di CSS composta da Rita 
Maffei e Fabrizia Maggi. 

Leggendo il programma di 
sala ci sembra che abbiate 
voluto una stagione che in-
quadrasse la contemporanei-
tà  attraverso  uno sguardo 
femminile ricco di differenti 
linguaggi. 

Maffei: «Aggiungo alla tua 
sintesi anche di linguaggi mul-
tidisciplinare. È la linea di Tea-
tro Contatto oserei dire da sem-
pre. Andando avanti negli an-
ni e nei decenni è stata sempre 
più una commistione di lin-
guaggi e sempre più un lavoro 
sulla ricerca e l’innovazione 
dei linguaggi stessi». 

Possiamo dire che, quan-
do scegliete gli spettacoli da 
mettere in stagione, vi muo-
vete in maniera libera cer-
cando anche di sperimenta-
re e sollecitare il pubblico al-
le novità? 

Maffei: «Avendo alle spalle 
43/44 anni di storia di Teatro 
Contatto ed essendosi sempre 
costantemente  rinnovato  è  
molto chiara l’identità che è 
continuamente in movimen-
to. Questa è l’attenzione che 
abbiamo da sempre: trovare il 
nuovo e portarlo sul nostro ter-
ritorio». 

Quest’anno segnalate un 
incremento  di  pubblico.  
Quasi 52 mila spettatori con 
le Stagioni Teatro Contatto, 
Contatto TIG Teatro per l’in-
fanzia e la gioventù e le pro-
duzioni CSS. Avete registra-

to un aumento di pubblico 
del 22,34%. Il vostro pubbli-
co vi segue in questo movi-
mento perenne verso la novi-
tà? 

Maggi: «Si aspetta di essere 
sollecitato da noi anno dopo 
anno, sta  con noi al  gioco,  
aspetta nuove forme di teatro 
multidisciplinare che affronti 
tematiche importanti della so-
cietà contemporanea ma con 
nuovi linguaggi, in un dialogo 
costante con i pubblici e le ge-
nerazioni». 

Maffei: «Se posso aggiungo 
a quello che ha detto Fabrizia 
che anche il pubblico si è co-
stantemente rinnovato». 

Maggi: «Ci sono i “fedelissi-
mi” che ci seguono fin dall’ini-
zio ma c’è tutta una fascia di 
giovani seduta in platea che 
vengono da un costante lavo-
ro con i pubblici, il territorio, 
le scuole, l’Università di Udi-
ne, con cui facciamo anche un 
ciclo di laboratori pensati in 
forma partecipativa. In tempi 
non sospetti il CSS ha coinvol-

to i cittadini nella preparazio-
ne degli spettacoli in forma di 
laboratori.  Spesso i  parteci-
panti diventavano parte inte-
grante dello spettacolo, già ad 
inizio anni 90». 

Maffei:  «Quando  ancora  
non si parlava di Teatro Parte-
cipato...».

Con questa ultima direzio-
ne possiamo dire che lavora-
te anche per la costruzione 
di una comunità? 

Maffei e Maggi: «Assoluta-
mente! È una parola per noi 

fondamentale. Il CSS non ha 
mai  cambiato  radicalmente  
strada. C’è sempre stata una li-
nea di continuità e un passag-
gio di testimone nell’arco de-
gli anni. Il tema della comuni-
tà è importantissimo. Siamo 
una  comunità  multipla  con  
l’intergenerazionalità al cen-
tro della sua attenzione per 
persone in dialogo costante». 

Voi  costruite  una  pro-
grammazione per il teatro, 
ma anche laboratori, il Tea-
tro per i bambini, i rapporti 

di collaborazione con le Uni-
versità, l’Ecole des Maîtres. 
Pur esplorando un territorio 
culturale vasto cercate sem-
pre di costruire ispirate dal-
la vostra “mission”? 

Maffei: «Sì. Anche nell’atti-
vità per le scuole e le famiglie 
(Contatto Tig) abbiamo lo stes-
so  approccio.  Consideriamo  
bambini e ragazzi, bambine e 
ragazze gli spettatori e le spet-
tatrici dell’oggi e quindi anche 
le nostre proposte per scuole 
hanno le stesse peculiarità e lo 

stesso punto di attenzione che 
abbiamo per Teatro Contat-
to». 

Nella programmazione di 
quest’anno  non  strizzate  
l’occhio alla comodità an-
che se ci sono spettacoli di-
vertenti e “leggeri”, buttate 
il cuore oltre l’ostacolo. 

Maggi: «Se non lo facciamo 
noi! La direzione artistica da 
sempre e in maniera più strut-
turata dal 2015, parliamo, an-
che con il Ministero, di una co-
munità di artisti di riferimen-
to che dialoga con noi e fanno 
parte di un tavolo di lavoro 
per costruire non solo le pro-
grammazioni ma anche le pro-
duzioni, essendo noi un cen-
tro di produzione. Fabrizio Ar-
curi, ad esempio, faceva parte 
di questo gruppo poi è entrato 
nella direzione artistica. Ora 

ha un nuovo incarico ma conti-
nueremo a dialogare con lui in 
futuro». 

Cose vorreste che il pubbli-
co della vostra stagione si 
portasse a casa? 

Maffei: «Stimoli, domande, 
bellezza,  ispirazione  per  la  
propria vita, senso di apparte-
nenza, condivisione di ragio-
namenti, domande e dubbi. Il 
teatro non deve dare rispo-
ste». 

Maggi: «Aggiungo “riflessio-
ne”  da  condividere  insieme 
dal vivo. Lo spettacolo è “qui e 
ora”, irripetibile in una emo-
zione condivisa. Gli artisti in 
scena “sentono” il pubblico in 
sala. È uno scambio. Un dialo-
go costante. E anche per que-
sto quasi tutti i nostri spettaco-
li sono accompagnati da un in-
contro». — 

Dal viaggio in barca nel Mediterraneo centrale con Kepler-452
al femminicidio “invisibile” raccontato da Emma Dante

Teatro e danza 
contemporanei:
una guida ragionata 
ai nuovi linguaggi

Teatro Contatto

Un confronto

LE CARD

Tutte le proposte
per le serate a teatro

tra generazioni

Da sinistra, 
Fabrizia Maggi 
e Rita Maffei
direzione artistica
di CSS Teatro stabile 
di innovazione del 
Friuli-Venezia Giulia 
durante un incontro 
di presentazione

Il punto informazioni e la 
biglietteria del Teatro Pa-
lamostre  di  Udine  sono  
aperti dal lunedì al sabato 
dalle 17.30 alle 19.30, tele-
fono 0432 506925 e-mail 
biglietteria@cssudine.it. 
La biglietteria dei teatri  
Palamostre e San Giorgio 
apre un’ora prima dell’ini-
zio dello spettacolo.

GLI ORARI

Punto info e biglietterie
Ecco le aperture

È in corso la prevendita 
per ContattoCard Full, 
ContattoCard10 e Con-
tattoCardx2.  A  Teatro  
Contatto è possibile usa-
re Carta della cultura 
giovani e Carta del meri-
to e della Carta del do-
cente. È inoltre ricono-
sciuta la Carta Giovani 
Nazionale/Agis.
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MARGHERITA REGUITTI

Anteprima regionale 
oggi alle 20 al Cen-
tro Culturale di Tar-
visio,  via  Giovani  

Paolo II, del romanzo di Ales-
sandro Gobbicchi “Cielo di 
pietra”  (Cierre  edizioni)  
nell’ambito della serata nel-
la quale sarà proiettato il do-
cumentario “Valcanale” di 
Ivo Pecile e Marco Virgilio. 
Le storie della vita nella mi-
niera di Raibl a Cave del Pre-
dil negli anni ’70 sono al cen-
tro della trama che racconta 

l’ambiente culturale e socia-
le di una comunità dove la vi-
ta era legata all’attività della 
miniera di piombo e zinco 
del Monte Re, oggi museo e 
luogo di memoria. Da socio-
logo Alessandro Gobbicchi 
ha lavorato di fantasia sulla 
realtà della piccola porzione 
di territorio montano segna-
to non solo dalla fatica del la-
voro, ma anche dalle dure 
condizioni atmosferiche e l’i-
solamento. I suoi personag-
gi sono figure dai tratti netti, 
uomini e donne solidali e fer-
mi nei loro valori etici. —

Un viaggio fra memo-
ria, cultura e musica 
per omaggiare Paso-
lini a 50 anni dalla 

sua scomparsa e riflettere sui 
temi dell’emigrazione. Accade 
oggi, dalle 18, a Casarsa della 
Delizia, a palazzo Burovich de 
Zmajevich,  con  il  convegno  
“Emigrazione e spaesamento 
– Omaggio a Pier Paolo Pasoli-
ni”, evento promosso da Efa-
sce Pordenonesi nel mondo in 
collaborazione con il Centro 
Studi Pasolini e il Comune di 
Casarsa per esplorare il lega-
me fra Pasolini, la sua terra e il 

fenomeno dell’emigrazione. Il 
convegno, curato dalla vice-
presidente di Efasce Luisa For-
te, sarà moderato da Giacomo 
Trevisan. Interverranno Gian-
ni  Colledani  con  un’analisi  
dell’emigrazione  nel  dopo-
guerra dalla Destra Tagliamen-
to; Giuseppe Mariuz parlerà 
del tema migratorio negli scrit-
ti e nei ricordi degli amici e al-
lievi del poeta. In collegamen-
to da Buenos Aires, Samanta 
Dell’Acqua affronterà il ruolo 
della poesia friulana del giova-
ne Pasolini. Momenti musicali 
con il duo AccorDòs. —

Il giornalista, editorialista e scrittore Sergio Rizzo

a tarvisio

Il romanzo di Gobicchi
in anteprima regionale

casarsa della delizia 

Viaggio nella memoria
ricordando Pasolini

VICINO LONTANO MONT

L’Italia futuribile
di Sergio Rizzo
I grandi temi
in un romanzo
Lo scrittore in dialogo con De Pauli a Paluzza
A Malborghetto l’incontro sulla Cina con Aresu

Oltre il quotidiano, 
oltre  il  prodotto  
commissionato 
per  iniziare  a  

esplorare  ed  esprimere  un  
mondo interiore fatto di ma-
teriali diversi che si compene-
trano, si colorano dando vita 
a vere e proprie opere d’arte. 
Si inaugura oggi alle 18.30 al-
la casa della Confraternita di 
Udine la mostra di Luca Ag-
gio Creare Oltre, un’esposi-
zione che raccoglie quadri e 
sculture ottenuti dalla riela-
borazione di materiali di scar-
to della lavorazione del ferro 

che resterà visitabile fino al 6 
ottobre dal lunedì al venerdì 
dalle 14 alle 18, sabato e do-
menica dalle 9 alle 13. L’in-
gresso è a offerta libera e il ri-
cavato sarà devoluto alla Le-
ga italiana per la lotta ai tu-
mori. «Ho iniziato il mio per-
corso una decina di anni fa – 
racconta l’udinese Luca Ag-
gio – attratto dalle forme e 
dai  colori  dei  materiali  di  
scarto del mio lavoro e mi so-
no reso conto della loro gran-
de potenzialità. Ferro, allu-
minio, legno e colore per me 
sono fonte di ispirazione.».

a udine

Oltre i prodotti di scarto
La creatività di Aggio

   CINEMA

UDINE

CINEMA VISIONARIO

Via Asquini, 33 0432/227798

La voce di Hind Rajab V.O.   

 14.45-18.15-19.40-21.30

Una battaglia dopo l’altra 15.10-20.10

Una battaglia dopo l’altra V.O.  16.35

Duse 14.40-19.00

La valle dei sorrisi VM 14 17.05-21.30

Sotto le nuvole 14.30

Material Love 16.45

Queen Rock Montreal - 4K V.O.  21.30

Le città di pianura 14.40-19.30-21.25

Downton Abbey - Il Gran Finale 16.40

Downton Abbey - Il Gran Finale V.O.   

 19.05

GEMONA DEL FRIULI

SOCIALE

via XX Settembre 5 348/8525373

Riposo

PRADAMANO

THE SPACE CINEMA PRADAMANO
SS. 56 Udine-Gorizia a Via Pier Paolo Pasolini n. 6

La Casa delle Bambole di Gabby  
 16.00-17.00-18.30-19.25

Una battaglia dopo l’altra  
 17.40-18.45-19.45-21.00-21.40

I Puffi - Il film 16.20

Downton Abbey - Il Gran Finale  
 16.30-22.20

The Life of Chuck 17.20-19.30-22.35

La voce di Hind Rajab 20.00

La valle dei sorrisi VM 14 22.20

Demon Slayer: Kimetsu no Yaiba Il 
Castello dell’Infinito  
 16.05-16.15-18.15-19.10-21.15-21.35

Il padre dell’anno 16.15

Esprimi un desiderio 16.25-18.55

Ag4in 21.30

BTS 2016 Live The Most Beautiful 
Moment 19.00

Kygo: Back At The Bowl V.O.  22.10

Queen Rock Montreal - 4K V.O.  19.30

Material Love 22.05

Troppo cattivi 2 16.35

The Conjuring - Il rito finale VM 14 21.55

TORREANO DI MARTIGNACCO

CINE CITTÀ FIERA

Via Antonio Bardelli, 4 199199991

Demon Slayer: Kimetsu no Yaiba Il 
Castello dell’Infinito 15.00-18.00

Demon Slayer: Kimetsu no Yaiba Il 
Castello dell’Infinito V.O.  21.00

Il padre dell’anno 15.30-18.00-20.30

La Casa delle Bambole di Gabby  
 15.30-17.45

The Life of Chuck 16.00

La tomba delle lucciole (riedizione) 20.30

La valle dei sorrisi VM 14 18.30-21.00

La voce di Hind Rajab V.O.   
 15.30-17.30-20.00

The Conjuring - Il rito finale VM 14  
 15.15-18.00-20.45

BTS 2016 Live The Most Beautiful 
Moment 17.30

Queen Rock Montreal - 4K V.O.   
 18.30-21.00

Una battaglia dopo l’altra  
 15.00-17.00-20.00-21.00

Duse 15.00-21.00

Troppo cattivi 2 15.15-17.30

Esprimi un desiderio 15.30-18.00-20.30

GORIZIA

MULTIPLEX KINEMAX
Piazza Vittoria, 41 0481/530263

Una battaglia dopo l’altra 17.30-20.20

La voce di Hind Rajab V.O.  17.15-20.30

Sala riservata 
Duse 17.40

La tomba delle lucciole (riedizione) 18.50

La valle dei sorrisi VM 14 20.15

MONFALCONE

MULTIPLEX KINEMAX
Via Grado, 50 0481/712020

Una battaglia dopo l’altra 17.30-21.00

La voce di Hind Rajab V.O.  17.45-20.30

La Casa delle Bambole di Gabby 17.30

Esprimi un desiderio 20.45

Duse 17.40

La tomba delle lucciole (riedizione) 21.00

Le città di pianura 17.45

Ag4in 20.45

VILLESSE

UCI CINEMAS VILLESSE

Tiare Shopping, Località Maranuz, 2

La voce di Hind Rajab 17.40-20.20

Demon Slayer: Kimetsu no Yaiba Il 
Castello dell’Infinito 16.30-19.50

Ag4in 17.40-20.00

Esprimi un desiderio 19.10

La Casa delle Bambole di Gabby 16.20

The Conjuring - Il rito finale VM 14  
 17.00-20.10

Una battaglia dopo l’altra 16.10-19.40

PORDENONE

CINEMA ZERO

P.zza Maestri del Lavoro, 3 0434/520404 - 520527

Una battaglia dopo l’altra 16.00-17.45-21.00

La voce di Hind Rajab V.O.  16.00-19.00

Le città di pianura 17.15-19.15-21.15

La voce di Hind Rajab 21.15

Duse 16.45-19.00

FIUME VENETO

UCI CINEMAS FIUME VENETO

Via Maestri del lavoro 51

Ag4in 17.40

BTS 2017 Live Trilogy Episode III:   
The Wings Tour 21.00

Demon Slayer: Kimetsu no Yaiba Il 
Castello dell’Infinito 18.40-19.40

Esprimi un desiderio 17.10-19.30-22.10

Il padre dell’anno 16.10-21.50

Una battaglia dopo l’altra V.O.  19.00-22.20

La Casa delle Bambole di Gabby  
 16.40-17.20

La Casa delle Bambole di Gabby V.O.   
 16.50

Toy Story (30° anniversario) 16.50

La voce di Hind Rajab 19.10-21.20

The Conjuring - Il rito finale VM 14  
 16.10-19.20-22.30

The Life of Chuck 20.00

Una battaglia dopo l’altra  
 17.00-18.50-20.30-22.15

Material Love 22.00

Il festival internazionale 
di musica e territori Nei 
Suoni dei Luoghi torna a 
Udine per proporre, in 

collaborazione con SimulAr-
te, nell’ambito di More than 
Jazz, il concerto dal titolo Sa-
kamoto  Experience.  Un  
omaggio a Ryuichi Sakamo-
to, progetto che unisce musi-
ca, suggestioni cinematogra-
fiche e danza, in un bellissi-
mo tributo al grande musici-
sta e compositore giappone-
se Ryuichi Sakamoto, vincito-
re nel 1987 del premio Oscar 
per  la  colonna  sonora  del  
film L’ultimo imperatore di 
Bernardo Bertolucci. 

L’appuntamento, a ingres-
so libero, è per oggi, venerdì 
a Udine, alle 20.45 all’Audi-
torium Paderno (Via Piemon-
te 84). A trasportare il pubbli-
co nel mondo artistico di Sa-
kamoto ci penseranno Davi-
de Tura (pianoforte e compo-
sizione),  Caroline  Drouin  
(violino), Ulyana Skoroplyas 
(violoncello) e Andrea Monti-
celli (live electronics). Ad ac-
compagnare la musica la per-
formance della ballerina Giu-

lia Mion e delle danzatrici 
del gruppo ArteDanza dell’U-
niversità  della  Terza  Età  
“Paolo Naliato” di Udine. 

Compositore visionario e 
innovatore sensibile, il Pre-
mio Oscar Ryuichi Sakamoto 
ha saputo unire Oriente e Oc-
cidente, elettronica e tradi-
zione,  tracciando un solco 
nella  musica  contempora-
nea. A due anni dalla scom-
parsa,  il  concerto-omaggio  
ne celebra l’eredità poetica, 
tra suoni, movimenti e me-
moria: all’esperienza sonora 
si affianca la visuale della 
danza, con le coreografie di 
Denis Rigo ideate per esalta-
re l’estetica musicale dei bra-
ni, connessi all’evocazione di 
atmosfere. Davide Tura mo-
della un concerto tra atmosfe-
re post-rock e texture mini-
maliste, in dialogo con il trio 
d’archi, che riprende la for-
mazione con cui il maestro 
giapponese intraprese il suo 
tour mondiale del 1996, in-
sieme al sound design elettro-
nico. In programma anche al-
cuni brani dalla raccolta Di-
stance. —

all’auditorium paderno

Suoni, danza e immagini
L’eredità di Sakamoto
in un concerto-omaggio

Vicino/lontano  mont  
2025, la rassegna che 
vicino/lontano dedi-
ca alle Terre Alte, pro-

segue il suo cammino tra i Co-
muni montani della regione. 
Un percorso a tappe per tenere 
aperti spazi di riflessione, e op-
portunità di comprensione e 
consapevolezza sui grandi te-
mi del presente e sugli scenari 
del futuro. Oggi, venerdì, alle 
18, nella chiesa di San Giaco-
mo di Paluzza – e con il patroci-
nio del Comune – si parlerà di 
democrazia a partire dall’ulti-
mo,  distopico  romanzo  del  
giornalista, editorialista e scrit-
tore Sergio Rizzo, “2027. Fuga 
dalla  democrazia”,  edito  da  
Solferino. Alle elezioni presi-

denziali del settembre 2027, 
in un’Italia futuribile – ma ve-
rosimile – devastata dal cam-
biamento climatico, non si pre-
senta a votare quasi nessuno. Il 
pressoché  totale  astensioni-
smo dà il via a una valanga di 
emergenze che si traducono in 
una crisi della democrazia: un 
ritratto ironico della politica 
italiana e un lucido avverti-
mento su ciò che potremmo di-
ventare. Rizzo ne parlerà in 
dialogo con l’ex magistrato Ar-
rigo De Pauli, già presidente 
dei Tribunali di Udine e di Trie-
ste e oggi difensore civico re-
gionale. Domenica 28, alle 17, 
il Palazzo Veneziano di Mal-
borghetto – in collaborazione 
con la Comunità di montagna 

Canal del Ferro e Val Canale – 
ospiterà l’intervento di Ales-
sandro  Aresu,  consigliere  
scientifico della rivista LiMes e 
una delle voci più lucide del di-
battito  geopolitico  italiano.  
“La Cina ha vinto” è il titolo 
dell’incontro e del suo ultimo 
libo, edito da Feltrinelli. Ma è 
anche una provocazione meto-
dica: per capire dove stiamo 
andando bisogna decifrare il 
pensiero strategico cinese, le 
sue origini storiche, le sue logi-
che industriali, i suoi strumen-

ti di influenza globale, le sue 
contraddizioni. La vittoria o la 
sconfitta dell’Occidente non di-
penderanno solo dalla Cina, 
ma anche dalla nostra capaci-
tà di capirla, senza illusioni e 
senza ipocrisie. 

Vicino/lontano mont si rea-
lizza grazie al sostegno della 
Regione,  della  Fondazione  
Friuli, della Comunità di Mon-
tagna della Carnia, dei Comu-
ni di Paluzza e Sutrio e con il pa-
trocinio dei Comuni coinvolti. 
Info: ww. vicinolontano. it. —

AGENDA
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Runjaic deve valutare le condizioni di Palma, Zanoli, Piotrowski e Zaniolo 
Se recuperano dalle fatiche di Coppa, con il Sassuolo potrebbero essere titolari

L’EVENTO

GABRIELE FOSCHIATTI

Calcio, moda, soste-
nibilità e identità. 
Sono queste parole 
ad aver ispirato il 

terzo kit stagionale dell’Udi-
nese, disegnato da Domeni-
co Orefice e presentato ieri 
alla Milano Fashion Week 
nell’ambito di un panel mo-
derato da Tommaso Berra. Il 
completo, griffato Macron, 
dovrebbe  essere  utilizzato  
nella sfida di domenica con-
tro il Sassuolo ed è stato rea-
lizzato per il secondo anno 
consecutivo in collaborazio-
ne con Camera Moda Fa-
shion Trust, iniziativa della 
Camera Nazionale della Mo-
da Italiana volta a sostenere 
giovani stilisti come il desi-
gner classe ’97, noto per uni-
re cultura e sperimentazio-
ne nei suoi lavori. 

La divisa non passa certo 
inosservata.  Realizzata  in  
Eco-Everton, un tessuto rea-
lizzato al 100% dal riciclo di 
plastica post-consumer ca-
ratterizzato  da  lucentezza  
naturale,  valorizza  questa  
proprietà con un colore gial-
lo-oro brillante, dominante 
su tutte le componenti. La 
maglietta ha un colletto a po-
lo a tinte bianconere, ripreso 
dalle estremità delle mani-
che, e sfoggia con orgoglio 
l’Aquila, il simbolo del Friuli 
per antonomasia, stilizzata 
su tutta la superficie del fron-
te e del retro in tonalità leg-
germente più scura. Il simbo-
lo è riportato anche sul retro 

del colletto, al cui interno è 
inserito invece l’immancabi-
le “I primi bianconeri d’Ita-
lia”. I pantaloncini presenta-
no la stessa grafica della com-
ponente superiore e richia-
mano i colori sociali sulle 

bande  triangolari  laterali,  
così come l’estremità supe-
riore dei calzettoni. Al cen-
tro del petto capeggia, nell’u-
suale posizione, lo sponsor 
“Io sono Fvg”, mentre è stato 
scelto ancora lo stemma clas-

sico dell’Udinese da posizio-
nare sul cuore. A sfilare, sot-
to gli occhi di Bobo Vieri, so-
no stati Zanoli, Kamara, Atta 
e Zaniolo, con tanto di felpa 
coordinata, che sarà sfoggia-
ta all’ingresso in campo. 

«Questo progetto nasce co-
me un ponte tra mondi diver-
si e vuole essere un simbolo 
di unione – ha affermato Do-
menico Orefice –,  ispirato 
dall’aquila friulana: un em-
blema di libertà, di fierezza e 
di protezione. Nei dettagli 
grafici diventa segno di for-
za collettiva, un invito a sen-
tirci parte di una stessa co-
munità, uniti da un’energia 
che ci sostiene e ci fa guarda-
re insieme verso il futuro».

La reazione dei tifosi sui so-
cial tuttavia si è divisa tra co-
loro che hanno apprezzato 
l’eleganza del kit e coloro 
che invece lo considerano 
poco più di una copia della 
seconda maglia della stagio-
ne  precedente.  Molti  non  
hanno visto grande innova-
zione nella componente stili-
stica, al contrario dell’esperi-
mento con il brand Floriana 
presentato  nel  settembre  
scorso, e nemmeno il gioco 
di tonalità oro-giallo in cui è 
nascosta l’aquila. L’impres-
sione di chi scrive, in questo 
senso, è che sul campo i gio-
chi di luce la valorizzeranno 
maggiormente. «Calcio e sti-
le sono un binomio vincente 
a livello globale – ha dichia-
rato la Strategic Marketing 
Coordinator di Udinese Cal-
cio Magda Pozzo –. Siamo or-
gogliosi di continuare que-
sto percorso con Camera Mo-
da Fashion Trust e Macron, 
offrendo visibilità a un gio-
vane creativo come Domeni-
co Orefice e rafforzando il 
dna innovativo e sostenibile 
del nostro club». 

«Il rapporto tra sport e fa-
shion è sempre più forte ed è 
un’intersezione  alla  quale  
dedichiamo grande attenzio-
ne – ha affermato Gianluca 
Pavanello, CEO di Macron –, 
ecco perché per noi è così ri-
levante essere presenti alla 
Milano Fashion Week. Farlo 
insieme a Udinese Calcio è 
un piacere ancora maggiore 
perché condividiamo un per-
corso ambizioso: un sodali-
zio fondato su stile, innova-
zione, attenzione al detta-
glio e sostenibilità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

I due giovani bianconeri protagonisti della manifestazione continentale
Il portiere esordirà contro l’Australia, lo spagnolo sfiderà il Marocco

Nunziante e Bravo sono in Cile:
domenica via al Mondiale U20
IL FOCUS

ALBERTO BERTOLOTTO

Ancora poche ore, poi 
si parte. Quando do-
menica in Italia sa-
ranno le 22 comince-

rà il mondiale Under 20 per i 
bianconeri Alessandro Nun-
ziante e Iker Bravo. L’italiano 

è impegnato a Valparaiso nel 
primo match del gruppo D 
con l’Australia, mentre lo spa-
gnolo gioca a Santiago l’in-
contro d’esordio del girone C 
col Marocco. La sede dove i 
due calciatori  disputeranno 
le altre due partite del rag-
gruppamento sarà sempre lo 
stesso. Il portiere affronterà 
in seguito Cuba il 1° ottobre 
(alle 22 ora italiana) e l’Argen-
tina il 5 (all’1 ora italiana). 
Tutti i match degli azzurri sa-
ranno trasmessi in diretta da 
Rai Sport. L’attaccante iberi-
co invece se la vedrà in segui-
to il 1° ottobre col Messico e il 
4 ottobre col Brasile (alle 22). 

Agli ottavi e perciò alla fase 
di eliminazione diretta passa-
no le prime due formazioni di 
ogni girone più le quattro (su 
sei in tutto) migliori terze. La 

finale si terrà lunedì 20 otto-
bre a Santiago. Una grande av-
ventura di vivere per entram-
bi, specialmente per Nunzian-
te che, a differenza del compa-
gno in bianconero, è all’esor-
dio con la propria selezione in 
un torneo internazionale. L’e-
stremo  difensore,  classe  
2007, si aggrega a un’Italia 
che è vice-campione del mon-
do in  carica,  visto che nel  
2023 si è arresa soltanto in fi-
nale all’Uruguay. 

Tra i più giovani del gruppo 
(il baby è il 2008 Natali, figlio 
dell’ex  difensore  biancone-
ro), Nunziante avrà come pre-
paratore Fabrizio Ferron, ex 
portiere in serie A negli anni 
’90 con Atalanta e Verona. Il 
numero uno dei friulani, che 
non ha ancora debuttato con 
la Zebretta, trova tra gli azzur-

ri l’ex udinese Alvin Okoro 
(’05), ora alla Juve Next Gen 
di Lega Pro. Nunziante, prele-
vato pochi mesi fa dal Bene-
vento in serie C, in attesa di 
esordire con l’Udinese, ha già 
fatto il proprio debutto con la 
nazionale U20 (in amichevo-
le con l’Inghilterra lo scorso 5 
settembre).  All’esordio  con  
l’U20 Iker Bravo, che già fa 
parte dell’U21. Lo spagnolo, 
classe 2005, sarà un giocato-
re da seguire delle furie rosse. 
Per lui terzo torneo interna-
zionale con la selezione del 
suo paese dopo aver parteci-
pato  agli  Europei  U17  nel  
2022 (uscì ai quarti col Porto-
gallo) e agli Europei U19 nel 
2024 quando vinse il titolo è 
segnò nella finale vinta 2-0 
sulla Francia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie A Serie A

Il kit disegnato da Domenico Orefice, a fare gli onori di casa alla Fashion Week Magda Pozzo: 
«Calcio e stile un binomio vincente a livello globale, rinforzato il dna innovativo del nostro club»

Presentata la terza maglia
Il battesimo con il Sassuolo

gli avversari

Grosso rilancerà i titolari
nel lunch match con i friulani

Alessandro Nunziante

di dubbi

In alto, Magda Pozzo con i quattro modelli bianconeri: Atta, Kamara, Zaniolo e Zanoli. Qui sopra, Bobo Vieri, 
presente all’evento e il retro della maglia di Lovric: spicca, sotto il colletto, il simbolo friulano dell’aquila.

la designazione

Al Mapei dirigerà Perenzoni
con lui un ko firmato Zanoli

UDINE

A  Sassuolo  sono  pronti  a  
scommettere che domenica 
contro l’Udinese non si vedrà 
la stessa remissiva squadra 
messa al tappeto in coppa Ita-
lia dal Como, col secco 3-0 ri-
mediato già nel primo tem-
po. E per crederci, più che al-
le parole del tecnico Fabio 
Grosso («Mi aspettavo qual-
cosa di meglio. Dobbiamo al-
zare il livello in fretta e biso-
gna subito andare con la te-

sta alla gara con l’Udinese»), 
rilasciate a caldo dopo l’elimi-
nazione, è bene guardare ai 
rientri di Domenico Berardi, 
Andrea Pinamonti,  Jay Id-
zes, Armand Laurienté, Ne-
manja Matic e Arijanet Mu-
ric, tutti titolari lasciati a ca-
sa dal tecnico in coppa. In-
somma, invece di stimolare il 
turnover ha finito col toglie-
re motivazioni a tutto il grup-
po neroverde. 

In vista dell’Udinese, nel 
4-3-3 di Grosso dovrebbero 
trovare spazio Berardi-Pina-
monti e Laurienté nel triden-
te offensivo, con Cheddira, 
Fadera e Volpato pronti a su-
bentrare  in  corso  d’opera.  
Dei reduci di coppa, in mezzo 
al campo Thorstvedt dovreb-
be partire titolare. — 

S.M. 

Nicolò Zaniolo in azione durante la gara di 
Coppa Italia contro il Palermo. Quello del 
numero 10 è uno dei dubbi di formazione di 
Kosta Runjaic assieme a quelli di Palma e 
Zanoli (in alto)FOTOPETRUSSI

Adriano Galliani lascia il Monza. 
Il dirigente sportivo ha comunica-
to alla nuova proprietà del club, e 
a Fininvest, di non accettare l'in-
carico di presidente che gli era 

stato offerto. «Una scelta diffici-
le – spiega – presa per lasciare 
alla nuova proprietà e al nuovo 
management la massima libertà 
di imprimere la propria visione».

Lo spagnolo Iker Bravo

Stefano Martorano / UDINE

Può  sembrare  paradossale,  
ma la formazione con cui l’U-
dinese  si  presenterà  alle  
12.30 di domenica a Reggio 
Emilia, contro il Sassuolo, di-
penderà anche dal giorno di 
riposo concesso ieri alla squa-
dra. È lo stacco completo, il 
“liberi tutti” che mister Kosta 
ha concesso dopo le fatiche di 
coppa e la seduta di mercole-
dì, e che a ben guardare può 
diventare estremamente fun-
zionale alle scelte tecniche, 
visto che l’allenatore aspetta 
buone nuove dalle valutazio-
ni di Palma, Zanoli, Piotrow-
ski e Zaniolo, tutti protagoni-
sti “spremuti” col Palermo, 
ma alla fine talmente convin-
centi al punto da essersi can-
didati di diritto a un posto da 
titolare al Mapei. 

È dunque una candidatura 
nata dalla prestazione di cop-
pa, ma che passa necessaria-
mente dal recupero fisico dei 
quattro, il che vuol dire che se 
oggi il  preparatore atletico 
Jordi Garcia troverà quei ra-
gazzi belli freschi, allora tutti 
e  quattro  potranno  essere  
scelti nello starting eleven. 
Tutti? Sì, anche se molto di-
penderà dalla scelta suprema 
di un Runjaic ancora indeciso 
tra il 3-5-2 con Atta mezzala e 
con Zaniolo in coppia d’attac-

co  con  Davis,  oppure  il  
3-5-1-1 con Atta alle spalle 
dell’inglese.  Quest’ultima è  
una pista che nasce innanzi 
tutto dalle macerie del 4-4-2 
varato col Milan, e incom-
prensibilmente non corretto 
in corso d’opera, ma soprat-
tutto dalle ristrettezze in at-
tacco  dove  mancherà  Iker  
Bravo, partito per il Mondia-
le Sub 20 con la Spagna, e do-
ve Buksa e Bayo sono in forte 
dubbio, visto che il polacco 
ha rimediato un colpo alla te-

sta in coppa, e forse sarà recu-
perato in extremis, mentre l'i-
voriano è più no che sì aven-
do lavorato a parte nelle ulti-
me due settimane per via dei 
postumi di una contusione al-
la coscia. È questa l’emergen-
za offensiva che porterà Run-
jaic all’attenta valutazione di 
un Zaniolo che martedì ha co-
munque dimostrato di avere 
almeno 70’ nelle gambe. 

Che fare dunque? Comin-
ciare col numero 10 che ha 
già fatto scoccare la scintilla 
con la tifoseria friulana? Op-

pure tenere Zaniolo in panca 
pronto all’uso, cominciando 
con un altro esperimento? Sì, 
perché il 3-5-1-1 porterebbe 
Atta alle spalle di Davis e po-
trebbe rappresentare il com-
promesso ideale all’inizio tra 
desiderio e necessità, puntan-
do su una mediana folta e di 
qualità. A quel punto sarebbe 
ancora più importante la fre-
schezza di Piotrowski, tenuto 
in campo 90’ col Palermo, 
piuttosto che puntare su Lo-
vric, subentrato a Karlstrom 
col Palermo, che non ha i 90’ 
nelle gambe così come Zarra-
ga, calato vistosamente dopo 
30’ col Milan. Nel 3-5-1-1 poi 
Miller  avrebbe  ancora  più  
possibilità di trovare riconfer-
ma sul fianco sinistro di Karl-
strom, in modo da garantire 
spinta e palleggio. A quel pun-
to, Atta potrebbe essere anco-
ra più libero di cercarsi la po-
sizione per duettare con Da-
vis, puntando a replicare l’as-
se vincente con l’inglese già 
visto a Milano e Pisa. In difesa 
Palma cerca  la  riconferma 
per formare la linea a tre con 
Kristensen e Solet, così come 
Zanoli la cerca sulla fascia de-
stra, anche se Runjaic sta pen-
sando a ripresentare il Ehizi-
bue andato in difficoltà col 
Milan. A sinistra, Zemura è fa-
vorito su Kamara. —
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Un poker

Possibile la conferma
del modulo 3-5-2
Alternativa il 3-5-1-1
con Atta dietro a Davis

Zaniolo
Ha fatto il pieno di fiducia in 
coppa alzando la qualità di 
squadra e il suo minutaggio. 
Già imprescindibile. 

Kamara
Dovrebbe tornare in panca 
dopo i 90’ di coppa in cui ha 
perso 18 palloni. Zemura ha 
qualcosa in più per Kosta.

Palma
Il futuro può cominciare dal 
presente per il  17enne che 
tanto bene ha fatto col Paler-
mo. La riconferma non sor-
prenderebbe.

Zarraga
Titolare col Milan, ha dimo-
strato di non avere più di un’o-
ra nelle gambe. Un rischio ri-
proporlo col Sassuolo. 

IL BORSINO

UDINE

C’è già un precedente per l’U-
dinese con Daniele Perenzo-
ni, l’arbitro designato per diri-
gere il lunch match di domeni-
ca al Mapei col Sassuolo. Col 
perito chimico di Rovereto la 
Zebretta ha infatti già gioca-
to, e perso, lo scorso anno a 
Marassi, quando Alessandro 
Zanoli, allora in maglia ge-
noana, affondò l’Udinese. 

Al suo fianco ci saranno gli 
assistenti Laudato e Fontani, 

con  Mucera  quarto  uomo,  
mentre al Var ci sarà Matteo 
Gariglio, con Paterna assisten-
te, che vedrà l’Udinese per 
l’ottava volta dal video. L’ulti-
ma è stata all’esordio nell’1-1 
col Verona, con Tremolada a 
dirigere.

Tra le altre designazioni, 
Milan-Napoli è stato affidata 
a Chiffi, Sozza dirigerà Ju-
ve-Atalanta, mentre l’udine-
se Zufferli sarà quarto uomo 
nel derby Pisa-Fiorentina. — 

S.M. Il tecnico Fabio Grosso

PALLONE
IN PILLOLE

Milan, Leao in gruppo, col Napoli in panchina

5ª GIORNATAGli arbitri
Domani
15.00 Como - Cremonese  Di Bello
18.00 Juventus - Atalanta Sozza
20.45 Cagliari - Inter  Piccinini
Domenica
12.30 Sassuolo - Udinese Perenzoni
15.00 Pisa - Fiorentina Manganiello
15.00 Roma - Verona Feliciani
18.00 Lecce - Bologna Forneau
20.45 Milan - Napoli Chiffi
Lunedì
18.30 Parma - Torino Collu
20.45 Genoa - Lazio  Ayroldi
La classifica
Napoli punti 12; Juventus 10; Milan e Ro-
ma 9; Atalanta e Cremonese 8; Cagliari, 
Como e Udinese 7; Inter e Bologna 6; To-
rino 4; Lazio, Sassuolo e Verona 3; Ge-
noa, Fiorentina e Parma 2; Pisa e Lecce 
1.

Il Milan prepara la sfida contro il 
Napoli  di domenica sera e può 
riabbracciare Rafael Leao tornato 
ad allenarsi in gruppo. Il portoghe-
se ha risolto il problema al polpac-

cio ed è tornato a disposizione an-
che se per il momento dovrebbe 
partire dalla panchina. In attacco 
confermata  la  coppia  Gime-
nez-Pulisic. Tra i pali Maignan.

Galliani lascia il Monza: «Una scelta difficile»
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Runjaic deve valutare le condizioni di Palma, Zanoli, Piotrowski e Zaniolo 
Se recuperano dalle fatiche di Coppa, con il Sassuolo potrebbero essere titolari

L’EVENTO

GABRIELE FOSCHIATTI

Calcio, moda, soste-
nibilità e identità. 
Sono queste parole 
ad aver ispirato il 

terzo kit stagionale dell’Udi-
nese, disegnato da Domeni-
co Orefice e presentato ieri 
alla Milano Fashion Week 
nell’ambito di un panel mo-
derato da Tommaso Berra. Il 
completo, griffato Macron, 
dovrebbe  essere  utilizzato  
nella sfida di domenica con-
tro il Sassuolo ed è stato rea-
lizzato per il secondo anno 
consecutivo in collaborazio-
ne con Camera Moda Fa-
shion Trust, iniziativa della 
Camera Nazionale della Mo-
da Italiana volta a sostenere 
giovani stilisti come il desi-
gner classe ’97, noto per uni-
re cultura e sperimentazio-
ne nei suoi lavori. 

La divisa non passa certo 
inosservata.  Realizzata  in  
Eco-Everton, un tessuto rea-
lizzato al 100% dal riciclo di 
plastica post-consumer ca-
ratterizzato  da  lucentezza  
naturale,  valorizza  questa  
proprietà con un colore gial-
lo-oro brillante, dominante 
su tutte le componenti. La 
maglietta ha un colletto a po-
lo a tinte bianconere, ripreso 
dalle estremità delle mani-
che, e sfoggia con orgoglio 
l’Aquila, il simbolo del Friuli 
per antonomasia, stilizzata 
su tutta la superficie del fron-
te e del retro in tonalità leg-
germente più scura. Il simbo-
lo è riportato anche sul retro 

del colletto, al cui interno è 
inserito invece l’immancabi-
le “I primi bianconeri d’Ita-
lia”. I pantaloncini presenta-
no la stessa grafica della com-
ponente superiore e richia-
mano i colori sociali sulle 

bande  triangolari  laterali,  
così come l’estremità supe-
riore dei calzettoni. Al cen-
tro del petto capeggia, nell’u-
suale posizione, lo sponsor 
“Io sono Fvg”, mentre è stato 
scelto ancora lo stemma clas-

sico dell’Udinese da posizio-
nare sul cuore. A sfilare, sot-
to gli occhi di Bobo Vieri, so-
no stati Zanoli, Kamara, Atta 
e Zaniolo, con tanto di felpa 
coordinata, che sarà sfoggia-
ta all’ingresso in campo. 

«Questo progetto nasce co-
me un ponte tra mondi diver-
si e vuole essere un simbolo 
di unione – ha affermato Do-
menico Orefice –,  ispirato 
dall’aquila friulana: un em-
blema di libertà, di fierezza e 
di protezione. Nei dettagli 
grafici diventa segno di for-
za collettiva, un invito a sen-
tirci parte di una stessa co-
munità, uniti da un’energia 
che ci sostiene e ci fa guarda-
re insieme verso il futuro».

La reazione dei tifosi sui so-
cial tuttavia si è divisa tra co-
loro che hanno apprezzato 
l’eleganza del kit e coloro 
che invece lo considerano 
poco più di una copia della 
seconda maglia della stagio-
ne  precedente.  Molti  non  
hanno visto grande innova-
zione nella componente stili-
stica, al contrario dell’esperi-
mento con il brand Floriana 
presentato  nel  settembre  
scorso, e nemmeno il gioco 
di tonalità oro-giallo in cui è 
nascosta l’aquila. L’impres-
sione di chi scrive, in questo 
senso, è che sul campo i gio-
chi di luce la valorizzeranno 
maggiormente. «Calcio e sti-
le sono un binomio vincente 
a livello globale – ha dichia-
rato la Strategic Marketing 
Coordinator di Udinese Cal-
cio Magda Pozzo –. Siamo or-
gogliosi di continuare que-
sto percorso con Camera Mo-
da Fashion Trust e Macron, 
offrendo visibilità a un gio-
vane creativo come Domeni-
co Orefice e rafforzando il 
dna innovativo e sostenibile 
del nostro club». 

«Il rapporto tra sport e fa-
shion è sempre più forte ed è 
un’intersezione  alla  quale  
dedichiamo grande attenzio-
ne – ha affermato Gianluca 
Pavanello, CEO di Macron –, 
ecco perché per noi è così ri-
levante essere presenti alla 
Milano Fashion Week. Farlo 
insieme a Udinese Calcio è 
un piacere ancora maggiore 
perché condividiamo un per-
corso ambizioso: un sodali-
zio fondato su stile, innova-
zione, attenzione al detta-
glio e sostenibilità». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

I due giovani bianconeri protagonisti della manifestazione continentale
Il portiere esordirà contro l’Australia, lo spagnolo sfiderà il Marocco

Nunziante e Bravo sono in Cile:
domenica via al Mondiale U20
IL FOCUS

ALBERTO BERTOLOTTO

Ancora poche ore, poi 
si parte. Quando do-
menica in Italia sa-
ranno le 22 comince-

rà il mondiale Under 20 per i 
bianconeri Alessandro Nun-
ziante e Iker Bravo. L’italiano 

è impegnato a Valparaiso nel 
primo match del gruppo D 
con l’Australia, mentre lo spa-
gnolo gioca a Santiago l’in-
contro d’esordio del girone C 
col Marocco. La sede dove i 
due calciatori  disputeranno 
le altre due partite del rag-
gruppamento sarà sempre lo 
stesso. Il portiere affronterà 
in seguito Cuba il 1° ottobre 
(alle 22 ora italiana) e l’Argen-
tina il 5 (all’1 ora italiana). 
Tutti i match degli azzurri sa-
ranno trasmessi in diretta da 
Rai Sport. L’attaccante iberi-
co invece se la vedrà in segui-
to il 1° ottobre col Messico e il 
4 ottobre col Brasile (alle 22). 

Agli ottavi e perciò alla fase 
di eliminazione diretta passa-
no le prime due formazioni di 
ogni girone più le quattro (su 
sei in tutto) migliori terze. La 

finale si terrà lunedì 20 otto-
bre a Santiago. Una grande av-
ventura di vivere per entram-
bi, specialmente per Nunzian-
te che, a differenza del compa-
gno in bianconero, è all’esor-
dio con la propria selezione in 
un torneo internazionale. L’e-
stremo  difensore,  classe  
2007, si aggrega a un’Italia 
che è vice-campione del mon-
do in  carica,  visto che nel  
2023 si è arresa soltanto in fi-
nale all’Uruguay. 

Tra i più giovani del gruppo 
(il baby è il 2008 Natali, figlio 
dell’ex  difensore  biancone-
ro), Nunziante avrà come pre-
paratore Fabrizio Ferron, ex 
portiere in serie A negli anni 
’90 con Atalanta e Verona. Il 
numero uno dei friulani, che 
non ha ancora debuttato con 
la Zebretta, trova tra gli azzur-

ri l’ex udinese Alvin Okoro 
(’05), ora alla Juve Next Gen 
di Lega Pro. Nunziante, prele-
vato pochi mesi fa dal Bene-
vento in serie C, in attesa di 
esordire con l’Udinese, ha già 
fatto il proprio debutto con la 
nazionale U20 (in amichevo-
le con l’Inghilterra lo scorso 5 
settembre).  All’esordio  con  
l’U20 Iker Bravo, che già fa 
parte dell’U21. Lo spagnolo, 
classe 2005, sarà un giocato-
re da seguire delle furie rosse. 
Per lui terzo torneo interna-
zionale con la selezione del 
suo paese dopo aver parteci-
pato  agli  Europei  U17  nel  
2022 (uscì ai quarti col Porto-
gallo) e agli Europei U19 nel 
2024 quando vinse il titolo è 
segnò nella finale vinta 2-0 
sulla Francia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Serie A Serie A

Il kit disegnato da Domenico Orefice, a fare gli onori di casa alla Fashion Week Magda Pozzo: 
«Calcio e stile un binomio vincente a livello globale, rinforzato il dna innovativo del nostro club»

Presentata la terza maglia
Il battesimo con il Sassuolo

gli avversari

Grosso rilancerà i titolari
nel lunch match con i friulani

Alessandro Nunziante

di dubbi

In alto, Magda Pozzo con i quattro modelli bianconeri: Atta, Kamara, Zaniolo e Zanoli. Qui sopra, Bobo Vieri, 
presente all’evento e il retro della maglia di Lovric: spicca, sotto il colletto, il simbolo friulano dell’aquila.

la designazione

Al Mapei dirigerà Perenzoni
con lui un ko firmato Zanoli

UDINE

A  Sassuolo  sono  pronti  a  
scommettere che domenica 
contro l’Udinese non si vedrà 
la stessa remissiva squadra 
messa al tappeto in coppa Ita-
lia dal Como, col secco 3-0 ri-
mediato già nel primo tem-
po. E per crederci, più che al-
le parole del tecnico Fabio 
Grosso («Mi aspettavo qual-
cosa di meglio. Dobbiamo al-
zare il livello in fretta e biso-
gna subito andare con la te-

sta alla gara con l’Udinese»), 
rilasciate a caldo dopo l’elimi-
nazione, è bene guardare ai 
rientri di Domenico Berardi, 
Andrea Pinamonti,  Jay Id-
zes, Armand Laurienté, Ne-
manja Matic e Arijanet Mu-
ric, tutti titolari lasciati a ca-
sa dal tecnico in coppa. In-
somma, invece di stimolare il 
turnover ha finito col toglie-
re motivazioni a tutto il grup-
po neroverde. 

In vista dell’Udinese, nel 
4-3-3 di Grosso dovrebbero 
trovare spazio Berardi-Pina-
monti e Laurienté nel triden-
te offensivo, con Cheddira, 
Fadera e Volpato pronti a su-
bentrare  in  corso  d’opera.  
Dei reduci di coppa, in mezzo 
al campo Thorstvedt dovreb-
be partire titolare. — 

S.M. 

Nicolò Zaniolo in azione durante la gara di 
Coppa Italia contro il Palermo. Quello del 
numero 10 è uno dei dubbi di formazione di 
Kosta Runjaic assieme a quelli di Palma e 
Zanoli (in alto)FOTOPETRUSSI

Adriano Galliani lascia il Monza. 
Il dirigente sportivo ha comunica-
to alla nuova proprietà del club, e 
a Fininvest, di non accettare l'in-
carico di presidente che gli era 

stato offerto. «Una scelta diffici-
le – spiega – presa per lasciare 
alla nuova proprietà e al nuovo 
management la massima libertà 
di imprimere la propria visione».

Lo spagnolo Iker Bravo

Stefano Martorano / UDINE

Può  sembrare  paradossale,  
ma la formazione con cui l’U-
dinese  si  presenterà  alle  
12.30 di domenica a Reggio 
Emilia, contro il Sassuolo, di-
penderà anche dal giorno di 
riposo concesso ieri alla squa-
dra. È lo stacco completo, il 
“liberi tutti” che mister Kosta 
ha concesso dopo le fatiche di 
coppa e la seduta di mercole-
dì, e che a ben guardare può 
diventare estremamente fun-
zionale alle scelte tecniche, 
visto che l’allenatore aspetta 
buone nuove dalle valutazio-
ni di Palma, Zanoli, Piotrow-
ski e Zaniolo, tutti protagoni-
sti “spremuti” col Palermo, 
ma alla fine talmente convin-
centi al punto da essersi can-
didati di diritto a un posto da 
titolare al Mapei. 

È dunque una candidatura 
nata dalla prestazione di cop-
pa, ma che passa necessaria-
mente dal recupero fisico dei 
quattro, il che vuol dire che se 
oggi il  preparatore atletico 
Jordi Garcia troverà quei ra-
gazzi belli freschi, allora tutti 
e  quattro  potranno  essere  
scelti nello starting eleven. 
Tutti? Sì, anche se molto di-
penderà dalla scelta suprema 
di un Runjaic ancora indeciso 
tra il 3-5-2 con Atta mezzala e 
con Zaniolo in coppia d’attac-

co  con  Davis,  oppure  il  
3-5-1-1 con Atta alle spalle 
dell’inglese.  Quest’ultima è  
una pista che nasce innanzi 
tutto dalle macerie del 4-4-2 
varato col Milan, e incom-
prensibilmente non corretto 
in corso d’opera, ma soprat-
tutto dalle ristrettezze in at-
tacco  dove  mancherà  Iker  
Bravo, partito per il Mondia-
le Sub 20 con la Spagna, e do-
ve Buksa e Bayo sono in forte 
dubbio, visto che il polacco 
ha rimediato un colpo alla te-

sta in coppa, e forse sarà recu-
perato in extremis, mentre l'i-
voriano è più no che sì aven-
do lavorato a parte nelle ulti-
me due settimane per via dei 
postumi di una contusione al-
la coscia. È questa l’emergen-
za offensiva che porterà Run-
jaic all’attenta valutazione di 
un Zaniolo che martedì ha co-
munque dimostrato di avere 
almeno 70’ nelle gambe. 

Che fare dunque? Comin-
ciare col numero 10 che ha 
già fatto scoccare la scintilla 
con la tifoseria friulana? Op-

pure tenere Zaniolo in panca 
pronto all’uso, cominciando 
con un altro esperimento? Sì, 
perché il 3-5-1-1 porterebbe 
Atta alle spalle di Davis e po-
trebbe rappresentare il com-
promesso ideale all’inizio tra 
desiderio e necessità, puntan-
do su una mediana folta e di 
qualità. A quel punto sarebbe 
ancora più importante la fre-
schezza di Piotrowski, tenuto 
in campo 90’ col Palermo, 
piuttosto che puntare su Lo-
vric, subentrato a Karlstrom 
col Palermo, che non ha i 90’ 
nelle gambe così come Zarra-
ga, calato vistosamente dopo 
30’ col Milan. Nel 3-5-1-1 poi 
Miller  avrebbe  ancora  più  
possibilità di trovare riconfer-
ma sul fianco sinistro di Karl-
strom, in modo da garantire 
spinta e palleggio. A quel pun-
to, Atta potrebbe essere anco-
ra più libero di cercarsi la po-
sizione per duettare con Da-
vis, puntando a replicare l’as-
se vincente con l’inglese già 
visto a Milano e Pisa. In difesa 
Palma cerca  la  riconferma 
per formare la linea a tre con 
Kristensen e Solet, così come 
Zanoli la cerca sulla fascia de-
stra, anche se Runjaic sta pen-
sando a ripresentare il Ehizi-
bue andato in difficoltà col 
Milan. A sinistra, Zemura è fa-
vorito su Kamara. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Un poker

Possibile la conferma
del modulo 3-5-2
Alternativa il 3-5-1-1
con Atta dietro a Davis

Zaniolo
Ha fatto il pieno di fiducia in 
coppa alzando la qualità di 
squadra e il suo minutaggio. 
Già imprescindibile. 

Kamara
Dovrebbe tornare in panca 
dopo i 90’ di coppa in cui ha 
perso 18 palloni. Zemura ha 
qualcosa in più per Kosta.

Palma
Il futuro può cominciare dal 
presente per il  17enne che 
tanto bene ha fatto col Paler-
mo. La riconferma non sor-
prenderebbe.

Zarraga
Titolare col Milan, ha dimo-
strato di non avere più di un’o-
ra nelle gambe. Un rischio ri-
proporlo col Sassuolo. 

IL BORSINO

UDINE

C’è già un precedente per l’U-
dinese con Daniele Perenzo-
ni, l’arbitro designato per diri-
gere il lunch match di domeni-
ca al Mapei col Sassuolo. Col 
perito chimico di Rovereto la 
Zebretta ha infatti già gioca-
to, e perso, lo scorso anno a 
Marassi, quando Alessandro 
Zanoli, allora in maglia ge-
noana, affondò l’Udinese. 

Al suo fianco ci saranno gli 
assistenti Laudato e Fontani, 

con  Mucera  quarto  uomo,  
mentre al Var ci sarà Matteo 
Gariglio, con Paterna assisten-
te, che vedrà l’Udinese per 
l’ottava volta dal video. L’ulti-
ma è stata all’esordio nell’1-1 
col Verona, con Tremolada a 
dirigere.

Tra le altre designazioni, 
Milan-Napoli è stato affidata 
a Chiffi, Sozza dirigerà Ju-
ve-Atalanta, mentre l’udine-
se Zufferli sarà quarto uomo 
nel derby Pisa-Fiorentina. — 

S.M. Il tecnico Fabio Grosso

PALLONE
IN PILLOLE

Milan, Leao in gruppo, col Napoli in panchina

5ª GIORNATAGli arbitri
Domani
15.00 Como - Cremonese  Di Bello
18.00 Juventus - Atalanta Sozza
20.45 Cagliari - Inter  Piccinini
Domenica
12.30 Sassuolo - Udinese Perenzoni
15.00 Pisa - Fiorentina Manganiello
15.00 Roma - Verona Feliciani
18.00 Lecce - Bologna Forneau
20.45 Milan - Napoli Chiffi
Lunedì
18.30 Parma - Torino Collu
20.45 Genoa - Lazio  Ayroldi
La classifica
Napoli punti 12; Juventus 10; Milan e Ro-
ma 9; Atalanta e Cremonese 8; Cagliari, 
Como e Udinese 7; Inter e Bologna 6; To-
rino 4; Lazio, Sassuolo e Verona 3; Ge-
noa, Fiorentina e Parma 2; Pisa e Lecce 
1.

Il Milan prepara la sfida contro il 
Napoli  di domenica sera e può 
riabbracciare Rafael Leao tornato 
ad allenarsi in gruppo. Il portoghe-
se ha risolto il problema al polpac-

cio ed è tornato a disposizione an-
che se per il momento dovrebbe 
partire dalla panchina. In attacco 
confermata  la  coppia  Gime-
nez-Pulisic. Tra i pali Maignan.

Galliani lascia il Monza: «Una scelta difficile»
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Lo scrive il Times: si decide la prossima settimana 

Da Londra un’indiscrezione
L’Uefa sospenderà Israele
fuori anche la sua nazionale

Giovanni Monforte / SINGAPORE 

Dopo aver toccato il traguar-
do a bordo vasca, ha esultato 
mostrando il tre con le dita del-
la mano. Tre come i titoli irida-
ti conquistati. 

Antonio Fantin ha realizza-
to uno storico triplete ai Mon-
diali di nuoto paralimpico a 
Singapore. 

Ieri il campione di Bibione è 
andato a prendersi di forza la 
medaglia d’oro anche nei 50 
stile libero S6, dopo che nei 
giorni scorsi aveva già centra-
to il titolo mondiale nei 100 
stile libero e nei 400 stile libe-
ro. Senza dimenticare la me-
daglia di bronzo vinta nella 
prova inaugurale dei 100 dor-
so. 

Neppure la fatica di tante 
gare così ravvicinate ha pesa-
to sulla prestazione del cam-
pione delle Fiamme Oro e del-
la Lazio Nuoto. Fantin, che già 
in batteria aveva centrato il 
miglior tempo, ha primeggia-
to in finale con eleganza e 
maestria, mandando in deli-
rio familiari e tifosi presenti 
sulle tribune dell’Ocbc Aqua-
tic Centre di Singapore. 

Fantin si è imposto nei 50 
stile libero S6 con il tempo di 
29”23. Per lui è stata una gara 
in rimonta. Rispetto agli av-
versari, che scattano con il tra-
dizionale tuffo, Fantin parte 

dall’acqua.  Circostanza  che  
inizialmente  gli  fa  pagare  
qualcosa,  costringendolo  a  
una prova in rimonta. C’è riu-
scito con una prova di forza, 
sorpassando gli avversari do-
po un testa a testa nella secon-

da parte di vasca. 
Alle spalle di Fantin si sono 

piazzati  l’ucraino  Vladyslav  
Koshman, che ha nuotato in 
29”60 per l’argento, e il colom-
biano Nelson Crispin Corso, a 
cui  è  andato  il  bronzo  in  

29”61. 
Grande festa a Bibione do-

ve, come da tradizione, hanno 
risuonato le campane in se-
gno di gioia. 

Nella giornata di mercole-
dì, Fantin aveva vinto i 400 sti-
le libero, sempre di classe S6, 
nuotando in 4’52”61. Mentre 
lunedì  aveva  trionfato  nei  
100  stile  libero,  nuotati  in  
1’03”32. Peraltro, su questa 
distanza, si è trattato del terzo 
titolo mondiale di fila. 

Dopo l’oro conquistato ieri 
nei 50 stile libero, per Fantin 
il bottino complessivo in car-
riera è arrivato a conteggiare 
13 titoli mondiali vinti. 

Con la gara di ieri, Fantin ha 
terminato i suoi impegni in va-
sca. In questa rassegna irida-
ta, infatti, l’Italia non schiere-
rà le staffette, per un disguido 
organizzativo maturato in se-
de di iscrizione. Un peccato, 
perché le staffette avrebbero 
potuto incrementare ulterior-
mente il bottino di medaglie 
di  Fantin,  ma  soprattutto  
dell’intera spedizione italia-
na, in corsa per aggiudicarsi 
anche il medagliere. 

Con  le  cinque  medaglie  
complessive vinte dagli azzur-
ri ieri, l’Italia è attualmente al 
secondo posto del medagliere 
provvisorio con 35 medaglie 
(13 oro, 12 argento, 10 bron-
zo). Davanti c’è solo l’agguer-
rita Cina con 26 medaglie (15 
ori, 6 argenti e 6 bronzi). Ades-
so a Bibione sono tutti in atte-
sa di poter riabbracciare il lo-
ro  beniamino.  È  probabile  
che, come già avvenuto nelle 
altre spedizioni mondiali e pa-
ralimpiche, sarà organizzata 
al suo ritorno una grande fe-
sta di accoglienza. Ci sarà da 
attendere,  però,  ancora  un  
po’. Da quanto si è appreso, in-
fatti, Fantin, al termine dei 
Mondiali,  rimarrà  all’estero  
per qualche giorno di merita-
ta vacanza con i familiari. 

Intanto si registra il messag-
gio del suo fan club di Bibio-
ne: «Non ci sono parole per de-
scrivere la gioia e l’orgoglio 
italiano per questi  successi. 
Grazie Antonio, per averci fat-
to vivere emozioni che reste-
ranno nella storia». — 

Aleksander Ceferin (Uefa)

IL FOCUS

MASSIMO MEROI

L’avevamo lasciato 
battuto e un po’ 
“stranito” al ter-
mine della finale 

degli US Open la sera del 7 set-
tembre, l’abbiamo ritrovato 
ieri al torneo Atp 500 di Shan-
ghai solido e sicuro. Jannik 
Sinner ha conquistato gli di fi-
nale del torneo cinese supe-
rando con un doppio 6-2 Ma-
rin Cilic, un avversario dal no-
me altisonante ma che non è 
più il giocatore capace di vin-
cere uno Slam (negli  Stati  
Uniti) e di salire al terzo po-

sto nella classifica Atp. C’era 
grande  attesa  per  vedere  
all’opera il numero 2 al mon-
do e capire quali erano le no-
vità che aveva deciso di ap-
portare nel suo tennis. Nien-
te di clamoroso al momento, 
ma una notizia importante è 
arrivata: Jannik ha servito 
ben il 77% di prime (in finale 
con Alcaraz a New York si era 
fermato al 48%), lo si è visto 
lavorare un po’ di più la palla 
alla battuta: non solo botte 
piatte, ma anche traiettorie 
meno potenti ma che hanno 
messo in difficoltà il suo av-
versario. Serve&volley? Solo 
quando il punteggio lo mette-
va al sicuro (sul 30-0), e an-
che  nell’occasione  in  cui,  

mentre serviva per il match si 
è ritrovato sul 30 pari. «Sto la-
vorando soprattutto al servi-
zio, alle volte sono un po’ len-
to», ha detto a fine partita lo 
stesso Sinner che poi ha ag-
giunto: «Mescolo le cose, cer-
co di migliorare, al 90 per 
cento  sono concentrato  su  
questo. La prestazione con-
tro Cilic mi soddisfa, sono sta-
to concentrato e attento, per-
ché il primo turno è sempre 
un pericolo». Negli ottavi Sin-
ner affronterà il francese Alt-
mane.

Sinner è in Cina, Alcaraz in 
Giappone al torneo di Tokyo 
dove ieri ha superato il primo 
ostacolo con il brivido. A pro-
curarglielo non il suo avver-
sario, l’argentino Baez, ma 
un problema alla caviglia si-
nistra che si è procurato sul 
2-2. «Ho anche pensato di 
non continuare», ha detto lo 
spagnolo. Dall’esterno la sen-
sazione è che il diretto inte-
ressato abbia un po’ esagera-
to. Per lui negli ottavi di fina-
le cì sarà il belga Bergs. Avan-
za anche Darderi (7-6, 6-3 
con Nishioka). —
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Nuoto paralimpico

L’indiscrezione del Times, au-
torevolissimo quotidiano bri-
tannico, è clamorosa: l’Uefa 
starebbe valutando la sospen-
sione di Israele da tutte le 
competizioni calcistiche in-
ternazionali, sia a livello di 
club, sia per la nazionale. «La 
decisione è attesa la prossi-
ma settimana, con la maggio-
ranza dei membri favorevo-
li». Una decisione del genere 
escluderebbe fin da subito il 
Maccabi Tel Aviv dall’Euro-
pa  League  e,  soprattutto,  
chiuderebbe le  porte  della  
partecipazione ai  Mondiali  
della  Nazionale  di  Israele,  
presente nel girone dell’Ita-
lia. L’attendibilità della noti-
zia  è  stata  implicitamente  
confermata  dal  ministro  
israeliano dello Sport, Miki 
Zohar, il quale ha affermato 
ai media israeliani di «essere 
al lavoro con il premier Be-
nyamin Netanyahu per impe-
dire questa mossa». Cosa suc-
cederebbe  sportivamente  
parlando?

Prima di tutto che la parti-
ta del 14 ottobre, tra Italia e 
Israele, non si giocherebbe, 
disinnescando il clima di con-
trapposizione politico-ideo-
logica che ha accompagnato 
anche la gara di andata, svol-
tasi in Ungheria. Da molte or-
ganizzazioni,  oltre che dai  
partiti di sinistra e centrosini-
stra, era arrivato l’invito a 
non giocare con un Paese pa-
lesemente in guerra con i pa-
lestinesi e, dalla maggioran-
za degli osservatori, accusa-
to di genocidio. Ovviamente 
su Udine, che aveva ospitato 
anche un anno fa un’altra ga-
ra con Israele, il dibattito era 
stato e, presumibilemte sarà 
ancora,  particolarmente  
aspro con il forte coinvolgi-
mento delle istituzioni loca-

li. Ora, se da un lato l’eventua-
le esclusione di Israele dalle 
qualificazioni  mondiali,  
chiuderebbe discussioni, po-
lemiche  e  manifestazioni,  
dall’altra, darebbe via libera 
alla qualificazione alla pri-
ma classificata del girone, ov-
vero la Norvegia. Il confron-
to con Israele, infatti, è visto 
da parte italiana, come l’ulti-
ma, anche se remota, possibi-
lità che i norvegesi possano 
incappare in un mezzo passo 
falso.

Discorsi triti e anche un po’ 
tristi. Primo, perché l’esclu-
sione di Israele sarebbe eti-
co-politica. Secondo, perché 
l’Italia doveva e deve contare 
sulle sue capacità e non sugli 
inciampi altrui (tra l’altro, la 
Norvegia va battuta comun-
que). Cosa c’è sotto? Secon-
do indiscrezioni, sarebbe il 
Qatar a spingere. Doha, spon-
sor di peso dell’Uefa, rappre-
sentata da figure influenti co-
me Nasser Al -Khelaifi, presi-
dente  del  Paris  Saint  Ger-
main e della Lega dei club eu-
ropei,  ha  denunciato  una  
campagna di disinformazio-
ne orchestrata da Tel Aviv, in 
risposta ai recenti  attacchi 
israeliani.  Dall’altra  parte,  
Israele conta su Germania e 
Ungheria. Spera possano rap-
presentare un pesante potere 
di veto e di influenza. 

IN BREVE
Coppa Italia
Torino e Genoa
le ultime qualificate
Il successo di misura otte-
nuto in serata ha qualifi-
cato il Torino che ha bat-
tuto il Pisa, mentre il Ge-
noa ha nettamente avuto 
la meglio contro l’Empoli 
vincendo per 3-1 nella ga-
ra giocata nel tardo po-
meriggio.

Europa League
Bologna battuto
dall’Aston Villa
Inizia con una sconfitta 
la stagione europea del 
Bologna.  L’avversario  
non era certo facile. L’A-
ston Villa ha vinto la sfi-
da giocata in casa coi ros-
soblù 1-0. Rete segnata al 
13’ da McGinn. Nonostan-
te le numerose assenze la 
squadra che milita in Pre-
mier league ha fatto vale-
re il blasone.

TENNIS. Buon esordio a Shanghai. A Tokyo brivido per Alcaraz con un problema alla caviglia

Sinner ok, serve il 77% di prime
e si libera con facilità di Cilic

Jannik Sinner è tornato in campo ieri all’Atp 500 di Shanghai

L’atleta azzurro di Bibione vince anche la gara dei 50 sl S6
centrando la terza medaglia d’oro ai Mondiali di Singapore

Fantin
Triplete

L’esultanza del bibionese Antonio Fantin

Europa league

Bologna, esordio amaro
Sconfitto dall’Aston Villa
che festeggia con McGinn

La gioia di McGinn autore della rete dell’Aston Villa

Sono Torino e Genoa le 
due ultime squadre che ap-
prodano agli ottavi di Cop-
pa Italia. I granata supera-
no il Pisa per 1-0 grazie a 
un colpo di testa di Casa-
dei. Nel finale il portiere 
Paleari ha negato ai tosca-
ni il gol che avrebbe porta-
to ai rigori. A Marassi non 
basta all’Empoli il vantag-
gio su punizione di Sapori-
ti, pareggia quasi subito 
Frendrup poi nella ripresa 
la ribaltano Marcandalli  
ed Ekhator. Il Torino negli 
ottavi  affronterà  Roma,  
mentre il Genoa se la ve-
drà contro l’Atalanta. Que-
sti  tutti  gli  abbinamenti  
degli ottavi: Bologna-Par-
ma,  Lazio-Milan,  Juven-
tus-Udinese, Atalanta-Ge-
noa,  Inter-Venezia,  Ro-
ma-Torino, Fiorentina-Co-
mo e Napoli-Cagliari.

coppa italia

Genoa e Torino
si prendono
gli ottavi di finale

Il Bologna perde a Birmin-
gham con l’Aston Villa ed 
inaugura nel peggiore dei 
modi la sua stagione euro-
pea. I clarets and blue erano 
un cliente certamente sco-
modo per i rossoblù, ma le 
numerose assenze (Andres 
Garcia,  Barkley  e  Tiele-
mans per citare i principali) 
avevano  alimentato  qual-
che speranza. Ha deciso il 
gol di John McGinn al 13’ 
con un tiro da fuori area. Co-
pione del resto prevedibile: 
nelle  ultime  due  stagioni  
precedenti a questa nessu-
no ha segnato più gol in com-
petizioni europee del cen-
trocampista  scozzese,  che  
con quello di ieri è al quarto 
centro dalla distanza.

Tra gli highlights della se-
rata va segnalato il gol di Oli-
vier Giroud nel 2-1 vincente 
del suo Lilla contro il Brann. 
L’ex attaccante del Milan ha 
segnato a quasi 39 anni (li 
compie il 30 settembre, tra 
pochi giorni) diventando co-
si il giocatore più vecchio a 
segnare un gol partendo dal-
la panchina in una partita di 
Europa League. Non è inve-
ce bastato un super Jack Bu-

tland al Rangers. Gli scozze-
si hanno perso in casa con-
tro il Genk chiudendo an-
che con un uomo in meno. Il 
portiere si è però segnalato 
per aver parato un rigore ai 
belgi e neutralizzando così 
ben 5 degli ultimi 6 rigori 
che ha dovuto fronteggiare 
i tutte le competizioni.

I risultati di ieri: GA Ea-
gles - FCSB 0-1, Lilla - Brann 
2-1, Aston Villa - Bologna 
1-0,  Ferencvaros  -  Plzen  
1-1, Rangers - Genk 0-1, Sali-
sburgo - Porto 0-1, Stoccar-
da - Celta Vigo 2-1, Utrecht - 
Lione 0-1, Young Boys - Pa-
nathinaikos 1-4.

La classifica: Panathinai-
kos, Dinamo Zagabria, Mdit-
jylland, Roma, Ludogorets, 
Lilla, Stoccarda, Friburgo, 
Lione, Porto, Plzen, Genk, 
FCSB, Aston Villa e Braga 3, 
Nottingham Forest,  Betis,  
Plzen, Celtic, Stella Rossa, 
Ferencvaros, PAOK, Macca-
bi 1, Celta Vigo, Brann, Basi-
lea,  Nizza,  Malmo,  Bolo-
gna,  Salisburgo,  Feye-
noord,  Utrecht,  Rangers,  
GA  Eagles,  Fenerbahce,  
Sturm Graz e Young Boys 0. 
—
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Andreas Mikkelsen alla guida della Skoda Fabia Rs

Alberto Bertolotto / AMPEZZO

Novantuno equipaggi iscrit-
ti provenienti da dieci nazio-
ni. Una gara che vale come fi-
nale del campionato Interna-
tional Rally Cup. La ciliegi-
na sulla torta rappresentata 
dalla presenza di  Andreas 

Mikkelsen, pilota che è stato 
ufficiale Hyundai nel mon-
diale. Ci sono gli ingredienti 
giusti per un grande Rally 
Valli  della  Carnia,  corsa  
giunta alla sua undicesima 
edizione e  organizzata  da  
Carnia Pistons.

Ampezzo sarà l’epicentro 

di una sfida che comincia sta-
sera alle 18 con quattro pro-
ve speciali e che termina do-
mani pomeriggio. Favorito 
per il successo è Mikkelsen, 
che dopo essere arrivato ter-
zo nel 2024 punta alla vitto-
ria nella sua prima gara sta-
gionale. Il norvegese corre 

su una Skoda Fabia Rs della 
Bc Vision di Majano e avrà il 
numero 1 sulla fiancata. Ven-
ti le auto di classe R5/Ral-
ly2, le più performanti. A 
caccia di Mikkelsen i primi 
classificati del campionato 
Irc, che ad Ampezzo si gioca-
no il titolo: il leader Andrea 

Nucita (173,75 punti, su Ci-
troen C3), l’inseguitore Bost-
jan Avbelj (154,5, vincitore 
del Carnia 2024, su Skoda Fa-
bia)  e  Stefano  Albertini  
(149, su Skoda Fabia). Tra 
questi prova a inserirsi il friu-
lano Filippo Bravi, quinto in 
classifica e al via su Hyundai 

i20 N Rally2 di Friulmotor.
Buona la  partecipazione 

in Rally4 e Rally5: quindici 
auto in entrambe le classi. 
Per quanto riguarda le nazio-
ni rappresentante, in Carnia 
sventoleranno tra le altre le 
bandiere di Norvegia, Sve-
zia, Ungheria, Germania, Au-
stria, Slovenia, Francia ed 
Estonia.  A  rappresentare  
quest’ultimo stato il classe 
2007 Jaspar Vaher (Lancia 
Ypsilon),  che  partecipa  
all’Europeo con la scuderia 
Munaretto. 

La gara comincia oggi con 
due passaggi su Passo Pura 
(13,6  km,  start  18.19  e  
21.26) e Voltois (2,32 km, il 
via alle 19.00 e alle 22.07); 
altrettanti passaggi previsti 
l'indomani  su  Verzegnis  
(7,49, start 11.31 e 15.41) e 
Val di Lauco (21,09, start 
12.10 e  16.20).  Arrivo in  
piazza zona Libera 1944 di 
Ampezzo alle 17.30. —
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calcio - serie D

La panchina lunga
è l’arma in più
del Cjarlins Muzane
versione capolista

l’altra friulana

Brian Lignano corsaro
Codromaz esulta:
«Attenti e concentrati
alla pari con tutti»

Il centrocampista Gabrieli festeggiato dopo la rete del 3-1FOTOPUNTIN

Marco Silvestri / LIGNANO

Il Brian Lignano rialza la te-
sta e dopo due sconfitte con-
secutive torna a ruggire gra-
zie alla preziosa vittoria otte-
nuta in trasferta contro il Le-
gnago. Un premio al gioco e 
al valore della formazione 
di mister Alessandro Moras 
che fin qui aveva raccolto 
molto meno di quanto meri-
tasse. Lo conferma il difenso-
re centrale  Mattia  Codro-
maz, protagonista assieme 
ai suoi compagni di un’otti-
ma prestazione che è valsa 
la seconda vittoria in trasfer-
ta di questo campionato.

«È stata una partita molto 
difficile – spiega il difensore 
friulano – lo era sulla carta e 
tale si è dimostrata sul cam-
po anche per il loro tipo di 
gioco e la qualità dei giocato-
ri. Siamo stati bravi a gestire 

i diversi momenti della ga-
ra. Nelle due precedenti par-
tite che abbiamo perso con-
tro il Campodarsego e il Cjar-
lins Muzane, pur giocando 
alla pari con le nostre avver-
sarie,  avevamo commesso 
degli errori nei momenti de-

cisivi della gara che abbia-
mo pagato a caro prezzo. 
Questa volta, a parte l’episo-
dio del gol subito, siamo sta-
ti concentrati e attenti e ab-
biamo portato a casa un ri-
sultato che in questo mo-
mento della stagione è per 
noi  davvero  fondamenta-
le».

Dal punto di vista della 
mentalità e dell’attenzione 
è stata una delle migliori par-
tite di questo avvio di cam-
pionato per il Brian Lignano 
e ora sarà importante prose-
guire  dando  continuità  a  
questo risultato. «La perce-
zione di queste prime parti-
te – spiega ancora Codro-
maz – è che siamo una squa-
dra forte che se la può gioca-
re con tutti ma c’è anche la 
consapevolezza che c’è sem-
pre da migliorare. Il concet-
to vale per me e per tutta la 
squadra. Questo risultato pe-
rò dà segnali importanti per-
ché vincere questo tipo di 
partite vuol dire che siamo 
sulla strada giusta e giocan-
do con questo spirito potre-
mo toglierci tante soddisfa-
zioni. Questo però dipende-
rà soprattutto da noi . Un al-
tro fatto positivo è che per le 
prossime partite recuperere-
mo giocatori importanti co-
me Cigagna e Rocco che al-
zeranno ancora di più il livel-
lo del Brian Lignano». —
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Renato Damiani / ARTA TERME

Dopo essere stata la protago-
nista nelle fasi eliminatorie 
la Stella Azzurra di mister 
Gianfranco Vit vince il Tor-
neo Juniores superando nel-
la finalissima il Cavazzo con 
il gol partita di Mathias Lon-
dero capocannoniere con 14 
reti. 

Tribune dello “Zuliani” di 
Arta Terme esaurite per se-

guire la finalissima di un Tor-
neo che ha visto la partecipa-
zione di sei società: oltre alle 
due finaliste al via Ampezzo, 
Arta Terme, Mobilieri e Tar-
visio. In campo nelle fila del-
le due squadre giocatori già 
protagonisti  della  prima  
squadra  (Stella  Azzurra)  
mentre  nel  Cavazzo  molti  
atleti che fanno parte della 
formazione partecipante al  
campionato regionale Under 

18. La prima conclusione è 
un diagonale dalla linea di 
fondo di De Crescenzo che 
non trova alcun compagno 
reattivo per  la  deviazione,  
quindi ancora cavazzini alla 
conclusione con un rasoterra 
di Vidoni che non preoccupa 
un piazzato Esposito. Più pro-
positiva la Stella Azzurra che 
però difetta nelle finalizza-
zioni mentre il Cavazzo si affi-
da ad azioni di rimessa e da 

queste situazioni tattiche a 
goderne è la vivacità della ga-
ra. Al 31’ Cavazzo vicino al 
vantaggio con una sassata di 
De Crescenzo dal limite che 
va a lambire il montante alla 

sinistra del portiere Esposito. 
Sul ribaltamento di fronte è 
la Stella Azzurra che va vici-
na alla rete, ma Pischiutta ve-
de il suo tentativo centrare la 
traversa.  Ancora  emozioni  

con l’estremo Esposito che 
salva in uscita su De Crescen-
zo. Al 45’ la partita si sblocca 
con Mathias Londero che. do-
po una serpentina, trova il 
diagonale imprendibile con 
palla che si infila sotto la tra-
versa.

A  inizio  ripresa  Mathias  
Londero va vicino alla dop-
pietta ma la sua inzuccata dal 
dischetto  viene  intuita  da  
Not. Poi tocca a Buzzi impe-
gnare  l’estremo  cavazzino.  
Sul fronte opposto pareggio 
mancato da De Crescenzo da 
posizione favorevole. Nel fi-
nale ancora l’estremo Not si 
merita gli applausi per una 
provvidenziale respinta d’i-
stinto su botta di Pischiutta. 
Dopo i 4’ di recupero parte la 
festa della Stella Azzurra. —
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Con il Rally Valli della Carnia si conclude l’International Cup
Al via 91 equipaggi che disputeranno otto prove speciali

finale
Un grande 

Simone Fornasiere / CARLINO

Mauro Zironelli, tecnico del 
Cjarlins Muzane, alla vigilia 
della gara poi vinta in casa 
dell’Union Clodiense era stato 
chiaro:  «Non  parlatemi  di  
turn-over, per me tutti i ragaz-
zi si equivalgono». Detto e fat-
to, visto che, pur cambiando 
ben nove giocatori rispetto al-
la partita precedente con il  

Brian Lignano (i soli Bonetto e 
Seno confermati), il risultato 
non è cambiato, con il suo Cjar-
lins Muzane capace di conqui-
stare i tre punti. Se a questo ag-
giungiamo che, sempre alla vi-
gilia della gara, Zironelli si era 
detto convinto che chi fosse su-
bentrato a gara in corso l’a-
vrebbe fatto senza eventuali 
mal di pancia per essere parti-
to dalla panchina ecco che, an-

che in questo caso, il tecnico ci 
aveva visto lungo. Gli ingressi 
di Marangon, Maniero e Ga-
brieli, con gli ultimi due addi-
rittura in gol, si sono rivelati 
l’arma decisiva, dopo il pareg-
gio dell’Union Clodiense, per 
tornare avanti nel punteggio. 

«La cosa che mi fa più piace-
re – le parole di Zironelli – è 
che abbiamo cambiato gli ad-
dendi ottenendo lo stesso risul-
tato. Questo è motivo per me 
di  soddisfazione,  perché  io  
scelgo sempre prima gli uomi-
ni: fare una partita del genere 
cambiando nove uomini non 
era facile. Un plauso anche a 
chi è entrato, tutti hanno capi-
to che andare in panchina non 
è una bocciatura, ma significa 
semplicemente entrare a gara 
in corso e andare ancora più 
forte dei compagni che hanno 
stancato  gli  avversari  nella  
parte di gara giocata. Sarebbe 
stato molto più facile cambia-
re tanto in una gara di coppa 
Italia, ma averlo fatto in una 
sfida così importante è per me 
dimostrazione di attaccamen-
to e di collaborazione tra i ra-
gazzi».

Il tecnico, nonostante la sua 
squadra sia ancora a punteg-
gio pieno in classifica, taglia 
corto su eventuali voli pindari-
ci. «Siamo all’inizio – conclu-
de – non abbiamo fatto ancora 
niente: c’è molto da lavorare». 
—
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Il difensore Mattia Codromaz

carnico - juniores

La Stella Azzurra è campione
con un gol di Mathias Londero

I ragazzi della Stella Azzurra alzano il trofeo nel cielo di Arta Terme

Motori
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IL FOCUS

GIUSEPPE PISANIO

Due derby triveneti 
per  concludere  la  
pre-season e poi tuf-
farsi anima e corpo 

al  campionato.  L’Apu  Old  
Wild West partecipa alla 4ª 
edizione del Memorial Luca 
Silvestrin in programma al 
palasport Cornaro di Jesolo 
affrontando oggi alle 20 la 
Reyer Venezia e domenica al-
le 18 Treviso Basket. Sono 
due test molto attesi, anche 
perché i bianconeri sono re-
duci dai successi ottenuti con-
tro la stessa Treviso a Codroi-
po e a Trento contro Trapani 
e i padroni di casa nel Memo-
rial Brusinelli.
FASE DI CRESCITA
A poco più di una settimana 
dal debutto in serie A contro 
Reggio Emilia sarà interes-
sante capire a che punto è la 
squadra di Vertemati, sia dal 
punto di vista fisico che per 
quanto riguarda la crescita 
dell’intesa fra i giocatori. Con 
sei nuovi innesti su dieci nel 
roster è inevitabile che ci vo-
glia tempo affinché la nuova 
Apu decolli definitivamente, 
ma i segnali lanciati in questa 
pre-season sono piuttosto in-
coraggianti, e non solo per-
ché sono arrivate cinque vit-
torie in sei gare disputate. I ri-
flettori stasera saranno punta-
ti soprattutto sui nuovi inne-
sti estivi: dopo le buone pro-
ve recenti Calzavara, Brew-
ton e Dawkins sono attesi a 
una conferma, mentre Spen-
cer e Mekowulu hanno il com-

pito di garantire solidità nel 
pitturato  proprio  come  a  
Trento. Bendzius, giocatore 
esperto  della  pallacanestro  
italiana, è un’autentica garan-
zia. L’Apu è prevista al com-

pleto nel match odierno con-
tro la Reyer. L’allenamento 
di ieri si è concluso con un so-
brio brindisi di gruppo per il 
doppio compleanno del capi-
tano Mirza Alibegovic e del vi-
cecapitano Matteo Da Ros,  
due punti di riferimento nel-
lo spogliatoio bianconero. 
L’AVVERSARIA
La Reyer si presenta ai nastri 
di  partenza  della  stagione  
2025/2026 con diverse novi-
tà nel roster. Nel reparto ester-
ni sono arrivati giocatori con 

tiro mortifero da fuori e tanti 
punti nelle mani come Cole, 
Bowman e l’ex Trieste Valen-
tine. Il primo avrà il compito, 
non semplice, di non far rim-
piangere Ennis in cabina di re-
gia. Allo stesso modo tocche-
rà all’ex Trapani Horton ga-
rantire solidità vicino a cane-
stro dopo la partenza di Ka-
bangele. Gli altri volti nuovi 
sono quelli di Giovanni De Ni-
colao, Candi e Nikolic: que-
st’ultimo è un ex, avendo ve-
stito i colori dell’Apu Gsa nel-
la stagione 2018/2019, pri-
ma di fare ritorno alla Virtus 
Bologna. i punti fermi sono 
Parks  (altro  ex  Trieste),  
Wheatle (vicinissimo a Udine 
nel 2022), Wiltjer, Lever e 
Tessitori. Nell’ultimo test di-
sputato gli orogranata hanno 
travolto Cantù al Taliercio: 
103-80 il  punteggio finale,  
con sei giocatori Reyer in dop-
pia cifra. Un risultato non ca-
suale, perché Venezia è arri-
vata a fine settembre in otti-
me condizioni atletiche, do-
vendo disputare già martedì 
il  primo  match  di  Europa  
Cup, in casa contro l’Aris Salo-
nicco. 
BIGLIETTI
Il palasport Cornaro di Jesolo 
ha una capienza di 1150 spet-
tatori. Chi non volesse corre-
re il rischio di non trovare po-
sto può acquistare il taglian-
do in prevendita sul sito uffi-
ciale Vivaticket, dove sono in 
vendita anche i biglietti delle 
gare Treviso-Venezia di do-
mani e Udine-Treviso di do-
menica.  Il  costo  d’ingresso 
(posto unico) è di 12 euro più 
prevendita. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

UDINE

Si assegna nel fine settimana 
il primo trofeo ufficiale della 
stagione 2025/2026 di serie 
A. Al Forum di Assago va in 
scena la Supercoppa, con la 
collaudata formula delle Fi-
nal Four: a contendersela so-
no le due finaliste del campio-
nato scorso, Bologna e Bre-
scia, e le due finaliste dell’ulti-
ma Coppa Italia, Trento e Mi-
lano. 

Ad aprire la manifestazio-
ne, con la semifinale di doma-
ni alle 18, saranno Brescia e 
Trento: match di particolare 
interesse fra le due squadre ri-
velazione della passata sta-
gione. Leonessa e Aquila que-
st’anno si presentano ai na-
stri di partenza con un nuovo 
coach: da una parte Matteo 
Cotelli, promosso da vice a 
primo allenatore a Brescia, 
dall’altra Massimo Cancellie-
ri che ha accettato la propo-

sta di Trento e torna in Italia 
dopo quattro stagioni all’este-
ro. Alle 20.25 la seconda se-
mifinale, con la grande classi-
ca fra Bologna e Milano. So-
no i due club più titolati in Ita-
lia, rappresentano il basket 
tricolore in Eurolega e sono 
divise da una fiera rivalità 
sportiva. I tecnici Ivanovic e 
Messina tornano a sfidarsi do-
po la finale scudetto del mag-
gior scorso, con due roster 
profondamente rinnovati. La 

finale è in programma dome-
nica alle 18. 

La Supercoppa 2025 segna 
anche l’inizio delle trasmis-
sioni di LbaTv, il canale strea-
ming in fase di lancio da par-
te della Lega Basket di serie 
A. Da martedì scorso è possi-
bile sottoscrivere l’abbona-
mento per l’intera stagione: 
il costo è di 9,99 euro al mese 
con un vincolo di 12 mesi di 
permanenza, oppure di 99 eu-
ro pagando in unica soluzio-
ne. Per chi si abbona entro il 
1º ottobre c’è un mese gratui-
to utilizzando il codice scon-
to, nei prossimi giorni ci sarà 
anche lo sconto speciale per 
chi ha sottoscritto un abbona-
mento al palasport per segui-
re la squadra del cuore. —

G.P. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la novitÁ

Comitato sponsor Apu:
«L’obiettivo è crescere
assieme alla società»

Gabriele Foschiatti / CIVIDALE

Si alza il sipario, il rinnovato 
PalaGesteco  di  Cividale  è  
pronto alla prima stagionale e 
non poteva esserci ospite mi-
gliore della Tezenis Verona 
per onorarlo. Le telecamere 
della Rai trasmetteranno in di-
retta nazionale su Rai Sport lo 
spettacolo del derby del Trive-
neto a tinte gialloblù tra Scali-
gera e Ueb, palla a due alle 
20.45,  svelando  il  “fattore  
wow” promesso dal presiden-
te Davide Micalich ai suoi tifo-
si. Il pubblico ha risposto pre-
sente, sfiorando il tutto esauri-
to (circa 2700 i presenti atte-
si) per sostenere Eugenio Rota 
e compagni contro la candida-
ta numero uno alla promozio-
ne. Ai ducali privi di Deshawn 
Freeman, dimesso dall’ospe-
dale e impegnato nel percorso 
di recupero che lo terrà ai box 
almeno un paio di settimane, 
servirà un’impresa per strap-
pare i due punti e spezzare il 
predominio dei veneti nella 
sfida. La storia infatti è netta: 
nessuna vittoria nei sei prece-

denti.
PAROLA AI PROTAGONISTI
«È bello affrontare avversari 
di questa caratura – ha esordi-
to Stefano Pillastrini nel pre-
sentare la gara alla vigilia –, 
vogliamo andare  in  campo  
per dare il meglio contro una 
squadra che ha allestito un bel-

lissimo attacco per puntare al-
la promozione. Verona ha fat-
to un precampionato di altissi-
mo livello e ha iniziato la sta-
gione  vincendo,  ci  aspetta  
una partita difficile. Il nostro 
obiettivo sarà portare sui 40’ 
ciò  che  di  buono  abbiamo  
creato a Torino, senza perder-
ci nella parte finale della ga-

ra». Luca Cesana, alla prima 
casalinga con la nuova ma-
glia, ha aggiunto: «Arriviamo 
da 5’ di caos e 35’ di ottima pal-
lacanestro contro la Reale Mu-
tua, vogliamo ripartire da lì 
perché teniamo molto a fare 
un’ottima prestazione davan-
ti al nostro pubblico». A coach 
Pillastrini l’arduo compito di 

limitare lo strapotere della Te-
zenis sotto canestro e rispon-
dere, in emergenza, alle nume-
rose soluzioni a diposizione 
degli avversari. Senza Free-
man, il solo centro di ruolo ri-
mane Matteo Berti, che oltre-
tutto paga in termini di tonnel-
laggio contro i pari ruolo scali-
geri, così come Francesco Fer-

rari e, soprattutto, Alessandro 
Amici, atteso da un’altra sfida 
di sacrifico per offrire alterna-
tive nelle rotazioni pressoché 
obbligate. Che il tecnico dei 
ducali decida di sparigliare le 
carte giocando con 4 piccoli, 
vista la notevole differenza di 
stazza?.
L’AVVERSARIO
«Nutro grande rispetto per il 
recente percorso di Cividale, 
una società modello per orga-
nizzazione tecnica – ha esordi-
to Demis Cavina, ricambian-
do i complimenti –. Per vince-
re servirà continuità, quella 
continuità che a livello difensi-
vo è stata la cosa migliore del-
la prima partita in casa contro 
Pistoia». Un solo dubbio di for-
mazione: «Zampini ha un fasti-
dio alla spalla in via di risolu-
zione, valuteremo il  giorno 
stesso se potrà giocare». Il regi-
sta è reduce da una stagione in 
A alla Vanoli Cremona, così 
come Poser, numero 5 di riferi-
mento, mentre Ambrosin, Bal-
di Rossi e McGee sono stati 
protagonisti delle promozio-
ni di Udine e Cantù. Justin 
Johnson, finalista con Rimini, 
completa la coppia Usa miglio-
re della categoria, infine Mo-
naldi – altro ex Apu e naturale 
sostituto di Zampini, pur con 
caratteristiche diverse – Span-
ghero, Bolpin e Serpilli com-
pletano i dieci senior a disposi-
zione del tecnico. —
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Al Memorial Silvestrin gli ultimi test prima del campionato
Udine oggi a Jesolo affronta la Reyer, domenica Treviso

la supercoppa

Domani le semifinali al Forum:
Brescia-Trento e Milano-Bologna

Un’immagine dell’ultima finale scudetto tra Bologna e Milano

Il lancio di “Sponsor Committee Apu Udine”

UDINE

Un comitato degli sponsor 
bianconeri per rafforzare ul-
teriormente il  legame tra 
l’Apu e i suoi numerosi part-
ner commerciali. La novità 
è stata lanciata dalla socie-
tà bianconera all’indomani 
della tradizionale “Sponsor 
night”  di  inizio  stagione,  
ospitata nei locali di Autoto-
rino. 

Le  aziende  al  fianco  
dell’Apu neopromossa in se-
rie A sono più di cento, il 
nuovo organo che le rappre-
senta si  chiama “Sponsor 
Committee Apu Udine”. «Il 
committee  è  apolitico  e  
apartitico – si legge nel co-
municato stampa di presen-
tazione – ed ha come obietti-
vo principale quello di fun-
gere da portavoce delle esi-
genze e degli interessi degli 
sponsor proponendo inizia-
tive  che  rappresentino  il  
mondo Apu anche presso le 
istituzioni, gli enti, le asso-
ciazioni del territorio, le fa-
miglie delle ragazze e dei ra-
gazzi delle giovanili e del 
minibasket».

Sono in totale quattordici 
i membri del del nuovo or-
ganismo, presieduto da Mi-
chele Zanolla (Fineco Priva-
te Banker) con Alessio Di 
Dio (Aster Coop) vicepresi-
dente e Emanuele Casarotti 

Todeschini segretario. Fra 
le iniziative in programma 
ci  sono  incontri  costanti  
presso la sede dell’Apu a Ta-
vagnacco, cene ed eventi di 
networking, dando possibi-
lità di confrontarsi, svilup-
pare nuove idee e progetta-
re iniziative congiunte. 

È previsto inoltre il soste-
gno alle istanze di associa-
zioni ed enti del terzo setto-
re che intendano promuove-
re progetti di charity e aiuto 
a soggetti più deboli, attra-
verso  raccolte  fondi  ed  
eventi di sensibilizzazione 
tramite  i  canali  ufficiali  
Apu.

Il comitato degli sponsor 
porterà  all’attenzione  del  
consiglio d’amministrazio-
ne Apu tutte le istanze per-
venute,  che verranno via 
via ratificate dal consiglio 
stesso. «Con il supporto di 
questo comitato – prosegue 
la nota stampa – le aziende 
potranno crescere al fianco 
di una delle realtà più inno-
vative del basket italiano di 
Serie A, che ha costruito il 
proprio percorso sportivo 
partendo dalle serie mino-
ri, guadagnandosi ogni pro-
mozione sul campo, rispec-
chiando i valori culturali e 
morali  dell’imprenditoria  
friulana». —

G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Coach Adriano Vertemati

derby
Doppio 

Dawkins alla conclusione nella gara contro Trento

Basket - Serie A Basket - Serie A2

1150
La capienza
del palasport veneto:
biglietti in vendita
su Vivaticket

Cividale, c’è l’ostacolo Verona
Esordio casalingo nel rinnovato PalaGesteco. Coach Pillastrini: «Bello sfidare avversari di caratura»

Servirà la miglior versione di Redivo per tenere testa alla Tezenis. A destra, il dimesso Freeman con Micalich
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IL FOCUS

GIUSEPPE PISANIO

Due derby triveneti 
per  concludere  la  
pre-season e poi tuf-
farsi anima e corpo 

al  campionato.  L’Apu  Old  
Wild West partecipa alla 4ª 
edizione del Memorial Luca 
Silvestrin in programma al 
palasport Cornaro di Jesolo 
affrontando oggi alle 20 la 
Reyer Venezia e domenica al-
le 18 Treviso Basket. Sono 
due test molto attesi, anche 
perché i bianconeri sono re-
duci dai successi ottenuti con-
tro la stessa Treviso a Codroi-
po e a Trento contro Trapani 
e i padroni di casa nel Memo-
rial Brusinelli.
FASE DI CRESCITA
A poco più di una settimana 
dal debutto in serie A contro 
Reggio Emilia sarà interes-
sante capire a che punto è la 
squadra di Vertemati, sia dal 
punto di vista fisico che per 
quanto riguarda la crescita 
dell’intesa fra i giocatori. Con 
sei nuovi innesti su dieci nel 
roster è inevitabile che ci vo-
glia tempo affinché la nuova 
Apu decolli definitivamente, 
ma i segnali lanciati in questa 
pre-season sono piuttosto in-
coraggianti, e non solo per-
ché sono arrivate cinque vit-
torie in sei gare disputate. I ri-
flettori stasera saranno punta-
ti soprattutto sui nuovi inne-
sti estivi: dopo le buone pro-
ve recenti Calzavara, Brew-
ton e Dawkins sono attesi a 
una conferma, mentre Spen-
cer e Mekowulu hanno il com-

pito di garantire solidità nel 
pitturato  proprio  come  a  
Trento. Bendzius, giocatore 
esperto  della  pallacanestro  
italiana, è un’autentica garan-
zia. L’Apu è prevista al com-

pleto nel match odierno con-
tro la Reyer. L’allenamento 
di ieri si è concluso con un so-
brio brindisi di gruppo per il 
doppio compleanno del capi-
tano Mirza Alibegovic e del vi-
cecapitano Matteo Da Ros,  
due punti di riferimento nel-
lo spogliatoio bianconero. 
L’AVVERSARIA
La Reyer si presenta ai nastri 
di  partenza  della  stagione  
2025/2026 con diverse novi-
tà nel roster. Nel reparto ester-
ni sono arrivati giocatori con 

tiro mortifero da fuori e tanti 
punti nelle mani come Cole, 
Bowman e l’ex Trieste Valen-
tine. Il primo avrà il compito, 
non semplice, di non far rim-
piangere Ennis in cabina di re-
gia. Allo stesso modo tocche-
rà all’ex Trapani Horton ga-
rantire solidità vicino a cane-
stro dopo la partenza di Ka-
bangele. Gli altri volti nuovi 
sono quelli di Giovanni De Ni-
colao, Candi e Nikolic: que-
st’ultimo è un ex, avendo ve-
stito i colori dell’Apu Gsa nel-
la stagione 2018/2019, pri-
ma di fare ritorno alla Virtus 
Bologna. i punti fermi sono 
Parks  (altro  ex  Trieste),  
Wheatle (vicinissimo a Udine 
nel 2022), Wiltjer, Lever e 
Tessitori. Nell’ultimo test di-
sputato gli orogranata hanno 
travolto Cantù al Taliercio: 
103-80 il  punteggio finale,  
con sei giocatori Reyer in dop-
pia cifra. Un risultato non ca-
suale, perché Venezia è arri-
vata a fine settembre in otti-
me condizioni atletiche, do-
vendo disputare già martedì 
il  primo  match  di  Europa  
Cup, in casa contro l’Aris Salo-
nicco. 
BIGLIETTI
Il palasport Cornaro di Jesolo 
ha una capienza di 1150 spet-
tatori. Chi non volesse corre-
re il rischio di non trovare po-
sto può acquistare il taglian-
do in prevendita sul sito uffi-
ciale Vivaticket, dove sono in 
vendita anche i biglietti delle 
gare Treviso-Venezia di do-
mani e Udine-Treviso di do-
menica.  Il  costo  d’ingresso 
(posto unico) è di 12 euro più 
prevendita. —
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UDINE

Si assegna nel fine settimana 
il primo trofeo ufficiale della 
stagione 2025/2026 di serie 
A. Al Forum di Assago va in 
scena la Supercoppa, con la 
collaudata formula delle Fi-
nal Four: a contendersela so-
no le due finaliste del campio-
nato scorso, Bologna e Bre-
scia, e le due finaliste dell’ulti-
ma Coppa Italia, Trento e Mi-
lano. 

Ad aprire la manifestazio-
ne, con la semifinale di doma-
ni alle 18, saranno Brescia e 
Trento: match di particolare 
interesse fra le due squadre ri-
velazione della passata sta-
gione. Leonessa e Aquila que-
st’anno si presentano ai na-
stri di partenza con un nuovo 
coach: da una parte Matteo 
Cotelli, promosso da vice a 
primo allenatore a Brescia, 
dall’altra Massimo Cancellie-
ri che ha accettato la propo-

sta di Trento e torna in Italia 
dopo quattro stagioni all’este-
ro. Alle 20.25 la seconda se-
mifinale, con la grande classi-
ca fra Bologna e Milano. So-
no i due club più titolati in Ita-
lia, rappresentano il basket 
tricolore in Eurolega e sono 
divise da una fiera rivalità 
sportiva. I tecnici Ivanovic e 
Messina tornano a sfidarsi do-
po la finale scudetto del mag-
gior scorso, con due roster 
profondamente rinnovati. La 

finale è in programma dome-
nica alle 18. 

La Supercoppa 2025 segna 
anche l’inizio delle trasmis-
sioni di LbaTv, il canale strea-
ming in fase di lancio da par-
te della Lega Basket di serie 
A. Da martedì scorso è possi-
bile sottoscrivere l’abbona-
mento per l’intera stagione: 
il costo è di 9,99 euro al mese 
con un vincolo di 12 mesi di 
permanenza, oppure di 99 eu-
ro pagando in unica soluzio-
ne. Per chi si abbona entro il 
1º ottobre c’è un mese gratui-
to utilizzando il codice scon-
to, nei prossimi giorni ci sarà 
anche lo sconto speciale per 
chi ha sottoscritto un abbona-
mento al palasport per segui-
re la squadra del cuore. —

G.P. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

la novitÁ

Comitato sponsor Apu:
«L’obiettivo è crescere
assieme alla società»

Gabriele Foschiatti / CIVIDALE

Si alza il sipario, il rinnovato 
PalaGesteco  di  Cividale  è  
pronto alla prima stagionale e 
non poteva esserci ospite mi-
gliore della Tezenis Verona 
per onorarlo. Le telecamere 
della Rai trasmetteranno in di-
retta nazionale su Rai Sport lo 
spettacolo del derby del Trive-
neto a tinte gialloblù tra Scali-
gera e Ueb, palla a due alle 
20.45,  svelando  il  “fattore  
wow” promesso dal presiden-
te Davide Micalich ai suoi tifo-
si. Il pubblico ha risposto pre-
sente, sfiorando il tutto esauri-
to (circa 2700 i presenti atte-
si) per sostenere Eugenio Rota 
e compagni contro la candida-
ta numero uno alla promozio-
ne. Ai ducali privi di Deshawn 
Freeman, dimesso dall’ospe-
dale e impegnato nel percorso 
di recupero che lo terrà ai box 
almeno un paio di settimane, 
servirà un’impresa per strap-
pare i due punti e spezzare il 
predominio dei veneti nella 
sfida. La storia infatti è netta: 
nessuna vittoria nei sei prece-

denti.
PAROLA AI PROTAGONISTI
«È bello affrontare avversari 
di questa caratura – ha esordi-
to Stefano Pillastrini nel pre-
sentare la gara alla vigilia –, 
vogliamo andare  in  campo  
per dare il meglio contro una 
squadra che ha allestito un bel-

lissimo attacco per puntare al-
la promozione. Verona ha fat-
to un precampionato di altissi-
mo livello e ha iniziato la sta-
gione  vincendo,  ci  aspetta  
una partita difficile. Il nostro 
obiettivo sarà portare sui 40’ 
ciò  che  di  buono  abbiamo  
creato a Torino, senza perder-
ci nella parte finale della ga-

ra». Luca Cesana, alla prima 
casalinga con la nuova ma-
glia, ha aggiunto: «Arriviamo 
da 5’ di caos e 35’ di ottima pal-
lacanestro contro la Reale Mu-
tua, vogliamo ripartire da lì 
perché teniamo molto a fare 
un’ottima prestazione davan-
ti al nostro pubblico». A coach 
Pillastrini l’arduo compito di 

limitare lo strapotere della Te-
zenis sotto canestro e rispon-
dere, in emergenza, alle nume-
rose soluzioni a diposizione 
degli avversari. Senza Free-
man, il solo centro di ruolo ri-
mane Matteo Berti, che oltre-
tutto paga in termini di tonnel-
laggio contro i pari ruolo scali-
geri, così come Francesco Fer-

rari e, soprattutto, Alessandro 
Amici, atteso da un’altra sfida 
di sacrifico per offrire alterna-
tive nelle rotazioni pressoché 
obbligate. Che il tecnico dei 
ducali decida di sparigliare le 
carte giocando con 4 piccoli, 
vista la notevole differenza di 
stazza?.
L’AVVERSARIO
«Nutro grande rispetto per il 
recente percorso di Cividale, 
una società modello per orga-
nizzazione tecnica – ha esordi-
to Demis Cavina, ricambian-
do i complimenti –. Per vince-
re servirà continuità, quella 
continuità che a livello difensi-
vo è stata la cosa migliore del-
la prima partita in casa contro 
Pistoia». Un solo dubbio di for-
mazione: «Zampini ha un fasti-
dio alla spalla in via di risolu-
zione, valuteremo il  giorno 
stesso se potrà giocare». Il regi-
sta è reduce da una stagione in 
A alla Vanoli Cremona, così 
come Poser, numero 5 di riferi-
mento, mentre Ambrosin, Bal-
di Rossi e McGee sono stati 
protagonisti delle promozio-
ni di Udine e Cantù. Justin 
Johnson, finalista con Rimini, 
completa la coppia Usa miglio-
re della categoria, infine Mo-
naldi – altro ex Apu e naturale 
sostituto di Zampini, pur con 
caratteristiche diverse – Span-
ghero, Bolpin e Serpilli com-
pletano i dieci senior a disposi-
zione del tecnico. —
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Al Memorial Silvestrin gli ultimi test prima del campionato
Udine oggi a Jesolo affronta la Reyer, domenica Treviso

la supercoppa

Domani le semifinali al Forum:
Brescia-Trento e Milano-Bologna

Un’immagine dell’ultima finale scudetto tra Bologna e Milano

Il lancio di “Sponsor Committee Apu Udine”

UDINE

Un comitato degli sponsor 
bianconeri per rafforzare ul-
teriormente il  legame tra 
l’Apu e i suoi numerosi part-
ner commerciali. La novità 
è stata lanciata dalla socie-
tà bianconera all’indomani 
della tradizionale “Sponsor 
night”  di  inizio  stagione,  
ospitata nei locali di Autoto-
rino. 

Le  aziende  al  fianco  
dell’Apu neopromossa in se-
rie A sono più di cento, il 
nuovo organo che le rappre-
senta si  chiama “Sponsor 
Committee Apu Udine”. «Il 
committee  è  apolitico  e  
apartitico – si legge nel co-
municato stampa di presen-
tazione – ed ha come obietti-
vo principale quello di fun-
gere da portavoce delle esi-
genze e degli interessi degli 
sponsor proponendo inizia-
tive  che  rappresentino  il  
mondo Apu anche presso le 
istituzioni, gli enti, le asso-
ciazioni del territorio, le fa-
miglie delle ragazze e dei ra-
gazzi delle giovanili e del 
minibasket».

Sono in totale quattordici 
i membri del del nuovo or-
ganismo, presieduto da Mi-
chele Zanolla (Fineco Priva-
te Banker) con Alessio Di 
Dio (Aster Coop) vicepresi-
dente e Emanuele Casarotti 

Todeschini segretario. Fra 
le iniziative in programma 
ci  sono  incontri  costanti  
presso la sede dell’Apu a Ta-
vagnacco, cene ed eventi di 
networking, dando possibi-
lità di confrontarsi, svilup-
pare nuove idee e progetta-
re iniziative congiunte. 

È previsto inoltre il soste-
gno alle istanze di associa-
zioni ed enti del terzo setto-
re che intendano promuove-
re progetti di charity e aiuto 
a soggetti più deboli, attra-
verso  raccolte  fondi  ed  
eventi di sensibilizzazione 
tramite  i  canali  ufficiali  
Apu.

Il comitato degli sponsor 
porterà  all’attenzione  del  
consiglio d’amministrazio-
ne Apu tutte le istanze per-
venute,  che verranno via 
via ratificate dal consiglio 
stesso. «Con il supporto di 
questo comitato – prosegue 
la nota stampa – le aziende 
potranno crescere al fianco 
di una delle realtà più inno-
vative del basket italiano di 
Serie A, che ha costruito il 
proprio percorso sportivo 
partendo dalle serie mino-
ri, guadagnandosi ogni pro-
mozione sul campo, rispec-
chiando i valori culturali e 
morali  dell’imprenditoria  
friulana». —

G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Coach Adriano Vertemati

derby
Doppio 

Dawkins alla conclusione nella gara contro Trento

Basket - Serie A Basket - Serie A2

Coach:

DEVIS CAVINA

Coach:

DEVIS CAVINA

Coach:

STEFANO PILLASTRINI 

Coach:

STEFANO PILLASTRINI 

ARBITRI:

UEB GESTECO

CIVIDALE

2ª GIORNATA 

PALAGESTECO CIVIDALE ORE 20.45

4

12

13

14

18

23

25

32

33

45

3

7

8

9

13

14

19

24

31

90

Giulio Giovannetti di Recanati
Mattia Martellosio di Milano

Alex D’Amato di Tivoli

withub

C

C

SERIE A2 

TEZENIS

VERONA

L. Redivo

A. Ferrari 

M. Mastellari 

E. Rota

L. Marangon

G. Brizzi 

M. Berti 

F. Ferrari 

A. Amici 

L. Cesana 

F. Baldi Rossi

F. Poser

R. Bolpin

L. Ambrosin

F. Zampini

J. Johnson

T. McGee

D. Monaldi

M. Serpilli

M. Spanghero

1150
La capienza
del palasport veneto:
biglietti in vendita
su Vivaticket

Cividale, c’è l’ostacolo Verona
Esordio casalingo nel rinnovato PalaGesteco. Coach Pillastrini: «Bello sfidare avversari di caratura»

Servirà la miglior versione di Redivo per tenere testa alla Tezenis. A destra, il dimesso Freeman con Micalich

VENERDÌ 26 SETTEMBRE 2025
MESSAGGEROVENETO

61SPORT



.

RADIO LOCALI CANALI LOCALI

 7.18 Gr FVG. Al termine Onda verde 
regionale

 11.05 Presentazione programmi
 11.10 Vuê o fevelin di: La 54ma 

edizione della mostra regionale 
della mela a Pantianicco

 11.20 Un tranquillo weekend… 
da paura Estate: eventi e 
avvenimenti del fine settimana 
in regione

 12.30 Gr FVG
 14.00 Estate in onda: Conduce Elke 

Burul. All’interno la rubrica “Vip 
a Nordest, di F. Ovan

 15.00 Gr FVG
 15.15 Vuê o fevelin di: 

Celebrazione dei settant’anni 
dell’Associazione Nazionale 
delle Bande Italiane a Udine

 18.30 Gr FVG

Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. 
ogni ora dalle 7 alle 18;  Regionale 7:15, 
8:15, 9:15 -12:15, 14:15 ; 8.00 La Detule di 
Vuê; 8.30 La salût no si compre; 9.00 Gr 
Nazionale InBlu; 10.00 Gjal e copasse; 11.03 
FREEûlBike; 11.30 Furlans… in tai comuns; 
13.15 In viaggio nelle Cp;  13.30 Borghi 
d’Italia; 14.30 Vivo positivo; 15.00 Libri alla 
radio; 15.30 Voci cooperative; 16.00 Basket 
e non solo; 17.03 Cjase nestre; 17.30 Santa 
Messa in friulano; 19.00 GAF tour; 20.00 
Okno v Benecjio; 21.00 Satellite; 23.00 
Musica classica
Radio Onde Furlane: 9.00 In dì di vuê 
-  Rassegne stampe;   9 .45 Ator  Ator ;  
11.00 Corai musicâi;  11.30 Ce fâ?;  12.10 
Gjornâl Radio + Meteo;  12.30 In dì di vuê 
internazionâl;  13.00 Ator Ator;  14.00 
Musiche cence confins;  14.30 Gjornâl 
Radio;  14.40 Alc ce dî ogni dì 5;  15.00 Ator 
Ator;  15.30 Golden Years;  16.30 Comunità 
Educante 2;  17.00 Clarock;  17.30 Ator Ator;  
18.00 Gjornâl Radio;  18.10 Alc ce dî ogni dì 5;  
18.30 Ce fâ?;  19.00 Up!;  21.00 Sabbie Mobili;  
22.30 Musiche cence confins ;  23.00 Shaker

 RADIO 1  RADIO REGIONALE   TELEFRIULI

  IL 13TV   TV 12

 6.20 Un pinsir par vuè
 6.30 News, cappuccino e brioche – 

diretta
 7.40 Meteo
 7.45 A voi la linea
 8.20 Un pinsir par vuè
 8.30 News, cappuccino e brioche
 9.40 Meteo
 9.45 EconoMy FVG
 11.00 Effemotori

 7.00 Santa Messa 
S.Leopoldo

 8.00 Star Trek Classic
 10.00 Il13Telegiornale
 11.00 Sanità allo specchio
 12.00 Aria Pulita (Live)
 12.45 Stanlio e Olio
 13.00 Tv13 con Voi (Live)
 16.00 Film Classici

 17.30 AmGitano

 19.00 Il13 Telegiornale

 20.00 Terra e Cielo Mons. 

De Zan

 20.20 Controaltare

 21.00 Star Trek Classico

 22.00 Film Classico

 23.30 Il13 Telegiornale

 6.05 A Tutto Campo Fvg 
Rubrica

 6.35 Tg Regionale News
 7.00 Tg Udine News
 7.30 Santa Messa 

Rubrica
 8.15 Sveglia Friuli 

Rubrica
 10.00 A Tutto Campo Fvg 

Rubrica

 10.30 I Grandi Campionati 
Bianconeri Rubrica

 11.00 Le Stelle Del Friuli 
Rubrica

 11.30 Casa Pappagallo 
Rubrica

 11.45 Anziani In 
Movimento Rubrica

 12.00 Tg Friuli In Diretta 
News

 12.00 Bekér on tour
 12.30 Telegiornale FVG – diretta
 12.45 A voi la linea – diretta
 13.15 Vaghe frontiere 2025
 13.20 L’alpino
 13.30 Telegiornale FVG
 13.45 A voi la linea
 14.15 Telegiornale FVG
 14.30 EconoMy FVG
 16.30 Tg flash - diretta
 16.45 Start

 18.15 Rugby Magazine
 18.30 Maman – program par fruts
 19.00 Telegiornale FVG – diretta
 19.30 Sport FVG – diretta
 19.40 Meteo
 19.45 Screenshot
 20.15 Telegiornale FVG
 20.40 Gnovis
 21.00 Sul Cappello che Noi Portiamo
 23.30 Bekér on tour
 23.55 Telegiornale FVG

 17.15 Il sogno di Kyra  
Film Commedia (‘21)

 19.00 4 ristoranti Lifestyle
 20.20 Foodish - Anteprima 

 (1ª Tv) Lifestyle
 20.25 Foodish Lifestyle
 21.30 Pechino Express (1ª Tv) 

Spettacolo
 24.00 Pechino Express 

Spettacolo
 2.30 Lady Killer  

Documentari

 6.00 UnoMattina News 
Attualità

 8.00 TG1 Attualità
 8.35 UnoMattina Attualità
 9.50 Storie italiane Lifestyle
 11.55 È sempre mezzogiorno 

Lifestyle
 13.30 Telegiornale Attualità
 14.05 La volta buona Attualità
 16.00 Il paradiso delle signore 

Fiction
 16.55 TG1 Attualità
 17.05 La vita in diretta
 18.40 Reazione a catena 

Spettacolo
 20.00 Telegiornale Attualità
 20.30 Affari Tuoi Spettacolo
 21.30 Tale e quale show 

Spettacolo
 23.55 Tg 1 Sera Attualità
 24.00 TV7 Attualità
 1.10 Che tempo fa Attualità
 1.15 Reazione a catena 

Spettacolo
 2.35 Il Maresciallo Rocca 

Serie Tv

 9.45 Re Start Attualità
 10.50 Elisir Attualità
 12.00 TG3 Attualità
 12.25 TG3 - Fuori TG Attualità
 12.50 Quante storie Attualità
 13.20 Passato e Presente
 14.00 TG Regione Attualità
 14.20 TG3 Attualità
 14.50 Leonardo Attualità
 15.05 Piazza Affari Attualità
 15.15 TG3 - L.I.S. Attualità
 15.20 Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità
 15.25 Haka - L’urlo dei giovani
 16.15 Gli imperdibili Attualità
 16.20 Aspettando Geo
 17.00 Geo Documentari
 19.00 TG3 Attualità
 19.30 TG Regione Attualità
 20.00 Blob Attualità
 20.15 Riserva Indiana
 20.40 Il Cavallo e la Torre
 20.55 Un posto al sole Soap
 21.25 Kabul (1ª Tv) Serie Tv
 23.15 Il fattore umano 

Documentari

 6.00 Prima pagina Tg5
 7.53 Meteo.it Attualità
 7.55 Traffico Attualità
 8.00 Tg5 - Mattina Attualità
 8.40 Mattino Cinque News
 10.50 Tg5 Ore 10 Attualità
 11.00 Forum Attualità
 13.00 Tg5 Attualità
 13.40 Grande Fratello - 

Anteprima Spettacolo
 13.45 Beautiful (1ª Tv) Soap
 14.15 Forbidden Fruit (1ª Tv) 
 14.45 Uomini e donne
 16.05 La forza di una donna  

(1ª Tv) Telenovela
 16.45 Dentro la notizia
 18.45 Avanti un altro! 

Spettacolo
 19.55 Tg5 Prima Pagina 

Attualità
 20.00 Tg5 Attualità
 20.40 La ruota della fortuna 

Spettacolo
 21.50 Tradimento (1ª Tv)  

Serie Tv
 0.15 Tg5 Notte Attualità
 1.05 Un’altra verità Serie Tv

 10.55 Tg2 Flash Attualità
 11.00 Tg Sport Attualità
 11.10 Viaggio di nozze in 

Florida  
Film Drammatico (‘09)

 13.00 Tg2 - Giorno Attualità
 13.30 Tg 2 Eat parade Attualità
 13.50 Tg 2 Sì, Viaggiare
 14.00 Ore 14 Attualità
 15.25 BellaMà Spettacolo
 17.00 70x70 Vol. 2 Spettacolo
 17.10 S.W.A.T. Serie Tv
 18.00 Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità
 18.10 Tg2 - L.I.S. Attualità
 18.15 Tg 2 Attualità
 18.35 TG Sport Sera Attualità
 19.00 The Rookie Serie Tv
 19.40 N.C.I.S. Hawaii Serie Tv
 20.30 Tg 2 20.30 Attualità
 21.00 Tg2 Post Attualità
 21.20 65 - Fuga dalla Terra 

Film Fantascienza (‘23)
 23.00 Oltre il cielo
 23.30 Squadra Omicidi Spalato 

Serie Tv

 6.15 4 di Sera Attualità
 7.10 Cherry Season - La 

Stagione Del Cuore Soap
 8.10 La promessa Telenovela
 8.45 My Home My Destiny
 10.40 Tempesta d’amore  

(1ª Tv) Soap
 11.55 Tg4 Telegiornale
 12.20 Meteo.it Attualità
 12.25 La signora in giallo
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Tg4 - Diario Del Giorno
 15.35 Diario Del Giorno
 16.25 Mamma Roma  

Film Drammatico (‘62)
 19.00 Tg4 Telegiornale
 19.30 10 Minuti Attualità
 19.45 Meteo.it Attualità
 19.50 La promessa (1ª Tv) 

Telenovela
 20.30 4 di Sera Attualità
 21.30 Quarto Grado Attualità
 0.55 Escándalo - Storia di 

un’ossessione Serie Tv
 2.20 Ieri E Oggi In Tv Special 

Spettacolo

 6.35 Supercar Serie Tv
 8.30 Chicago Med Serie Tv
 10.25 Fbi: Most Wanted   

Serie Tv
 12.25 Studio Aperto Attualità
 13.00 Meteo.it Attualità
 13.05 Sport Mediaset Attualità
 13.45 Sport Mediaset Extra 

Attualità
 13.55 The Simpson Cartoni 

Animati
 14.45 N.C.I.S. New Orleans 

Serie Tv
 16.35 The mentalist Serie Tv
 18.30 Studio Aperto Attualità
 18.55 Studio Aperto Mag 

Attualità
 19.30 C.S.I. Miami Serie Tv
 20.40 N.C.I.S. Serie Tv
 21.30 Jurassic World - Il 

Dominio Film Azione 
(‘20)

 0.25 Godzilla Film Azione (‘14)
 2.40 Studio Aperto - La 

giornata Attualità
 2.45 Ciak News Attualità

 6.00 Meteo - Traffico - 
Oroscopo Attualità

 7.00 Omnibus news Attualità
 7.40 Tg La7 Attualità
 7.55 Omnibus Meteo Attualità
 8.00 Omnibus - Dibattito 

Attualità
 9.40 Coffee Break Attualità
 11.00 L’Aria che Tira Attualità
 13.30 Tg La7 Attualità
 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 

politica Attualità
 16.30 Taga Focus Attualità
 17.30 La Torre di Babele 

Attualità
 18.30 Ignoto X - Dentro e oltre 

le storie di cronaca 
Documentari

 20.00 Tg La7 Attualità
 20.35 Otto e mezzo Attualità
 21.15 Propaganda Live 

Attualità
 1.00 Tg La7 Attualità
 1.10 Otto e mezzo Attualità
 1.50 La Torre di Babele 

Attualità

 17.50 Little Big Italy Lifestyle
 19.20 Cash or Trash - Chi offre 

di più? (1ª Tv) Spettacolo
 20.30 The Cage - Prendi e 

scappa (1ª Tv) 
 21.30 Alessandro Siani - Off 

Line (1ª Tv) Spettacolo
 23.00 Enrico Brignano Show 

Spettacolo
 1.00 Nudi e crudi Spettacolo

 17.30 Chiesa viva Attualità
 18.00 Rosario da Lourdes 

Attualità
 18.30 TG 2000 Attualità
 19.00 Santa Messa Attualità
 19.30 In Cammino Attualità
 20.00 Santo Rosario da Cascia 

Attualità
 20.45 TG 2000 Attualità
 21.10 Don Bosco Film 

Biografico (‘04)
 0.40 Effetto Notte - TV2000 

Attualità

 14.40 Una mamma per amica 
Serie Tv

 17.35 Rimbocchiamoci le 
maniche Serie Tv

 19.50 Uomini e donne 
Spettacolo

 21.20 Temptation Island E 
Poi..E Poi.. Real Tv

 23.10 Uomini e donne 
Spettacolo

 0.30 X-Style Lifestyle
 1.10 Rimbocchiamoci le 

maniche Serie Tv

 10.30 L’Ispettore Barnaby
 12.30 Cherif Serie Tv
 15.05 La stagista del crimine 

(1ª Tv) Serie Tv
 17.10 Vera Serie Tv
 19.10 L’Ispettore Barnaby
 21.10 Jacobs: un veterinario 

per agente (1ª Tv)  
Serie Tv

 23.10 Tom e Lola Serie Tv
 1.10 Cherif Serie Tv
 3.20 Torbidi delitti 

Documentari

 14.45 Padre Brown Serie Tv
 17.30 Tg La7 Attualità
 17.35 Joséphine, Ange 

Gardien Serie Tv
 21.20 Un giorno come tanti 

Film Drammatico (‘13)
 23.30 Emily Film Biografico 

(‘22)
 1.55 La Mala Educaxxxion 

Attualità
 3.10 I menù di Benedetta
 5.30 Meteo - Oroscopo 

Attualità

 6.00 Vite al limite
 8.50 Il mio grosso grasso 

matrimonio gipsy USA
 11.30 Cortesie per gli ospiti
 13.40 Casa a prima vista
 15.50 Abito da sposa cercasi
 17.50 Primo appuntamento
 19.25 Casa a prima vista
 20.30 Casa a prima vista (1ª Tv) 
 21.35 Bake Off Italia: dolci in 

forno (1ª Tv) Spettacolo
 23.35 La clinica della pelle 

Lifestyle

 14.10 The mentalist Serie Tv
 15.10 Movie Trailer Spettacolo
 15.15 Cold Case - Delitti 

irrisolti Serie Tv
 17.20 Rizzoli & Isles Serie Tv
 19.15 The mentalist Serie Tv
 21.15 Fbi: Most Wanted  

Serie Tv
 23.00 C.S.I. - Scena Del 

Crimine Serie Tv
 2.20 Movie Trailer  

Spettacolo
 2.25 Delitti ai Caraibi Serie Tv

 14.00 Affari al buio - Texas
 15.50 Affari al buio: che colpo 

Barry! Lifestyle
 16.45 I pionieri dell’oro 

Documentari
 19.30 Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo
 21.25 Blindati: viaggio nelle 

carceri (1ª Tv) Attualità
 22.30 Blindati: viaggio nelle 

carceri Attualità
 23.35 L’Eldorado della droga: 

viaggio in USA Lifestyle

 20.00 Skiroll: Campionati del 
Mondo. Roma: Mass 
Start Attualità

 20.30 Pallacanestro M.le: 
Serie A2 Old Wild West 
2025/26  2a giornata: 
Cividale - Verona

 22.45 Nuoto. Mondiali 
Paralimpici Singapore 
- 6a giornata. Nuoto. 
Mondiali Paralimpici 
Singapore - 6a giornata

 23.45 TG Sport Notte Attualità

 14.40 Magnum P.I. Serie Tv
 15.35 The Equalizer Serie Tv
 17.30 Arrow Serie Tv
 19.20 Chicago Fire Serie Tv
 20.15 The Big Bang Theory 

Serie Tv
 21.10 Braven - Il Coraggioso 

Film Azione (‘18)
 23.05 Sopravvissuto: The 

Martian Film Azione (‘15)
 1.35 Dc’s Legends Of 

Tomorrow Serie Tv
 2.15 Dc’s Legends of 

Tomorrow Serie Tv

 12.55 Segreti di famiglia  
Film Giallo (‘01)

 15.00 La guerra dei bottoni 
Film Avventura (‘95)

 17.10 L’indomabile Angelica 
Film Avventura (‘67)

 19.05 Note Di Cinema Attualità
 19.10 Kojak Serie Tv
 20.15 Walker Texas Ranger
 21.15 Ispettore Callaghan: 

il caso Scorpio è tuo! 
Film Poliziesco (‘71)

 23.25 Il Corriere - The Mule 
Film Thriller (‘18)

 15.50 Gli imperdibili Attualità
 15.55 Mission Film 

Drammatico (‘86)
 18.00 Il vagabondo della 

foresta Film Western 
(‘48)

 19.30 Pronto ad uccidere Film 
Drammatico (‘76)

 21.10 Il ponte sul fiume Kwai 
Film Guerra (‘57)

 24.00 Wolf Call - Minaccia in 
alto mare Film Thriller 
(‘19)

 16.00 70x70 - Lo sapevate che 
... - Un disco per le star 
Spettacolo

 16.05 70x70 - Lo sapevate che 
... - Ufo ‘70 Spettacolo

 16.10 Scorpion Serie Tv
 17.35 Castle Serie Tv
 19.05 Bones Serie Tv
 20.35 CSI: Vegas Serie Tv
 21.20 The Bouncer - 

L’infiltrato  
Film Azione (‘18)

 22.50 G.I. Joe - La vendetta 
Film Azione (‘13)

 17.20 Il giorno e la storia
 17.40 Il segno delle donne
 18.35 Italia viaggio nella 

bellezza Documentari
 19.20 Gli imperdibili Attualità
 19.25 Rai News - Giorno
 19.30 Racconti di Scienza
 20.25 Overland 22
 21.15 Kilimangiaro Collection 

Documentari
 23.00 Patti Smith Electric Poet 

Spettacolo
 23.55 Rock Legends 

Documentari

 15.00 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità

 15.05 Doc Martin Serie Tv
 17.35 Provaci ancora Prof! 

Fiction
 19.25 La Compagnia del Cigno 

Fiction
 21.20 Balene - Amiche per 

sempre Serie Tv
 23.10 La Sposa Fiction
 1.10 Storie italiane Lifestyle
 3.15 Good Witch Serie Tv
 4.40 Piloti Serie Tv
 5.00 Cuori Rubati Soap

 15.00 MasterChef Italia
 16.25 Cucine da incubo
 17.40 Celebrity Chef - 

Anteprima Lifestyle
 17.45 Celebrity Chef Lifestyle
 18.50 Cucine da incubo
 19.50 Affari al buio 

Documentari
 20.20 Affari di famiglia 

Spettacolo
 21.15 Escobar Il fascino del 

male Film Azione (‘17)
 23.10 Anteprima Sky Sport 24 

Night News

 14.15 La signora del West 
Serie Tv

 16.15 La casa nella prateria 
Serie Tv

 19.00 Colombo Serie Tv
 21.10 Space Jam - New 

Legends Film 
Avventura (‘21)

 23.25 Mi presenti i tuoi? Film 
Commedia (‘04)

 1.40 Miami Vice Serie Tv
 2.25 Camera Café Serie Tv
 2.50 Casa Dolce Casa   

Serie Tv

Tale e quale show
RAI 1, 21.30
Torna con la 15esima edizione il talent show con-
dotto da Carlo Conti. Gli artisti si esibiranno dal 
vivo cercando di immedesimarsi nei grandi prota-
gonisti della musica. In giuria Giorgio Panariello, 
Cristiano Malgioglio e Alessia Marcuzzi.

65 - Fuga dalla Terra
RAI 2, 21.20
Dopo essere precipitati su 
un pianeta sconosciuto, 
due sopravvissuti scopro-
no di essere finiti sulla 
Terra 65 milioni di anni 
fa. Con una sola possibi-
lità di salvezza, devono 
affrontare pericolose cre-
ature preistoriche.

Quarto Grado
RETE 4, 21.30
Gianluigi Nuzzi e Ales-
sandra Viero racconta-
no i casi di cronaca nera 
che hanno catturato l`at-
tenzione del pubblico. 
Con ospiti in studio, ap-
profondiscono nuovi ele-
menti per offrire spunti 
di riflessione originali.

Jurassic World - Il Dominio
ITALIA 1, 21.30
Quattro anni dopo la di-
struzione di Isla Nublar, 
gli agenti della Biosyn 
cercano di rintracciare 
Maisie Lockwood, mentre 
la dottoressa Ellie Sattler 
indaga su uno sciame di 
insetti giganti genetica-
mente modificati.

Kabul
RAI 3, 21.25
Un emiro ISIS rivela un 
piano contro l̀ aeroporto 
di Kabul. Fazal tenta di 
fermarlo, Gilles guida un 
nuovo convoglio, Zahara 
approfitta del caos per 
fuggire. Giovanni, tra mil-
le difficoltà, cerca i geni-
tori del piccolo Haroon.

Tradimento
CANALE 5, 21.50
Alla notizia della mor-
te della sorella, Selin  
mette a soqquadro  
la cella e viene tra-
sferita in una clinica 
psichiatrica. Intanto, 
Kadriye arriva in ho-
tel decisa a incontrare 
Kahraman.

Propaganda Live
LA 7, 21.15
Talk di informazione 
e satira condotto da 
Diego Bianchi. Fra i 
momenti più attesi del 
programma, c’è la la 
top ten dei tweet con le 
dichiarazioni dei politi-
ci e le reazioni dell’opi-
nione pubblica.

 RADIO 1

 RADIO 2

 RADIO 3

 DEEJAY

 CAPITAL

 M20
 19.00 Hollywood Party
 19.55 Radio3 Suite - 

Panorama
 20.00 Giuseppe Verdi, Otello
 24.00 Battiti

 17.30 Radio2 Matti da legare
 19.45 Radio2 Caterpillar
 21.00 Chiamami Radio2
 22.00 Radio2 alle Dieci della 

Sera

 13.30 Il mangiadischi
 15.05 L’Italia in diretta
 19.30 Zapping
 21.05 Zona Cesarini
 23.05 Radio1 all music

 12.00 Marlen
 14.00 Ilario
 17.00 Albertino Everyday
 19.00 Andrea Mattei
 21.00 Vittoria Hyde
 23.00 Dance Revolution

 12.00 Fattore C
 14.00 Capital Records
 18.00 Tg Zero
 20.00 Vibe
 22.00 B-Side
 24.00 Extra

 15.00 Summer Camp
 17.00 Pinocchio
 19.00 Chiacchiericcio
 20.00 Gazzology
 21.00 Say Waaad?
 23.00 Supersound

  RADIO
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Su pianura e costa cielo variabile, 
sulla zona montana in prevalenza 
nuvoloso. Saranno possibili piogge 
sparse intermittenti da deboli a 
moderate, specie nella prima par-
te della giornata. Su bassa pianura 
e costa potranno verificarsi anche 
dei locali rovesci temporaleschi. In 
montagna quota neve a 2100-2300 
metri.

Nuvolosità variabile con possibili-
tà di qualche pioggia intermitten-
te in genere debole, più probabile 
in montagna e verso ovest. A Trie-
ste potrà soffiare Bora moderata.

Tendenza. Cielo variabile con 
maggiori schiarite nel pomeriggio. 
Di notte e al mattino sarà ancora 
possibile qualche debole pioggia 
sparsa. Sulla costa e sulle zone 
orientali soffierà Bora moderata, 
forse anche sostenuta a Trieste al 
mattino.

CITTÀ MIN MAX VENTO

Amsterdam 10 16
Atene 18 26
Belgrado 15 19
Berlino 9 15
Bruxelles 8 16
Budapest 18 26

Copenhagen 11 15
Ginevra 9 11
Lisbona 12 26
Londra 9 14
Lubiana 13 19
Madrid 9 24

Mosca 3 14
Parigi 10 14
Praga 9 12
Varsavia 5 15
Vienna 12 15
Zagabria 15 19

Aosta 10 12
Bari 18 24
Bologna 13 18
Bolzano 12 17
Cagliari 16 24
Firenze 14 21
Genova 15 19
L’Aquila 9 20
Milano 13 15
Napoli 15 25
Palermo 20 25
Reggio C. 20 25
Roma 15 23
Torino 12 14
Venezia 15 18

Trieste 15 21 15 Km/h
Monfalcone 15 19 11 Km/h
Gorizia 15 19 13 Km/h
Udine 13 18 17 Km/h
Grado 14 19 11 Km/h
Cervignano 14 19 17 Km/h
Pordenone 14 18 17 Km/h
Tarvisio 10 14 14 Km/h
Lignano 14 18 19 Km/h
Gemona 13 17 15 Km/h
Tolmezzo 13 17 12 Km/h
Forni di Sopra 8 12 9 Km/h

CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX

CITTÀ MIN MAX

TEMPERATURA PIANURA COSTA
minima 12/15 15/17

massima 20/22 20/22

media a 1000 m 10 

media a 2000 m 4 

TEMPERATURA PIANURA COSTA
minima 11/14 14/16

massima 20/23 20/23

media a 1000 m 11 

media a 2000 m 4 

CITTÀ STATO ALTEZZA ONDA GRADI
Trieste poco mosso 0,2 m 22,9

Grado poco mosso 0,2 m 23,4

Lignano poco mosso 0,2 m 23,4

Monfalcone poco mosso 0,2 m 23,2

OGGI
Nord: nuovo peggioramento del 
tempo dapprima al Nordovest e 
poi anche al Nordest.
Centro: non ci saranno precipi-
tazioni degne di nota, ma il cielo 
si potrà vedere irregolarmente 
nuvoloso dappertutto.
Sud: pioverà un po’ soltanto sul-
la Sicilia. Sul resto delle regioni 
avremo un tempo asciutto, ma 
con un cielo molto nuvoloso.

DOMANI
Nord: In nubi e precipitazioni sui 
settori nordorientali, altrove il tem-
po sarà più soleggiato.
Centro: peggioramento del tem-
po sui settori adriatici con rovesci 
via via più intensi.
Sud: tempo in peggioramento dal 
pomeriggio con piogge e tempo-
rali su Sicilia e Calabria.

La settimana si avvia verso la chiusura con una 
bella energia: concludi ciò che avevi iniziato e ti 
senti soddisfatto. In serata, spazio a un incontro 
che accende entusiasmo.

Brilli anche a fine settimana: un riconosci-
mento o un complimento ti scaldano il cuore. 
In amore c’è voglia di esprimere ciò che senti 
senza paura.

L’energia del venerdì ti invita a muoverti: 
uscite, contatti, novità. Ti lasci trascinare 
dall’entusiasmo e trovi ispirazioni inattese 
che possono dare una svolta alla tua serata.

La giornata scorre vivace e piena di stimoli: 
qualcuno riesce a incuriosirti con un’idea nuova. 
In serata senti il bisogno di leggerezza e diver-
timento.

Relazioni in primo piano: chiarimenti, armonia 
ritrovata o un incontro speciale ti regalano 
equilibrio. Ti accorgi di quanto sia bello con-
dividere.

Il venerdì ti apre a nuove possibilità: una propo-
sta o un’idea diversa stimolano la tua curiosità. 
La serata è ideale per una chiacchierata illumi-
nante.

Il venerdì porta calma e concretezza: affronti con 
pazienza gli impegni e ne raccogli i frutti. La sera 
ti regala un momento dolce, perfetto per ricari-
care l’anima.

Il venerdì porta ordine e stabilità: la tua 
costanza è premiata e ti senti più leggero. 
La sera, concediti una piccola coccola solo 
per te.

Concludi la settimana lavorativa con solidità: 
i tuoi sforzi mostrano risultati concreti. La 
sera ti regala il gusto della stabilità accanto 
a chi ami.

Ti prendi cura delle tue cose con dedizione: casa, 
lavoro, affetti. Ogni gesto, anche il più semplice, 
oggi ha il sapore della protezione. La sera ti av-
volge con serenità.

L’intuito è forte: capti segnali che altri 
ignorano e sai come usarli a tuo vantaggio. 
La sera risveglia emozioni intense, quasi 
magnetiche.

Il giorno scorre dolce, con una sensibilità che ti 
guida verso piccoli gesti significativi. La sera ti 
immergi in sogni che sembrano avere un mes-
saggio.

UDINE

Turno notturnoTurno notturno
Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno suc-
cessivo normalmente a battenti chiusi con 
diritto di chiamata

Pelizzo
Via Cividale, 294 Tel. 0432282891

Apertura diurna con orario continuatoApertura diurna con orario continuato
(8:30 / 19:30)

Alla Salute
Via Mercatovecchio, 22 Tel. 0432504194

Aurora
V.le Forze Armate, 4/10 Tel. 0432580492

Londero
V.le L. da Vinci, 99 Tel. 0432403824

Manganotti
Via Poscolle, 10 Tel. 0432501937

Nobile
Piazzetta del Pozzo, 1 Tel. 0432501786

Sartogo
Via Cavour, 15 Tel. 0432501969

Simone
Via del Cotonificio, 129 Tel. 043243873
Zambotto
Via Gemona, 78 Tel. 0432502528

PROVINCIA
Farmacie di TurnoFarmacie di Turno

(a chiamata fuori servizio normale)(a chiamata fuori servizio normale)
Amaro
All’Angelo
Via Roma, 66/B Tel. 0433466316
Artegna
Zappetti Snc
Via Menis, 2 Tel. 0432987233
Attimis
Moneghini
Via Cividale, 12/1 Tel. 0432789039
Cervignano del Friuli
Di Strassoldo
Via delle Scuole, 10 Tel. 0431887610
Chiusaforte
Chiusaforte
P.za Pieroni, 2 Tel. 043352028
Codroipo
Forgiarini Sabbatelli
V.le Veneto, 27/31 Tel. 0432900741
Latisana
All’Igea
Via dell’ Annunziata, 67 Tel. 0431521600
Mereto di Tomba
All’Immacolata
Via Trento e Trieste, 23 Tel. 0432865041

Moruzzo
Lussin
Via Centa, 13 Tel. 0432672217
Ovaro
Soravito
Via Caduti II Maggio, 121 Tel. 043367035
Porpetto
Migotti
Via Udine, 6 Tel. 043160166
Prepotto
Gnjezda
Via XXIV Maggio, 1 Tel. 0432713377
Remanzacco
Roussel
P.za Missio, 5 Tel. 0432667273
Socchieve
Danelon
Via Roma, 22/A Tel. 043380137
Tavagnacco
Comuzzi
P.za Indipendenza, 2 Tel. 0432573023
Treppo Grande
Favero - Treppo
Via Dante, 18 Tel. 04321140350
Trivignano Udinese Perazzi
P.za Municipio, 16 Tel. 0432999485

LE FARMACIE

VENERDÌ 26 SETTEMBRE 2025
MESSAGGEROVENETO
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